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Il cafone? È diventato una categoria estetica 


GIANLUCA LO VETRO 


D a epiteto a categoria estetica, che «fa 
del rutto un gesto d'arte». Etimologica¬ 
mente provenientedal sud col signifi¬ 
cato di contadi no esteso poi a rozzo, «il 
cafone» diventa una moda sulle passerelle ma¬ 
schili per la primavera-estate 2000, dove sfila 
persino <<jesù»insiemeai 12 apostoli. In quella 
«terra dei cachi»cheèl , ltalia, leawisagliedel fe¬ 
nomeno c'erano già dai tempi dellavittoriasan- 
remesedi ElioeleStorieTese. Dopo aver segnato 
il successo cinematografico di «Tutti pazzi per 
Mary» e il boom canoro del rapper Er Piotta, il 
gustodellagrevitàallaLeonediLerniaèdiventa- 
to addirittura oggetto del nuovo saggio di culto 


CharltonHescon. 

Perché stupirsi, dunque^ se passerelle come 
quella di Dolce & Gabbana visualizzano questi 
nuovi edestabilizzanti canoni di bellezza? Rifa¬ 
cendosi a FrancoCalifano,i duestilisti lanciano 
camicie sbottonate sul petto, pantaloni a vita 
bassaecinturoni di coccodrillo. «Cafonechepiù 
cafone non si può», chiosano Dolce&Gabbana, 
ben consci chequesto termi ne offensivo sia di¬ 
ventato esteticamenteelettivo. Del resto, lepas- 
serellecheal di là dell'abito mettono in scena 
tendenzedi costume, vanno sol o i n questo senso 
«tamarro, boro o zaro». Roberto Cavalli chieda¬ 
gli anni 70non hamai smessodi farejeansvario- 


pinti, èdi ventato un riferimento della moda. Al 
suo stile piumato evariegato, la scorsa stagione 
si èispiratopersinoTom Ford, direttoreartistico 
di Gucci. Per differenziarsi dal dilagaredi tanti 
stridori luccicanti, per l'estate prossima il crea¬ 
tore nobilita l'opulenza in un guardaroba tra il 
Casanova e Barry Lindon. Ma porge subito l'al¬ 
tra guanciaalloschiaffo al buon gusto con i pan¬ 
taloni scampanati allaElvis Echediredegli slip 
d'orodi Alessandro Del l'Acqua? Perfetti peri Ca¬ 
lifornia Dream, non a caso ospiti d'onore sulla 
passerella di Reporter. <Con talento e lungimi¬ 
ranza - osserva Laura Biagiotti - Gianni Versace 
negli anni Ottantaèstatoil primo ad intuì reque¬ 


sta volgarizzazione dell'abito». La stilista però 
preferirebbe portare nel nuovo millennio la so¬ 
brietà. 

MaseancheTrussardi osa giubbotti di pitone 
superbi anchein termini di eccentricità, èsegno 
che qualcosa sta cambiando. «La perfezione - 
teorizza Donatella Versace- non èpiù moderna. 
Crea un termi nedi paragonescomodopergli uo¬ 
mini che, avendo il peccato origliale^ sono im¬ 
perfetti per definizione». In tal senso, Miuccia 
Prada è stata maestra nell'esplorare la difficile 
strada della ricerca nel brutto. Già o\tre, adesso 
la stilista sublima i suoi artistici inestetismi, in 
foulard di tessuto tecnologico o in mocassini 


verniciati con lapuntaall'insù. 

«Ma dobbiamo aspettarci un'ondata di cafo¬ 
nate-dicei I fi losofo del la moda Qui ri no Conti-. 
Storicamente^ lemode nascono cìallerivoluzio- 
nedegli strati sociali più bassi,arrivandoai verti¬ 
ci della piramidesociale Questo cafonechic mi 
sembra un ricorso del radicai chic anni Settan¬ 
ta». «E poi - aggiunge il critico d'arte^ Germano 
Celant-perchéstupirsi sel'abitosi appropria di 
un kitsch cpàpresentedaanni nell'arte?». «Dopo 
la merda di Manzoni - conclude provocatovia- 
menteKean Etro-ancheil rutto potrebbedi ven¬ 
tare u n 'opera d'arte». C i chiediamocosasaràdel 
petomanedi T ognazzi. 



IN BREVE 



DALLA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSA71 

S i alza, inaspettatamente e av¬ 
venturosamente, un lembo 
del velo che copre il segreto 
degli Etruschi. Una tavoletta di 
bronzo, arrivata alla Soprintenden¬ 
za archeologica della Toscana per 
vie misteriose, consentirà, proba¬ 
bilmente, di sciogliere uno degli 
enigmi più ostinati del secolo. Ne 
ha dato ieri notizia Francesco Ni co¬ 
si a, ispettore centrale del Ministero 
dei beni culturali. Battezzato «Ta¬ 
bula Cortonensis» dal luogo (pre¬ 
sunto) del suo ritrovamento, il re¬ 
perto rappresenta uno dei più im¬ 
portanti documenti scritti che ci 
siano pervenuti dal mondo antico. 
La sua importanza sta nella lun¬ 
ghezza del testo e nelle sue alte ca¬ 
ratteristiche formali. La «tavola» è 
una lamina in bronzo grande circa 
trenta centimetri per cinquanta, 
con un manico per appenderla e gi¬ 
rarla, dello spessore di circa due 
millimetri. È spezzata in otto parti. 


Sette furono consegnate nell'otto¬ 
bre 1992 a Francesco Ni cosi a, allora 
sovrintendente ai beni archeologici 
della Toscana, che individuò subito 
l'importanza eccezionale del reper¬ 
to. Ma che solo oggi si è deciso a 
presentarlo. 

Il testo della tavola è la registra¬ 
zione, sulle due 
facce, di una 
transazione fra 
almeno due nu¬ 
clei familiari, 
valido per i ca¬ 
pifamiglia e per 
i loro figli e ni¬ 
poti. «E fusa 
con l'antica tec¬ 
nica a cera per¬ 
duta - spiega il 
professor Lucia¬ 
no Agostiniani 
del l'Università di Perugia - incisa 
da due mani diverse, con scrittura 
uniforme e con una profondità co¬ 
stante. È un documento importan¬ 
te, redatto in forma ufficiale da uno 
scriba alla presenza di personaggi 


di altissimo rango, è enunciato in 
ottima lingua, corretta ortografica¬ 
mente, scritta in grafia elegante. Ri¬ 
sale ad un'epoca collocabile tra la 
finedel III ed il II secolo a.C. Fu fat¬ 
ta a pezzi volontariamente ma il 
frammento perduto, quello in bas¬ 
so a sinistra, conteneva probabil¬ 
mente solo nomi propri e quindi la 
sua mancanza non diminuisce 
l'importanza del ritrovamento». 
Ma che cosa conosciamo attual¬ 
mente della lingua etrusca? «Molto 
- dice il professor Agostiniani - l'al¬ 
fabeto, che è derivato dal greco, la 
fonetica, la struttura grammaticale, 
il significato di alcune parole. Ma 
non siamo in grado di interpretarla 
completamente, anche perché l'e¬ 
trusco era una lingua isolata, senza 
parentele». Nella tavola sono con¬ 
centrati molti nomi di famiglie ari¬ 
stocratiche che renderanno più ap¬ 
profondita la conoscenza storica 
della società etrusca. Compaiono 
inoltre 60 unità lessicali e 27 delle 
parole presenti sono sconosciute 
agli studiosi. Il grosso numero di 


nuove parole rende difficile la com¬ 
prensione del testo ma presenta al¬ 
lo stesso modo degli spunti per ac¬ 
quisire nuovi elementi sulla strut¬ 
tura grammaticale e lessicale della 
lingua. 

Ma il mistero non è solo scienti¬ 
fico. Come molti ritrovamenti ar¬ 
cheologici anche quello della «Ta¬ 
bula Cortonensis» presenta aspetti 
enigmatici che ne fanno un vero e 
proprio giallo. Forse la «Tabula», 
racconta il professor Ni cosi a, era 
accompagnata da un autentico «te¬ 
soro» etrusco, rimasto ignoto. «So¬ 
no in totale disaccordo con chi mi 
ha forzato a presentare la Tabula - 
ha detto ieri un po' sibillino Nico- 
sia -. Sarebbe stato doveroso aspet¬ 
tare ancora, per tentare di recupera¬ 
re altri tesori, fra cui, forse, l'ottavo 
pezzo che ora, probabilmente, non 
vedremo mai più». 

La controversa vicenda del ritro¬ 
vamento inizia il 12 ottobre del '92 
quando alla Soprintendenza Ar¬ 
cheologica della Toscana giunge 
una telefonata anonima in cui si 


annuncia un importante ritrova¬ 
mento. L'anonimo esige che la 
consegna venga effettuata in pre¬ 
senza di un funzionario della So¬ 
printendenza stessa. Alcuni giorni 
dopo, un «carpentiere calabrese» 
consegna la «Tabula», sostenendo 
di averla trovata nel cantiere dove 
stava lavorando 
alla costruzione 
di un villino, in 
località Le Piag¬ 
ge, vicino a Ca- 
mucia (Corto¬ 
na) e di averla 
tenuta con sé 
per alcuni gior¬ 
ni perché pen¬ 
sava si trattasse 
di un pezzo di 
un cancello. Il 
terreno limitro¬ 
fo al cantiere viene vagliato minu¬ 
ziosamente, ma non si trova nessu¬ 
na altra traccia di reperti etruschi. 
Segno evidente, commenta Nico- 
sia, che «il luogo indicato era fal¬ 
so». Il carpentiere verrà quindi in¬ 


quisito dalla Procura di Arezzo per 
furto ai danni dello Stato. Dueanni 
dopo viene assolto in quanto la 
«Tabula» era stata consegnata alle 
autorità. Ma perché si è voluto na¬ 
scondere il luogo vero del ritrova¬ 
mento? «Sicuramente si voleva te¬ 
nere lontana la Soprintendenza». 
Nicosia ipotizza che qualcuno, 
mentre stava realizzando un'im¬ 
portante opera pubblica, si sia «im¬ 
battuto in una quantità notevole di 
bronzi», forse appartenenti ad un 
santuario. Per non essere costretto 
ad interrompere i lavori di costru¬ 
zione, avrebbe quindi depistato la 
Soprintendenza. Ma dove sono fi¬ 
niti bronzi e frammento? Non sul 
mercato, dove sarebbero stati pron¬ 
tamente intercettati. «Li hanno an¬ 
cora», dice convinto Nicosia. Testo 
e foto della tabula saranno presto 
immesse su Internet, mentre l'at¬ 
tuale soprintendente toscano, An¬ 
gelo Bottini, provvederà ad esporre 
la tavola a settembre, al Museo ar¬ 
cheologico fiorentino dove è at¬ 
tualmente custodita. 


Dopo il Kosovo 
Come prevenire 
la violenza etnica 

■ Èdedicato al tema «Costruzione 
etnicaeviolenza politica»l'undi- 
cesimocolloquio internazionale 
organizzatodalla Fondazione 
Feltrinelli, chesitieneaCortona 
domani esabato. I lavori del semi¬ 
nario prevedono unadiscussione 
sui casi del Kosovo, del Kurdistan 
edel Ruanda. Il seminariofa parte 
di un progettocheprevedel'or¬ 
ganizzazione, ogni sei mesi, di 
iniziativeanaloghe, lapubblica- 
zionedi materiali di ricerca e la 
creazionedi una bancadati. L'o- 
biettivoèl'analisi comparativa 
dellesituazioni in cui èesplosa la 
violenza legataaquestioni etni¬ 
che, chepossa servi reallaelabo- 
razionedi politichedi prevenzio- 
neecontenimento dei conflitti. 
Fragli ospiti del seminario M i- 
chael Barutchiski, David M ac Do- 
wallJanGorus, Cristina Ercolessi. 

«Off 999» 

Un festival 
per visioni alterate 

■ Domani edopodomani, al Forte 
Prenestino di Roma, si svolgerà la 
terza edizionedel «Fiction Over- 
doseFestival». Fi lo del discorso, le 
«visioni alterate», intesesiacome 
visioni del molteplicecheespres- 
sionedi infiniti modi di comuni¬ 
care. In programma, video auto- 
prodotti efi I m su I tema deg I i stati 
alterati di coscienza, concerti, 
performance.Traleiniziative, un 
omaggioaCarmeloBene; unata- 
volarotondasu«L'occhiodella 
mente- 1 Viaggi visuali alterati»; lo 
spettacolodall'«Eliogabalo»di 
Artaud nel qualeframmenti chesi 
aggirano neH'«l nstallazioneCor- 
porea» vengono ripresi dalletele- 
camereespediti in retecon lacol- 
laborazionedel Fakeshopdi New 
York, performerscheorganizza- 
no Net Strikesinappoggio degli 
zapatisti escrivono programmi 
perifloodnet. 


I IL GIALLO 
DEL REPERTO 

Fu consegnato 
nel '92 da un edile 
Ma il luogo 
dichiarato 
del ritrovamento 
era sbagliato 


I IN SETTE 
FRAMMENTI 

È conservato 
un documento 
che registra 
una transazione 
tra due famiglie 
di alto rango 
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♦ «Spero chela polemica sulla presidenza 
=: sia stata un problema di comunicazione 

U JL tra governo e parti sociali» 



♦ «/ conti andavano bene non capisco 
perché dopo qualche settimana 
sono stati drammatizzati a Bruxelles» 


♦ «Per favorirei giovani è utile 
la staffetta fra generazioni attraverso 
il ritiro fi essi bile dal posto di lavoro» 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO PACI, presidenteInos 


«Pensioni, tagliare non crea occupazione» 


_ Bruxelleslaconcessionedi undeficital tributi o ne pagano pochissimi, non 

RAUL WITTENBERG 2,4%. Scuramente è vero, maèaltret- trarrebbero alcun vantaggi odali ari co¬ 
tanto certo chenonèdipera^ zione dell'onere contributivo sui loro 

ROMA Massimo Paci, presidente sa previdenziale. Piuttosto sarebbein- padri», 
dell'lnps, tira un sospiro di sollievo, teressan te veri fi care q u an to costa I a I i - Chef areali ora peri giovani? 


In arrivo una «correzione» da 17mila miliardi 


Lo scontro a sinistra sul Dpef si è ri¬ 
solto con un accantonamento mo¬ 
mentaneo della questione previden¬ 
za. 

Comegiudicaquestoesito? 

«Con soddisfazione. È stato superato 
quello che considero un equivoco ca- 
pacedi innescareun conflitto davvero 
pericoloso, l'incomprensione reci pro¬ 
cafra gl i i nterl ocutori. M i vogl i o augu- 
rarecheci siastato un difettodi comu¬ 
nicazione tra governo e parti sociali. 
Edoraèpositivalapausadi riflessione, 
nella quale anche noi dell'lnps e del- 
Plnpdap cerchiamo di inserirci con i 
n ostri serri i n ari. An zi, spero d i aver da¬ 
to iI mio contributo quando, sollecita¬ 
to dalla stampa, invitavo alla cautela 
su un temadelicato comelepensioni. 
M i parecheci sonostati duediversi ap¬ 
procci al problema. Daunapartelagiu- 
sta esigenza di guardare ai conti della 
spesa previdenziale. Dall'altra parte 
u n a i n terpretazi o n e per cu i I a si tu azi o- 
ne economica italiana era talmente 
grave da non poter rispettare le pro¬ 
messe del patto di stabilità, unadram- 
matizzazionechemi ha molto sorpre¬ 
so». 

Si riferiscealla previsionedi defi¬ 
cit pubblico al 2,4%invececheal 

2% per quest'anno? 

«Ci si amo trovati d'improvviso con un 
deficit tendenziale molto elevato, at- 
tri bu i to al I a spesa pen sionisti ca. Eppu- 
reil 26 marzo, durantel'audizionealla 
C amera su 11'an damen to del I a fi n an za 
pubblica nel '99, il sottosegretario al 
Tesoro Giarda aveva spiegato che la 
spesa previdenziale andava abbastan¬ 
za bene (lo ha recentemente confer¬ 
mato il Ragioniere generale Monor- 
ch i o) i I fabbi sogn o d i cassa per tutte I e 
gestioni dell'lnps era limitato a 1.200 
miliardi. Non andava bene invece la 
spesa sanitariadi alcuneRegioni come 
laLombardia,forseperi rimborsi ai cit¬ 
tadini ai qual i era stata con cessa lalibe¬ 
ra scel ta fra struttu re pu bbl i eh ee p ri va¬ 
te. Ebbene, non ho capito che cosa è 
successo nelle settimane successive, 
quando abbiamo appreso che aveva- 
mo una situazione tale da chiedere a 


bera scel tasanitariain Lombardia». 

Si dice che le pensioni siano un 
pretesto per ridimensionare il 
ruolodei sindacati.Èvero? 

«È l'opinionedel politologo Panebian¬ 
co, ma né Amato né D'Alema hanno 
mai detto di voi ertogl i erepotereal sin¬ 
dacato. C'ètroppadietrologia, si tratta 
di interpretazoni che non condivido. 
Si ècreatoun climacheforsenon corri¬ 
sponde alle intenzioni degli attori, i 


Occorre più 
coraggio 
nella politica 
della domanda 
e degli interventi 
pubblici 


quali possono commettere degli erro¬ 
ri. E mi pare che qualcuno ne abbia 
commessi». 

Con il risultato di perderemilio- 
ni di voti? 

«Al I a vi gi I i a del bai I ottaggi o i n due oc- 
casioni pubbliche, una ad Ancona e 
una a Reggio Emilia, ho potuto verifi- 
carechec'eraun grandesconcertotrai 
lavoratori ei pensionati sulleposizioni 
eh e veni vano attribuite al governo ri- 
guardoallaprevidenza». 

C'è uno scontro fra generazioni? 
Voi siete l'ente erogatore di red¬ 
diti privilegiati,chetoglieai figli 
indifesi per dare ai padri super¬ 
protetti? 

«Veramentesono i padri cheversano i 
contributi all'lnps, e lo fanno per i 
nonni che grazie a dio vivono di più. 
0 pera u n a so I i dari età fra I e gen erazi o- 
ni dei padri edei nonni, un legamefra 
chi lavoraei suoi genitori chefortuna- 
tamente viene garantito dal sistema 
pubblico a ripartizione. I giovani, i fi¬ 
gli , so n o d i soccu pati, n on pagan o con - 



«Sul piano microeconomico interes- 
santeèil pensionamento part-time, la 
cosiddettastaffettachecreaun legame 
tralagenerazionedei padri equelladei 
figli. Sul piano macroeconomico non 
mi pareunagrandenovitàquelladi ta- 
gliarelepen sioni perdaresoldi allosvi- 
I uppo. ÈI atesi cl assi cadel I a destra, me¬ 
no stato sociale più crescita. Solo che 
non funziona. In tutti questi anni di 
agevolazioni contributive, di riduzio- 


Samo pronti 
anche subito 
a una verifica 


«Ai 


i 


Ma compete 
al governo 
sceglierei tempi 


ni di tasse con l'Irap chehafatto ripar- 
miare 12.000 miliardi alle imprese, 
non si sono prodotti gli attesi risultati 
i n term i n i d i occu pazi onestabi I e. N on 
hadato risultati la ricetta monetarista, 
la politica dell'offerta. Occorre più co¬ 
raggio nella politica della domanda, 
degli investimenti pubblici». 

Masullepensioni la verifica èur- 

genteosi può attendere il 2001? 

Qual i gl i eventual i i n terventi ? 
«Compete al governo decidere quan¬ 
do fari a. Perii '98 e i primi cinque mesi 
del '99 ho dei dati positivi, laspesaco- 
m i n ci a a crescere men o del Pi I. Seaves- 
si un an no i n pi ù di dati, potrei di recon 
maggiore certezza qual è la tendenza 
n el 2001. M asei I governo vuol eanti ci - 
pare, si amo pronti : suI pi an o tecn i co I a 
n ostra veri fi ca è costan te. Su 11 e m i su re 
da adottare, la generalizzazione del 
contributivo pro-rata oltre ad essere 
equa e accettabile per le forze sociali, 
darebbe risparmi significativi nel mo¬ 
mento dello shock demografi co: oltre 
17.000 mi I i ardi trai 12005 ei 12010. 


io- 
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Andrea Sabbadini 


Sindacati: la sbotta de, vedremo il seguito 

I Confederali apprezzano le novità, ma la verifica si fa a settembre 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

HELSINKI I sindacati incassano. 
Con eleganza, prudenzaeaccorto 
distacco, in fondo siamo lontani, 
ad H el si n ki, apprezzan o I a «svo I ti - 
na»del governo sul Dpef, danno 
atto di buon grado del la novitàsul 
«metodo» e attendono D'Almea 
ed Amato alla prova di settembre 
quando riprenderà il confronto 
sui contenuti della manovra fi¬ 
nanziaria. Dice Sergio Cofferati: 
«Sì, la svoIti na c'è stata. Vedremo 
il seguito. Certo, ci chiediamo per¬ 
ché non siastato fatto prima. Ma 
tant'è. L'importanteèchelanovi- 
tà sia arrivata». Sottolinea Sergio 
D'Antoni: «La prudenza èsempre 
n ecessari a ma se I ecosestan n o co¬ 
sì, l'atto del governo èdi buon sen¬ 
so. S'è capito l'errore che è stato 
commesso esi promettedi non ri¬ 
farlo». Dunque,si riparte. Il canale 
di collegamento èstato riaperto e 
Cgil, Cisl, U il sonopronteariceve- 
rel'invitodel governo a discutere 
quello chevienedopo il metodo, 
cioèil merito, lemisuredellama¬ 
novra. L'«apprezzamento», come 
giudica Guglielmo Epifani, per le 
novità sopraggi u nte l'altra sera da 
Rio dejaneiro si accompagna al- 
l'attesa del I e prassi me mosse. 11 te- 
stodel Dpefconlelineegeneralidi 
programmazione ma, soprattut¬ 
to, ladeclinazionedelleproposte, 
il collegato alla finanziaria. In- 
somma: il cuore vero della legge. 
Chesi conosceràsoltantodopole 
vacanze, entro i 130settembre. 

Dal congresso della Ces, impe¬ 
gnato in un appassionato dibatti¬ 


to sul rilanciodel modello sociale, 
sul riequilibrio tra efficienza eco¬ 
nomica, competitività e diritti 
fondamentali e giusti zi a sociale, i 
leader italiani spediscono al go¬ 
verno unacartolinacheannuncia 
unamomentaneatregua. Almeno 
nelle parole. Resta, tuttavia, tutta 
intera la preoccupazione delle 
mosse successi ve. Precisa D'Anto¬ 
ni: «Peradesso rimangono intatte 
le nostre critiche al documento. 
Andrà analiz- _ 


zatoeverifica- . , F „„ nR r 
tosec'èil'pat- 

to di Natale'. SI È CAPITO 

3 dlce ch ® Cl Sergio D’Antoni: 

saranno due 3 

tempi, primai «La prudenza 

r 5 / n ÌJ a . rT ì i " è necessaria 

Nardi di tagli, 

poi i duemila Ma l'atto 

da concorda- de | qovemo 

noL.vedre- e di buonsenso» 
mo. Natural¬ 
mente, il mutamento di atteggia¬ 
mento è da noi valorizzato, mica 
siamo suicidi. Se D'Alema, però, 
continuerà a dire chea meno in¬ 
terventi corrisponderanno mino¬ 
ri investimenti, gli dimostreremo 
che non èvero. Questo rapporto 
non è automatico». Il segretario 
della Cgil, che tiene a rimarcare 
l'importanza della «novità» di 
metodo, ricordaquantoi sindaca¬ 
ti hanno già posto all'attenzione 
del governo. «Abbiamo sollecita¬ 
to -diceCofferati - Ti mmissionedi 
parametri di crescita più consi¬ 
stenti in unamanovradove,senza 
aumentare la pressione fiscale, si 
corregga l'Irap in modo che per iI 


2000 si recuperino delle entrate 
che, in parte, compensino i tagli 
alla spesa». La questione, ridotta 
all'osso, è la seguente: l'applica- 
zionedell'lrap ha prodotto una ri- 
duzionedelleentratedaun mini¬ 
modi 9 mi la mi Nardi si no a 14 mi- 
lamiliardi.Chi sonostati i benefi¬ 
ciari di questo regalo?Cofferati lo 
ripeteancoraunavolta:leimprese 
elebanche. Ecco perchéuna «cor¬ 
rezione dello strumento Irap» 
consentirebbe di recuperare una 
parte del vantaggio anche «per 
rendere l'I rap più equo tra grande 
epiccolaimpresa». 

La vicenda italiana, i problemi 
della crescita e dell'occupazione, 
sonoanchel'occasione,nelleassi- 
sedellaCes,perdarealleposizioni 
del sindacalismo nazionaleun re¬ 
spiroeuropeo. Dallatribuna, Cof¬ 
ferati insiste perché l'Unione eu¬ 
ropea adotti una «politica espan¬ 
si va». E ri n n ova un a ri eh i està che 
ha già fatto discutere: rendere«più 
el asti ci » i cri teri del Patto d i stabi I i - 
tàdellamonetaunicain modo da 
evitare «ripercussioni negative 
sulleeconomiedei paesi europei». 
Ma non c'è il rischio di trovarsi 
nuovamentein unaguerrasui pa¬ 
rametri di Maastricht eh e potreb¬ 
be nuocere al l'euro? «Ma le diffi¬ 
coltà economiche riguardano or¬ 
mai quasi tutti i paesi ebisognaca- 
pirlo», replica Cofferati. Dunque, 
una stabi I i tà «f I essi bi I e». C h eoff re 
lo spunto a D'Antoni, nel suo in¬ 
tervento, per rilanciare, sullo 
sfo n d o d el I a «co n certaz i o n e» co n 
tutti gli attori istituzionali esodali 
dell'Unione, a cominciare dalla 
nuovaCommissionedi Prodi, Ti- 
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ROMA La generalizzazione del 
pro-rata nel calcolo delle pensio¬ 
ni, se si facesse avrebbe effetti fi¬ 
nanziari inaspettati. L'Inpsharea- 
lizzatounasimulazionesu quanto 
si risparmierebbe, edopogli scarsi 
effetti del breveperiodo, il benefi¬ 
cio per lecasse pensionisti cheau- 
mentafinoasuperarei 15.000 mi¬ 
liardi annui negli anni Venti del 
Duemila, in piena cri si demografi¬ 
ca. E quando questa crisi si preve¬ 
de che incominci, tra il 2005 e il 
2010, la minore spesa nei cinque 
an n i sarebbed i 17.400 m i I i ard i. 

Unaragionedi piùperformula- 
re una previsione, alla luce di un 
seminario di studi congiunto 
Inps-lnpdap sul futuro della pre¬ 
videnzatenuto ieri aRoma. Lapre- 
visioneèchesequalcosa cambierà 
per i futuri pensionati, forse addi- 
ri tturanel Duerni la, cambierà peri 
lavoratori che a dicembre 1995 
avevano maturato 18anni di con¬ 
tributi. Grazieaun compromesso 
dell'ultimo minuto, avevano evi- 
tatolariformaDinhlaloro pen sio¬ 
ne sarebbe stata calcolata anche 
sulle retribuzioni percepite dopo 
il 1995. Erano stati risparmiati dal 
meno generoso sistema contri bu- 
tivo, a loro la riforma non si appli¬ 
ca. Ma la recente tempesta sulla 
previdenza, sopita nel Dpef, avrà 
l'effetto di convincere le parti so¬ 
ciali che è giusto superare l'ano¬ 
malia, anchequei «fortunati»do¬ 
vrebbero avere la pensione calco¬ 
lata in duequote(pro-rata): in ba¬ 
se alle retribuzioni per il lavoro 
svolto fino ad una certa data, in 
base ai contributi per il periodo 
successivo. L'anno discriminante 
fra I e due rate può essere quel I o i n 
cui si introduce la correzione, ad 
esempio il Duemila o il 2002 se il 
provvedimento sarà frutto della 
famosa verifica del 2001. Ma sem¬ 
pre avendo a riferimento quei 18 
anni del '95, per cui nel 2000inve- 
stirebbechi avrà23anni di contri¬ 
buti. Improbabile che la quota 
contributiva sia fatta partire dal 
1995, tutto dipenderà dal braccio 
di ferrotraTesoroesi ndacati. 

Fatto stachel'lnpshacompiuto 
lasuasimulazione, chedeveesse- 
reancoraperfezionataprimadi es¬ 
sere resa pubblica, comeseil nuo¬ 
vo sistema partisse dal Duemila. 
An n o i n cu i i ri sparm i sarebbero d i 
appena 26 miliardi, per balzarea 
110 l'anno dopo, quasi raddop¬ 
piano di anno in anno fino ai 
1.194 nel 2005, edi ventano 3.161 
nel 2008, e poi quasi 5.000 nel 
2010. Il maggioreapporto verreb¬ 
be sempre dai lavoratori dipen¬ 
denti, con più di 9.000 miliardi 
l'an no dal 2019 rispetto ai ci nque- 
miladegli autonomi. 

Del resto tutti gli esperti chia¬ 
mati da Paci e dal presidentedel- 
I'Inpdap Rocco FarriiI iari nel semi- 
nario di ieri erano d'accordo. 
Quel l'ancora di salvezza perquel- 
lafasciadi lavoratori non aveva ra¬ 
gion d'essere. Il sottosegretario al 
Tesoro Laura Pennacchi lo ha ri¬ 
cordato: nel disegno di legge dei 
Progressisti che nel '94 aveva pre¬ 


fi gu rato q uel I a eh esarebbestata I a 
riforma Dini, la storia dei 18 anni 
non c'era. Beniamino Lapadula 
della Cgil spiega chesi trattava di 
una eredità della riforma Amato 
del 1992: erano risparmiati dalla 
stretta sul periodo per il calcolo 
della pensione quelli che allora 
avevano maturato 15anni, infatti 
quindici piùtre('92-'95)fal8. 

L'estensione del pro-rata è au¬ 
spicata anche da specialisti come 
Onorato Castellino, DanielePace 
e Alberto Brambilla mentre nei 
giorni scorsi si era espresso a favo¬ 
re del metodo contributivo il pre¬ 
sidente della Commissione di 
controllo sugli enti previdenziali 
M icheleDeLuca(Ds). In particola¬ 
re Castellino - che insieme a Elsa 
Fornero ha rilanciato il suo pro¬ 
getto di dirottare qualche punto 
dei contributi Inps verso i Fondi 
integrativi - chiededi «porre im¬ 
mediatamente mano al prò rata» 
mentre mette in guardia da una 
ulteriore stretta delle anzianità 
perché rischia di creare «un per¬ 
verso incentivo all'accelerazione 
delle dimissioni». Il consigliere 
dell'InpsAlber- 


■ nnn nATA to Brambilla ri- 

«PRO-RATA» corda che i| 

PER TUTTI problemaperil 

Per l'Inps sistemane™so- 

no tanto le 
abbatte la spesa pensioni di an¬ 
dante la crisi z Ì. an * tà q uanta 

, fl i trattamenti di 

demografica vecchiaia otte¬ 
fino a 15.000 nuticonunnu- 

., „ mero molto 

mld I anno _ basso di anni e 

di contributi e 
quel ledi reversibilità al momento 
ottenibili anche da un superstite 
molto giovanedel lavoratore. Per 
il membro della Commissionedi 
controllo sui fondi pensione Da¬ 
niele Pace la riforma del 1995 ha 
dato vita a un «sistema equo» che 
può essere mi gl iorato solo con l'e¬ 
stensione del metodo contributi¬ 
vo atutti econ l'omogeneizzazio¬ 
ne dei sistemi pensionistici che 
andrebbero portati tutti «al lo stes¬ 
so tassodi rendimentointerno». 

Per Massimo Antichi, direttore 
deirufficio Studi della Commis¬ 
sione di vigilanza sui fondi pen- 
sioneecomponentedel Nucleo di 
valutazione di spesa pensionisti¬ 
ca, questa spesa èattual mentesot- 
tocontrollo,enei lungoperiodoè 
sosten i bi le: quando nel 2045 la ri¬ 
forma sarà a matu razi on e I a spesa 
scenderà al 13% del Pii. Ma Anti¬ 
chi chiede al Tesoro chedimostri 
come ogni punto di contributi 
sottratto al si sterna pu bbl i co si tra- 
duca in crescita economica; altri¬ 
menti sarebbero solo costi. Rober¬ 
to Pizzuti (Cdadell'lnpdap) ritie- 
nechecon l'aumento del la flessi¬ 
bilità e la riduzione del costo del 
lavoro non cresce l'occupazione 
perché il livello della domanda è 
inadeguato. Anzi, l'intervento 
pubblico nel sociale «può essere 
più efficiente del la libera iniziati¬ 
va». 

R.W. 


dea deloriana degli investimenti 
europei per le infrastrutture e lo 
scorporo, dal calcolo dei deficit 
pubblici, delle spese per investi¬ 
menti. «L'ha proposto Giscard 
d'Estaing che - ricorda con frase 
colorita il segretario della Cisl - 
non èdi sicuro un fottuto rivolu¬ 
zionario». Secondo D'Antoni, 
una scelta del genere, potrebbe li¬ 
berare in Italia qualcosa come 70 
mi lami Nardi. Inoltre, l'attuazione 
di unapoliticadei redditi europea 
si può fare solo adesso, aggiunge, 
«visto eh e i governi di centro-sini¬ 
stra sono maggioranza. Altrimen¬ 
ti non si farà mai più». Cofferati e 
D'Antoni affermano la necessità 
del l'Europa politica, oltrecheeco- 
nomica. E se si vorrà passare alle 
contrattazioni col letti ve europee, 
ancheil sindacato deve rinnovar¬ 
si. LaCesdovràdiventareun vero 
si n dacato sovran azi on al e. 


Agnelli: «Sul WeHare 
il governo non cadrà» 

ROM A Giovanni Agnelli riconosce la difficoltà della sini¬ 
stra edel sindacato ad affrontare il problema delle pen¬ 
sioni, ma non credeche il governosia sull'orlo di una 
crisi. «Quello delle pensioni è un problema cheva toc¬ 
cato in tutta Europa - ha detto l'Avvocato - ma èdifficile 
da toccare. Una volta si diceva che potesseessere più 
facileper un governo di sinistra. Ma io ho l'impressione 
che D'Alema quando ci prova non ci riesce, fa un passo 
avanti euno indietro. Ci èriuscita solo la signora Tha- 
tcher». Sulla reazionedel sindacato, Agnelli haosser- 
vatochenonbisognadimenticarecheCofferatihatra 
gli iscritti soprattutto pensionati, mentre i giovani sono 
in buona parte vicini a RifondazioneComunista. «È dif¬ 
ficile- ha osservato - che non si batta per la difesa delle 
pensioni. NondimentichiamochequandoDini (allora 
ministro del Tesoro, ndr) fece la sua proposta di riforma 
piùdiunmilionedipersonesceseroinpiazza». 


Slitta il riccometro 
Mancano tre decreti 

ROMA Potrebbe slittare il termine fissato per oggi per il 
«riccometro» e le prestazioni a mamme e famiglie «pove¬ 
re» da questo individuate. Per il via libera all'indicatore 
della situazione economica (Ise), infatti, mancano ancora 
tre decreti necessari per stabilire il diritto alle prestazioni. 
«Le neo-mamme con redditi familiari inferiori a 50 milioni 
- spiega il responsabile delle politiche sociali della Cisl, 
Maurizio Benetti - dovranno aspettare il varo di tre decre¬ 
ti, per avere le 200.000 lire al mese per cinque mesi pre¬ 
viste dalla Finanziaria». Stessa attesa per i nuclei familiari 
con tre figli minori e un reddito inferiore ai 36 milioni. Le 
120-130.000 famiglie interessate al contributo di 
200.000 lire perl3 mesi dovranno attendere che il decre¬ 
to che stabilisce il calcolo dei redditi abbia il via libera del 
Consiglio dei Ministri. Gli altri due decreti all'esame del 
Consiglio di Stato riguardano la modulistica necessaria e 
l'autocertificazione da compilare per accedere ai servizi. 
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♦ Il falco Sesdj pronto a puntellare la maggioranza 
Mosca ora accusa Belgrado di pulizia ètnica 
Scoperte altre stragi. Robinson: strupri di massa 

MHosa/ic sotto tiro 
tenta la catta 
del rimpasto di governo 

Vuk Draskovic potrebbe tornare nell'esecutivo 
Il capo dé l'Uck apre al moderato Rugova 


BELGRADO Milosevic sarebbe 
pronto al rimpasto di governo. 
Il primo ministro jugoslavo, il 
montenegrino Momir Bulato- 
vic, ha invitato «per consulta¬ 
zioni»! dirigenti dei partiti rap¬ 
presentati in parlamento. A da¬ 
re la notizia è stata l'agenzia 
Tanjug precisando che la riu- 
nioneavràluogooggi allel3.00 
(oralocaleed italiana). Fonti in¬ 
formate a Belgrado ritengono 
chei n seguito al l'eventualeri im¬ 
pasto, definito «più che proba¬ 
bile», potrebbero entrarenel go¬ 
verno membri del Partito del 
rinnovamento serbo (Spo) di 
Vuk Draskovic che per sé vor- 
rebbelapoltronadi ministrode- 
gli Esteri. Ieri, quest'ultimo ave¬ 
va deciso di offrire «un'altra 
eh ance» al presidentejugoslavo 
Slobodan Milosevic condizio¬ 
nando tuttavia questa apertura 
_ all'ingresso 


«metodi serbi 
inaccettabili» 


rimozione dei cadaveri dalle 
fossecomuni -hadettoil porta- 
vocedel tribunale-edei falò dei 
documenti compromettenti». 
M a non tutto è andato perduto, 
dicono al I 'Aj a e si spera di poter 
ricostruire la catena di coman¬ 
do che ha pianificato la pulizia 
etnica. Ieri i soldati tedeschi 
hanno scoperto un nuovo mas¬ 
sacro dei serbi nel villaggio di 
Celine, a 15 chilometri da Pri- 
zren, dove sono state uccise 78 
persone. L'Alto commissario 


delle Nazioni Unite peri diritti 
umani, Mary Robinson, ieri ha 
denunciato stupri di massa in 
Kosovo di donneebambini ma 
anche di ragazzini e uomini. 
Anche Mosca ieri, per la prima 
volta per bocca del ministro de¬ 
gli Esteri Ivanov, ha accusato 
Milosevic. «È spiacevole che i 
suoi uomini siano ricorsi a me¬ 
todi inaccettabili con l'aiuto dei 
quali Belgrado ha tentato di ri¬ 
solvere a modo suo il problema 
etnico in Kosovo». 



Ruth Fremson/ AP Photo 


Avramovic, Caronte della Serbia? 

L'opposizione fuori dalla dittatura con l'ex Governatore 


IFAffMCF nel governo di 

ll rtccujL rappresentan- 

DEI RUSSI ti del partito di 

Per la prima MNo D j u !f- 

r novic, mode- 

VOlta rato e filo-oc- 

il ministro Ivanov cidentale, al 

, potere in 

denuncia Montenegro. 

«metodi serbi lnvitati alla 

riumoneaBel- 
inaccettablll» grado gli uo¬ 

mini di Djuka- 
novic hanno però già respinto 
l'offerta: «Bulatovic e il suo pa¬ 
drone Milosevic evidentemen¬ 
te non riescono a sentire gli in¬ 
viti ad and arsene ri voi ti dai loro 
popoli e dall'Occidente», ha 
detto un alto funzionario del 
governo di Podgorica. Un osta¬ 
colo al ritorno degli uomini di 
Draskovic al governo, potrebbe 
essere però l'ingresso nell'ese¬ 
cutivo degli ultranazionalisti di 
Vojislav Seselj. Milosevic do¬ 
vrebbe dunque decidere oggi. 
Seselj ha fatto saperedi esseredi¬ 
sponibile a rinnovare la coali¬ 
zione con i socialisti di Milose- 
vicei neocomunisti: «SeMilo¬ 
sevic si dimettesse sarebbe il 
caos», ha commentato il falco 
serbo. «Potremmo tornare in¬ 
sieme-ha continuato -con una 
nuova definizione dei rappor¬ 
ti». Il presidente della Serbia, 
Milan Milutinovic, fedelissimo 
di Milosevic, ieri èstatofischia- 
toin Kosovodai cittadini di Kur- 
sumljia, altro segnai e di un ma- 
lesserecrescentenel paese. 

Anche il Kosovo pensa al 
nuovo governo. Il capo dell'E¬ 
sercito di liberazione(Uck), Ha- 
shim Thaci, ha annunciato ieri 
di essere disponibile a trovare 
unacollaborazionecon il leader 
moderato kosovaro Ibrahim 
Rugovaperlaformazionedi un 
nuovo governo della regione. 
Ladichiarazioneè stata fatta d al 
portavoce del governo provvi¬ 
sori o, J acu p Krasn i q i, al term i n e 
di unariunioneacui hannopre- 
so parte 13 dei 17 partiti chefor- 
mano il governo stesso. All'in¬ 
contro non era presente Ibra- 
him Rugova, presidente della 
Lega democratica del Kosovo 
(Ldk). «Speriamo - hadetto Kra- 
sniqi - che gli esponenti della 
Lega partecipino ai nostri pros¬ 
simi incontri in modo chetutti i 
partiti albanesi siano rappre¬ 
sentati nel nostro governo 
provvisorio». 

Sul tavolodelTribunaleinter- 
nazionaledell'Aja,si accumula¬ 
no I e provedel I estragi serbe. GI i 
investigatori hanno accertato 
tentativi sistematici delle trup¬ 
pe di Milosevic di occultare le 
provesulleuccisioni di massadi 
albanesi. «Ci sono prove della 


JOLANDA BUFALI NI 


D ov'è la Cory Aquino, 
la Aung San Suu Kyi 
della Serbia?». È stato 
Richard Holbrooke, il mediatore 
di Dayton, da ieri ambasciatore 
degli Usa all 'Onu, a porrei 'inter¬ 
rogativo. La tragedia della Ser¬ 
bia è proprio questa, «l'assenza 
di un leader con un largo seguito 
che possa sfidare con successo 
Slobodan M ilosevic». 

Dramma della Serbia ma an- 
chedramma del l'Occidente, poi¬ 
ché si è vi sto che il cordonesani¬ 
tario non serve, chei sol amento e 
arretratezza sono un ottimo bro¬ 
do di colora perii virus del nazio¬ 
nalismo. 

E allora? Nell'opposizione 
frammentata in mille partiti ni, 
cheha i suoi punti di forza in al¬ 
cune municipalità, come Cacak 
eNis, governate da sindaci dis¬ 
senzienti, forse una figura sim¬ 
bolica capacedi unirec'è. Si trat¬ 
ta di «nonno» DragoslavAvra¬ 
movic, che chi a Belgrado cono¬ 
sce le cose italiane paragona a 
Carlo Azelio Ciampi. Ex gover¬ 
natore della Banca Centrale, 
cacciato da Milosevic alla fine 
del 1994, ex capolista di Zae- 
dno, la coalizione che nel 1997 


sfi dò i partiti del potere. Ora, alla 
veneranda età di 80 anni, è uno 
dei protagonisti nella «Alleanza 
perii cambiamento» che spinge 
perla via democratica, attraver¬ 
so la costituzione di un governo 
di transizione 


e la convoca- n|nMn 

zi one del le de- 1UUMU 

zioni. Il nome «NUOVO» 

«Nonno ottantanni 

ddla Serbia», , 
come capo dd salvò il dinaro 

f verno d i da un’inflazione 

transizione e 

stato lanciato paurosa 

da . ... Zoran Popolarissimo 

Djmdjic, lea- _ r 

der dei partito a Belgrado 
democratico. 

Dragoslav A vramovicèmolto 
amato in Serbia, soprattutto - in 
un paese che ha visto emigrare 
negli ultimi anni più di 300mi la 
giovani qualificati, - dagli an¬ 
ziani eh e spera no, ogni mese, di 
poter prendere la pensione. Ma 
quell 'amoreequella stima non è 
solo generazionale. Il fatto òche 
questo minuto signore riuscì a 
bloccare in poco tempo, quasi 
fosse munito di una bacchetta 
magica, il mostro del/'iperinfla¬ 
zione, la bestia dallemilletestee 
dalle mille bocche che divorò 
senza pietà i risparmi della pove¬ 


ra gente. Prima quelli in dinari e 
poi quelli in valuta, per anni cu¬ 
stoditi gelosamentesotto i mate 
rassi. 

Correva l'anno 1994 e la zec¬ 
ca aveva stampato una banco¬ 
nota da 500 milioni di dinari. 
L'iperinf!azione aveva raggiun¬ 
to il culmine della sua forza di¬ 
struttiva, galoppando al tassodi 
313 milioni percentuali al mese. 
Fu in quel frangentecheMUose 
vie si ri sol se a chiamarel'ex fun¬ 
zionario in pensionedella Banca 
mondiale Dragoslav Avramo¬ 
vic, allora settantacinquenne. 
La bacchetta magica fu la ricetta 
già adottata in America Latina: 
fissò il cambio del dinaro contro 
il marco tedesco a uno contro 
uno. L'effetto psicologico, in un 
paesedoveormai tutti gli scambi 
erano in marchi fuenormeel'in- 
troduzione della convertibilità 
ottenne il risultato di ridurre le 
aspettative di inflazione. Nulla 
di magico, insomma, una ricetta 
semplicechesarebbestata insuf- 
ficientesenon fossestata accom¬ 
pagnata dalla decisionedi inter¬ 
rompere la pratica di stampare 
moneta in modo incontrollato. 
Questo è quello che ottenne 
Avramovic e che consentì una 
sia pur tenue ri presa economica. 
Alla fine del '94, in somma, il 


mostro era domato e, forse, se al 
vecchio pensionato fosse stato 
consentito di continuare per la 
sua strada, oggi la storia, anche 
quella del Kosovo, sarebbediver- 
sa. M a non andò così. 

L'anziano governatore, per 
mettere in atto il risanamento, 
aveva dovuto colpire un compo¬ 
sito gruppo di persone, élite poli¬ 
tica, burocrati di Stato, delle 
banchepubblicheeprivatee, co¬ 
siddetti, imprenditori, cheerano 
gli unici a guadagnarefmoltissi- 
mo) nella situazionedi caos mo¬ 
netario durata dal 1992 al 
1994. A vevano guadagnato dre¬ 
nando, succhiando tutto il ri¬ 
sparmio del paese con il sistema 
delle piramidi, con le cosidette 
emissioni «grige» di moneta. 

Il lupo perdei! pelo ma non il 
vizio e il vecchio Avramovic, per 
quanto rigoroso e onesto, non 
aveva da solo la forza per contra¬ 
stare la fame da lupo di chi gli 
stava intorno. Stabilizzata, per 
merito suo, la situazione, fu de¬ 
cisa, con il suo consenso, una so¬ 
stanziosa iniezione di finanze 
alleimpresedi Stato. Prestiti che 
avrebbero dovuto essere resti tu iti 
e non lo furono. Ma quando il 
vecchio A vramovic cercò di rad¬ 
drizzare di nuovo la barca gli fu 
detto: «No, grazie». 


NEW YORK Fumata nera all'Onu 
per «Mr. Kosovo»: rivalità diplomati¬ 
che e le difficoltà di trovare il candi¬ 
datoidoneo a governare la pace e la 
ricostruzione hanno ancora per ieri- 
messo nel limbo la nomina del rap¬ 
presentante speciale dell'Onu nella- 
provincia balcanica. «Deciderò in set¬ 
timana», ha detto, chiudendo la riu¬ 
nione dei paesi amici del Kosovo al 
Palazzo di Vetro, il segretario genera- 
ledell'Onu Kofi Annan. Ministri e 
rappresentanti di 18 paesi (il G8,più 
Olanda, Spagna, Austria, Svezia, Gre¬ 
cia, Danimarca, Finlandia,Belgio, 
Turchia, Cina e l'Ue, l'Osce e l'orga¬ 
nizzazione panislamica Od) si sono 
accordati ieri all'Onu per accelerare i 
tempi della ricostruzione e in partico¬ 
lare il dislocamento di una forza di¬ 
polizia di 3.000 agenti per mantenere 
l'ordine e fermare le rappresaglie. Ma 
l'attesa nomina di «Mr. Kosovo», an¬ 
ticipata da alcuni collaboratori del se¬ 
gretario generale e da molte diploma¬ 
zie, ancoraieri non c'è stata. 

Annan aveva manifestato nei gior¬ 
ni scorsi l'intenzione di affidare l'in¬ 


carico ad un europeo, e dalla Ue ave¬ 
va ricevuto una rosa di nomi:dopo la 
rinuncia di Emma Bonino («ma il suo 
nome resta sul tavolo», ha detto il 
ministro degli esteri Lamberto Dini, e 
Annan ha confermato), sono rimasti 
in lizza il france¬ 


se Bernard Kou- n ■ ■ miAiur 

chner e il bri- MONE 
tannico Paddy A VUOTO 
Ashdown, a cui G 8 
si è aggiunto 
nelle ultimeore- riproposto 
l'olandese lan j| problema 

pronto a partire di una forza 

per ii Kosovo in- di polizia 
qualsiasi mo- 

mento», aveva piu numerosa 
fatto sapere 

Kouchner, il ministro della sanità 
francese e il fondatore di «Medici sen¬ 
za frontiere». Ma Annan, che venerdì 
scorso ha incontrato il leader liberal- 
democratico britannico Ashdown, ha 
fatto informalmente saperedi avere 
una listadi una decina di nomi e, in 
una conferenza stampa all'Onu, ha 


fatto l'identikit del suo uomo, preci¬ 
sando subito che «potrebbe essere 
unadonna». «Dev'essere un politico 
esperto, un buon manager e unlea- 
der, con esperienza sul campo e in 
grado di essere quindi già efficace», 
ha detto il segretario generale. Non è 
escluso che il posto vada ad un outsi¬ 
der, aveva pronosticato ieri il «Wall 
Street Journal» citando in proposito 
Maarti Ahtisaari, il presidente finlan¬ 
dese che a sua volta era statoindicato 
tra i nomi in 'dirittura d'arrivò per 
l'incarico di Mr.Kosovo ma che ai 
margini del recente vertice di Rio de 
J ani ero tra Uee America Latina si è ti¬ 
rato fuori. Athisaari aveva ipotizzato 
che Annan potrebbe fi ni re perconfer¬ 
mare nel mandato Sergio Vieira de 
Melio, il suo vice per gli affari umani¬ 
tari nominato il 12 giugno «Mr. Ko¬ 
sovo prò tempore». Questo scenario, 
fatto proprio da diplomatici Onu, è 
stato però smentito dai portavoce 
dell'Onu: a ostacolare la nomina di 
De Mei lo sarebbe la nazionalità brasi¬ 
liana dell'alto funzionario Onu. 

Al di là delle nomine (ancora tre- 


«caselle»sono vuoteel'Italia, con Di¬ 
ni, si è fatta avanti), al Palazzo di ve¬ 
tro l'emergenza discussa èstata quella 
dell'ordinenella regione. «La gente in 
Kosovo non è sicura», ha detto il se¬ 
gretario di stato americano Madelei- 
ne Albright, invitando la comunità 
internazionale amuoversi in fretta 
per il dispiegamento di «una robusta 
missionedipolizia». 

Annan aveva chiesto oltre 3.000 
uomini per garanti rei'incolumità del¬ 
le etnie kosovare. Ha ottenuto ieri 
«concreti impegni in uomini e finan¬ 
ziamenti». I paesi amici del Kosovo 
hanno promesso finora 1.900 agenti- 
circa: tra questi i 450 poliziotti messi 
a disposizione dagli Stati Uniti (100 
dei quali entro due settimane sul po¬ 
sto), i 200tedeschi ei 350 italiani (ca¬ 
rabinieri). «Ma la vera sfida finaleè la 
ricostruzione dell'intera regione», ha 
dichiarato ieri Annan con un riferi¬ 
mento alla Serbia colpita dai bombar¬ 
damenti: altrimenti - ha detto il se¬ 
gretario generale - c'è il rischio che la 
Serbia diventi «un grosso buco» nella 
regione. 


Ulster, a rischio 
il processo di pace 

Clinton tenta una mediazione 


Onu, fumata nera per «Mr. Kosovo» 

Annan rinvia la decisione; Dini: «La Bonino è ancora in corsa» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ancoraombresullapos- 
sibilità di pace nell'Irlanda del 
Nord.C'èil doppio pericolo di un 
esito incerto trai partiti sullaque- 
stione della resa delle armi e di 
scontri tra unionisti erepubblica- 
ni questa domenica a Portadown, 
non lontano da Belfast. Il primo 
ministro ingleseTonyBI airhatra- 
scorso gli ultimi due giorni aBel- 
f ast i n u n d ram m ati co ten tati vo d i 
salvare la situazione. Insieme al 
premier irlandese Bertie Ahern 
giuntodaDublino, Blairhaincon- 
trato i rappresentanti dei vari par¬ 
titi cheloscorsoannofirmaronoil 
cosiddetto «patto del Venerdì 
Santo», l'accordo di pacecheper- 
miselacreazionedi un'assemblea 
come piattaforma istituzionale 
per i I ri I an ci o d i u n govern o auto- 
nomo delle sei province dell'UI- 
ster che furono staccate dal resto 
dell'isolanel 1921. Ieri notteil pre¬ 
si dente Bill Clinton è intervenuto 
con telefonate da Chicago per 
esortarerepubblicanieunionistia 
trovareun accordo urgente. 

A tutt'oggi l'assemblea è ri ma- 
stai natti va perchéDavidTrimble, 
il leader dell'Ulster Unioni st Par¬ 
ty, il principale partito unionista, 
si è rifiutato di sedere insieme ai 
rappresentanti del partito repub- 
blicanoSinn Fein, alapoliti cadel- 
l'Ira. Trimble, che è primo mini¬ 
stro dell'assemblea, vuolechepri- 
ma di cominciare i lavori venga 
dato inizio alla resadellearmi da 
partedell'lra.ll leader dello Sinn 
Fein Gerry Adamsafferma invece 
cheil diritto a sedere in assemblea 
è stato sancito dalle elezioni de- 
mocrati eh eavven u te I o sco rso an - 
no e che la resa delle armi come 
condizione preliminare non è 
scritta nello statuto dell'accordo 
del Venerdì Santo. L'accordo pre- 
vedechei partiti connessi agruppi 
paramilitari devono dar prova 
delle loro impegno al disarmo e 
sp i an are I a strad a al I a siti i I i tari zza- 
zioneentro il maggio del 2000.1 
negoziati tra i partiti ed alcuni 
gruppi paramilitari sono stati con¬ 
dotti dal generalecanadesejohn 
de Chastelain, presidente della 

LA LETTERA 


commissione! nternazionalesul la 
smilitarizzazione dei gruppi ar¬ 
mati nordirlandesi. A titolo sim¬ 
bolico un gruppo paramilitare 
protestan te h a gi à d i strutto al cu n i 
fucili, ma cenesono altri chenon 
hanno ceduto nulla. Da quando 
iniziarono i primi gravi scontri 
nell'Ulster nel 1969 col sanguino¬ 
so strascico di oltre quattromila 
morti, Blairèil leader in gl esechesi 
èi mpegnato pi ù afondo nel trova¬ 
re una soluzione ad un conflitto 
cheharadici nel colonialismo bri¬ 
tannico echesi trascina da secoli. 
È stato aiutato dalla ministra Mo 
Mowlam chesi èguadagnatauna 
reputazione per il «linguaggio for¬ 
te» con cui ha condotto fruttuosi 
negoziati con tutti i partiti, tranne 
il Democratic Unionist Party del 
reverendo lan Paisley che s'è 
schierato contro l'accordo di pace 
ed ha accusato Londra di tradi¬ 
mento. 

I seguaci di Paisley, quasi la me¬ 
tà dei protestanti nordirlandesi, 
ora minacciano di riattizzare gli 
scontri a Portadown dove da un 
anno, intornoallachiesaanglica¬ 
na di Dumcree,allaperiferiadella 
cittadina, esiste un picchetto di 
unionisti com bombette, tamburi 
estendardi,cheaspettanodi poter 
completareuna marci a attraverso 
il quartiere cattolico. Lo scorso lu¬ 
glio lamanifestazionefu bloccata 
dalla polizia perché ritenuta una 
provocazione per i cattolici. Gli 
scontri cessarono solo dopo che 
degli unionisti appiccaronofuoco 
ad unacasanellaqualemorirono 
tre bambini cattolici, un episodio 
che suscitò orrore sia nel Regno 
Unito che in Irlanda. Questa do¬ 
menica i protestanti unionisti 
vorrebbero riprenderei! percorso 
lungo laGarvaghy Road, ma non 
hanno ottenuto il permesso dalla 
polizia. Il timoredi scontri harmo- 
bilitato anchei soldati dell'eserci¬ 
to britannico che lo scorso anno 
costruirono un muro in mezzo al- 
lastradaprotettodacarri armati. Il 
presidente Bill Clinton chetanto 
contribuì ad incentivare! nego¬ 
ziati di pacein questi ultimi giorni 
si è mantenuto in contatto con 
Blair, Ahern ed i rappresentanti 
deiprincipali partiti. 


Solo una stampa non di parte 
potrà aiutare i paesi balcanici 


Carodirettore, 

«l'Unità»di domenica scorsa27 
giugno, pubblica un articolo del- 
l'on. GiuseppeGiulietti chesusci- 
ta importanti riflessioni su un ar¬ 
gomento decisivo perii ripristino 
di normali condizioni democrati¬ 
che n el I 'area dei Bai can i dopo u n a 
guerrapertanti versi devastante. 

Chi, come la Federazione Na- 
zi on al edel I a Stampa, si è battuto e 
si batte con determi nazione a so¬ 
stegno della libera informazione 
in Serbia, nel Kosovo, in Monte- 
negro enei lealtre regioni in qual¬ 
che modo coinvolte dagli eventi 
bellici, non può che rinnovare la 
propria mobilitazione nei mo¬ 
menti in cui si cominciaariflette- 
resul futuro di quei popoli esulla 
ricostruzione. 

Non condivido, pertanto, lepo- 
lemiche, ancheasinistra, cheso- 
no state aperte sul le posizioni più 
o meno pacifiste di chi ha la re¬ 
sponsabilità della politica della 
comunicazione. Non mi sembra 
di ricordarechegli esponenti poli¬ 
tici chiamati in causa da qualche 
intellettuale in vena di critiche, 
comeGalli Della Loggia, abbiano 
assunto posizioni guerrafondaieo 
che, in questo senso, possano es¬ 
serei ntesel ebattagl i ei n favoredei 
mediaindipendenti serbi. 

Ricordo molto chiaramente 
l'impegno di un gruppo di parla¬ 
mentari, di giornalisti, di associa¬ 
zioni del volontariato, che, da Fi¬ 
renze, oltre un anno fa, lanciaro¬ 
no un monito ai governi occiden¬ 
tali ed al le organizzazioni sovran- 
nazionali : non sostenerci giornali 
indipendenti eIiberi, leemittenti 
radiotei evisivecontrarieal regime 
di Milosevic ed, in generale, l'op¬ 
posizione al governo della ex Ju¬ 
goslavia sarebbe stato un tragico 
errore. Pochi hannoraccoltoquel- 
l'appello, lanciato dal movimen¬ 
to Informazione Senza Frontiere, 


eia guerra è stata anche la conse- 
guenzadi quellaassenzadi inizia¬ 
tiva. A cominciare proprio da 
quegli intellettuali cheoggi attac- 
can o eh i cerca d i ri f I etteresu i fatti. 
Abbiamo duramente condanna¬ 
to gli omicidi, le violenze e i so¬ 
prusi contro giornalisti e contro 
testateindipendenti in Serbia, co¬ 
sì come abbiamo espresso la no¬ 
stra riprovazione nei confronti 
del bombardamento da partedel- 
la Nato del palazzo dove aveva se- 
de la redazione della Tv di Stato 
serba. Rivendichiamo la fonda- 
tezzadi unaposizionefortemente 
critica nei confronti del regime 
serbo ma nello stesso tempo non 
appiattita acriticamente su tutto 
ciòchegli uffici stampa della Na¬ 
to affermavano. La scoperta degl i 
orrori di Pristina, di Pec, di Pri- 
zren, crimini dei quali saranno 
chiamati a risponderei responsa¬ 
bili politici emilitari, non cambia 
lanostraconvinzioneecioèchela 
civiltà si conquista anche attra¬ 
verso u n i n f o rm azi o n e I i bera e i n - 
dipendente non inquinata da 
ogniformadi propaganda. 

Perquesteragioni, chiedo achi 
in Italiahaacuorelosviluppo de¬ 
mocratico dei Balcani, di mettere 
dapartelepolemicheedi manife¬ 
stare final mente in maniera con¬ 
creta I a d i spon i bi I i tà a eooperare 
perlaricostruzionedei media del 
Kosovo edel I aSerbi a. 

Sottoporrò alla prossima riu¬ 
nione del la Giunta esecutiva del¬ 
la Fnsi, il progetto di realizzare in 
autunno, a Gubbio, una grande 
conferenza internazionale sulla 
ricostruzione della libera infor¬ 
mazione nei Balcani, alla quale 
l'Italiadovràportareun contri bu- 
to decisivo. Per questo motivo 
chiederemo l'intervento dei mas¬ 
simi esponenti del governo edel- 
l'Un ioneeuropea. 

Paolo Serventi Longhi 
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l'Unità 

♦ «La valutazione de ragazzi è positiva 
Hanno accettato il maggior rigore 
eanchel'esserespinti a studiaredi più» 

♦ «Abbiamo invertito la tendenza aperta 
nel 1969: la qualità èun successo 
perii patrimonio culturale del Paese» 

♦ «/ quiz non li ha mai proposti nessuno 

La nuova prova spingala scuola 
a insegnare anche a faresintesi» 



L'INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER 



«L'esame? Mente drammi e più sapere» 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA Siamo ad una breve pausa 
per gli esami di Stato, tra le prove 
scritte terminate in questi giorni e 
gli orali che inizieranno ai primi di 
luglio. Poco prima in tutte le scuo¬ 
le saranno affissi i risultati degli 
scritti. Una prova che sembra pro¬ 
cedere in modo sereno, ma con 
qualche critica. Ne facciamo un 
primo sommario bilancio con il 
ministro della Pubblica istruzione, 
Luigi Berlinguer. 

Allora, ministro Berlinguer, il 
nuovo esame è stato promosso o 
bocciato? 

«La prevalenza del le valutazioni dei 
ragazzi mi pare positiva. Cosa che è 
ancora più vai idesesi pensa al carico 
di attesa cheera stato posto sul Pesa¬ 
me evento" e sulle preoccupazioni 
della vigilia legate alla novità. Mi pa¬ 
re che i ragazzi ci si siano ritrovati. 
Cheabbiano accettato il maggioreri- 
gore del l'esame. È un fatto etico che 
va sottolineato. Perché c'è stata una 
fasenellaqualegli studenti hannote- 
so all'abbassamento della qualità e 
delladifficoltàdellaprovachesièpoi 
espressa con la legge della maturità 
del lontano 1969. Oggi, 
invece, i ragazzi del '99 
sembrano accettareche 
esserespinti a studiare 
di più eaprepararetutte 
le materie è per il loro 
bene...» 

Certo non credo che 
sotto esame lo stu¬ 
dente abbia molto 
dascegliere.. 

«Ma durante l'anno 
non vi è stata alcuna 
spinta per rendere più 
semplice la prova. Eso- 
noconvinto cheil nuo¬ 
vo esameli abbia spinti a studiaredi 
più echesiano arrivati più preparati 
al l'esame. Certamentehan n o studia¬ 
to un numero di materiesuperiorea 
quello studiato negli altri anni. 
Quando uscì la leggedel '69 nessuno 
dei grandi "opinion maker"chesi so¬ 
no cimentati in tutti questi mesi con 
i I n uovo esame, si è messo a stri 11 are 
che si era abbassata la qualità. Bene, 
noi oggi abbiamo invertito la ten- 
denzaequesto perii patrimonio cul¬ 
tural edel paeseèi importante». 

E cosadiconoi ragazzi? 

«Hannoapprezzato lavarietàdei mo¬ 
delli proposti. Ed anche di fronte ai¬ 


ri nevi tab i I e d i ff i co I tà d el I a terza pro¬ 
va -in un primo anno in cui non c'è 
stato dappertutto i I tempo di farespe- 
rimentazionein classe - mi pare ab¬ 
biano affrontato questo cimento 
senza particolari drammi. Marni pre¬ 
me sottolineare anche il forte impe¬ 
gno degli insegnanti nella prepara- 
zionedellaterzaprova». 

Comehanno lavorato le commis¬ 
sioni? 

«All'inizio si parlava molto della dif¬ 
ficoltà ad amalgamarei membri in¬ 
terni con quelli esterni. Ma non c'è 
stato più da una parte il membro in¬ 
terno "sindacalistadei ragazzi" edal- 
l'altra partei "cerberi" eh e veni vano 
da fuori. Nelle commissioni si èrea- 
I izzata un 'effi cace funzione col Iabo¬ 
rati va tra docenti. Possiamo direche 
l'andamento positivo del l'esame è il 
frutto del lavoro chei professori han- 
nosvoltoquesti mesi con i ragazzi..» 
Sono stati proprio gli insegnanti 
a m i su rarsi per pr i m i con I a terza 
prova ec'èchi lamenta una certa 
contraddizionetra la I i bertà pro- 
gettuale elegrigliedi valutazio- 
neritenutetropporigide.. 

«Non parlerei di griglia rigida. Negli 
anni precedenti il dato negativo dei 
nostri esami era rappresentato da 
una forte disparità va- 
lutativa da commissio- 
nea commissione, con 
il risultato che il voto 
conseguito aveva una 
validità diversa da città 
a città, da istituto a isti¬ 
tuto. Per cui arrivavano 
al l'u n i versità o al I e pro- 
fessioni ragazzi con un 
voto di 60/60 che sape¬ 
vano meno di quelli 
che avevano avuto un 
50. Questo è un fatto 
negativo che intendia¬ 
mo superare. Lo faremo 
megl i o q u an do sarà atti vo il "Si sterna 
nazionaledi valutazione" chedovrà 
favori reunamaggioreuniformitàdei 
criteri di valutazione». 

E per questo avete introdotto un 
diversosi stemadi valutazione? 
«S, un si sterna eh e assi cura in modo 
oggetti vo e trasparen te u n i f o rm i tà d i 
valutazione per l'esame. Ora non si 
possono fare manovre sottobanco, 
regalare o sottrarre voti per favore o 
perdispetto. Lo scandirei diversi mo¬ 
menti del voto prima con il credito, 
poi con ledi verse prove seri tte, e i nf i - 
necon il colloquioorale, consentedi 
avere maggiori certezze e maggiori 


// 

In questi giorni 
si èvista 
l'autonomia 
con i docenti 
più protagonisti 
che in passato 
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Il ministro alla Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer 


Ciro Fusco/Ansa 


uniformità. Resta l'ele¬ 
mento di discrezionali¬ 
tà del "bonus" da cin¬ 
que punti, ma anche 
questo ora è più traspa¬ 
rente» 

Cosarispondeachiè 
preoccupato per il 
nuovo punteggio: 
troppo difficilerag- 
gi ungerei I massimo 
dei voti e molto più 
critica la situazione 
di chi èal limitedel- 
lasufficienza? 

«Confido nella saggez¬ 
za dei docenti. Ho già detto più volte 
chei ragazzi cheraggiungono lasuffi- 
ci en za n el I e provescri tteeoral i devo- 
no essere promossi. Trovi no I e com- 
missioni il modo. Lo si ègiàvisto nel¬ 
la gestione dei crediti. Certo c'èil ri¬ 
schio checoloro chenon hanno stu¬ 
diato non siano promossi, ma questo 
ènellecose...Sono sicuro checoloro 
chehanno studiato, con qualchedif- 
f i col tà di punteggi o, saran n o vai utati 
in modo oggettivo, ma soprattutto 
con buonsenso. E che i docenti sa¬ 
pranno assegnare il voto necessario 
perraggiungereancheil massimo» 
Ma non sono a rischio proprio i 


voti massimi? 

«L'anno scorso ha avu¬ 
to 60/60 il 5% dei can¬ 
didati. Una cifra li mi ta¬ 
ta. Quest'anno nella 
prima valutazione 
quelladei crediti, ben il 
10% dei candidati ha 
ottenuto il punteggio 
massimo di 20 (il 
100%). Quindi i profes¬ 
sori hanno accolto il 
mio invito ehanno da¬ 
to il corrispettivo di 10 
quando il ragazzo lo 
meritava....» 
Cosarispondeallepolemichesul- 
laterza prova? 

«Difendo la prova strutturata. Non è 
vero chei professori hanno bocciato 
il quiz. Non lo ha mai proposto nes¬ 
suno. Professori estudenti hanno, in¬ 
vece, approvato la prova strutturata 
scegliendo laformulapiùconsonaal- 
la scuola italiana, eia più seria: la ri¬ 
sposta breve e aperta. I ragazzi hanno 
trovato difficoltà a fare sintesi. Ma 
questo èun difetto tradizionaledel la 
scuola italiana che aveva preparato 
soltantoascriverein modo analitico. 
Èlaculturaitalianaad essereanalitica 
e non di sintesi. Il nostro esame spin¬ 


gerà la scuola a preparare i nostri ra- 
gazzi asuperarequestolimite». 

I candidati di quest'anno sono le 
caviedelnuovoesame... 

«Bisognava partire e quest'anno le 
commissioni dovranno tener conto 
cheèlaprimavolta. Noi abbiamo av¬ 
viato un processo. Attraverso questo 
esame si è vi sta I a scuoi a del l'autori o- 
mia. Avremo unascuolacon i docen¬ 
ti molto più protagonisti del passato. 
Si è passati dal tutto deciso a Roma ad 
un coinvolgimentopienodei profes¬ 
sori, e questo loro accresciuto prota¬ 
gonismo porterà ad una maggiore 
credibilitàdellaloro funzione. Allafi- 
nedell'esamepubblicheremotuttele 
terze prove datequest'annoele offri - 
remo alla scuola perché sperimenti¬ 
no eformino gli studenti pertempo. 
L'autonomia così diventa creatività 
locale ma anche rete nazionale, 
scambio di esperienzeecicolazione 
di idee. Come ci ha insegnato Bene¬ 
detto Croce: "Avere un traguardo 
particolarmente impegnativo pro¬ 
ducei suoi effetti non solo nel giorno 
del traguardo, ma in tutto il compor¬ 
tamento degli anni precedenti". Lo 
sti molo di un traguardo edei voti ser- 
veai ragazzi eha già attivato compor¬ 
tamenti virtuosi ri spetto al passato». 


u 

Bisognava partire 
quest'anno 
Le commissioni 
dovranno 
tener conto che è 
la prima volta 
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DIARIO DI UNO STUDENTE 


NON È MALE 
IL CREDITO 
FORMATIVO 

MATTEO MORELU 

C aro di a rio, 

sto ancora studiando ia te¬ 
sina di greco. Siamo gunti 
ai 30, manca poco meno di una 
settimana ai miei orali e passo le 
ore tra lo studio e lo studio. Ieri 
mi sono preso però qualcheora di 
riposo durantela sera, infatti so- 
no andato ad un con certoj azz al - 
l'Alpheus (un locale famoso di 
Roma), concerto tenuto da due 
miei amici di classe, George e 
Francesco (detto Ciccio), uno 
suona la tromba, l'altro la chi¬ 
tarra. Ho passato un 'ora magni¬ 
fica avvolto da melodiesuaden¬ 
ti. 11 concerto mi ha fatto riconsi- 
derarepositivamenteuna novità 
presentata dalla nuova riforma 
scolastica: il credito formativo. 
Forse rappresenta il nucleo fon¬ 
damentale di una riforma pen¬ 
sata bene, ma forse realizzata 
male. Ciòchetrovointeressante 
èchefinalmentedopo tanti anni 
di lotte il giudi zio su unostuden- 
teti eneconto non sol odé suo an¬ 
damento scolastico, ma anche, 
in piccola parte, delle attività 
extrascolastiche svolte. Cosi ad 
esempio a molti studenti chedo- 
vevano affrontare l'esame, al¬ 
l'interno dei 20 punti del credito 
scolastico è stato riconosciuto il 
lavorosvoltoperletanteiniziati- 
ve che hanno avuto luogo que¬ 
st'anno al Virgilio (il liceo dove 
ho militato per 5 anni). Mala ri¬ 
forma del la scuoi a devespingersi 
oltre: tenersi al passo con i tempi 
inserendo insegnamenti ormai 
fondamentali come l'educazio¬ 
ne all'immagine, al teatro, alla 
musica, all'informatica, e poi 
far fare tanto sport. «La scuola 
aperta alla società», questo sa¬ 
rebbe uno slogan buono per le 
prossime riforme... Ma si è fatto 
tardi, devo tornare a studiare. 
Per adesso ti saluto. 


Rapporto salute^ più violenza sulle donne 

Il 30 per cento di chi si rivolge ai «pronto soccorso» è vitti ma del partner 


IL CASO 


È legge: incompatibili 
la detenzione e l'Aids 


ROMA La violenza contro ledon- 
ne è un fenomeno in crescita e 
semprepiù preoccupante, non so¬ 
lo in Italia, individuato comeuno 
dei problemi emergenti dal Rap¬ 
porto'99 «La salute in Italia», pre¬ 
sentato i eri a Roma, a cu ra d i M ar¬ 
co GeddeseGiovanni Berlinguer. 

I dati parlano da sé: sarebbero in¬ 
fatti 714.000 ledonnecheavreb- 
bero subito uno stupro o un tenta¬ 
to stupro nel corso della vita, pari 
cioèa4donnesu 100. Se si consi¬ 
derano invece le telefonate osce¬ 
ne, l'esibizionismo, le molestiefi¬ 
si eh e e i ricatti sessuali sul lavoro, 
sarebbero 9 milioni 420.000 le 
donneitalianetrai Mei 59anni di 
età chehanno subito al meno una 
di queste molesti e sessuali, pari al 
51,6% (dati Istat, 1998). Sono in- 
vecel85.000ledonnechehanno 
subito violenze negli ultimi 3 an¬ 
ni, ma solo ri,3% dei tentati stu¬ 
pri eil 32%degli stupri consumati 
èstato den u n ci ato (I o h afatto ci oè 
una donna su 5). La denuncia è 
inoltre più frequente quando la 
violenza è stata opera di estranei 
(15,5% dei casi) rispetto al caso in 
cui siano coinvolte personecono¬ 
sciute (4%). Eppure sono proprio 
pareri ti, ami ci o partn er i pri n ci pa¬ 
li autori delle violenze sessuali 
(79%deicasi).Malaviolenzacon- 
troledonne,si sottolineanel Rap¬ 
porto, èun problemadi dimensio¬ 
ni mondiali: si calcola ad esempio 


che in vari Paesi, sia in via di svi¬ 
luppo che industrializzati, dal 20 
al 60%delledonnesubisconovio- 
lenzadapartedel partner. 

Perii 10-23%delledonne, poi, 
episodi di violenza si verificano 
durantelagravidanzaequasi sem¬ 
pre da parte del partner. Un ulti¬ 
mo dato: da studi nei Pronto soc¬ 
corso emergechef ino al 30% del le 
visite su donneèdovuto a lesioni 
da episodi violenti con il partner. 
Ma la violenza, sottolineano gli 
autori, spesso assume forme più 
nascoste, diffuse nei comporta¬ 
menti collettivi e nelle norme so¬ 
ciali. In molte culture, ad esem¬ 
pio, si afferma la preferenza dei fi¬ 
gli maschi. Così in Indiai labora¬ 
tori di determinazione del sesso 
dei feti per lungo tempo hanno 
pubblicizzato apertamente che 
«conveniva spendere 38 dollari 
prima, per sapere il sesso del feto, 
che spendere 10 voi te tanto dopo 
perforagli unadote»eunostudio 
in un grandeospedaledi Bombay 
ha rivelato che il 95,5% dei feti 
femminili identificati veniva 
abortito. In molti Paesi, poi, èdif- 
fusa la pratica della mutilazione 
genitale (100.000 bambine muti¬ 
late ogni anno). Per non parlare 
poi del la violenza sul lavoro (mul¬ 
tinazionali offrono premi alle 
donne che si fanno sterilizzare) e 
di quella«commerciale»(lemorti 
da «fumo» tra le donne sono 


475.000 l'anno). Esisteancheuna 
«violenza medica», rappresentata 
dagli interventi chirurgici pratica¬ 
ti, ma spesso non necessari (26% 
di tagli cesarei in Italia, contro il 
23% Usa e il 10% dell'Olanda). I 
principali «antidoti» contro tale 
fenomeno? Secondo il Rapporto 
sono laprevenzioneeun'adegua- 
tarispostadei servizi sociali. 

Intervenendo a margine del 
convegno la ministra Rosy Bindi 
ha affermato chenon ci sono in¬ 
dagini del ministerosullavicenda 
dei trapianti sulla quale sta inda¬ 
gando la magistratura di Torino 
«anche perché non rientra nei 
suoi compiti. Eventualmente ci 
saranno delle ispezioni». «Atten¬ 
diamo laconclusionedell'inchie- 
sta del I a magi stratu ra - h a preci sa- 
to Bi n d i - eci aspetti amo eh efacci a 
presto, ancheperchénon vorrem¬ 
mo eh e fosse al i mentato un cl i ma 
di incertezzaesfiduciaversolare- 
tedei trapianti chenel nostro pae- 
sehalivelli di eccellenzaeal laqua- 
levogliamodarepienaattuazione 
e grande impulso con l'applica¬ 
zione della nuova legge». Sull'ar¬ 
gomento è intervento anche il 
presidentedel Comitato Naziona¬ 
le di Bioetica Giovanni Berlin¬ 
guer: «Non mi pronuncio su di un 
procedi mento i n corso - ha detto - 
tuttaviaèaltamenteprobabileche 
ci siano stati organi acquisiti a pa¬ 
gamento». 


ROMA «Con il provvedimento 
approvato dal Parlamentosi volta 
pagina. Èstato compiuto un altro 
passo irreversi bile verso lariforma 
del pianeta carceri eperlapienaaf- 
fermazione dei principi costitu¬ 
zionali». Così il ministro di Grazia 
e Giustizia, Oliviero Diliberto 
commenta l'approvazione della 
leggechestabi I iscel 'i ncompati bi- 
litàtradetenzioneeAids. «Lanuo¬ 
va leggelancia un segnaledi gran¬ 
de civiltà proprio in questa dire¬ 
zione-aggiunge il ministro-con 
un testo equilibrato che innanzi¬ 
tutto tutela la salute dei detenuti 
affetti daAids ma che contempo¬ 
raneamente non dimentica leesi- 
genzedi sicurezza dei cittadini». 
Soddisfatto anche il sottosegreta- 
rioFrancoCorleone:«Èun risulta¬ 
to importante un forte segnale di 
civiltà edi attenzione verso il car¬ 
cere». 

Laleggestabiliscechenon pos¬ 
sono restare in carcere i malati di 
Aids conci amato o affetti da grave 
def i ci en za i m m u n i tari a accertata, 


maanchechi è affetto da malattie 
particolarmente gravi tali da non 
consentire adeguate cure in regi- 
medi detenzione. Perdefinirecon 
certezza i casi in cui la leggeèap- 
plicabile, il provvedimento preve- 
dech e I eproced u red i agn osti eh ee 
medico-legali siano definite con 
decreto del ministero dellaSanità, 
di concerto con il min istradi Gra¬ 
zia eGiustizia. Nei casi previsti il 
giudicedisponegli arresti domici¬ 
liari presso un luogo di curaoassi- 
stenzaodi accoglienza, ma la mi¬ 
sura alternativa non èapplicabile 
qualora al soggetto siastato revo¬ 
cato il benefici oda meno di un an¬ 
no o sia imputato per reati com¬ 
messi mentreeraagli arresti domi¬ 
ciliari. Sono 118 ad oggi i malati in 
Aids conclamato, circa 250-300 i 
sieropositivi con deficit immuni¬ 
tario grave, 1200 coloro che, se¬ 
condo laLila, necessi tanocomun- 
quedi terapiaecirca4milai siero- 
positivi, detenuti nellecarceri ita¬ 
liane. 

Don Luigi Ciotti è soddisfatto 


ma si augura che «contro questo 
provvedimento non si alzino irre 
sponsabili e strumentali polvero¬ 
ni, come è avvenuto per la legge 
precedente. Ricordiamo ancora, 
i nfatti - d i ce-1 ecampagned i stam¬ 
pa, decisamente allarmistiche e 
scarsamente obiettive che pro¬ 
mossero il blocco della leggedel 
'93». «Speriamo, dunque, che al 
lungo iterparlamentaredi revisio¬ 
ne di quella legge, parzialmente 
censurata dalla Corte Costituzio¬ 
nale nel '95, faccia ora riscontro 
una responsabile urgenza nel va¬ 
lutarei casi concreti esi possa ap- 
p I i care I a n u o va n o rm at i va, sen za 
ledi sparità geografi eh e, gli eccessi 
di discrezionalità e le lungaggini 
burocratiche che purtroppo con¬ 
traddistinguono l'applicazione 
dei benefici penitenziari». 

Vinta la battaglia di civiltà-se¬ 
condo Vittorio Agnoletto, presi¬ 
dente della Li la - ora occorre far 
presto. E quindi revisione urgen¬ 
tissima delle condizioni dei dete¬ 
nuti i n Aidsconclamato, peri qua¬ 
li i I tempo èfondamentale, i m me¬ 
diata convocazione della com¬ 
missione Aids per stabilirei para¬ 
metri clinici che permettono poi 
al m i n i stro d el I a San i tà d i varare i I 
decreto. Infine preoccupazione 
per la discrezionalità attribuita ai 
singoli magistrati che potrebbe 
portare a condotte molto diverse 
al nord eal sud del Paese. 


DIARIO DI UN PROF 


MASIGNOR 
MINISTRO 
COMES FA? 

VI NCENZO GUANCI 

R iunione di tutti i presi¬ 
denti di commissione 
della provincia. Si fa ogni 
anno. Ma quest'annoc'èilpie¬ 
none! Un centinaio di persone. 
Non un assente. E tanta gente 
nuova. Guardo le facce: età 
media sopra i cinquantanni, 
netta maggioranza maschile, 
esprimono tanta preoccupa- 
zioneenessuna soddisfazione. 
Il provveditore agli studi ri¬ 
chiama tutti «alla coerenza e 
al rigore logico-giuridico». 
Confusione, nessuno sa cosa 
pensare; il panico scorre quan¬ 
do lo stesso provveditore ricor¬ 
da di esposti alla procura e ri¬ 
corsi al Tar. Si apreil dibattito. 
Oddio, dibattito... Solo una in¬ 
terminabile serie di domandi¬ 
ne su «comesi fa quando...». 
Quando un commissario òpre- 
sidente di seggio elettorale il 
giorno della terza prova? 
Quando un commi ssa ri osi de- 
veassentareperun bisogno ur¬ 
gente? E via domandando. E 
via rispondendo che bisogna 
ricorrere sempre al la normati¬ 
va, al « bollettino», al regola¬ 
mento, ma, interviene accora¬ 
to un presidente, comesi fa se 
all'ultimo momento il Mini¬ 
stero cambi a l'ordinanza n. 38 
e non si trova più il comma 5? 
Comesi fa a lavorare cosi? È 
vero, signor Ministro, comesi 
fa? 

Lei ha un bel direchesi deve 
costruì rei a scuola dell 'autono¬ 
mia e degli obiettivi e abban¬ 
donacela scuola del le procedu¬ 
re e delle circolari. Sarà dura! 
La preoccupazione principale 
ora è evitare i ricorsi! Ma gli 
studenti, i miei studenti, che 
devono fare questi esami con 
questi presidenti, come faran¬ 
no? 


COMUNE DI CASTEL 
SAN PIETRO TERME 

Avviso di gara per estratto 
Il Comune di Castel San Pietro Terme - Piazza 
XX Settembre n. 3, cap. 40024, tei. 
051/6954111, secondo il criterio del massimo 
ribasso suU’importo delle opere a corpo posto a 
base di gara e mediante la procedura di cui all’art. 
73, lett. c), R.D. 827/1924, per la realizzazione 
del primo stralcio del progetto per la costruzione 
di scuola materna e asilo nido. Importo delle 
opere a corpo posto a base di gara, compresi gli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: L. 
1.984.000.000 (euro 1.024.650,49), Iva esclusa. 
Importo a base d’asta soggetto a ribasso: L. 
1.979.339.500 (euro 1.022.243,54) Iva esclusa. 
Categoria A.n.c.: Cat. Gl - fino a lire 
3.000.000.000 (euro 1.549.370,70). Termine sca¬ 
denza domanda di a mmi ssione e offerta: ore 
12,30 del giorno 29-7-1999. H Bando di gara è 
pubblicato integralmente sul F.a.l. della Provincia 
di Bologna in data 02-07-1999 nonché all’Albo 
Pretorio della stazione appaltante. 

AVVISO DI GARA PERESTRATTO 

Il Comune di Castel San Pietro Terme Piazza XX 
Settembre n. 3, cap. 40024, tei. 051/6954111, 
Fax 051-6954141 - intende esperire un pubblico 
incanto, ex artt. 20 e 21 L. 109/94 e succ. mod., 
secondo il criterio del massimo ribasso sull’im¬ 
porto delle opere a corpo posto a base di gara e 
mediante la procedura di cui all’art. 73, lett. c). 
R.D. 827/1924, per la realizzazione di palestra a 
servizio dell’istituto alberghiero. Importo a base 
d’asta soggetto a ribasso: L. 2.032.000.000 (euro 
1.002.959,30), Iva esclusa. Categoria A.n.c.: Cat. 
Gl - fino a lire 3.000.000.000 (euro 
1.549.370,70). Termine scadenza domanda di 
ammissione e offerta: ore 12,30 del giorno 30-8- 
1999. Il Bando di gara è pubblicato integralmen¬ 
te sul F.a.l. della Provincia di Bologna in data 2- 
7-1999 nonché all’Albo Pretorio della stazione 
appaltante. 

D Dirigente Settore 
Gestione del Territorio 
Arch. Ivano Serrantoni 
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♦ «Un rapporto più stretto col governo» 
L'Asinelio frena sull'assemblea 
congiunta di deputati esenatori 


♦ M usa: «Abbiamo capito la sveglia 
che ci ha dato l'elettorato 
La litigioatà è stata punita » 


Un patto parlamentare 

per rilanciare il centrosinistra 


Riuniti alla Cannerai gruppi di maggioranza 



Fabio M ussi capogruppo Ds alla Camera 


Francesco Garufi 


LUANA BENI NI 

ROMA Lamaggioranzatentadi ri- 
trovareil filodi un percorsocomu- 
nea partire dai gruppi parlamen¬ 
tari. Dopo la grande sbornia pro¬ 
porzionalista delle europee, con 
momenti di duro conflitto, dopo 
la prova amministrativa, che ha 
messo in luce la «tendenza decli¬ 
nante» del centrosinistra, si rico¬ 
mi n ci a a I avo rare per un «ri I an ci o 
programmatico» in sede parla¬ 
mentare. Si ripartedaun «patto di 
co n su I tazi o n e pari amen tare», 
spiega il prodiano Rino Piscitei lo. 
Si sono ritrovati insieme, tutti i ca¬ 
pigruppo della maggioranza 
(Sbarbati, Ri, G ri mal d i, Pdci, Soro, 
Ppi, Crema, Sdi, Piscitello, Demo¬ 
cratici, Manzione, Udeur) convo¬ 
cati dal presidente dei deputati 
diessini Fabio Mussi per una riu¬ 
nione caldeggiata anche da Wal¬ 
ter Veltroni. Più di dueoredi con- 
f ron to. Al I a f i n e h an n o sottoscri t- 
toil comuneimpegnoarilanciare 
la coalizione lavorando, a luglio, 
insieme ai senatori e in accordo 
con il governo, alla ridefinizione 
dell'agenda delle priorità per i 
prossimi due anni di legislatura, 
prevedendo sedute comuni delle 
presidenzeedei direttivi dei grup¬ 
pi. Per arrivare, a settembre, ad 
«eventi che coinvolgano tutti i 
parlamentari e che diano la rap¬ 
presentazione pubblica di un rin¬ 
novato slancio del centrosini¬ 
stra». Cosà Fabio Mussi. Il presi- 
dentediessino, per la verità, nella 
sua relazione introduttiva, aveva 
richiamato lapossibilitàdi unaas- 
semblea comune di tutti i parla¬ 
mentari di Camera e Senato nella 
quale, insiemeal governo, si ride- 
finissela«missionedi questa fine 
legislatura». Trovando, fra l'altro, 
un discreto consenso. È stato so¬ 
prattutto Rino Piscitello che ha 
frenato. L'esponentedeN'Asinello 
lohadetto chiaramente: «Non ho 
un mandato politico così ampio 
da poter deci derei tempi di un'as¬ 
semblea, devo sentire i miei. In- 
tan to con cord i amo u n a marci a d i 
avvicinamento». E quello che è 
stato concordato è appunto un 
«patto di consultazione» che, 
spiega Piscitello, «non è il nuovo 
Ulivo, perché la costruzione del la 
nuovacoalizionecompeteai mo¬ 
vimenti politici». I democratici 
spingono perché la riorganizza¬ 
zione della coalizione passi attra¬ 
verso un confronto fra leforzepo¬ 
litiche. Sullo sfondo resta il nodo 
di una vera e propria convention 
programmatica dalla quale do¬ 


vrebbe scaturì re il nuovo modello 
di coalizione. «Non sono cadute 
né l'assemblea né la prospettiva 
del I a con venti on - spi ega i I cossut- 
tiano Andrea Grimaldi - devono 
solo maturare un po'». «Sull'as¬ 
semblea dei parlamentari siamo 
tutti d'acco rdo - d i ce i I verde M au¬ 
ro Pai ssan - solo chedevearrivare 
allafinedi un percorso». Intanto, 
si è fatto un passo avanti. È il pri¬ 
mo per cementare la coalizionee 
rilanciarlain vi stadi dueappunta- 
menti chiave: quello delle regio¬ 
nali del 2000 equello dellepoliti- 
chedel 2001. Tutti d'accordo an¬ 
che sul l'analisi. «Abbiamo capito 
lasvegliacheci ha dato l'elettora¬ 
to - sintetizza M ussi - Quella sve¬ 
glia ha trillato forte. Prima, con il 
voto del le europee ci ha mandato 
a dire che non gradisce la fram- 
mentazioneepoi ci hafatto vede¬ 
re, al lecomunal i eal le provi nei al i, 
a cosa conduce questa frammen¬ 
tazione. Abbiamo condiviso il fat¬ 
to chela I iti gì o- 
sità e la divisio- 
ne creano di¬ 
sincanto e ma¬ 
lessere nell'e¬ 
lettorato. Tan¬ 
to è vero che 
l'astensioni¬ 
smo ci ha puni¬ 
to gravemen¬ 
te». Ed ecco le 
conclusioni:al- 
le regionali, 
competizione 
ancoraproporzionalein cui ci sarà 
tuttavia un unico candidato alla 
presi den za del I a regi on e, serve u n 
potente accordo di maggioranza; 
alle politiche poi, «l'esercito av¬ 
versario sarà schierato con truppe 
organizzatee il nostro campo che 
ha persino più soldati, èancora in 
disordine: serve una ripresa di la¬ 
voro comune, di coesione, di pro¬ 
getto politico e programmatico 
comune». Si sfoga Mussi: «L'im- 
maginedel centrasi ni straèf rasta¬ 
gliata. Neppure una fotografia in¬ 
sieme in campagna elettorale...». 
Abbiamo poco tempo: questo l'al¬ 
larme condiviso. E la riunioneva 
avanti senza punte polemiche. È 
vero eh e Pi sci tei I o i n apertu ra but¬ 
ta là l'insoddisfazioneper lascarsa 
pratica del confronto («come 
gruppi non ci vediamo più da 
tempo» eora «ci sonodellemace- 
rie da sgomberare dal tavolo»). È 
vero che Roberto Manzione, 
Udeur, invia la sua frecciata: «Noi 
siamogli ultimi arrivati mafinora 
non c'è stato verso di noi un oc- 
chiodi riguardo...». Mac'èl'inten- 
zionedi arrivare presto, a luglio, a 


■ FISSARE 
LE PRIORITÀ 

Un'agenda 
comune 
per i temi 
da affrontare 
nei prossimi 
due anni 


L'INTERVISTA ■ LIVIATURCO 


«Sfociamoci tutti per avare più coesione> 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Porta «a casa» due 
grandi certezze LiviaTurco. Il 
finanziamento della legge su¬ 
gli asili nido e il finanziamen¬ 
to della legge quadro dell'assi¬ 
stenza. È un Dpef che parla di 
«bambini e anziani» quello 
approvato dal consiglio dei 
ministri di ieri, e la ministra 
degli Affari sociali è soddisfat¬ 
ta. Ma qualcosa nell'approdo 
a questo Documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria non ha funzionato. 
Nel rapporto tra le parti socia¬ 
li e il governo, nel rapporto 
tra la maggioranza e l'esecuti¬ 
vo, nel rapporto tra ministri 
stessi e allora: «Coesione, 
condivisione, collegialità e 
unità - dice LiviaTurco - Que¬ 
sto richiede uno sforzo da 
parte di tutti. A partire dal 
Presidente del consiglio». 

Dopo I e i nf uocate poi em i eh e dei 
giorni scorsi, ecco il Dpef per il 
2000-2003 e soprattutto le linee 
perlaFinanziaria2000.Alloraco- 
mesaràquestamanovra? 
«Allalucedel Dpefcheabbiamo 
approvato mi chiedo se tutte 
quelle parole avessero senso. 
Abbiamo predisposto lelineedi 


u n a Fi n an zi ari a eh e, n el ri spetto 
del Pattodi stabilitasi propone 
di aiutare la crescita e lo svilup¬ 
po e ancora, una riforma gra¬ 
duale del welfare. Riforma che 
va nella direzione del sostegno 
ai ceti più deboli. Si parla di 
scuola e formazione, al primo 
posto, di lotta all'e¬ 
vasione scolastica. 

Di riduzione fiscale 
che non è soltanto 
riduzione dell'I rpef, 
ma anche di sgravi 
legati al numero dei 
figli. E questo è im¬ 
portante perché si¬ 
gnifica chesi ribadi¬ 
sce il sostegno alle 
responsabilità fami¬ 
liari. È un Dpef che 
parla di Mezzogior¬ 
no, ma per quel che 
mi riguarda, si parla 
di lotta all'esclusione sociale e 
tra gli interventi assolutamente 
finanziati ci sono la legge sugli 
asili nido eia legge quadro sul¬ 
l'assistenza. Si parla di bambini 
eanziani». 

Tutti d'accordo? Tre ore e mezzo 
di vertice sono servite a limare 
differenze? 

«Abbiamo discusso del Dpef 
chealcuni di noi leggevano per 
laprimavolta. Direi che, visti gli 


argomenti, èstato un Consiglio 
dei ministri piuttosto breve. Di 
una cosa abbi amo an eh ed i scus¬ 
so. Del metodo. Molti di noi, io 
tra i molti, abbiamo chiesto 
maggi ore col I egi al i tà. Abbi amo 
ri I evato eh e i m i n i stri dovevan o 
esserepiùcoinvolti.Nessunadi- 


visionetra noi, se interventi ci 
sono stati, sono stati interventi 
che hanno arricchito il Dpef. 
Nessuna divisione neanche sul 
fatto che la concertazione è il 
metodo con il quale questo go¬ 
verno intende procedere. E 
quindi, rasseren amen to dei rap- 
porti, di cl i ma, con i si ndacati ». 
Nei giorni scorsi non èstato così, 
il clima non èstato sereno, i rap¬ 
porti non sono stati tranquilli. 


Alcuni commentatori le hanno 
attribuito una voce discorde su 
quellochesi stava muovendosul- 
laprevidenza... 

«Il mio pensiero è chi aro. La ri¬ 
forma del welfare deve essere 
fatta con le parti sociali, con i 
sindacati. Da sempre sostengo 
la necessità di un aumento ten- 
den zi al edel I a spesa soci al ee n el 
contempo I a modifi ca del I a sua 
composizione. Modificadafare 
con le parti sociali. Etraqueste, 
per quanto riguardai sindacati, 
non condivido la raffigurazio¬ 
ne di “conservatori". Alla luce 
di questo Dpef, però, mi do¬ 
mando seia reazionedei sinda¬ 
calisti non sia stata eccessiva- 
menteaspra». 

Ma forsequesto Dpef èancheil ri¬ 
sultato di quella reazione, oltre 
che, come qualcuno ha sottoli¬ 
neato, dei ri su I tati el ettoral i. 

«È questo il Dpef che il governo 
presenta al Paese. Partiamo da 
qui esoprattutto, cerchiamo di 
capire cos'èil welfare al di lèdi 
schieramenti precostituiti. 
Nuovo welfare per me è: au¬ 
mentare risorse per i servizi alla 
persona, qualificare il mercato 
dei servizi sociali, avere misure 
di lotta contro la povertà, di¬ 
sporre la riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali...Con quali ri¬ 


sorse facciamo questo? Discu¬ 
tiamone, senza allusioni, so¬ 
spetti reciproci epregiudizi». 

Da mi nistro del governo, da espo¬ 
nente ds, pensa checi siano stati 
"errori "? E da partedi eh i ? 

«lo penso checi siastato un di¬ 
fetto di gestioneedi comunica¬ 
zione tra le parti. Forse tutto 
questo poiveronesi poteva evi¬ 
tare, ma a sollevarlo sono stati 
in tanti». 

Problemi superati? E cosa pensa 
della maggioreautonomiadei Ds 
dal Governo? 

«Penso eh e si amo ad un passag¬ 
gio in cui la maggioranza deve 
essere pi ù coesa. H o sem p re ri te- 
n u to eh e u n a f o rza co me I a n o- 
stra dovesse mantenere un suo 
profilo autonomo anche per- 
chéin un governo di coalizione 
si devonofaredellemediazioni. 
Ma nell'interesse di tutti, nel¬ 
l'interesse del Paese, dobbiamo 
puntare in questo momento a 
valorizzare le cose che questo 
esecutivo e questa maggioranza 
stanno facendo eche non sono 
né conosciute, né valorizzate. 
Coesione, collegialità, condivi¬ 
sione, unità. Sonoquestelecose 
su cui dobbiamo puntare. Cer¬ 
to, è una linea che ri chiede uno 
sforzo da partedi tutti. A parti re 
dal Presidentedel consiglio...». 


u 


Sono soddisfatta 
del Dpef 
Mai ministri 
hanno chiesto 
maggiore 
collegialità 


lì 



unariunionecomunedellepresi- 
denze e alla ridefinizione delle 
priorità (leggi riformeda mandare 
avanti). Unariunionedallo «spiri¬ 
to buono» dice Mussi. E Paissan 
aggiunge: «Molto positiva rispet¬ 
to alle premesse: avrebbe potuto 
essereunasequenzadi lamenti,di 
pianti e recriminazioni, invece è 
stata tutta proiettata sul futuro, 
sulla necessità di ricostruire». Su 
un altro punto spinoso si è regi¬ 
strata una consonanza: quel lo del 
rapporto con il governo. Senza 
metterei n dubbio l'apprezzamen¬ 
to per l'esecuti vo («Ri ten i amo eh e 
il governo stiafacendo beneeche 
I a stabi I i tà del go vern o si a u n vai o- 
re da difendere con tutta la forza 
dei gruppi parlamentari di mag¬ 


gi o ran za» h a spi egato M u ssi a f i n e 
riunione) è opinione comune: il 
rapporto fra gruppi egovernocosì 
non va, deve essere più stretto. È 
undentecheduole.ll piùesplicito 
è Paissan: «Anche questo è un 
obiettivo checi siamo dati: ridefi¬ 
nire il rapporto con il governo, 
che è un rapporto infelice, dove 
esiste, se esiste...». Sbotta: «Non è 
possi bilechenoi veniamoacono- 
scereil testo del dpef il giorno pri¬ 
ma del l'approvazione del Consi- 
gliodei ministri. Occorreun atteg¬ 
giamento diverso del governo nei 
confronti della sua maggioranza 
parlamentare. Occorre anche un 
maggiore impegno nostro a pro¬ 
porci comecoalizioneenoncome 
u n a " masn ad a" d i gru pp i ». 


Mattatila: «Affrontare il conflitto d'interessi» 


ROMA Ferma presa di posizione del governo sulla 
delicata e irrisolta questione del conflitto d'interes¬ 
si. Con riferimento anche e proprio al sistema ra¬ 
diotelevisivo e allo scandalo degli spot elettorali, il 
vicepresidente del Consiglio, Sergio Mattarella, in 
risposta ad un'interrogazione parlamentare effet¬ 
tuata dai popolari Merlo e Monaco, si è detto d'ac¬ 
cordo con l'opinione espressa dal giurista Sabino 
Cassese secondo cui la questione del conflitto «na¬ 
sce dalla consapevolezza che per difendere la de¬ 
mocrazia occorre garantire il rispetto di alcune 
condizioni: distinzione tra proprietà e potere, sepa¬ 
razione tra interessi privati e pubblici». 

«La questione - ha proseguito il vicepresidente 
del consiglio Mattarella - può e deve dunque essere 


affrontata, certo al riparo da ogni faziosità e da 
ogni intento persecutorio perché a nessuno può es¬ 
sere precluso l'esercizio di funzioni pubbliche». Il 
vice premier ha però aggiunto «che, proprio nel¬ 
l'interesse della democrazia, l'esercizio di tali fun¬ 
zioni pubbliche richiede di rinunciare ad essere ti¬ 
tolari di determinati interessi, anche quando le re¬ 
lative attività rappresentano l'esercizio di interessi 
legittimi». 

Il governo dunque sollecita «decisioni del Parla¬ 
mento, dichiarando sin d'ora che fornirà ogni pos¬ 
sibile apporto all'iter legislativo in corso (al Sena¬ 
to) per giungere ad individuare una soluzione di al¬ 
to profilo istituzionale e rispettosa di tutte le esi¬ 
genze in questione» 
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Cerchi Goti: «io ko? Farò faville» 

Il produttore presenta il listino e polemizza con Rai ePopolari 



MICHELE ANSELMI 

ROMA Una frecciatina al Partito 
popolare al quale pure appartiene 
(«Sui temi dello spettacolo nessu¬ 
no mi ha mai chiesto niente. Non 
sanno le cose e poi si vedono i ri¬ 
sultati»); un'accusa alla Rai per il 
modo in cui si sta muovendo sul 
mercato dei diritti calcistici («Vo¬ 
gliono acquisire i diritti per l'este¬ 
ro per tutte le squadre italiane, 
anche di quelle rappresentate da 
Stream, in modo da girarli a Canal 
Plus a un prezzo politico, non di 
mercato»); una puntura di spillo 
alla moglie Rita Rusic, dalla quale 


si sta separando («Non voglio can¬ 
cellare i suoi meriti, alcune idee 
erano mie, altre sue. Ma non ha 
certo scoperto lei Verdone o Sal¬ 
vato resi»). Nello stesso giorno in 
cui si aprono a Firenze le Giornate 
professionali del cinema, Vittorio 
Cecchi Gori anticipa il listino 
1999-2000 invitando la stampa 
nel palazzotto di viale Platone do¬ 
ve risiede ancora (al piano di so¬ 
pra) la consorte. Naturalmente il 
produttore fiorentino vorrebbe 
solo parlare di cinema, ma gli in¬ 
teressi del gruppo sono ormai infi¬ 
niti e la recente inchiesta di Varie 
ty sulla (presunta) cattiva con¬ 
giuntura bruci a ancora troppo. 


Vero è che, comunque, che ri¬ 
spetto allo scorso anno c'è stata 
una flessione sul fronte degli in¬ 
cassi. 175 miliardi (pari al 18,5% 
del mercato) contro i 253 della 
passata stagione, anche se il 47% 
del totali degli incassi italiani 
continua a essere targato Cecchi 
Gori. «Ci siamo piazzati secondi 
dopo la Uip e prima della Medu¬ 
sa, ma non mi lamento. Il cine¬ 
ma non è una corsa ciclistica, or¬ 
mai i risultati dei film vanno visti 
in ambito mondiale, e su questo 
terreno abbiamo capacità creati¬ 
va e rapporti giusti». 

Rammaricandosi un po' che 
Shakespeare in Love , prodotto dal¬ 


la Miramax, sia stato distribuito 
in Italia dalla Uip, Cecchi Gori si 
appella al fragoroso «promo» per 
presentare i calibri da novanta 
del listino, che resta ipertrofico 
(un'ottantina di titoli) nonostan¬ 
te la promessa di asciugarlo. In 
attesa che Amelio, Virzì, Luchet- 
ti, Pan ari elio e Ceccherini metta¬ 
no a punto i loro nuovi film, nel 
primo contingente italiano tro¬ 
viamo Il pesce innamorato di Leo¬ 
nardo Pieraccioni, C'era un cinese 
in coma di Carlo Verdone, Denti 
di Gabriele Salvatores, Amore a 
prima vista di Vincenzo Salemme, 
Canone inverso di Ricky Tognazzi, 
nonché La vita è una soia del trio 


Cappuccio, Gaudioso & Nunzia¬ 
ta, La guerra degli Anto di Riccardo 
Milani, Branchie di Francesco 
Martinotti con Gianluca Grigna- 
ni in veste d'attore, Kinotto (titolo 
provvisorio) di Sergio Rubini. 

Sul versante straniero non 
mancano i titoli di richiamo: da 


TheNinth Gate di Roman Polan- 
ski a Million Dollars Hotel di Wim 
Wenders (starring Mei Gibson), 
da Holy Smoke di Jane Campion a 
Topsy Turvy di Mike Leigh, tutti 
in predicato per la Mostra di Ve¬ 
nezia. E poi ecco il fumettistico 
Asterix e Obelix contro Cesare con 


il nostro Benigni, l'atteso Tutto su 
mia madre di Pedro Almodóvar, il 
blasfemo Dogma di Kevin Smith, 
il gotico SleepyHollow di Tim Bur- 
ton, più naturalmente quel Ta- 
lented Mr. Ripley di Anthony Min- 
ghella girato in Italia. E in futuro 
- forse - Scorsese, Stone e l'An- 
naud del kolossal Stalingrad. Bei 
nomi dunque, anche se accanto 
alle «locomotive» (così si chiama¬ 
no in gergo i film di successo) il 
listino sfodera una notevole 
quantità di «vagoni» (leggi: bido¬ 
ni), alcuni dei quali ereditati dal¬ 
la passata stagione. 

Ma Cecchi Gori non sembra 
preoccupato. Anzi a sorpresa si 
erge a baluardo contro le concen¬ 
trazioni in nome del pluralismo 
culturale. E se gli si chiede che 
cosa pensa della legge sull'anti- 
trust da molti invocata, risponde: 
«Bah! Troppo spesso le Authority 
sono finite con l'essere un alibi 
per non legiferare». 




Mazza: «E tutto vex) 
si lavora al dopocd» 


PARLANO I DISCOGRAFICI 


MILANO La musica in rete, i nuo¬ 
vi formati, lafinedel cd, i diritti 
d'autore, la distribuzione: sono 
alcuni dei problemi cheaffliggo- 
no le case discografiche. Ecco l'o- 
pinionedi Enzo Mazza, di rettore 
generai e del la Fimi (Federazione 
I n dustri a M usi cal el tal i an a). 

In breve:comesi sta sviluppando 
lasituazioneecomevi rapporta- 
tea Internet? 

«Beh, sicuramente stanno na¬ 
scendo altreformedi distribuzio¬ 
nemusicale. E noi siamo, per al¬ 
cuni versi, agli inizi. Certo l'evo- 
luzionedi Internet èvel od ssi ma: 
ha raggiunto in sette anni una 
quota di mercato impensabile. 
Per questo l'industria discografi¬ 
ca deve muoversi in maniera al¬ 
trettanto veloce. Perché la rete è 
una grandissima opportunità di 


sviluppo per la musica e non so¬ 
lo, naturai mente». 

Ha ragione Jovanotti, quindi, 
quando dicecheil cdèdestinato 
(purtroppo) in breve tempo a 
scomparire? 

«Dipenderà dal l'evoluzione tec¬ 
nologica dei vari paesi. Credo 
che in una prima fase il cd avrà 
ancora una certa vita come pro¬ 
dotto parallelo, poi scomparirà. 
E chissà, potrebbe nascere qual¬ 
cosa d'altro: magari un telefoni¬ 
no con sopra duerni la brani mu¬ 
sicali e del le tessere da comprare 
dal tabaccaio con trecentoses- 
santa megadi musica. Quel lo del 
supporto è un problema secon¬ 
dario: quello che conta di più è 
tornare ad essere vicini ai consu¬ 
matori e ai fan del la musica. Con 
grandesemplicità». 


Si parla molto di siti non autoriz¬ 
zati, di musica gratis, di pirate¬ 
ria: come sta reagendo la disco¬ 
grafiaufficiale? 

«C'è un forum tecnologico che 
stalavorandoaun nuovo proget¬ 
to chesi chiamaSDMI edèunsi¬ 
stema protetto e anti pi rateri a di 
diffusionedel la musi cavia Inter¬ 
net. I n questi giorni sonostatere- 
se n ote I e d i retti ve eh e perm ette- 
rannoabrevedi scari caremusica 
legale sui lettori portatili Mp3. 
C h e, a q uesto pu n to, d i ven teran - 
no degl io oggetti di uso comune. 
Anzi, dei regali perfetti, dato che 
proprio verso Natale vorremmo 
riuscire ad inaugurare questo 
mercato legale della musica su 
Internet». 

E poi? 

«E poi ci sarà l'aspetto del I atutela 
normativa, chesi sta studiando a 
Bruxel I es a I ivel I o eu ropeo: bi so- 
gn erà stabi I i re del I e regol e per i I 
futuro su 11 a respon sabi I i tà d i eh i 
mette dei brani in rete, dei prò vi¬ 
dee, della copia digitale. Ci so¬ 
no ancora molte questioni 
aperte, ma le risolveremo pre¬ 
sto». 

D.P. 


Addio govane cd 

la musica ormai 


si compia in rete 

jovanotti: «Il suo tempo èormai finito 
lo vendo e regalo da un sito I ntemet» 


Nella foto 
accanto 
un negozio 
di dischi 
Asinistra, 
Jovanotti, 
che ha deciso 
di vendere 
via Internet 
lesuecanzoni 
dando l'addio 
aied 
In alto, 
una scena 
del film 
«Tutto su mia 
madre» 
di Pedro 
Almodovar 
distribuito 
da Cecchi Gori 


DIEGO PERUGINI 

MILANO «Solo un pazzo può ne¬ 
gare che la musica in rete sia il fu¬ 
turo della musica stessa». La di¬ 
chiarazione, quasi uno slogan, è 
di Jovanotti, uno che alle novità 
tecnologiche ha sempre guardato 
con attenzione. Per lui Internet è 
la quotidianità: «Ci compro libri, 
dischi, biglietti aerei. E le sue po¬ 
tenzialità sono ancora tutte da 
scoprire», spiega. Ci crede così 
tanto, Lorenzo, da prospettare in 
tempi più o meno brevi un terre¬ 
moto nel modo di vendere e dif¬ 
fondere la musica: i supporti tra¬ 
dizionali, persino il cd, scompari¬ 
ranno presto everranno sostituiti 
da altri formati, primo fra tutti il 
famigerato Mp3, che permette di 
scari care fi le musicali da Internet. 

Insomma, tra qualche anno 
(una decina?) potremmo ritrovar¬ 
ci con un mondo senza Ip, casset¬ 
te, compact, negozi di dischi: uno 
scenario tanto affascinante quan¬ 
to inquietante. Con largo antici¬ 
po sui tempi, Jovanotti ha comin¬ 
ciato a sperimentare sul suo sito, 
www.soleluna.com, una formula 
già diffusa negli Stati Uniti: «I na¬ 
vigatori che approderanno sul 
mio sito - ha dichiarato alla rivi¬ 
sta C ampus W eb - troveran n o tut¬ 
te le canzoni del mio ultimo al¬ 
bum e decine di altre cose da sca¬ 
ricare: versioni alternative dei 
miei successi, provini, basi elet¬ 


troniche, campionature e re¬ 
mix». I pezzi ufficiali del disco 
sono a pagamento, il resto gratis: 
«Perché oggi chi fa musica deve 
iniziare a pensare di vendere le 
canzoni a prezzo minimo sulla 
rete», conclude Lorenzo, che è 
convinto che su Internet vadano 
concentrati anche gli investi¬ 
menti pubblicitari eia visibilità 
degli artisti. 

Se per l'Italia si tratta ancora di 
casi rari, nel resto del mondo già 
in tanti si sono mossi. Uno dei 
primi a intuire la portata del fe¬ 
nomeno è stato Prince che, stan¬ 
co delle continue beghe con le 
case discografiche, ha deciso an¬ 
ni fa di vendere solo su Internet 
alcuni suoi dischi. David Bowie, 
altro grande anticipatore di ten¬ 
denze, ha creato recentemente il 
progetto telematico BowieNet, 
accessibile dal suo sito, www.da- 
vidbowie.com, dove peraltro si 
trova già di tutto, dai gruppi rock 
emergenti alle opere d'arte. L'i¬ 
dea del Duca Bianco è di creare 
una specie di comunità telemati¬ 
ca dove si possano incontrare gli 
appassionati di musica e cultura. 

Anche nel mondo del rap non 
mancano gli esempi: i Public 
Enemy hanno scelto Internet per 
distribuire il loro nuovo lavoro. 
Basta col legarsi al loro sito, 
www.atomicpop.com, e scaricare 
(costo: otto dollari) una serie di 
files Mp3. Invece per ascoltare i 
remix di TheNegotiation Limerick 


File dei Beasti e Boys bisognerà ri¬ 
volgersi all'indirizzo www.laun- 
ch.com: per ogni file scaricato 
verrà devoluto un dollaro ai rifu¬ 
giati del Kosovo. Ma oltre ai big 
da classifica c'è, poi, tutto l'eser¬ 
cito degli arti¬ 
sti under¬ 
ground che in 
Internet trova¬ 
no un veicolo 


espressivo e 
commerciale 
più veloce e 
meno oneroso 
rispetto alla di¬ 
stribuzione 
tradizionale. 

Insomma, sia¬ 
mo agli inizi, 
ma la rivolu¬ 
zione è alle 
porte. E quan¬ 
to sembrava 
fantascienza 
solo qualche 
anno fa, oggi è una realtà sempre 
più vicina. I navigatori più esper¬ 
ti conoscono decine di siti che 
forniscono gratis brani da scari¬ 
care: molti non sono autorizzati 
e vivono grazie alla pubblicità. E 
sono visti come il fumo negli oc¬ 
chi da Siae e grande discografia, 
che temono pesanti ricadute sul 
mercato efacili evasioni del dirit¬ 
to d'autore. Il dibattito fra gli ad¬ 
detti ai lavori, ora, verte proprio 
su simili questioni. Come testi¬ 
moniato dal Forum indetto qual¬ 


che settimana fa dal mensile Mu¬ 
sica e Dischi sul tema «Musica di¬ 
gitale: quale futuro?»: alla tavola 
rotonda erano presenti giornali¬ 
sti, discografici, artisti, distribu¬ 
tori e operatori informatici. 
Ognuno ha esposto le sue ragio¬ 
ni e lanciato idee per il futuro. In 
tutti, però, c'era la consapevolez¬ 
za di aver raggiunto il classico 
punto di non ritorno. E di non 
poter più negare il ruolo determi¬ 
nante di Internet per la musica 
del domani. 
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Antitrust europeo: Ecdestone e FI fuorilegge 

I risultati deH'inchiesta durata due anni: irregolarità nell'acquisto dei diritti tv 


MAURIZIO COLANTONI 

Un bel giorno - erano gli anni 70 - il 
giovane Bernie Ecdestone alzò gli oc¬ 
chi al cielo mentre era appoggiato al 
muretto dei box, ad osservare la sua 
Brabham che filava sul rettilineo di 
uno dei tanti Gran premi di FI e fece 
la scoperta. Per Bernie fu un flash e 
quello che oggi è uno degli uomini 
più ricchi e potenti del mondo pensò: 
"Sai che c'è... qui si possono farei sol¬ 
di". Ecdestone non sbagliava. Oggi il 
sessantasettenne inglese, figlio di un 
pilota di rimorchiatori della Suffolk 
(nella costa orientale inglese), dopo 
aver rilanciato il mondo della FI ed 


essersi assicurato uno stipendio da 
nababbo (percepisce come ammini¬ 
stratore del le sue due società Foa e I se 
54 milionedi sterline l'anno), èfinito 
nel mirino di Karel Van Miert. Al ter¬ 
mine di un'inchiesta durata circa due 
anni il commissario europeo alla con¬ 
correnza ha concluso che Ecdestone 
ha infranto le normative comunitarie 
nell'acquisire attraverso le sue società 
Formula One Administration (la FOA) 
e International Sportsworld Commu- 
nicators (la ISO) i diritti televisivi 
esclusivi delle gare di Formula 1 fino 
al 2010. Sotto accusa, assieme a Eccle- 
stone, è anche la Federazione Interna¬ 
zionale di Automobilismo (FIA), pre¬ 
sieduta da Max Mosley, per aver sfrut¬ 


tato la sua posizionedominante nello 
sport ed aver ceduto i diritti al le socie¬ 
tà di Ecdestone. La notizia è stata an- 
ticipata ieri dal quotidiano inglese co 
«Financial Times». 

L'inchiesta della Commissione po¬ 
trebbe portare alla ri negozi azione dei 
contratti fra la FIA ed Ecdestone: in 
caso contrario, le sue società rischie¬ 
rebbero multe fino al 10 % del fattu¬ 
rato. «Molti dei contratti concernenti 
lo sfruttamento commerciale della 
Formula Uno e di altri eventi degli 
sport motoristici sono stati firmati 
sulla base di una situazione che viola 
la normativa europea sulla concor¬ 
renza». È una delle principali conclu¬ 
sioni cui è giunta la Commissione eu- 


ropea. Bruxel I es h a i ntan to an n u n ci a- 
to l'apertura di una inchiesta formale 
riguardante la FIA, accusata di «abuso 
di posizione dominante» e due socie¬ 
tà control late da Bernie Ecdestone. La 
Fia controbbatte con azioni legali 
contro la Commissione Ue per aver 
reso pubblico un documento «riserva¬ 
to» e annuncia la preparazione di ri¬ 
sposte dettagliate ai rilievi mossi da 
Bruxelles. Quanto anticipato dal «Fi¬ 
nancial Times», prosegue la nota del¬ 
la Fia, non rivela comunque niente di 
nuovo e tocca questioni che sono al¬ 
l'attenzione della Commissione da 
cinque anni. 

Ecdestone s'è laureato in Ingegne¬ 
ria Chimica al Woolwich Polytechinc 


di Londra, e a 21 anni si mise a ven¬ 
dere auto e moto. Il grande salto in 
FI, anni 70: Bernie acquistò la Bra¬ 
bham (vince due titoli, uno nell'83 
con Piquet) e lì cominciò, grazie an¬ 
che a ingegno e iniziativa, la sua 
straordinaria fortuna. Sposò una bella 
ex modella, Slavica, dalla quale ha 
avuto due fi gli. 

Ecdestone ha cercato più volte di 
portare in Borsa la FI - operazione da 
un miliardo di sterline -, ma al mo¬ 
mento di mercato azionario non se 
ne parla. Lui continua a concludere 
affari, l'ultimo, l'acquisto del circuito 
francese di Le Castellet, ma da ieri il 
«grande manager» delle quattro ruote 
è sotto accusa. 


Un Meneghin in azzurro 
Finalmente solo Andrea 


Il figlio di Dino rivelazionedegli europei 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Molto più di 100 punti in 
una partita, di uno scudetto, di 
una qualificazione olimpica, di 
un titolo mondiale: il successo è 
essere finalmente Andrea Mene¬ 
ghin enon più, solo esoprattutto, 
il «figlio di Dino», il Signor Palla- 
canestro d'Italia, uno eoa ingom¬ 
brante come padre da doverci pu¬ 
re giocare contro, accadde nel 
campionato 1993-94, poco prima 
dell'addioalIearmi del babboillu¬ 
stre. Andrea Meneghin èdiventa- 
to Andrea in questo europeo fran¬ 
cese, maèdadueanni che la car¬ 
ri era ha preso I a pi ega gi usta, forse 
c'entra qualcosa anche Boscia 
Tanjevic, il et eh e usa metodi e pa¬ 
role forti (la rinuncia a Pozzecco 
al I a vi gi I i a del torn eo, I a promessa 
di farsi da parte se l'Italia non ot¬ 
terrà la qualificazione a Sidney 
2000). Fu lui apuntarenel 1997su 
questo ragazzo nato il 20febbraio 
1974, 199 centimetri di altezza, 
appassionato di Internet, uno che 
recita da playmaker con un fisico 
daala, chepiaceassai al et proprio 
perchéavereun giocatore che ac¬ 
carezza il palloneesfondaal cen¬ 
tro è una risorsa in più, forse una 
ricchezza. Andrea debuttò in Na- 
zionaleil giorno dell'addio di bab¬ 
bo Dino, un esordio celebrativo, 
strada facendo la Nazionale è di- 
ven tata una cosa seri a, si amo gi à a 
53 partite, lemigl iori in questo eu¬ 
ropeo francese, dove finora An¬ 
drea è stato l'italiano più conti¬ 
nuo. Ecco i numeri del suo percor¬ 
so: 76 punti, 21 assist, 13 ri mbalzi, 
11 pai Ioni recuperati in ^minu¬ 
ti di gioco. Illuminanteun giudi¬ 
zio recente di Carlton M yers: «An¬ 
drea è uno con le palle». Il che ci 


rassicura sulle sue virtù sessuali, 
maancorpiù sul carattere. «II fatto 
di dover farei conti con l'ombra 
del padre è stato il nemico onni¬ 
presente della sua vita, non solo 
della carriera. Non vuol e più par- 
larneecertamenteèperlui unsol- 
I i evo i I fatto d i essere d i ventato fi - 
nalmente Andrea», dicono gli 
amici. 

A ricordarglielo ci ha pensato 
duegiorni fa il quotidiano france- 
se«LeM onde», con un serviziodal 
titolo «Dino eAndrea Meneghin, 
sotto i canestri di padrein figlio», 
dove babbo Dino - dal 1997 team 
manager della Nazionale, da gio¬ 
catore 28 anni di attività, 836 par¬ 
tite, 12 scudetti, 10 coppe euro¬ 
pee, 3 intercontinentali, 271 pre¬ 
senzeazzurre, 2.847punti -spiega 
che «Andrea ha appreso il basket 
senza che io gli insegnassi nulla, 
all'inizio il nomeMeneghin èsta- 
ta la sua croce, ma adesso le cose 
stannocambiando, lagentequan- 
do m'incontrami chiedesesono il 
pad redi Andrea». 

È la prova provata del ribaltone, 
èquellocheAndreahacercato per 
25 anni efi nal mente, sotto i cane¬ 
stri francesi, ha trovato, in quello 
cheèl'epilogodi unastagioneim- 
portante:lapartecipazioneall'Eu- 
rolega prima e lo scudetto poi. 
«Mal'Eurolegaèquellachenni ha 
fatto crescere - ha raccontato ieri 
primadi godersi un pomeriggiodi 
fan tasi a a Eu rod i sn ey -, gi ocare i n 
Europa fortifica nel fisico e nella 
mente». 

Oggi l'ltaliatornaincampo(ore 
14), la Russia è l'avversario dei 
quarti: vincere vuol di re ri trovarsi 
in semifinale, soprattutto tornare 
alle Olimpiadi dopo 16 anni. È 
un'ltalianellemanidi AndreaMe- 
n egh i n. Fi n al men te, so I o An d rea. 


Alle 14 l'Italia 
sfida la Russia 
nei quarti 

■ Italia-Russia (oggi ore 14) èil 
primodeiquartidifinaledel 
campionato europeodiba- 
sketinprogrammaal Palazzo 
dello sportdi Parigi-Bercy. Le 
altresfidesono J ugoslavia- 
Germania(16,15),Francia- 
Turchia(18,30)eSpagna-Li- 
tuania(20,45). La vincente 
della partita Italia-Russia gio¬ 
cherà insemifinalecontro la 
vincentedij ugoslavia-Ger- 
mania. AlleOlimpiadi di Sy- 
dney2000 accedono lepri me 
sei classificate. 


LO PSICOLOGO 


Ecco quanto pesa 
il papà «pubblico» 

«Se il figlio intende seguire le or¬ 
me del padre, qualche problema 
s'incontra sempre. A maggior ra¬ 
gione se il papà ha un'immagine 
pubblica». La riflessione è dello 
psicologo Renzo Vianello che se¬ 
guì la nazionale di Sacchi ai mon¬ 
diali di Usa'94. 

Vantaggi esvantaggi... 

«All'inizio l'atleta che vuole i mi tare 
legestadel papàfamoso si devescon- 
trarecon leinsinuazioni cheloaccu- 
sanodi essereun "raccomandato". E 
poi èstressanteil continuo confron¬ 
to con il genitore. Non solo, capita 
spesso che chi incontra il figlio, co¬ 
me prima forma di relazione, non 
facci a al tro eh eparl argl i del padre». 


Passiamoagli aspetti positivi... 

«Sin da bambino capisci quanto può pesare essere personaggio pubblico: le 
continue assenze da casa, i rapporti con i media, la fragilità del successo (un 
giorno sei un campionissimo, quellodopo un asino..). Eovviocheil ragazzo 
saqueMochel'aspettaedèpreparato. Saanchechelafamiglia, sin dall'inizio, 
approvalasuasceltadivita». 

Ch i seguel astrada del papafamoso sognaanchedi superarlo? 

«Sì,sempre.Forsenonlodicemaèovviochechifaunacosadel generesa che 
può quantomeno essere alla pari del genitore, soprattutto nel mondo del¬ 
l'immagine. Nel l'ambito del lavoro èdi verso perché lì contano isoidi enon i 


trofei». 

Maquantoè"ingombrante''unpadre<ampionechesegueilfiglio? 

«Molto.lnnovecasisudiecilapresenzaintribunadiungenitoreduranteuna 
competizionesportiva frena l'atleta. Perché mentre sei in garalaconcentra- 
zione deve essere esclusivamente rivolta all'impegno sportivo, prestare at- 
tenzionea qualcos'altro sottrae energie e accade che si percepiscano meno 
benei movimenti, leazioni del campo. In unaparolasi alterano meccanismi 
ch edovrebbero essereautomati ci ». 

Quandosismettediemulareilpadreesi diventa "autonomi"? 

«Quando si capiscechel'attivitàsportivanon èsolofontedi piacerepersona- 
lemaèancheunospettacoloacui altri dannoun significato preci so». 


MASSIMO FILIPPONI 



SEGUONO LE ORME 


CALCIO 


Johann Jordi 


CRUIJFF 



Roberto Christian VIERI 


Valentin ° Cruccio 0 MAZZ0LA 


Edson E. Cholbi PELE 


Cesare Paolo 


MALDINI 


Graham Damon HILL 



Gilles Jacques VILLENEVUE 


PALLACANESTRO 


Dino Andrea MENEGHIN 



ATLETICA 


Eddy Laurent OTTOZ 


Roberto Giorgio FRINOLLI 




ARBITRI 


Concetto Rosario LO BELLO 


Guido Luigi AGNOLIN 


Bruno 


Daniele 

Andrea 


CONTI 



Kenny Kenny Jr. ROBERTS 


Graziano Valentino ROSSI 


:{•> 


r „, Ae Massimiliano 
Carlos Alessandro DURAN 


Eddy 


Axel 


MERCKX 


Ambrogio Gabriele COLOMBO 


BREVI 


Reato di ricettazione 
ciclisti rischiano 

■ Alcuni ciclisti perquisiti martedì 
dai Carabinieri del N asdi Bolo¬ 
gna, BresciaeFirenzeneH'ambito 
delleinchiestesul doping rischia- 
nodifiniresul registrodegli inda¬ 
gati perricettazione(penadai 2 
agli8annidireclusione).Acasadi 
alcuni corridori sono stati trovati 
farmaci sottratti allescorteospe- 
d al i ere. Tra q uesti anche l'Ema- 
gel, il farmaco cheserveperab- 
bassarel'ematocrito. 

Virenqueal Tour 
sponsor in fuga 

■ Il «Credit Lyonnais», la banca 
francesecheda 18anni sponso- 
rizzailTourdeFrance,èintenzio- 
natoatroncarelasuapartnership 
con lacorsadopo ladecisione 
dell'Uci di rei nteg rare Richard Vi- 
renque. Dal 2000 il «Credit Lyon- 
nais»dovrebbeabbandonareil 
Tournonostanteil contratto sca¬ 
da nel 2003. 

Coppa d'Inghilterra 
Il Manchester rinuncia 

■ IIManchesterUnitednonpren- 
deràparteallaprossimaCoppadi 
Inghilterra. Nonostante l'opposi- 
zionedeitifosi, i«reds»hanno de¬ 
ciso coadialleggerireilcaricodi 
impegni (77 partite in 9 mesi tra 
campionato, ChampionsLea- 
gue, mondialeperclub, Super- 
coppaeCoppadiLega). 

Wimbledon 
Esce Boris Becker 

■ lltedescohagiocato ieri l'ultimo 
match a Wimbledon perdendo in 
tresetdall'australiano ParRafter. 
Questi i quarti: Sampras-Philip- 
poussis; Pioline-Henman; Kuer- 
ten-Agassi; Rafter-T. M artin. 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 30-6-1999 
CONCORSO N° 51 

BARI 

74 

46 

32 

il 

51 

CAGLIARI 

48 

67 

32 

26 

8 

FIRENZE 

44 

56 

3L 

li 

18 

GENOVA 

37 

47 

33 

40. 

30 

MILANO 

77 

26 

80 

J 

48 

NAPOLI 

13 

Zi. 

44. 

li 

66 

PALfRMO 

74 

22 

J 

li 

50 

ROMA 

87 

Zi. 

3L 

li 

82 

TORINO 

54 

48 

49 

li 

73 

VENEZIA 

76 

88 

49 

66 

20 

l l 

SuperENALOTTO 

COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

13 22 44 74 77 87 


1 

MONTEPREMI: L 12.123.531.080 

Nessun 6 Jackpot L 7.715.849.094 

Nessun 5+ Jackpot L 2.424706.216 

Vincono con punti 5 L. 80.823.500 

Vincono con punti 4 L. 606.000 

Vincono con punti 3 L. 16.300 


Sabato 

Metpopolis 

Le cento città 
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11 47% non sa come 
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CARLO BUTTARONI 
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FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'USO 



I c a s o 


L a manovra di A mato al vaglio degli E nti locali 
I timori dell'A nei: «U na frétta al patto di stabilità 
porterebbe ad una maggiore pressione fiscale» 


Finanza locale: il Dpef 
riapre la contrattazione 


LAURA MATTEUCCI 



D pef al vaglio degli Enti locali. 
Niente evidenti tagli ai trasferi¬ 
menti erari al i, ma i ntanto I a n uo¬ 
va manovraeconomicariaprei giochi tra 
governo eamministrazioni pubbli chein 
temadi finanza locale. E il primoappun¬ 
tamento perdiscuternetraComuni ègià 
fissato per l'8eil 9 luglio a Cagliari. Con 
unpunto in el udibile, per al trodatempo 
all'ordì ne del giorno del le rivendicazio¬ 
ni amministrative: la ri contrattazione 
dei tassi dei mutui con laCassadepositi e 
prestiti,ancorafermi al 9%di media(con 
punte massime del 12%). U n tema tal¬ 
mente centrai e, quel I o del I a ri contratta- 
zionedei mutui,cheil pattodi stabilità 
i nterno (F i nanzi ari a '98, arti col o 28) l'ha 
istituitocomepremio per tutti i Comuni 
che avessero organ i zzato u n pi ano qui n- 
quennaledi rientro. 

Cheil nuovo D pef non preveda tagli ai 
trasferimenti era altamente probabile. 
Anche perchè, parlando dei soli Comu¬ 
ni, le risorse provenienti dal governo 
centralerappresentanoormai unamedia 
del 30% del bilancio complessivo, men¬ 
tre i I restante 70% è dato dal l'autofi nan- 
ziamento (con differenzedi percentuali 
anche abissali, in parti col are tra Nord e 
Sud: si va da un minimo di 15mila lire 
annue prò capitealmilionee300mila). 
E del resto, le preventive levate di scudi 
dell'Ano su 11 a possi bili tà venti I ata cheil 
documento di Amato contenesse tagli 
neU'ordinedi 3milamiliardi almenode- 
ve aver costretto a qualche ripensamen¬ 
to. M a quel lo che l'A nei temeèun'ulte- 
ri ore stretta al pattodi stabilità interno 
che, l'anno scorso, obbligava Comuni, 
Province e Regioni ad un risparmio 
complessivo di 2200 miliardi (800 dei 
quali acaricodei Comuni).Comespiega 
Gianna M arini, responsabile per l'And 
in tema di finanza locale: «È evidente 
chela nuova Fi nanzi ari asegnala l'inten¬ 
zione di abbassare la pressione fiscale. 
M asei Bilanci degli Enti locali neuscis- 
sero ridimensionati, in ultima analisi 
toccherebbe a loro rialzarla». A partire 
dall'Ici, già sufficientemente tartassata 
dall'ultima circolare del ministero delle 
Finanze (n.114 del 25 maggio), che 
estende l'applicabilità dell'aliquota ri¬ 
dotta previ sta per l'abitazi onepri nei pale 
ancheallepertinenze. I n sostanza: tutti i 
Comuniche avevan o r i d otto I a tassa su I - 


I a casa, ad esso si trovan o a d over I a ri al za- 
re, pena una sbandata pesante di bilan¬ 
cio. Anche perchè, visto che allo Stato 
devecomunquearrivaresemprelastessa 
quota, l'unica possibilità per i Comuni 
restaquelladi un'addizionale. 

E già, a partire dal primo gennaio 
2000, una nuova tassa, in adeguamento 
al decreto Ronchi (numero 22, del '97): 
quella sui rifiuti, chefinirà per gravare 
soprattutto sui nuclei famigliari, visto 
che verrà deci sa i n proporzi one al I a I oro 
produzione. Una situazionegià a livello 
di guardia,comeperaltrorilevaancheun 
recente studio dell'associazione Indu¬ 
stria e Artigianato Cgia di Mestre: 
nel P87 le entrate fiscali degli Enti locali 
ammontavano a 13.644 mi I i ard i, arri vati 
a63.761 nel '96. In termini percentuali, 
si trattadi livelli impressionanti: dal '92 
al '961 a pressi on ef i scal e è au men tata d el 
95,47. E in un solo anno, dal '95 al '96, del 


20,29. 

Comuni costretti a vessare, pur di evi¬ 
tare o non aggravare l'indebitamento? 
Non proprio, certo non sempre. Consu¬ 
lenze d'oro ingiustificate, patrimonio 
immobiliare sottoutilizzato con canoni 
non riscossi, illegittimità e irregolarità 
nella gesti one di opere e lavori pubblici. 
Sprechi della casistica più varia, «non 
trascu rabi I i », «i ntol I erabi I i »e«i n quanti- 
ficabi I i », datal'insufficienzadei monito- 
raggi . L'u I ti ma a den un ci are I e i rregol a- 
rità della pubblica amministrazione, la 
setti manascorsa,èstatalaCortedei Con¬ 
ti nel suo giudizio sul Rendiconto dello 
Stato per il '98. Netto il procuratore ge¬ 
nerale Vincenzo Apicella: «Una parte 
non trascurabile della spesa pubblica è 
causata dagli sprechi, lacui presumibile 
percentuale sarebbe intollerabile in 
qual si asi i m presa pr i vata». C aso ti pi co di 
danno erariale, quello dell'affidamento 


di incaricodi consulenzaapersoneestra- 
nee al l'amministrazione, in assenzadel- 
I e con di zi on i ri eh i este per poter ri corre¬ 
re a questa procedura. Male possibili 
fonti di risparmio sono molteplici. E 
adesso, l'ulti ma proposta arriva da M ila- 
no, che sta per presentare al governo fi¬ 
nal mentein termini dettagliati la«M aa- 
stricht dei Comuni», già lanciata un an¬ 
nota. Per ricapitolare: l'idea èquelladi 
fissare dei parametri obiettivi che spin¬ 
gano i Comuni ad una «sana»competiti¬ 
vità, che venga premiata in termini di 
maggiori entrate. I criteri giàfissati sono 
l'autonomia finanziaria (che deve man¬ 
tenersi al di sopradei 60%), il costo del la¬ 
voro (sotto il 30% sul total e del le spese) e 
l'indebitamento (non oltre il 10%). Nei 
prossimi giorni la proposta verrà forma¬ 
lizzata dati alla mano; ed ègià scontato 
diventi l'apripista di un nuovo metodo 
dellacontrattazionedecentrata. 


INFO 


I Risparmi? 

«Sugli 

appalti» 

«llmeccani- 
smodi appal¬ 
to per le ope¬ 
re pubblio he 
ha un'unica 
certezzailefa 
costa redi 
più. Una fonte 
di risparmio 
sicura peri 
Comuni sa¬ 
rebbe l'aboli¬ 
zione dell'ar- 
ticolo 21della 
legge Merlo¬ 
ni del'98». La 
denuncia, 
che rischia di 
essere impo¬ 
polare,viene 
daGianfran- 
coFinco,del¬ 
la Commis¬ 
sione Finanza 
locale del- 
l'Anei Lom¬ 
bardia.Come 
spiega Fineo, 
la legislazio- 
neelimina 
tout-courtle 
offerte sotto 
una determi¬ 
nata soglia.Il 
che determi¬ 
na un ovvio 
rialzo dei 
prezzi. Diver¬ 
sa la legisla¬ 
zione euro- 
pea,compe¬ 
tente pergli 
appalti oltre i 
10miliardi:è 
possibileac¬ 
cetta re ogni 
offerta, previo 
unaccurato 
controllo. 


STERI 

Ben venga 
I o Stato «I eggero» 

ARMANDO SARTI - Presidente V Commissione del Cnel 


I l dibattito seguente all'annunciata riforma dei ministeri ha il 
compito importante di far luce su un interrogativo fondamen¬ 
tale per il futuro della riorganizzazione dell'amministrazione 
pubblica. Prima ancora chela proposta arrivi in Parlamento 
è, infatti, necessario che si giunga alla costituzione di un qua¬ 
dro di ipotesi ed indirizzi in grado di armonizzare e raccorda¬ 
re le misure previste dal decreto legislativo sul riordino dei mi¬ 
nisteri, con le attuali direttrici del processo di decentramento 
amministrativo in atto. 

Si tratta di garantire un percorso chiaro e lineare all'azione di 
riorganizzazione del governo che, in sostanza, mira a raffor¬ 
zare il processo di decentramento, mantenendo, però, in capo 
all'esecutivo le funzioni forti di pianificazione e programma¬ 
zione delle grandi scelte. L'obiettivo è assicurare al Paese, che 
per lungo tempo ha sofferto l'assenza di politiche di program¬ 
mazione efficaci e di lungo respiro, un'azione del Centro orien¬ 
tata a fornire le coordinate principali entro le quali dovranno 
essere effettuate le scelte regionali e degli enti locali. 

Q uindi, piuttosto che accrescere la polemica sugli accorpamen¬ 
ti dei ministeri, occorre domandarsi in che modo e secondo 
quali modalità d'azione la riduzione dei ministeri, ma soprat¬ 
tutto la creazione delle agenzie, si rivelerà coerente con gli 
obiettivi prefissati; se, invece, il rafforzamento dell'attività 
pensante dell'esecutivo, chein gran parte deriva dalla trasfor¬ 
mazione di quasi tutti i dipartimenti della Presidenza del 
Consiglio in agenzie leggere (il premier potrà nominare uno 
staff di persone di sua fiducia che si affiancherà al personale di 
ruolo della Presidenza), può determinare un rallentamento del 
processo di realizzazione del federalismo. 

L e scelte effettuate recentemente in materia di sanità (il recente 
decreto legislativo di attuazione della legge delega, in qualche 
modo, contempera i poteri regionali con un rafforzamento del¬ 
l'azione dell'esecutivo), di semplificazione delle procedure am¬ 
ministrative (la "Bassanini quater" prevede la delegificazione 
di diverse materie con l'introduzione dei regolamenti di com¬ 
petenza dell'esecutivo), di programmazione negoziata (la pro¬ 
grammazione dei patti territoriali ei contratti d'area resta in 
capo all'esecutivo), nonché le scelte effettuate con il decreto le¬ 
gislativo 112/98 (che di fatto non colgono in pieno le possibili¬ 
tà di decentramento aperte con la legge 59/91) indicano che 
ancora non è stata imboccata con decisione la strada per la 
realizzazione del federalismo. 

È evidente come le inadempienze delle R egioni e i ritardi degli 
enti locali nell'applicare il nuovo ed innovativo quadro nor¬ 
mativo sulle autonomie locali abbiano in qualche modo pro¬ 
lungato i tempi di un processo che, in sostanza, si traduce an¬ 
che in un atto di fiducia nei confronti dei livelli più bassi di 
governo. 

Entro questa contesto "dialettico" vanno dunque inquadrate 
le scelte di riordino dei ministeri e della Presidenza del Consi¬ 
glio effettuate dal governo. 

B en venga perciò e finalmente (!) il processo di unificazione dei 
ministeri. 

Accorpare in 11 ministeri gli oltre 20 avrebbe una pluralità di 
effetti positivi quali: risparmi nella spesa pubblica; minore bu¬ 
rocrazia; più funzionalità dell'organizzazione ministeriale; 
più appropriatezza e più efficacia nelle azioni di intervento; 
più omogeneità ed organicità nelle politiche nazionali; mag¬ 
giore responsabilità e rispondenza alle politiche comunitarie; 
un passo indietro nell'invadenza centra Ustica che tutto vuole 
indirizzare, sovrintendere, gestire, ed anche controllare (nella 
realtà spesso senza verificare alcunché); una maggiore ed au¬ 
spicabile e tanto necessaria autonomia e responsabilità di tutto 
il livello decentrato. 


«I Comuni non si toccano, mettiamo mano agli 


IL SIN DACO DI SALERNO 


indaco, sarebbe ancora possibile toc¬ 
care i trasferimenti ai Comuni? 

«Solo per quelli sovradimensionati, 
per tutti gli altri è impensabile». 

Sovradimensionati? 

«Perchèa Napoli arrivano ImiIionee200mi- 
I a an n ue prò capi te e a Sai ern o 700m i I a I i re? 
D'accordo,ci sonodei motivi anchelegittimi 
eh e hanno portato a queste differenze. M a or¬ 
mai sarebbe tempo di andare progressiva¬ 
mente verso un'omologazione. E inveceque- 
sta strada non si imboccamai». 

Vincenzo De Luca, diessino, sindaco di Sa- 
lernodal novembredel '93, èin guerradaanni 
con laquadraturadei bilanci amministrativi. 
E con un immobilismo centrale che blocca 
energie e progetti possibili.il «suo» è uno di 
quei Comuni (alcunedecine,tutti al Sud),che 


con la manovra Dini del '95- 670 miliardi a 
carico degli Enti locali - hannosubìto tagli ai 
trasferimenti superiori al 3%. Dall, unamo- 
bi I i tazi on e i m m ed i ata eh e h a portato i I gover- 
noad una parziale marcia indietro -105 mi¬ 
liardi da ridistribuire - valida però solo fino 
al l'an n o scorso. P er i I '99, i n vece, I a trattati va 
con Roma è ancora aperta. «L a verità è eh e ci 
sonodei santuari che nessuno vuole toccare. 
B i sogn erebberi d i scuteretutto, con seri età». 
Recuperare risorse è imprescindibile. Dov'è 
possibile,secondolei? 

«Bisognaintaccareleareedi parassitismo. L e 
spese i m p rod utt i ve esi ston o, eccome. P en si a- 
mo a tutta I a fi n ta for mazi on e professi on al e, 
per esempio, gestita dalle Regioni: si creano 
decinedi parrucchieri,di sarti,chenon servi- 
rannomai.Chenonlavorerannomai cometa¬ 


li. Non si trattadi aiuti all'occupazione, que¬ 
sti sono contributi assistenziali veri e propri, 
sprechi.Daeliminare». 

Il Dpef prevede misure perla Sanità. Lei che 
ne pensa? 

«Dipende. U n generalizzato aumento dei ti¬ 
cket sarebbeassurdo. Unarevi si onedellapo- 
litica che ha portato alla nascita di ospedali 
sorti in mani era clientelare mi sembrainvece 
doverosa». 

I Comuni, invece, non presentano più aree in¬ 
taccabili? 

«A partequelli di cui si pari ava prima, di rei di 
no. Altri menti, ri schiamodi scender e sotto la 
soglia mi ni ma di servizi, di f renare lo svilup¬ 
po del le opere pubbliche. E di bloccare uno 
dei pochi soggetti economici funzionanti. A 
meno chenon si voglia ri atti vare il meccani- 


sprechi» 

smo perverso del l'antici pazione di cassa. Ri¬ 
cordo solo cheormai gli aumenti contrattuali 
per i dipendenti sono interamente a carico 
n ostro. L o stesso vai ga per I e spese el ettoral i. 

I n più,adessodobbiamofarei conti con il pat- 
todi stabiIitàinternocheci impegnaaridurre 
I e spese per i prossi m i tre an n i. N on è eh e tu t- 
to questo non abbia già determinato delle 
conseguenze». 

Adesempio? 

«Abbiamo ridimensionato la spesa della 
manutenzione ordinaria e quella dei servizi 
sociali. È di ventato fati coso ottenere conven¬ 
zioni con associazioni, è impossibile mante¬ 
nere gli standard precedenti per quel cheri- 
guarda leattivitàculturali, sportive, di aggre¬ 
gazione. Può bastare?» 

La. Ma. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Sgravi alle imprese; meno tasse alle famiglie 

Il Consiglio da ministri ha varato il Dprf per la manovra di settembre: 15mila miliardi senza tagli allapre/idenza 

D'Alema: mai pensato di intacca reio Stato sodalema al primo posto demo esserci snluppo eoccupazione 


IN PRIMO PIANO 


Parla Berlinguer: 
i ragazzi hanno capito 

Il ministro promuove la maturità 



ROMA Nessuna marcia indietro 
da parte del governo: nel Dpef 
non si èfattaalcuna rinuncia in 
n ome del I a pace soci al e perch é, 
in realtà, nessuno aveva mai 
pen sato a tagl i are i I W el fare. Lo 
afferma il presi dente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema presen¬ 
tando il Dpef approvato dal 
Consiglio dei ministri. La ma¬ 
novra prevista è di 15mila mi¬ 
liardi. Per rilanciare l'occupa- 
zioneil go verno mira al la flessi¬ 
bilità, chedovrà realizzarsi pun¬ 
tando su nuove forme contrat¬ 
tuali, l'utilizzo dei contratti a 
termine, del parttime, dell'ap¬ 
prendistato, il rafforzamento di 
misureanti-lavoro nero. Nel te¬ 
sto, si precisa che nel 1999 l'oc¬ 
cupazione crescerà dello 
0,5%,mentretrail 2000eil 2003 
l'i ncremento dovrebbe arrivare 
al lo 0,8%. 

ALVARO GIOVANNINI SERGI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


Pad: perché l'allarmepensioni? 



WITTENBERG 


A PAGINA2 


Livia Tutto: 

«Più uniti governo 
e maggioranza» 


ROMA «Coesione, condivisio¬ 
ne, collegialità eunità. Va chie¬ 
sto atutti, acominciaredal Pre¬ 
sidentedel Consiglio». Intervi¬ 
sta alla ministra Livia Turco, 
contentadel risultato chela «so¬ 
li d ari età» si a stato u n o dei cen tri 
del Dpef varato ieri dal Consi¬ 
gi i o dei m i n i stri, ma preoccu pa- 
ta per le polemiche che hanno 
investito il governo nei giorni 
scorsi proprio a proposito di 
questo documento. Eccessi da 
tutte le parti, dice 

ALVARO 

A PAGI NA7 



ripartire così» 


La manovra 

l'occasione per rilanciare | 
i federalismo fiscale 

IL SONDAGGIO 
Per icfitatinii primo 
problema è il traffico 


Veltroni: «E ora lavoriamo con i sindacati» 

Dopo lo choc elezioni per Bologna si profila una segreteria Zani 


Scade il temine 
Caos e file 
agli sportelli 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 15 


Nessuna proroga 
per gli sfratti 
Ed è polemica 


ROMA «Il nuovo esamedi ma¬ 
turità è andato complessiva¬ 
mente bene»: è il giudizio del 
ministro Luigi Berlinguer, in¬ 
tervistato da l'Unità al giro di 
boa dell'inizio delle prove 
orali. I ragazzi, secondo il re¬ 
sponsabile del dicastero della 
Pubblica istruzione, hanno 
accettato la novità dell'esa¬ 
me, e questo è un radicale 
cambiamento rispetto alla ri¬ 
forma del lontano 1969, che 
era tesa ad abbassare I a sogl i a 
della difficoltà. «Stavolta du¬ 
rante l'anno, in vista del 
nuovo esame di maturità, si 
sono studiate più materie ri¬ 
spetto al passato, e si è stu¬ 
diato meglio dal punto di vi¬ 
sta della qualità. I ragazzi 
hanno apprezzato i nuovi 
modelli proposti. Senza par¬ 
ticolari drammi». 


Show di Berlusconi: «Il Polo sono io» 


MASOCCO 


MONTE FORTE 


A PAGINA 15 


A PAGINA 8 


STEFANO DI MICHELE 

C erti giorni, Silvio Berlu¬ 
sconi ha un ego che 
neanche il parco di Arco- 
re riesce a contenerlo. In certi 
altri, umilmente, si stipa tutto 
nei saloni di via del Plebiscito. 
Ieri, poi, era una giornata in 
cui risultava carente, con ri¬ 
spetto parlando, pure la Piazza 
Rossa. Si è messo al centro del 
Transatlantico, si è innalzato 
fino all'orologio sulla torre, si è 
allargato fin verso via del Cor¬ 
so, ha sfiorato il Lungotevere, e 
ha detto le cose come stanno: 


SEGUE A PAGINA 18 



A PAGINA4 


ROMA Reazioni «spropositate» 
di chi ha smarrito il senso della 
^ misura. Così il segretario dei Ds, 

V WalterVeltroni, hacommenta- 

to il lungo sfogo di Silvio Berlu¬ 
sconi ieri mattina alla Camera. 
«Hagiudicatoomuncoli i mem¬ 
bri del Parlamento, compresi gli 
appartenenti al suo gruppo. È 
una perdita di misura, che ha 
destato imbarazzo anche nel 
suo alleato Gianfranco Fini». 
Intanto, al terminedi dueoredi 
riunioneaMontecitorio, i capi¬ 
gruppo della maggioranza alla 
Camera hanno definito un per¬ 
corso comune riformista per i 
prossimi dueanni di legislatura, 
nell'impegno a sostenere «con 
forza e lealtà» l'attuaie esecuti¬ 
vo finoal 2001. Domani aBolo- 
gna la Quercia sceglierà il suo 
nuovo segretario: si fa strada il 
nomedi Mauro Zani. 

SACCHI _ I SERVIZI 

DA PAGINA4 A PAGINA 7 


Ankara sprezzante con l’Europa 

«I veti non ci fanno paura, il caso curdo non esiste» 


Quando il <pzzo»si paga con l'iva 

Inchiesta a Palermo: Cosa N ostra emette fatture per le eiorsi on i 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

M amma li turchi 

L a scena del popolino turco che inneggia al nodo scorsoio ci di¬ 
sgusta, e ci fa porre la schifiltosa domanda se siano degni della 
«civile Europa». Ma non dovremmo dimenticare gli analoghi 
omaggi al boia allestiti davanti ai loro pulitissimi bracci della morte 
da americani in cappellino e maglietta; e tanto meno i sondaggi che 
registrano, ovunque in Europa, la passione popolare per la pena capi¬ 
tale, spesso tenuta a freno (poco democraticamente, e per fortuna) da 
classi dirigenti meno ottenebrate dei loro elettori. Noi, poi, abbiamo 
avuto il raro privilegio di veder sventolare un cappio in Parlamento. E 
in ogni bar, e su molti taxi, echeggia quel «bisognerebbe metterli al 
muro» che è quasi un adagio popolare. «Mamma li turchi», dunque, 
ma a patto che ci si ricordi di quanto turchi siamo anche noi. La pena 
di morte (come, più in generale, i diritti umani) è uno di quei problemi 
che la storia ha davvero, e per sempre, mondializzato. È terribile 
ovunque, insopportabile ovunque, e che a festeggiarla siano poveracci 
in fez o casalinghe con la cucina computerizzata non fa, poi, questa 
gran differenza. Perfino più della condanna a morte a Ocalan, è la 
condanna a morte in generale a meritare un «basta» grande come la 
pietà umana. 


ROMA Ankara sprezzante con 
l'Europaecon l'Italia. Intervistato 
da l'Unità il consigliere del pri¬ 
mo ministro turco, Ertugrul Cu- 
ragan, risponde picche ai veti 
dell'Europa contro l'esecuzione 
capitale comminata al leader 
curdo Ocalan. 

«Quel che pensa l'Europa non 
ci interessa per nulla, la pena di 
morte del resto esiste anche ne¬ 
gli Usa», sostiene l'alto funzio¬ 
nario. Un avvertimento al pre¬ 
mier italiano: «Finchéa palazzo 
Chigi rimarrà Massimo D'Ale¬ 
ma, i rapporti tra i nostri due 
paesi non miglioreranno». 

E poi: «Non esiste una que¬ 
stionecurda. E in quanto all'U¬ 
nione europea, sia chiaro che 
gli impegni presi dal governo 
turco sui diritti umani non ri¬ 
guardano affatto la possibilità 
di abolire la pena capitale». 

BERTI NETTO 

A PAGINA 11 


un film di KEN RUSSEL 

I DIAVOLI 


In edicola 

la videocassetta i 

a 14.900 lire 


OJ 


Clamorosa scoperta 
Una tavola rivela 
i segreti etruschi 

■ Scoperta la più lunga iscrizio- 
neetruscadiquestosecolo 
checonsentirà di compiere 
importanti passi avanti nella 
comprensionedellamisterio- 
sa lingua etrusca. «È unodei 
più importanti documenti 
scritti checi siano pervenuti 
dal mondo antico», l'ha defi¬ 
nito il suo scopritore, l'ispet- 
torecentraledel ministero 
per i Beni culturali France- 
scoNicosia, che ha presenta¬ 
to la cosiddetta «Tabula cor- 
tonensis» a Firenze. 

CRESSATI 

A PAGINA 17 


VINCENZO VASI LE 

A ltro che Antistato! Ecco Cosa 
Nostra all'opera per «mettere in 
regola» le sue attività. Racket 
compreso. Corredato di fattura e Iva. 
Da un'inchiesta a Palermo sono salta¬ 
te fuori le ricevute fiscali emesse dal- 
/'« industri a della protezione». Per non 
farti saltare in aria la saracinesca i 
boss pretendono in cambio il solito 
«pizzo» e rilasciano i documenti fisca¬ 
li. 

Lo Stato si scervella per sconfiggere il 
«nero», cioè le attività non denunciate 
all'erario e agli enti previdenziali, ma 
la mafia non si fa pregare: fa tutto da 
sola. A Palermo si scopre che Antonio 
Genova, esponente di Cosa Nostra a 
Borgo Vecchio imponeva le tangenti, 
emettendo regolare fattura, con tanto 
di Iva e bolli pagati. Intercettato da 
una microspia, piazzata nella sua auto 

SEGUE A PAGINA 4 


L'ARTICOLO 


QUESTIONE 
DI COSTUME 
EDI STILE 

GIORGIO NAPOLITANO 

I risultati del secondo 
turno delleelezioni am¬ 
ministrative - soprat¬ 
tutto, edrammaticamente, 
quelli dellecomunali di Bo¬ 
logna - hanno riproposto 
con ancor maggior forza ai 
DS i temi di riflessione e 
confronto già emersi dalle 
elezioni europee e hanno 
fatto cadere l'accento sul 
tema dello stato del parti¬ 
to, accanto a quello dello 
stato della coalizione. 

Non sarebbe stato serio 
sottovalutare le fragilità 
e le incognite che la fram¬ 
mentazione dello schiera¬ 
mento di centro-sinistra 
riflette e porta con sé, sol 
perché la somma dei voti 
di tutte le suecomponenti 
ha superato - nella consul¬ 
tazione del 13 giugno per 
il Parlamento europeo - la 
somma dei voti del cen¬ 
tro-destra. È dunque es¬ 
senziale discutere nel mo¬ 
do più serio sullo stato 
della coalizione, sulle 
questioni politiche-di li¬ 
nea del governo, voglio di¬ 
re - che appaiono più con¬ 
troverse, e su questioni re¬ 
lative allo stesso modo di 
essere della coalizione. Mi 
riferisco al nodo delicato 
e ineludibile del rapporto 
tra pluralismo e unitarie¬ 
tà dello schieramento di 
centro-sinistra, tra rinno¬ 
vato riconoscimento delle 
sue più significative, di¬ 
verse componenti partiti¬ 
che e indispensabile rilan¬ 
cio di quella più ampia 
capacità di aggregazione 
e attrazione che caratte¬ 
rizzò l'Ulivo. 

SEGUE A PAGINA4 
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Giovedì 1 luglio 1999 



la Cultura 


l'Unità 



LA RIVISTA 


Fatti &Fantasa 
Un ibrido cresce 
tra le notizie 


«Faction» è un mix di informazione efiction 
Un saggio di Buonanno su rischi evantaggi 


GIANCARLO BOSETTI 

S i sa che uno dei campi sotto 
osservazione nella società del¬ 
le comunicazioni di massa è 
quello dei confini tra realtà e fin¬ 
zione. È una questione fisiologica: 
nelle società opulente e in regime 
di abbondanza si soffre di valori co¬ 
lesterolo troppo alti. Nei regimi di 
abbondanza mass-mediatica i valo¬ 
ri da osservare stanno principal¬ 
mente in quella cosa che Milly 
Buonanno chiama la «faction» 
(«Faction. Soggetti mobili e generi 
ibridi nel giornalismo italiano degli 
anni Novanta», Liguori editore), 
neologismo anglicizzante che na¬ 
sce dalla congiunzione di fatti e 
finzione, di «facts» e «fiction». Co- 
desta «faction» è una parente stret¬ 
ta deH'«infotainment», quell'altro 
ibrido, sempre angloamericano, 
che sta a indicare la mescolanza di 
informazione e intrattenimento 
(«information» e «entertainment»). 
In sé e per sé questi innesti bastardi 
non sono una malattia, come non 
lo sono il colesterolo o gli zuccheri 
nel sangue. Tutt'altro, sono flusso 
vitale. Si tratta di analizzare di tan¬ 
to in tanto i «valori», per farsi un'i¬ 
dea dello stato di salute generale 
del soggetto. 

Con ragione Milly Buonanno, 
che della «fiction» televisiva è una 
delle maggiori studiose, vede che 
in Italia il rapporto tra informazio¬ 
ne e intrattenimento subisce una 
distorsione in partenza dal mo¬ 
mento che aN'opinione pubblica di 
casa nostra manca quel formidabile 
bacino di coltura delle «stories», 
che è la stampa popolare quotidia¬ 
na: i «tabloids», quei fogli che all'i¬ 
nizio del l'ottocento hanno inse¬ 
gnato a un pubblico di massa il co¬ 
cktail di informazione e distrazio¬ 
ne, analisi dei fatti e divertimento, 
un frappé che è e rimane il prodot¬ 
to fondamentale di quelle aziende 
che si chiamano «giornali» e di 
quella professione che si chiama 
«giornalismo». Un po' di «faction», 
dunque, ci vuole per fare un gior¬ 
nale. La capacità di «raccontarla» al 
lettore è indispensabile se si vuole 
il successo nella comunicazione: le 
vendite, l'affezione e la continuità 
dell'acquisto. Il modulo narrativo, 
la «storia», la trama, i dettagli per¬ 
sonali, il pettegolezzo sui (e tra i) 
personaggi sono ingredienti indi¬ 
spensabili per un buon giornaleco- 
sì come lo sono per un buon sog¬ 
getto dafilmo telefilm. 

Nei giornali si sa bene, anche 
quando non si conoscono le parole 
della teoria, che ogni fatto ha un 


valore-notizia ma ha anche un va¬ 
lore-narrativa: vale per la separazio¬ 
ne della principessa come peri pro¬ 
fughi del Kosovo. La televisione ha 
evidentemente accentuato la corsa 
verso la mistura, ma questa non ha 
trovato nei giornali popolari il suo 
libero sfogo. La faction da noi ha 
dovuto riversarsi sull'unico genere 
di giornali di cui disponiamo, gli 
omnibus, quelle testate essenzial¬ 
mente di qualità e di élite, che cer¬ 
cano di farsi largo verso un pubbli¬ 
co piu esteso. E si capisce che ci si 
trovi un po' stretta. Noi possiamo 
anche fare spazio sul le austere pagi¬ 
ne del «Corriere della Sera» alle de¬ 
liziose e futili notizie sulla vita pri¬ 
vata dei potenti, ma non potremo 
mai dilagare come solo i tabloids 
sanno fare. Pen¬ 
sate al tormen¬ 
to continuo cui 
è sottoposta la 
famiglia reale 
britannica dal 
«Sun» o dal 
«Daily Mirrar». 

Il primo dei 
saggi della Buo¬ 
nanno ha il me¬ 
rito di valorizza¬ 
re, una volta 
tanto, questo 
giornalismo popolare, avvertendo 
opportunamente che chi sottovalu¬ 
ta i suoi standard di qualità si sba¬ 
glia di molto. I metodi del giornali¬ 
smo popolare non sono poi tanto 
diversi né meno faticosi di quelli 
del giornalismo «serio». E anche la 
sua influenza non è minore, anzi è 
probabilmente superiore, almeno 
in termini elettorali, se dobbiamo 
giudicare dal rapporto tra tabloids e 
politica in Gran Bretagna. 

Il tema della faction viene invece 
ripreso in termini critici più duri a 
proposito delle tendenze della tele¬ 
visione generalista che sembra gio¬ 
care le sue carte peggiori «ai confini 
della realtà» non nel senso fanta¬ 
scientifico (ricordate la bellissima 
vecchia serie di telefilm?), ma nel 
senso della massima confusionetra 
finzione e realtà. I «reality show» 
sfruttano questi giochi di confine 
attraverso varie formule. Un esem¬ 
pio estremo sono le storie «quasi 
vere», eventi ricostruiti «come se» 
fossero veri ma con uno stile docu¬ 
mentaristico che contraddice il 
contenuto di fantasia. Ha tentato 
questa via Canale 5, ma l'ha abban¬ 
donata. Poi ci sono gli eventi real¬ 
mente accaduti ma ricostruiti come 
in un film nello studio televisivo. È 
il modello di «Ultimo minuto» e 
degli inserti di fiction messi dentro 
«Telefono giallo» e «Chi l'ha vi- 


■ DAL REGNO 
DEI TABLOID 

La contaminazione 

approda 

anche 

sulle colonne 
dei giornali 
omnibus e in tv 


Giornalisti soffocati dal marketing? 


Un eccesso di «fantasia» inquina l'informa¬ 
zione, soprattutto quella televisiva, mentre il 
mondo della carta stampata e della parola 
scritta, che dovrebbe costituire l'argine inso¬ 
stituibile per la razionalità e la possibilità di 
costituire un'opinione pubblica criticamente 
informata, è insidiata da un'altra minaccia. 
Si tratta della logica industri ale e commercia¬ 
le che ormai domina nel mondo dell'edito¬ 
ria: i grandi gruppi inseguono soltanto le en¬ 
trate rese possibili dalla pubblicità, e la quali¬ 
tà del prodotto giornalistico scivola in secon¬ 
do piano rispetto all'efficacia delle promo¬ 
zioni a suon di «gadget». 

Il fenomeno è segnalato in vario modo sul 
primo numero '99 di «Problemi dell'Infor¬ 
mazione», che inaugura una nuova serie del¬ 
la storica rivista trimestrale del Mulino, sin 
qui diretta da Paolo Murialdi, e ora passata a 
Angelo Agostini. 

È proprio il neo-direttore della rivista, in 
una intervista a Carlo Caracciolo, nell'ambi¬ 


to di un'inchiesta monografica sul gruppo 
«Espresso-Repubblica», a porre direttamente 
la domanda: la nuova logica «finanziaria» 
del gruppo (oggi quotato in borsa) non «tar¬ 
pa le ali» alla creatività giornalistica, vanto 
storico dell'impresa di Scalfari? «La tesi sa¬ 
rebbe difficile da provare. Se lei chiedesse la 
mia opinione, l'unica risposta sarebbe: non 
ne sono sicuro». 

Ovvio che Caracciolo, malgrado l'esitazio¬ 
ne di un dubbio, difenda il livello qualitativo 
dei suoi prodotti. Sicuro del contrario, sicuro 
- cioè - di una crisi di identità del modello 
giornalistico di Repubblica, è invece Edmon¬ 
do Berselli. Più che agli effetti perversi di una 
logica editoriale sempre più industriale, però, 
la ascrive all'anacronismo di un mix cultura¬ 
le di rigore e spettacolo, proprio di un gior¬ 
nale storicamente «schierato», ora che il 
quotidiano passato da Scalfari a Ezio Mauro 
deve sopravvivere praticando una «ortodos¬ 
sia politica» nei confronti del centrosinistra, 


e relegando altrove la propria vocazione «ec¬ 
centrica». E così «navigando a vista». 

A puntare il dito contro le logiche del «di- 
ret marketing», è Caterina Lenzi: per i mana¬ 
ger dell'editoria il problema non è vendere 
copie, si possono anche regalare, purché la 
raccolta pubblicitaria dia profitto. Questo 
meccanismo occulta il vero problema del 
giornalismo italiano: «i giornali spesso somi¬ 
gliano agli italiani, ma a quelli di vent'anni 
fa, non di oggi». Lo scarso gradimento chele 
ricerche dimostrerebbero per lepaginedi po¬ 
litica, di cultura, di economia dei quotidiani 
dice che c'è un grande ritardo da recuperare. 

Sapranno farlo i giornalisti italiani, alla vi¬ 
gilia di un rinnovo contrattuale (ne parla Ro¬ 
berto Seghetti) che li metterà di fronte a 
un'altra amara verità: il sistema di norme e 
diritti che regola la vita della categoria è an- 
ch'essa rimasta indietro di venti o trentanni 
sull'evoluzionetecnologica e industriale? 

A.L. 


sto?». Poi ci sono i programmi in 
presa diretta sulla realtà, tipo «Un 
giorno in pretura» e, all'altro estre¬ 
mo, storie di vere disgrazie che 
vengono esibite nello show, malat¬ 
tie penose, sventure terribili che 
vanno a costituire quel patrimonio 
mediatico che ha ormai anche il 
suo nome canonico: «tv del dolo¬ 
re». Questi materiali di confine per 
una parte dell'audience, quella più 
disarmata, sono fruiti come infor¬ 
mazioni sulla società. 

Il cosiddetto «diritto all'informa¬ 
zione» esce piuttosto malconcio da 
queste ricognizioni della Buonan¬ 
no condotte con il fair play di una 
sociologa della comunicazione di 
cui si conosce l'amore per la fiction 
allo stato puro. Il nostro famoso 
villaggio globale ha troppi vetri de¬ 
formanti. La miscela di fantasia e 
fatti veri non è sempre innocente. 
La trasparenza piena avrebbe biso¬ 
gno di operatori professionali con¬ 
vinti di presupposti che l'autrice, il¬ 
luministicamente e fiduciosamen¬ 
te, definisce eoa: che chi opera nei 
media consideri come un ideale 
coessenziale alla sua professione il 
diritto all'informazione dei suoi 
concittadini; che in cima alla gerar¬ 
chia dei destinatari dell'informa¬ 
zione si mettano sempre quei me¬ 
desimi concittadini; chenon si per¬ 
da mai la fiducia che alla verità ci si 
può avvicinare. L'autrice è molto 
critica sullo stato della professione 
in Italia, ma, come tutti noi, non 
dispera. 


Francois Kollar, «L'operatore radio all'ascolto del mondo», collage, Parigi, 1933 


LA CONFERENZA 


LA NUOVA FRONTIERA 
DELLO SVILUPPO 


di GIUSEPPE GIULI ETTI e PETER FREEMAN* 

I n tutti i paesi del l'Unione euro¬ 
pea l'industria legata alla Socie¬ 
tà deU'Informazioneèdiventata 
il settorecon il più alto tassodi crescita . 
Losviluppoela diffusionedelletecnolo- 
ge informatiche e delle telecomunica¬ 
zioni ridefiniscono tempi e modi della 
produzi on eeconsenton o a queileecono- 
miecapaci di investiresu questo settore 
di reggereiI passocon i nuovi scenari del¬ 
la competizione Ma èproprioin questo 
settore che l'Italia sconta una evidente 
situazione di arretratezza . Chi invoca 
maggore flessibilità e nuovi tacji alle 
spese sociali dimentica troppo spesso 
che nel nostro Paese la diffusionedelle 
nuovetecnologe, la capacità di investi¬ 
re in formazione e qualificazione la 
qualità dei servizi erogati ai cittadini, e 
persino la disponibilità déieimpresea 
confrontarsi con questen uovefron ti ere 
sonoabbondantementeal di sotto de^i 
standardeuropei . 

È invece da questo dato che bisogna 
partire Senza un adeguato piano d'a- 
zionein grado di coniuga repoi iticheso¬ 
ciali e stimoli alla nuova imprendito¬ 
ria, senza un progetto capa cedi portare 
il Paesenel la Società dell'Informazione 
l'Italia rischia diperdereun'opportuni- 
tà forseirripetibile 
La Conferenza nazionalechela presi¬ 
denza del Consicjio dei ministri e il Fo¬ 
rum per la Società dell'Informazione 
hanno convocato a Roma ieri e oggi è 
centrata esattamentesuquestotema. Si 
tratta dunque di un'occasione tanto 
più importantein quanto il governo ha 
aperta mente manifestato la convinzio¬ 
ne di ritenere lo sviluppo della Società 
dell'Informazione un obiettivo fonda- 
mentaleddla propria azione Lo stesso 
obiettivo è ormai entrato in maniera 
permanente nell'agenda deile parti so¬ 
ciali: sindacati, imprese e pubbliche 
amministrazioni hannoda tempo indi¬ 
cato in questo tema una delle priorità 
del Paese A loro volta, i Democratici di 
Sinistra hanno più voi te sollecitato, sia 
in sedepa ria menta re( con l'approvazio¬ 
ne di più ordini del giorno su questo te 
ma) chein appositeiniziativepolitiche 
che hanno visto in prima fila il segreta¬ 
rio Walter Veltroni, l'adozione di un 
piano d'azione in materia e l'avvio di 
una fase di concertazione in grado di 
coinvolgeretuttelerealtà interessate 
La partita èaperta. Ora bisogna dare 
corpo esostanza ad una politica in gra¬ 
do di traghettare l'Italia verso questa 
nuova frontiera economica, colmandoi 
ritardi finora accumulati e spostando 
risorseeuomini. Solo allora, eall'inter- 
nodi un processodeterminatoecondivi- 
so da tutti g li attori sociali, potremo 
parlare di un nuovo contesto che tenga 
insiemesviluppo, in novazioneesi sterna 
delle garanzie Riformare il Welfare? 
Certo, perchéla Società dell'Informazio¬ 
ne^ nel ridefinireleformestessedel lavo¬ 
ro, ha bisogio di un nuovo sistema dei 
di ritti. Ma un W é fa renon puòessereta- 
lein mancanza di una politica volta ad 
includere anziché escluderei e dunque 
di una stratega di investimento sulle 
persone* di valorizzazione del capitale 
umano, di formazione e nuova alfabe¬ 
tizzazione Ed èin questo scenario cheii 
contributo dell epa rti sociali diviene in¬ 
dispensabile perché nessuna riforma, 
nessun pianoindustrialei nessuna poli¬ 
tica di sviluppo èconcepibilesenza il lo- 
roapporto. 

*Area Politi che 
dellaComunicazione 
del Democratici di Sinistra 
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♦ Il Consiglio dà ministri dice sì 
con «ampio consenso» al Documento 
di programmazione economica 


♦// premier rinvia a settembre il confronto 
sul wdfare non con l'obiettivo di ridurre 
la spesa sociale ma di riequi li brada 


+Qualche malumore si è registrato 
per le modalità scdte per comunicare 
ai capi de dicasteri le proposte 


D'Alena: manovra per lo sviluppo 


Varatoli Dpef. L'entità della Finanziaria sarà di 15mila miliardi 



I presidente del Consiglio M assimo D'Alema e il ministro dell'Economia Giuliano Amato 
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Il Pii toma a crescere 
anche 9e poco (40,2%) 

■ Il Pii, il prodotto lordo italiano, torna a cresceredopo 
le performance negative dell'ultimo trimestredel 
'98 (meno 3%). Secondo l'Istat, infatti, il Pilècre- 
sciutodello 0,2%nei primi tre mesi di quest'anno ri¬ 
spetto al trimestre precedente (+0,9%rispetto al 
primotrimestredi un annota). Si tratta di un risulta- 
tochesi colloca nellafascia alta delleprevisioni più 
ottimisticheanchese non si tratta ancora di cifre 
sufficienti a raggiungere l'obiettivo di un +l,3%ipo- 
tizzata in corso d'anno dal ministro del Tesoro Giu¬ 
liano Amato eribadito ieri dal presidentedel Consi¬ 
glio Massimo D'Alema. Ci sarà cioè bisogno di una 
maggiorcrescita nei prossimi mesi ancheseil dato 
comunicato ieri dall'lstatconferma che l'obbiettivo 
appare raggiungibile. Secondo il centrostudi Pro- 
meteia, tuttavia, afineanno il Pii nondovrebbesupe- 
rare una crescita dell'1,2%. A partiredal prossimo 
anno, dicono a Prometeia, sarà però possibilerac- 
coglierei frutti della stabilizzazionefinanziaria ebe- 
neficiaredi una crescita della domanda interna e 
dell'attività economica più vicina a quella dell'area 
euro. Più pessimista Confindustria checonferma al¬ 
lo 0,9%le proprie previsioni di crescita. Secondo il 
presidentedi Confesercenti, M arco Venturi, il dato 
sul Pii «continua a indicarechel'economia si muove 
su un orizzontedi basso profilo: il Dpef devepuntare 
a politichedi crescita». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Asettembreci saranno ri¬ 
sparmi sulle pensioni?». Adesso 
si amo a I ugl i o, a settem brefaremo 
un'altra conferenza stampa ed 
esamineremo i problemi di set¬ 
tembre». Dal Sudamericaallasala 
stampa di palazzo Chigi per illu¬ 
strare i risultati del consiglio dei 
ministri cheapprovail Documen¬ 
to di programmazione economi¬ 
ca 2000-2003. Massimo D'Alema 
trova anche la forza per fare una 
battutaestroncareil di battito suI- 
l'argomento cheha reso roventei I 
confronto a sinistra negli ultimi 
giorni. Il Dpef è stato approvato 
dopotreoreemezzodi verticedel- 
l'esecutivo: 15milamiliardi perii 
2000eil 2001,11.500miliardi per 
il 2002ealtrettanti perii 2003. Un 
Dpef più «snello» che il ministro 
del Tesoro spiega nel l'avvento del 
«Sec», il nuovo sistema di calcolo 
adottatodai Paesi dell'Euro. 

U n D pef per I o «svi I u ppo e l'oc- 
cupazione» spiega il presidente 
del Consiglio: «Pur nel ri spetto de¬ 
gli obiettivi del patto di stabilità, 
per cui operiamo una manovra 
correttiva dei conti pubblici di 
11.500miliardi-dice-il Dpef non 
prospetta politiche restrittive, ma 
èfortementeorientatoal sostegno 
di una crescita di cui si vedono se¬ 
gnali significativi, all'aumento 
dell'occupazione, alla riduzione 
della pressione fiscale sui redditi 
medio-bassi, senza intaccare gli 
obiettivi di investimenti pubblici 
eil sostegnoagli investimenti pri¬ 
vati chesono indicati nel Patto per 
il lavoro». Al complesso della ma- 
novra, 15 mila mi liardi, si aggi un- 
ge «la apertura di un confronto 
con le forze sociali sul welfare». 


Non con l'obiettivo di ridurre la 
spesa soci al e, ha tenuto a spiegare 
il premier, ma di perseguire una 
politica sociale più «equilibrata e 
inclusiva». Il presidentedel Con¬ 
sigi io dà poi un messaggio di fidu¬ 
cia: 282 mi la nuovi postidi lavoro 
con la crescita «bassa». «Orachela 
ri presaèpi ù accentuata anchegra- 
zie all'attuazione del Patto per il 
lavoro il problema fondamentale 
eanchelapiù importante azione 
di giustizia sociale è creare centi- 
naiadi migliaiadi postidi lavoro». 
Poi rivolto ai sindacati. «Più che 
sulla difesa di quel che hanno 
quelli che hanno già -dice D'Ale¬ 
ma- vorrei che il confronto con le 
parti sociali si 
concentrasse 
su questo: il la¬ 
voro perlenuo¬ 
ve generazio¬ 
ni». 

In attesa di 
aprire il con¬ 
fronto, «lacon- 
certazione per 
riqualificare la 
spesa sociale», 
il presidente 
del Consiglio 
ha voluto sottolineare ieri alcuni 
punti rilevanti della Finanziaria 
2000 eh esarà u n a man ovra «ad al - 
to con ten uto soci al e» perch èri du¬ 
ce il carico fiscale delle famiglie 
più svantaggiate e perché contie- 
nemisurefiscali «non irrilevanti», 
a partire dalla riduzione dell'ali¬ 
quota Irpef dal 27% al 26%. Con 
l'abbattimento dell'aliquota Ir- 
pef, ha spiegato D'Alema un ope- 
raiocheguadagna40milioni l'an¬ 
no «ri sparm i a u n pu n to d i pressio¬ 
nefiscale». 

La parola è andata poi al mini¬ 
stro del Tesoro Amato eh e h a spi e- 


gato più nel dettaglio, aggiungen¬ 
do però che quelle che esponeva 
erano lelineedel Dpefcheporran- 
no essere «oggetto di aggiusta¬ 
menti». Eal ministro Visco che, ri¬ 
cordando chelariduzionedel l'ali¬ 
quota Irpef dal 27 al 26% sarà fi¬ 
nanziata con la lotta al l'evasione, 
ha anche aggiunto che potrebbe 
ancheaumentare. Soddisfatti i de¬ 
putati ds, riuniti a conclusione 
dellagiornata. 


Il Consiglio dei Ministri di ieri, 
preceduto da una riunione di 
maggioranza chesi èsvolta marte¬ 
dì sera, non è stato comunquepri- 
vodi discussioni. Massimo D'Ale¬ 
ma ha parlato di approvazione 
con «ampio consenso» salvo «in¬ 
tegrazioni chesono il frutto della 
discussione». Giuliano Amato ha 
aggiunto: «Il ministro del Tesoro 
vivrebbe in un mondo idealese 
tutti ratificassero ciò che lui deci¬ 


de. Invecei ministri mi danno i lo¬ 
ro fogl i etti n i... C 'è i I passaggi o eh e 
non andrebbebenesul Scultura... 
C'è il passaggio sul commercio 
estero... Insomma il documento 
non velo posso dare, perchéci de¬ 
vo ri mettere le mani». Al di là dei 
foglietti ni, nella riunione non sa¬ 
rebbe mancata un'ulteriore di- 
scussionesultemapensioni.il mi¬ 
nistro Diliberto da una parte e il 
mini stro Pi azza dal l'al tra. 11 pri mo 


avrebbe espresso un forte apprez¬ 
zamento per la decisione del go¬ 
verno di non andare allo scontro 
frontalecon ^organizzazioni sin¬ 
dacali di Cofferati, D'Antoni eLa- 
rizza. Un apprezzamento non 
condiviso dal secondo perii quale 
sarebbe stato molto meglio anda¬ 
refino in fondo. Discussione co¬ 
munque tranquilla sulle pensio¬ 
ni, mentre un malumore più dif¬ 
fuso si è registrato invece per le 


modalità con cui sono stati sotto¬ 
posti ai ministri il Dpef e i docu¬ 
menti di bilancio. I responsabili 
dei dicasteri avrebbero infatti po¬ 
tuto prendere visione dei docu¬ 
menti solo poco prima dell'inizio 
del Consiglio. Giuliano Amato si 
sarebbe difeso spiegando che il 
passaggioal nuovo si stemadi con¬ 
tabi I i tà eu ropeo h a costretto i I Te¬ 
soro a ri vederetabel leedati. Bene¬ 
detto emal ed etto «Sec». 


■ OBIETTIVO 
CRESCITA 

Il documento 
è orientato 
all'aumento 
dell'occupazione 
e alla riduzione 
delle tasse 


Tagli, sette «aree» nel mirino di Amato 

Strétta sulla spesa sanitaria regionaleesulleassunzioni nello Stato 


ROMA La manovra per il 2000 sa¬ 
rà di 15.000 miliardi di lire, di cui 
3.500 destinati allo sviluppo, ma 
l'Italia, fino al 2003, anno succes¬ 
sivo alla circolazione dell'euro, 
dovrà apportare in tutto correzio¬ 
ni dei conti pubblici da53.000mi- 
liardidi lire.«Datelemaggiori spe¬ 
seti n al i zzate al sostegno del lo svi¬ 
luppo», si legge nella bozza del 
Dpef esaminata dal Consiglio dei 
ministri, gli interventi correttivi 
dovran no compì essi vamenteam- 
montare, per il 2000 e 2001 a 
15.000miliardi, perii 2002e2003 
a 11.500 miliardi». Per il 2000 i 
3.500 miliardi destinati allo svi¬ 
luppo arriveranno dal Fisco che 
prevede di portare a casa un pari 
importo da«interessi,multeeam- 
mende dovute e non pagate dai 
contribuenti». 

Il quadro programmatico perii 
quadriennio 2000-2003 prevede 
la riduzione del disavanzo dei 
conti pubblici all'1,5%del Pii nel 
2000, all'1% nel 2001, allo 0,6% 
nel 2002 e allo 0,1% nel 2003, 
mentre il rapporto debito pubbli- 
co/Pil si attesterà al 99,6% nel 
2003 (115,6% nel '99,113,2% nel 
2000, 109,6% nel 2001, 104,5% 
nel 2002). Anchenel 2001 verran¬ 
no stanziati altri 7.500miliardi di 
«interventi per la crescita», e la ri¬ 
duzione di tasse varrà nel qua¬ 
dri ennio7.000miliardidi lire. 

L'Esecutivo individuasettearee 
di intervento per la scelta dei tagli 
da apportare, che saranno propo¬ 
sti con laprossimaleggeFinanzia- 
ria». Si partedauna«accu rata pro¬ 
grammazione» delleassunzioni e 
dei concorsi interni dei dipenden¬ 
ti della amministrazione pubbli¬ 
ca, «i nel usi quel I i del settorescol a- 
stico». Segue una stretta sul la spe¬ 
sa sanitaria regionale. Il Patto di 
Stabilità Interno verrà rafforzato 
attraverso la concertazione ed 
esteso al sistema del la finanza re¬ 
gionale,sanitàinclusa.Cisaràuna 
strettasugii acquisti di beni eservi- 
zi, con incentivi allariduzionedei 


costi e al controllo di gestione. 
Verrà applicata la riforma del bi¬ 
lancio dello Stato edelleRegioni, 
con la costruzione del bilancio a 
base zero. Ci sarà un potenzia¬ 
mento dell'ingresso del capitale 
privato nell'esercizio di attività e 
di servizi pubblici. Ancora, unaot- 
timizzazione della gestione delle 
passività della pubblica ammini¬ 
strazione e valorizzazione del pa¬ 
trimonio immobiliare. Infine, si 
punta a ulteriori «azioni di razio- 
nalizzazionedelle istituzioni ero¬ 
gatici di trattamento previden¬ 
ziali e assistenziali» e al «rafforza¬ 
mento della previdenza comple¬ 
mentare». 

Nessun accenno invece ai ven¬ 
tilati tagli alle pensioni, che ver¬ 
ranno esaminate durante il con¬ 
fronto con leparti sociali. «Nel ri¬ 
spetto del metodo del la concerta- 
zione-si leggenel Dpef-ogni ulte¬ 
riore intervento di razionalizza- 
zioneeriqualificazionedellaspe- 
sa so ci al e eh e fosse co n co rd ato fra 
governo e parti sociali troverebbe 
compensazione al proprio inter¬ 
no, ivi inclusi interventi intesi a 
sostenere il reddito disponibile 
nelle fasce più basse. In questo 
quadro complessivo la politica di 
bi I an ci o sarebbe i n grado d i reai i z- 
zare una riduzione del rapporto 
deficit/PiI e concorrere, conte¬ 
stualmente, alla formazione di 
una politica economica orientata 
allosviluppoeaunapiùequapoli- 
ticasociale». 

E il su permi ni stro Amato ha 
giustificato la manovra più «leg¬ 
gera» per il 2000 con il nuovo si¬ 
stema di calcolo statistico euro¬ 
peo, il Sec 95, che applicato alla 
contabilità nazionaleitaliana (ma 
anche degli altri partners Ue...) 
avrebbealleggeritodi qualchemi- 
gliaio di miliardi il fabbisogno. 
«Una diavoleria - ha detto il re¬ 
sponsabile del Tesoro - che ha 
comportato la ri verifica degli ulti¬ 
mi numeri». 

R.Gi. 


LE SCHEDE 


Previdenza, 
rinvio a settembre 

■ Sulle pensioni, come noto, tuttoè 
rinviato al confronto con le parti 
sociali, a settembre. Il Dpef si limi¬ 
ta a indicare la necessità di adot- 
tare«ulteriori azioni di razionaliz- 
zazionedelleistituzioni erogataci 
di trattamenti pensionistici eassi- 
stenziali». Viene anche previsto il 
rafforzamento della previdenza 
complementare. In ogni caso, gli 
eventuali risparmi concordati sa¬ 
ranno utilizzati perfinanziare altre 
spesesociali. Deducibilità fiscale, 
creditoagevolato, promozionedi 
mutuevolontarie, polizzeassicu¬ 
rative, « vouchers» sono gli stru¬ 
menti acuì pensa il governo per 
promuovere la domanda di «servi¬ 
zi di qualità sociale» anchefra le 
categoriepiù deboli (giovani, don¬ 
ne, anziani) i cui bisogni di servizi 
sociali risultanooggi pocosoddi¬ 
sfatti dalloStato socialeedai mec¬ 
canismi di mercato. L'intervento 
pubblico in sostanza sarà limitato 
a fissare regole e i ncentivi per pro¬ 
muovere, nel settore dei servizi so¬ 
ciali, l'attivazionedi risorsepriva- 
tesia dal latodell'offerta chedalla 
domanda. Inquestosensosi collo¬ 
ca «la pronta approvazionedella 
riforma della leggequadro dell'as¬ 
sistenza edelle politichesociali», 
chepunta alla «creazionedi una 
reteintegrata di interventi eservi- 
zi alla persona ealla famiglia». 
Nessun taglio per la spesa sanita¬ 
ria, cheal contrario potrà contare 
nel 2000 su un incremento rispet¬ 
to alleprevisioni di 5.000 miliardi 
erispettoalla spesa programmata 
per il '99, di 8.000. Un incremento 
cheservea riqualificarela spesa 
sanitaria, ma anche a regolarizza- 
realcunesituazioni debitorie. Ma 
seie Regioni non si faranno basta¬ 
rgli stanziamenti, dovranno in- 
terveniresui lorocittadini. 


Più flessibilità 
per l'occupazione 

Per rilanciare l'occupazione il go¬ 
verno punta sulla flessibilità, che 
dovrà realizzarsi aumentando il 
«ventaglio»di formecontrattuali, 
l'utilizzo dei contratti a termine, 
del parttime, dell'apprendistato. 
Nel testo, si precisa che nel 1999 
l'occupazione crescerà dello 
0,5%, mentre tra il 2000 e il 2003 
l'incremento dovrebbe arrivare 
allo 0,8%. Il miglioramento del 
quadro occupazionale è dovuto 
al l'espansione del settore dei ser¬ 
vizi, la ripresa del comparto co¬ 
struzioni, ma soprattutto all'au¬ 
mento del lavoro «flessibile». «Le 
nuoveformedi lavoro-si legge- 
sono diventate il volano per la 
creazionedi nuovi posti di lavo¬ 
ro». Questa ripresa, però, «devees- 
sere sostenuta, estendendo l'uti- 
lizzazionedelleformecontrattua- 
I i a orari o ri dotto e q uel I e a tem po 
determinato, incentivando lo svi¬ 
luppo dell'apprendistato, miglio¬ 
rando il sistema di collocamento. 
In questo quadro è essenziale at¬ 
tuare la riforma del sistemadi am¬ 
mortizzatori sociali edegli incen¬ 
tivi all'occupazione». Altro cardi- 
nesui cui punterà l'azione di go¬ 
verno sarà il rafforzamento delle 
misure per favorire l'emersione 
del lavoro nero. 11 governo, in par¬ 
ticolare, puntaad «al largare il ven¬ 
taglio di forme contrattuali», co¬ 
me del resto già indicato con il 
Nap (Piano d'azione nazionale) 
presentato alla Ue il mese scorso, 
completare il decentramento dei 
servizi pubblici perl'impiegoesvi- 
lupparecontestualmente il collo¬ 
camento privato, adottare misure 
per favori re la mobilità regionale 
dei giovani. E ancora, entro la me¬ 
tà del 2000 entrerà in funzione il 
nuovo Sistema I nformativo Lavo¬ 
ro. 


Il Mezzogiorno 
«missione nazionale» 

■ Losviluppodel Mezzogiornodeve 
diventareuna «missionenaziona¬ 
le». Il Dpef dedica uncapitoloal ri- 
lanciodell'economia nel Sud, il cui 
strumentoprinciperimaneil Pro¬ 
gramma di Sviluppodel Mezzo¬ 
giorno per l'utilizzo dei fondi co- 
munitari 2000-2006. Ma perevi- 
tareritardi edispersioni, vienean- 
nunciata la preparazionedi un 
«quadrofinanziario unico setten¬ 
nale» cheraccoglietuttelerisorse 
pubblichedestinateal Meridione, 
quellecomunitarieequellenazio- 
nali. Lespese in contocapitaleper 
ilMezzogiornovengonoaumenta- 
tedal 38-42%degli ultimi anni al 
45%nel 2000,47%nel 2002, me¬ 
no del 45%nel 2003. Il Program¬ 
ma di Sviluppo èarticolato in sei 
assi: risorsenaturali, culturali, 
umane, sistemi locali di sviluppo, 
città, istituzioni locali evita asso¬ 
ciata, reti enodi di servizio. M a per 
attuaregli obiettivi sono necessari 
progetti di qualità, eil governo è 
pronto ad aumentare i finanzia¬ 
menti alleamministrazioni locali, 
destinati a studi di fattibilità per 
interventi a mediotermine«di 
grandevalenza». Intanto sono 
stati individuati progetti che pos¬ 
sono partire«già neìleprimesetti- 
manedel 2000». E pergli investi¬ 
menti pubblici sarannodestinati 
30.000 miliardi intreanni, con un 
aumentodellespese in conto capi¬ 
tale, dal 4%del '99 al 4,l%nel 
2000 eal 4,2%nei due anni suc¬ 
cessivi. Nelle prossime Finanzia¬ 
rie, così, ci saranno nuove autoriz¬ 
zazioni di spesa destinate al finan- 
ziamentodegli interventi nelle 
areedepresse, aH'aumentodella 
quota di cofinanziamento nazio- 
naledei programmi d'investimen¬ 
to dell'Unioneeuropea eal finan¬ 
ziamento dei programmi di spesa. 


Privatizzazioni, 
si parte dall'Enel 

L'Enel andrà sul mercato con il 
collocamento di una prima tran- 
cheentro il 1999. Primadellafine 
dell'anno potranno essere«porta- 
te avanti» le dismissioni di Aero¬ 
porti di Roma e Autostrade, e«av- 
viate»lecessioni di Finmeccanica 
eAlitalia «il cui completamento è 
probabile nel primo semestre del 
2000». Nel Dpef, insieme alle 
grandi dismissioni pubbliche, il 
governo confermal'intenzionedi 
cedere le ri manenti quote residue 
ancora i n mano al Tesoro: èi I caso 
di Telecom (2,61%del capitaleso¬ 
ciale pari al 3,42% di quello ordi¬ 
nario), I na (1,1%), U nim (0,94%), 
Banco Napoli (16,28%), Sanpao- 
lo-lmi (0,30%).Vieneinoltreriba- 
dito l'avvio della dismissione del 
M ed i ocred i to C en t ral e, d el I a Ban - 
caCis(il 53%èancorain mano al 
Tesoro) edi Meliorbanca(7,32%). 
Il programmadi dismissioni indi¬ 
ca i n o I tre I a possi bi I ità d i «i n i zi ati - 
ve f i n al i zzate a ri du rre I a presen za 
dell'Iri» in altre imprese, come 
Fincantieri eTirrenia. Interessate 
al processo saranno infinel'lstitu- 
to Poi i grafi co e Zecca del I o Stato e 
l'Eti, chesaranno prima ristruttu¬ 
rate, poi trasformate in Spa e suc¬ 
cessivamente aperte al mercato. 
Secondo valutazioni accreditate, 
il 10-15% di Enel frutterà 10- 
15.000 miliardi; cifra analoga do¬ 
vrebbe poi arrivare dal la privatiz¬ 
zazione dell'86,6% di Autostrade 
ancora in mano al l'I ri. Ci rea3.500 
miliardi potrebbero essere realiz¬ 
zati con lacessionedellaquotare- 
siduadiTelecom Italia. Edecollerà 
la vendita dell'ingente patrimo¬ 
nio immobiliare pubblico, attra¬ 
verso fondi immobiliari pubblici 
o attraverso «il conferimento o la 
venditadi immobili pubblici aSpa 
apposi tamentecostituite». 


La lotta all'evasione 
pergli sgravi Irpef 

■ Dalla lotta aH'evasioneil governo 
si attendealmeno 5.000 miliardi 
cheandranno in sgravi fiscali per 
lefamiglie, tra aliquota Irpef ede- 
trazioni. Il Dpef subordina la ridu- 
zionedel prelievofiscaleela con¬ 
ferma degli sgravi sulla prima ca¬ 
sa (1.000 miliardi) al realizzarsi 
dei risultati attesi interna di lotta 
all'evasione. L'obiettivodi «ridur¬ 
re l'aliquota dell'lrpef dal 27 al 
26%per il secondoscaglionedi 
reddito, aumentareledetrazioni 
Irpef sia a favoredei figli a carico 
cheperi redditi più bassi econso- 
lidareil prowedimentodi sgravio 
sulla prima casa di proprietà e per 
i fitti, già introdotto per il solo 
'99».Tutti interventi per i quali il 
Dpef indica comecopertura i «ri¬ 
sultati chesi otterrannodall'ac- 
crescimentodei gettiti delleentra- 
tederivanti dall'emersionespon- 
tanea della baseimponibileedalle 
misuredi contrasto alla lotta all'e¬ 
vasione. La copertura di tali inter¬ 
venti ècondizionata al realizzarsi 
di tali risultati».Tra gli altri inter¬ 
venti previsti-ma confinanzia¬ 
mento più certo-vi sono 1.000 mi¬ 
liardi nel 2000 ealtrettanti nel 
2001 per la leggeVisco afavore 
degli investimenti, e l'allargamen¬ 
to della Dit, perla qualesi prevedo- 
nocirca200 miliardi. Il prelievo 
complessivo (tributario ed extra¬ 
tributario) scenderà dal 46,5%del 
'99 al 44,9%nel 2003. Il Dpef con¬ 
ferma l'obietti vodel federalismo 
fiscaleeil completamento del pro- 
cessodi riforma fiscaleedell'am- 
ministrazionefinanziaria. Nessun 
accenno, infine, alla «carbon 
tax» : l'adeguamento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi ègià previsto 
dalla Finanziaria'99, esarà deci¬ 
so con provvedimento ammini¬ 
strativo. 
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l'Unità 


nel Mondo 



Giovedì 1 luglio 1999 



♦ Parla a «l'Unità» il consigliere politico 
del primo ministro di Ankara 
Eca/it, Ertugrul Curagan 


+ «Non esiste una questione curda. Quanto 
all'Uei nostri impegni sui diritti umani 
non riguardano la pena capitale» 


♦ Un duro messaggio all'Italia 
«Finchéd sarà D'Alema i rapporti 
tra i due Paesi non miglioreranno» 



Ocalan, replicai! governo turco: «La pena di morte c'è anche negli Usa» 


DALL 7 INVIATO_ 

GABRIEL BERTI NETTO 

ISTANBUL Ankara respinge le criti¬ 
che provenienti dall'Europa sul pro¬ 
cesso Ocalan, il rispetto dei diritti 
umani, l'atteggiamento nei con¬ 
fronti della questione curda. «È no¬ 
stro interesse far parte dell'Unione 
europea -dice al l’Unità il consigliere 
del premier Ecevit, Ertugrul Cura¬ 
gan-. Ma al mondo non esiste solo 
l'Europa. E i rapporti con l'Italia po¬ 
tranno migliorare solo quando non 
ci sarà più il governo D'Alema». 
Signor Curagan, comereagisceil 
suo governo ai giudizi negativi 
chearrivanodagli ambienti poli¬ 
tici di molti paesi europei alla 
sentenza di morte contro Oca¬ 
lan? 

«Noi rispondiamochelacosanon ci ri¬ 
guarda come governo. I tribunali in 
Turchia sono indipendenti al cento 
percento. Il potere politico non può 
i nterven i ren el I el oro deci si on i. La pro¬ 
cedura ora prevede eh e I a C orte su pre¬ 
ma ri esami n i, l'operato del I a corte di 
Imrali. Se come penso, non troveran¬ 
no al cu n a i rregol ari tà, i I fasci col o pas¬ 
serà al Parlamento che ratificherà o 
menolasentenza. Aquel punto il capo 
di Statohaancorafacoltàdi concedere 
l'amnistia, maciò avviene in casi mol¬ 
to rari: incapacità mentale, malattia 
grave. Quanto alladecisionechepren- 
deràil Parlamento posso solo dire che 
sinora3 su 5 gruppi hanno preannun¬ 
ciato il sì». 

Torniamo alle critiche che arri- 
vanodal l'estero. 

«Posso solo dire che non si può trasci¬ 
nare alle calende greche la decisione 
sul nostro ingresso in Europa. Noi co¬ 
munque siamo disposti a svilupparci 
rapporti bilaterali con ciascun singolo 
paese europeo, ma non possiamo di- 
scuterecon laUenelsuoinsiemedopo 
che l'ultima iniziativa del cancelliere 
Schroederriguardante! rapporti con la 
Turch i a èfal I ita a causa del veto greco, 
edi altri paesi tra cui l'Italia. Lenostre 
richiestesi basanosull'accordodi asso¬ 
ciazione all'Europa firmato nel 1963, 
ma oratrovano pretesti ponendo con¬ 
dizioni politiche, tipo il ritiro delle 
truppedaCipro, o i diritti umani. Fac¬ 
cio presente che in Parlamento giac- 
cionocinquedisegni di leggeperintro- 
durre cambi amenti democratici, eab- 
biamogiàabolito lapresenzadel giudi- 
ce m i I i tared ai tri bu n al i per I a si cu rezza 
di Stato». 

Duesettimanefa il vostro mini- 
strodellaGiustizia hadichiarato 
che le decisioni della Corte di 
Strasburgo impegnano Ankara 
ad abolirelapenadi morte. Cosa 
nepensa? 

«Non so qual e si a la personal e opinio- 
nedel ministro. Soquellochepuòfare, 
ecioèpresentareuna proposta su cui il 
Parlamento si esprimerà. Ad ogni mo¬ 
do gli impegni della Turchia rispetto 
allaconvenzionesui diritti umani non 
riguardano la pena capitale. Ocalan in 
particolare non è un liberatore, come 
ArafatoMandela. Fingedi essereil ca- 
po dei curdi, ma non sa n emmeno par- 
larelaloro lingua. Non esisteunaque- 


stionecurda, ma un grosso problema 
di arretratezza economica sociale e 
scolarenel sud-estanatolico». 

E tuttavia Ocalan per una parte 
almeno dei curdi è diventato un 
simbolo di resistenza all'oppres¬ 
sione. 

«Che simbolo può essere per le mi- 
gliaiadi persone morte per colpa sua? 
Non dimentichiamo chesi è finanzi a- 
to con il traffico di droga, che è stato 
protetto da paesi stran i eri come I a G re¬ 
ci a. I n Turchiada migliaia di anni tur¬ 
chi ecurdi vivonoassieme,egran parte 
dei rappresentanti eletti dal popolo so- 
nodi originecurda». 

Ma l'Europa non crede a questa 
sualettura. 

«Sono contrari alla pena di morte. Ma 
allora perché non si rivolgono anche 
agli Usa,dovepureèprevistadalleleg- 
gi? All'Europa chiediamo senon sono 
umani anchei diritti dellevittimedel 
terrorismo? Mi spiace molto per l'at¬ 
teggiamento del governo italiano ver- 
so laTurchia, perchéin passato aveva¬ 
mo sempre avuto relazioni amichevo¬ 
li. Sfortunatamente l'operato del pri¬ 
mo m i n i stro D'Al ema h a avuto u n cat- 
tivo impatto sui nostri rapporti, e, a 
meno eh e non perda il suo incarico, ci 
vorrà qualche tempo perché possano 
nuovamentemigliorare». 

Lasciamo perdereApo. Ma conce- 
dereai curdi diritti culturali, co- 
mela facoltà di insegnarelaloro 
lingua o avere una loro tei evi sio¬ 
ne, quale danno porterebbe al la 
Turchia? 

«La I i n gua uff i ci al e è e deve essere u n a 
sola, il turco. Fu un errore del passato 
regime militare proibire che il curdo 
venisse addirittura parlato privata- 
mente. Ma non possi amo fare come la 
Svi zzerà, perch é I a n ostra com posi zi o- 
ne etnica è più complessa, siamo un 
mosaicodi razzerai meno dieci milio¬ 
ni di cittadini turchi sonodi origineva¬ 
ria: curda, armena, ebrea, al banese, bo- 
sniaca. Abbiamo più bosniaci noi che 
la Bosnia». 

La Turchia ha un forte interesse 
economico ad entrarein Europa. 
Questo avrà qualche influenza 
sul I evostreprossi mescei tei nma- 
teria di diritti umani equestione 
curda? 

«Certo, ènostro i nteresse. M a I a pri ori- 
tà spetta ad altri piùalti interessi nazio¬ 
nali. E poi il mondo non èsolo l'Euro¬ 
pa. Il governo turco sotto la guida del 
primo ministro Ecevit vuole incre¬ 
mentare i buoni rapporti con gli Stati 
Uniti, i paesi dell'estremo oriente co¬ 
me Cina e Giappone, le Repubbliche 
turcofonedell'Asia centrale, ealtri vi¬ 
ci n i come I a Russi a. N econ seguech ei n 
un futuro non lontano laTurchia po¬ 
trebbe ri vedere I a sua posi zi on e ri spet¬ 
to all'Unioneeuropeaed al Consiglio 
d'Europa se continueranno a tenerci 
eh i usa I a porta i n facci a. Aggi u n go eh e, 
sia o meno eseguita la condanna a 
morte di Ocalan, tutte le forze politi¬ 
che, dadestraasinistra,condividono il 
pri n ci pi o costi tuzi on al e i n baseacui il 
nostro è uno Stato unitario e non un 
si n gol o centi mentro del n ostro terri to¬ 
ri o verrà abbandonato a chicchessia, 
curdi onon curdi». 
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LE REAZIONI 


Germania in allarme 
A fuoco obiettivi turchi 


BERLINO All'Indomani dellacon- 
dannaamortedi Ocalan lo stato 
di massima allerta permane in 
Germania dove nella notte di lu¬ 
nedì numerosi obiettivi turchi so¬ 
no stati oggetto in variecittàdi at¬ 
tentati incendiari chehanno pro¬ 
vocato i I feri mento di al meno una 
persona a Stoccarda. Polizia eser- 
vizi di sicurezza non hanno dubbi 
sulla matrice curda di tali azioni. 
Ancheieri centinaiadi curdi sono 
scesi in piazza. A Berlino oltre200 
curdi si sono radunati non lonta¬ 
no dal l'ambasciata americana 
scandendo slogan per IaI iberazio- 
nediOcalanecontroi go vern i t ur¬ 
eo e statunitense, defin iti «terrori¬ 
sti ». C i rea 200 cu rd i h an n o man i - 
testato nel centro di Hannover, 
300 a Salzgitter e 180 a Goettin- 
gen. A M agonza leautorità han no 
proibito una manifestazione di 
curdi nel timoredi incidenti. Tut- 
telemanifestazioni si sono svolte 
comunque pacificamente. Gli at¬ 
tentati incendiari dellanottesi so¬ 
no registrati a Berlino, Brema, 
Wuppertal, Bielefeld, Moenchen- 
gladbach, dove sono stati alle 


fi ammeuffici turistici, n egozi, caf¬ 
fè e locali di proprietà di turchi. 
L'azione più grave è avvenuta a 
Stoccarda, dove un uomo è rima¬ 
sto ferito nel l'incendio appiccato 
a un centro culturale islamico. La 
poi i zi a del la Bassa Sassonia halan- 
ciato un allarme per possili occu¬ 
pazioni di sedi di giornali ealtri 
mezzi d'informazionedapartedi 
militanti curdi. Ieri a Roma un 
centinaio di curdi edi italiani ha 
manifestato per chi edere al l'Onu 
di assumere la tutela gì uri dica del 
leader del Pkkchehachiesto asilo 
politico in Italia. Il presidentedel- 
la Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha espresso un «forteau- 
spicio»chelaTurchianon esegua 
la condanna a morte. Lo ha fatto 
nel centro di prima accoglienza 
«Lorizzonte», a Squinzano, a po¬ 
chi chilometri da Lecce, seconda 
tappa del suo vi aggio trai profughi 
ospitati in Puglia. Ieri a Roma un 
centinaio di curdi edi italiani ha 
manifestato per chi edere al l'Onu 
di assumerelatutelagiuridicadel 
leader del Pkkchehachiesto asilo 
politi coin Italia. 


Pisapia: il diritto d'asilo può salvare Apo 

«L'Italia deve smdtere di vendere armi ed elicotteri ad Ankara» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Quello messo in piedi 
contro Ocalan èstato un processo 
medioevale, con giudici nominati 
dall'Esecutivo, in cui gli avvocati 
sono stati minacciati, sottoposti a 
violenze, incriminati e arrestati 
so I o per i I fatto d i aver svolto il loro 
compito che dovrebbe essere ga¬ 
rantito dalle Convenzioni inter¬ 
nazionali ratificate anche dalla 
Turchia». Indignazione. È il senti¬ 
mento chefadasfondoalleri fles¬ 
sioni di Giuliano Pisapia, uno dei 
difensori italiani di Abdullah Oca¬ 
lan. Indignazione che in veste an¬ 
che le dichiarazioni di Walter 
Schwimmer, segretario generale 
designato del Consigliod'Europa: 
«Mi chiedo - si inalbera Pisapia- 
come si a possi bi I e ritenere corret¬ 
to un processo comequello chesi 
è svolto di fronte a un tribunale 
speci al econ I eggi eccezi onal i, con 
magistrati indicati dal governo e 
dal ministro di Grazia e Giustizia 
senza alcuna autonomia». «Non 
ho mai detto che il processo Oca¬ 


lan è stato corretto e regolare. In 
una intervista alla radio tedesca 
ho detto solo cheil presidentedel- 
laCortehacercatodi esserecorret¬ 
to con tutteedue le parti in causa. 
Per poter d i re se i I processo è stato 
corretto o meno, dovrei esamina- 
relasentenza, cosachenon ho an¬ 
cora fatto», haaggiustato il tiro in 
serata il segretario generale desi¬ 
gnato del Consiglio d'Europa, 
Walter Schwimmer, precisando il 
senso delle parole pronunciate 
stamane a commento del proces¬ 
so al leadercurdoOcalan. 

Professor Pisapia, perché quella 
sen ten za n on èaccettabi I e? 

«È incivileein violazionedi tutte 
le regole di uno Stato di diritto e 
delleConvenzioni internazionali 
unasentenzachesi basaescl usta¬ 
mente su dichiarazioni rese in¬ 
nanzi al I a po I i zi a m i I i tare i n caser- 
meo n el I ecarceri tu rch edo ve- co- 
medocu men tato esaurientemen¬ 
te da Am n esty e dal I a C o rte eu ro- 
peadei diritti del l'uomo - è siste¬ 
matico l'uso della tortura. Credo 
che Walter Schwimmer abbia 
confuso una formale correttezza 


nei suoi confronti con il rispetto 
del leregoledi unoStatodi diritto, 
delleConvenzioni internazionali 
edei principi democratici». 

Ed ora cosa èpossi bi I ef areper sai - 
varelavitaal leader curdo? 

«Occorreaffiancarecampi diversi: 
la mobilitazione delle coscienze 
_ democratiche, 


le pressioni di 
carattere poi iti- 
co e le iniziati¬ 
ve propria¬ 
mente giuridi¬ 
che. Personal¬ 
mente ho sem¬ 
pre cercato di 
distinguere il 
di ritto dal la po¬ 
litica, ma di 
fronteaun pro¬ 
cesso chiara¬ 
mente politico e di fronte a una 
decisione finale sulla esecuzione 
della pena di morte nonchésulle 
risposte da dare alla proposta di 
dialogo e di pace che veniva da 
Ocalan, diventa indispensabile, e 
credo che può risultare vincente, 
solounamobilitazionecheunisca 


■ PICCOLO 
GIALLO 

Il segretario 
del Consiglio 
d'Europa 
fa sorgere 
un equivoco 
sulle intenzioni 


questi tre aspetti e imponga alla 
Turchia la non esecuzione della 
condannaamorte». 

In concreto, quali passi dovreb¬ 
bero esserecompiuti dal governo 
italiano per sostenere un'inizia- 
tivadi pressionenei confronti del 
governodi Ankara? 

«È ri con osci uto da tutti, si a a I i vel - 
lo nazionale che internazionale, 
eh e i I d i ri tto d i asi I o com portereb¬ 
be dei controlli internazionali e 
delle garanzie internazionali che 
impedirebbero allaTurchiasiaun 
trattamento disumano nei con¬ 
fronti di Ocalan e più in generale 
dei detenuti curdi, sia l'estrema 
d i ff i co I tà a dareattuazi o n eal I a pe¬ 
na di morte. È giusto sapere che 
nel procedimento chein Itali ado¬ 
vrà decideredel riconosci mento o 
meno dell'asilo politico ad Oca¬ 
lan, l'unica partechesi opponeal- 
I a co n cessi o n e è I 'Avvocatu ra d el - 
lo Stato che è alle dirette di pen¬ 
denze del la Presidenza del Consi¬ 
glio. Se Palazzo Chigi eliminasse 
questo ostacolo darebbe un se¬ 
gnaleimportante, di carattere po¬ 
litico e umanitario, e renderebbe 


piùfacileil ri conosci mento del di- 
ri tto d'asi I o. Dal pu n to d i vi sta po- 
litico-economico, non ècerto un 
mistero eh e I' I tal i a ven d a al laTur¬ 
chia armi ed elicotteri che vengo¬ 
no utilizzati per bombardarei vil¬ 
laggi curdi e per azioni di guerra 
co n tro I a resi sten za cu rda. Si vuo I e 
davvero co n tri bu i re al I a ri cerca d i 
una soluzione politica alla que¬ 
stione curda? Allora l'Italia deve 
cessare la vendita di armi che la 
rendecorresponsabi ledei genoci- 
diodel popolocurdo». 

E sul pianointernazionale? 

«Il Trattato del Consiglio d'Euro¬ 
pa - organismo internazionale di 
cui la Turchia fa parte - prevede 
espressamente la sospensione o 
l'espulsione di quei Paesi cheese- 
guano condanne a morte o che 
violano le Convenzioni interna¬ 
zionali. Un segnale forte sarebbe 
anche quello di far comprendere 
al governo di Ankara che se non 
iniziano a rispettare i diritti uma¬ 
ni, ed in particolare il diritto all'i¬ 
dentità dei curdi, non c'è più spa¬ 
zio per laTurchia in una Europa 
democratica». 


IL CASO 


Starr raderà l'ultimo «Grande inquisitore» 


DALLA REDAZIONE_ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Niente più Grandi In¬ 
quisitori per i presidenti e gli alti funzio¬ 
nari Usa. Addio Kenneth Starr e colleghi. 
Non avranno successori. Sei titolari della 
Casa Bianca commetteranno malefatte, 
da ora innanzi si procederà per vie norma¬ 
li. Se proprio si sentisse il bisogno di un 
super-magistrato «indipendente» dalla 
struttura giudiziaria ordinaria, sarà il mi¬ 
nistro della Giustizia a deciderlo, volta per 
volta. E scaduto ieri a mezzanotte l'«E- 
thics in governement Act», la legge sulla 
«questione morale» ai massimi livelli, che 
21 anni fa aveva istituito la figura dello 
«special prosecutor». E nessuno ha la mi¬ 
nima intenzione o voglia di riesumarla 
nella forma in cui ha portato alla saga del 
Monica-gate. Finisce così, sia pure in sor¬ 
dina, un'intera era. Se ci saranno altri 
Watergate, Contra-gate, Sex-gate, saran¬ 
no affidati o all'arena dello scontro politi¬ 
co, oppure all'arena della giustizia ordina¬ 
ria. Non a un pasticcio inverosimile come 


quello che ha tenuto l'America e il mondo 
appesi per mesi allo zelo di un Supermagi- 
strato ossessionato dallebugiesessuali del 
presidente. Per arrivare alla conclusione 
che l'accusato veniva ritenuto colpevole e 
innocente non in base a criteri giudiziari 
ma in base a criteri politici, in base agli 
schieramenti di partito. In ventanni non 
c'era stato presidente che non avesse avu¬ 
to a che fare con un procuratore speciale. 

Da Carter, a Reagan, a Bush, avevano 
dovuto rispondere di accuse che andavano 
da abusi di potere seri come quelli che 
avevano portato alle dimissioni di Nixon 
a accuse tipo uso di cocaina rapporti con 
la mafia, infedeltà coniugali. Ma è stata 
la persecuzione contro Clinton a far tra¬ 
boccare il vaso. La figura del/'inquisitore 
indipendente era stata creata nel 1978, 
sull'onda dello scandalo Watergate. Lo 
scopo era evi tare confi itti tipo quando due 
ministri della Giustizia scelsero di dimet¬ 
tersi pur di non obbedire a Nixon che gli 
chiedeva di licenziare il magistrato incari¬ 
cato di indagare sulla vicenda. L'opinione 
pubblica non era disposta a fare sconti al¬ 


la prepotenza del potere. Si pronunciarono 
tutti a favore della nuova istituzione che 
avrebbe contribuito a fare del presidente 
un degli Stati uniti un cittadino come gli 
altri, anzi più vulnerabile degli altri di 
fronte alla giustizia. Votarono a favore 
sia i repubblicani che i democratici. Solo 
poche voci isolate avrebbero espresso riser¬ 
ve anche negli anni successivi. Tra queste 
quella del giudice dèi a Corte suprema 
Antonio Scalia, il quale avvertì una deci¬ 
na d'anni fa che il nuovo istituto dava 
troppo potere ad attori che non risponde¬ 
vano a nessuno, né alla magistratura né 
agli elettori. 

Ora che l'istituto scade, non c'è invece 
più nessuno che abbia il coraggio di difen¬ 
derlo. Nemmeno l'ultimo grande inquisi¬ 
tore in carica, l'arci-nemico di Clinton 
Kenneth Starr, chesi è anche lui pronun¬ 
ciato per l'abolizione dèi'incari co che ri¬ 
copre. Dopo che era stato il suo accani¬ 
mento ad affossarla. In Congresso repub¬ 
blicani e democratici si trovano d'accordo 
nè lasciarlo morire di morte naturale, 
staccando la spina. «Lasciamolo spirare 


in pace e facciamogli il funerale», hanno 
detto. Il funerale c'è stato e nessuno ha 
rimpianti per l'estinto. La ragione la spie¬ 
ga efficacemente Joseph di Genova, che 
era stato nè panni di Starr all'inizio degli 
anni '90. «L'istituzione del procuratore 
indipendente ha avuto un effetto esatta¬ 
mente contrario a quèle che erano le in¬ 
tenzioni. Avrebbe dovuto allontanare que¬ 
sto tipo di indagini dalla politica. E invece 
le ha trascinate dritto e fino al collo den¬ 
tro la politica. Avrebbe dovuto accrescere 
la fiducia dè pubblico nè le indagini, e in¬ 
vece l'ha distrutta». In teoria, Starr po¬ 
trebbe continuare e concludere le indagini 
che ha in corso, anche se il suo mandato è 
scaduto. Ma ha indicato l'intenzione di 
tagliar corto e far fagotto. Proprio ieri ha 
chiuso l'ultimo caso diretto contro i Clin¬ 
ton, quèlo a carico dèi'avvocato Webster 
Hubbèl, socio dèi a First lady Hillary ai 
tempi in cui lavoravano nèlo stesso stu¬ 
dio legale in Arkansas. Sembrava che, in 
un'ultima vendetta, Starr volesse chiama¬ 
re Hillary a testimoniare. E invece anche 
questo caso si è chi uso in nulla. 


Pinochet, gli Usa pubblicano dossier segreti 


MIAMI Bill Clinton e Madeleine Albright hanno mantenuto la 
promessa. Da ieri sono pubblici 5.800 documenti segreti sul 
ruolo della Cia in Cile, prima, durante e dopo il golpe di Pino¬ 
chet. E se è vero, come ha detto Peter Kornbluh, ricercatore del 
National Security Archive, che «tutto quello che c'è stato di su¬ 
dicio nella politica estera americana viene alla luce nella vicen¬ 
da cilena», presto potremmo conoscere nei dettagli le già note 
responsabilità di Nixon e del suo segretario di Stato, Kissinger, 
nel complotto che portò alla nascita di 
una delle dittature più feroci del secolo. 

Il giudice spagnolo Baltazar Garzon spe¬ 
ra di trovare altre prove per l'estradizio¬ 
ne di Pinochet in Spagna. Fonti del go¬ 
verno Usa hanno detto che tra i docu¬ 
menti non c'è nulla di «esplosivo», ma 
alcune «pepite d'oro» che aiuteranno gli 
esperti del tema. I documenti resi pub¬ 
blici ieri - presto su Internet - riguardano 
il periodo che va dal 1973 al 1978, e 
smentiscono, secondo Kornbluh, l'auto¬ 
biografia di Kissinger, nella quale l'ex 
segretario di Stato sostiene che la Casa 
Bianca non svolse nessun ruolo «nella 
concezione, pianificazione ed esecuzio¬ 
ne» del Golpe militare. Ma ieri Garzon ha 
vinto un'altra piccola battaglia sulla 
strada del processo a Pinochet. Il Tribu¬ 


nale supremo degli Stati Uniti, infatti, gli ha concesso l'autoriz¬ 
zazione ad interrogare Michael Townley, l'agente della Cia in Ci¬ 
le che partecipò ai crimini della Dina, la polizia segreta di Pino¬ 
chet. Townley, che ideò anche l'omicidio, nel 76 a Washington, 
dell'ex ministro di Allende, Orlando Letelier, vive da anni, grazie 
alla Cia, sotto un'altra identità e si era finora rifiutato di testi¬ 
moniare davanti alla giustizia spagnola se non gli fosse stata ga¬ 
rantita l'immunità per i crimini commessi. OM.Ci. 
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+Come per il documento comparso il 20 maggio 
il testo gira sul le due facciate 
Un particolarechesuona comeuna autenticazione 

Br, nuove copie 
ddla rivendicazione 
a Milano e a Roma 


Omicidio D'Antona, i fogli ritrovati ieri 
forse stampati dallo stesso computer 


Tecnici della scientifica sul luogo deH'omicidio di D'Antona 


G. ROSSI G. SGHERRI 

MILANO Volevano farsi sentire e per 
questo hanno scelto un luogo dal 
grande valore simbolico nella storia 
degli anni di piombo: lo stabilimento 
Bicocca della Pirelli, dove quasi tren¬ 
tanni fa le Brigate rosse mossero i loro 
primi passi. Per questo non lascia in¬ 
differenti il ritrovamento di ieri matti¬ 
na: poco dopo le 8, in una cabina tele¬ 
fonica di viale Sarca, proprio di fronte 
alla Bicocca, un operaio ha trovato 
sparpagl i ate per terra 14 cartel I e fi rma- 
te "Brigate Rosse" che riproducono fe¬ 
delmente la rivendicazionedeiromici- 
dio di Massimo D'Antona, il consiglie¬ 
re del ministero del Lavoro assassinato 
a Roma il 20 maggio. E quasi contem¬ 
poraneamente, ieri mattina, anche a 
Roma sono state trovate diverse copie 
della rivendicazione deH'omicidio 
D'Antona nella nuova stazione della 
linea A della metropolitana di Valle 
Aureli a. 

A Milano quasi subito si è intuito 
che l'episodio di ieri non halecaratte- 
ristiche dello scherzo, né dell'Iniziati¬ 
va estemporanea. Già a un primo esa¬ 
me, lecopiedella rivendicazione sono 
ri su I tate i denti eh e a quel I e fatte trova¬ 
re al "Messaggero" e ad altri organi di 
stampa dopo l'omicidio D'Antona. 
Per questo i volantini sono stati reper- 
tati e saranno inviati al Cis(Centro In¬ 
vestigazioni Speciali) dei Carabinieri 
di Roma per rilievi sul tipo di carta, di 


inchiostro e per il rilevamento di 
eventuali impronte digitali. Gli stessi 
investigatori hanno sottolineato che il 
testo integrale del documento Br cir¬ 
cola da tempo su Internet, da dove 
qualcuno, dotato di una buona stam¬ 
pante laser, potrebbe averlo "scarica¬ 
to". Ma c'è un dettaglio chefa temere 
che si tratti di un originale: sia la pri¬ 
ma rivendicazione-risoluzione, sia le 
14 copie ritrovate ieri sono stampate 
sulle due facciate dei fogli. Pochissimi 
erano a conoscenza del particolare 
della stampa su doppia facciata nella 
rivendicazione originaria: infatti si era 
sempre parlato di «28 pagine». Anche 
copiando il testo da Internet e trattan¬ 
dolo con dei parametri di stampa si sa¬ 
rebbe potuto ottenere una copia mol¬ 
to si mi le al l'originale. 

Ma perché prendersi la briga di gira¬ 
re ogni volta un foglio per stamparlo 
sull'altra facciata per decine di volte, 
se non per la precisa volontà di dargli 
una "firma"? Sarà quindi decisivo l'e¬ 
same dei caratteri tipografici da parte 
del Cisdei carabinieri: il testo di mag¬ 
gio fu scritto al computer, e la rivendi¬ 
cazione di ieri potrebbe essere stata 
scaricata dallo stesso terminale. 

Tra i lavoratori della Pirelli, intanto, 
traspare la preoccupazione: il ritrova¬ 
mento viene interpretato come «una 
sfida» del terrorismo in una azienda 
simbolo, e in una zona territoriale che 
resta simbolica, ancheseormai le offi¬ 
cine hanno ceduto il posto agli uffici. 
Massimo riserbo sul nome dell'ope¬ 


raio che ha segnalato i volantini: c'è 
chi ricorda che a Genova Guido Rossa 
fu ucciso dalle Br proprio dopo aver 
segnalato l'infiltrazione di terroristi in 
fabbrica. Appare chiaro - se verrà ac¬ 
certata l'autenticità del documento - 
l'intento dei terroristi: "esportare" a 
Milano la loro presenza e far intende¬ 
re che godono di fiancheggiatori; dare 
un segnale di continuità storica la¬ 
sciando il volantino davanti a una 
delle fabbriche milanesi che 29 anni 
fa vide crescere i primi germogli del 
terrorismo brigatista. 

Proprio pochi giorni fa, nel corso di 
una riunione a Firenze, magistrati e 
investigatori hanno affrontato il tema 
del ritorno delle Br, ipotizzando - ap¬ 
punto - un'imminente ricomparsa 
della stella a cinque punte in una città 
del nord o del centro Italia. Perché i 
neobrigatisti hanno bisogno di farsa- 
pere che ci sono, che sono attivi. In 
più c'èche la Pirelli è una dellefabbri- 
chedi Milano davanti allequali le Bri¬ 
gate rosse lasciarono il 12 maggio 
1988 volantini di rivendicazione del¬ 
l'omicidio del senatore Ruffilli. Ma fu 
nell'agosto del 1970 che le Br fecero la 
loro prima comparsa. Ora, dopo l'o¬ 
micidio D'Antona, Milano e l'hinter¬ 
land hanno visto ricomparire la stella 
brigatista sui muri in diversi quartieri, 
accompagnata da minacciose scritte 
soprattutto contro i Dseil presidente 
del consiglio. Poi la serie delle lettere 
contenenti proiettili ei nomi di diver¬ 
si presunti obiettivi. Fu una vera, an¬ 


che se benefica, doccia fredda, la rive¬ 
lazione degli autori, che si firmarono 
«Brigate rotte» e spiegarono che la lo¬ 
ro era stata tutta una beffa a scopo di 
studio. 

Decisamente più serio è l'episodio 
di ieri. Secondo la Camera del Lavoro 
di Milano «il pericolo di una presenza 
d i atti vi tà terrò risticheanchea M Nano 
è confermato», cosi come «è evidente 
il tentativo delle Br o dei loro fian¬ 
cheggiatori di insediarsi di nuovo nei 
luoghi di lavoro da cui sono state re¬ 
spinte nel passato dalla mobilitazione 
democratica dei lavoratori». Anche la 
Fulc (Federazione unitaria dei lavora¬ 
tori chimici) condanna la pericolosa 
escalation di una nuova strategia della 
tensione e in risposta alla nuova pro¬ 
vocazione, insieme alla Rsu aziendale 
ha indetto per oggi una fermata sim¬ 
boli ca e - i n matti n ata - u n 'assem bl ea. 


Bianchi/ Ansa 

Tentata aggressione 
al sindaco Oliando 

■ Torna alta la tensione a Palermo per 
le manifestazioni di precari e disoc¬ 
cupati in vari punti della città. Lo 
stesso sindaco Leoluca Orlando, ha 
rischiato di essere aggredito da un 
giovane che, insieme ad altri 30 sen¬ 
za lavoro, manifestava di fronte la 
sede del Comune a piazza Pretoria. 
L'uomo si è scagliato per due volte 
contro Orlando, ma è stato bloccato 
dalla scorta, composta da agenti di 
polizia e vigili urbani. Il giovane è 
stato denunciato. Ieri altre manife¬ 
stazioni si sono svolte di fronte alla 
Prefettura e alla Cattedrale. 


Ozono, il Sud d'Italiaèal massimo rìschio 

Prossimo decennio, preoccupanti i dati del l'Agenzia europea per l'ambiente 


La Cassazione 
ribadisce; 
nuove prove 
perSofri 

MILANO La Corte di Appello di 
Brescia ha "bocciato" la richiesta 
di revisionedel processo Calabresi 
con motivazioni «illogiche», ba- 
satetal volta su «preconcetti ingiu¬ 
stificati», arrivando anche a 
«un'indebitaanticipazione»della 
valutazione riservata all'eventua- 
leprocessodi revisione. 

La "bacchettata" ai giudici bre¬ 
sciani arriva dal la Cassazione che 
ha reso pubbliche ieri le motiva¬ 
zioni del la sentenza con laqualeil 
27 maggio scorso ha annullato 
l'ordinanza della Cortedi appello 
di Brescia, "girandola" a quella di 
Venezia. I Supremi giudici "accu¬ 
sano" i colleghi di Brescia di non 
aver segu i to i dettam i del I a C ortee 
riconoscono al ricorso di Sofri, 
Bompressi ePietrostefani il carat- 
teredi «novità e rilevanza», come 
aveva già fatto la I sezione penale 
della Cassazione, alla maggior 
parte del le prove presentate: dal la 
testimonianza del dirigente di 
azienda Luciano Gnappi, che ri- 
conobbel'omicidainunapersona 
diversa da Pietrostefani, a quella 
dell'avvocato Annoni sullecondi- 
zioni economichedi Marino,fino 
alla validità, comefontedi prova, 
del diario della mogliedi Marinoe 
della elaborazione informatica 
dei reperti balistici. Mac'èdi più: 
laSupremaCorteinvitai giudici a 
riesaminare le prove «unitaria¬ 
mente» e non solo ai fini di un'e¬ 
ventuale assoluzione, ma anche 
in vista di un proscioglimento per 
mancanzadi prove. LaCassazione 
spiega che Brescia ha «arbitraria¬ 
mente interpretato la richiesta di 
revi si on e si ccome d i retta a di mo¬ 
strare l'esistenza di un complot¬ 
to», determinando «illogicità nel 
procedimento valutativo e viola¬ 
zione dei principi posti dal la Cas¬ 
sazione» e giungendo a «conclu¬ 
si o n e i 11 ogi ca perch é basata su u n 
preconcetto ingiustificato». E ri- 
percorrelasentenzadellal sezione 
tornando a ri badi re i I carattere di 
«novità e rilevanza» delle prove 
pri nei pai i, chedovran no ora esse¬ 
re ri esami nate. I giudici di Venezia 
non dovranno invece occuparsi 
degli elementi giudicati sin dall'i¬ 
nizio inammissibili. La V sezione 
penaleinvitai giudici di Veneziaa 
ri esam i n are I e p ro ve «sen za i n co r- 
rerenei segnalati errori»eaproce¬ 
dere a un «effettivo raffronto» di 
tutti gli elementi «singolarmente 
ed unitariamente», anche «nella 
prospettiva di un proscioglimen¬ 
to per contraddittorietà del qua¬ 
droaccusatorio». 


Il ministero 
«valuta» 
le esternazioni 
del pm Marino 

ROMA Leaffermazioni resedal so¬ 
sti tuto p rocu rato redei la repubbl i- 
ca d i C atan i a, N i co I ò M ari n o, eh e 
in una intervista si era detto, tra 
l'altro, «sorpreso» per la telefona¬ 
ta in tercorsa tra il Presidentedella 
Repu bbl i ca C ari o Azel i o C i am pi e 
l'ex sottosegretario al Tesoro, Ste¬ 
fano Cusumano (all'indomani 
della sua scarcerazione ordinata 
d al I a C assazi o n e), so n o oggetto d i 
vai utazi on i «prel i mi nari »da parte 
del Ministro di Grazia e Giustizia 
01 i vi ero D i I i berto. Lo h a preci sato 
ieri nel corso del question ti me il 
vice presidente del Consiglio Ser¬ 
gio Mattarei la, rispondendo ad 
una interrogazionedell'onorevo- 
leManzione. Sul colloquioCiam- 
pi-Cusumano e sulle polemiche 
intercorse, lo stesso Quirinale, in 
una nota, aveva precisato che si 
era trattato di una telefonata 
esclusivamente finalizzata ad 
«avere n o t i zi e d el I e su e co n d i zi o- 
ni fi si cheeper rivolgergli un salu¬ 
to al ri entro i n sen o al I a fam i gl i a». 
Allo stato, quindi, il Guardasigilli 
si è limitato a chiedere informa¬ 
zione sulla vicenda ai suoi più 
stretti collaboratori, allo scopo di 
«preliminari valutazioni necessa- 
rieper individuare! diversi profili 
che, in tema di esternazione dei 
magistrati, assumono rilevanza». 
In pratica, Oliviero Diliberto pri¬ 
ma di prendere una decisionesul 
caso (valutare se ci siano gli estre¬ 
mi o meno per avviare una even¬ 
tuale indaginepreliminare), vuo¬ 
le senti re il parere dei suoi esperti. 
E questo a seguito delle prese di 
posizione, anche recenti, in tema 
di esternazione delle «toghe» da 
partedel Consi gl i o su peri oredel I a 
magistratura. 

Tornando al le esternazioni rese 
al la stampa dal pm di Catania Ni- 
colò M ari no, M attarel la prosegue: 
«Tali dichiarazioni, così come ri¬ 
portate dai gi orn al i, si a per I a del i - 
catezzadell'oggettochedel conte¬ 
nuto, ed anche per le modalità di 
esternazione, sono certamente 
inopportune, anche se si deve te¬ 
ner conto, da un lato, delle criti¬ 
che sull'operato del magistrato 
espresse da più parti, pur non es¬ 
sendo ancoranoteleragioni perle 
quali l'ordinanzadi custodiacau- 
tel are era stata an n u 11 ata dal I a Su¬ 
prema Corte, e, dal l'altro, del la i n- 
completa e inesatta conoscienza, 
dapartesua,di al cu ne circostanze 
e in parti col are del l'effettivo con¬ 
tenuto del colloquio intercorso 
tra il Presi den tre del la Repubblica 
eStefan o C usu man o ». 
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PIETRO GRECO 

ROMA Dopo 25 anni di politica 
comunitaria, lo stato dell'am¬ 
biente nell'Unione europea resta 
fonte di grave preoccupazione. 
Non solo enon tanto perché, negl i 
ultimi anni, lasuaqualitàgenera¬ 
le non è migliorata come ci si at¬ 
tendeva. M a anche e soprattutto 
perchénei prossimi dieci anni po¬ 
trebbe ulteriormente peggiorare. 
Questo è il succo del nuovo rap¬ 
porto su «L'ambientenell'Unione 
europea alle soglie del 2000» pre¬ 
sentato ieri a Roma dall'Agenzia 
europeadell'annbiente(Aea). Ed è 
un succo ben poco i ndulgentecon 
quella partedel pianeta che, per 
sostanzafattualeeprogetto politi¬ 
co, è considerata la più avanzata 
su I terren o del I o svi I u ppo sosten i - 
bile. 

11 rapporto del l'Aea passa i n ras¬ 
segna tutte le grandi areetemati- 
chedell'ambientenei 15paesi del¬ 
l'Unione (anche se dimentica le 
foreste), fotografando, da un lato, 

I a si tuazi o n e attual e e prò pon en - 
do, dall'altro, lesueprevisioni sul 
futuro. Il quadro che se ne ricava 
non è affatto omogeneo. Accanto 
asituazioni cheevolvono^o pro¬ 
metto nodi evo I vere i n sen so posi¬ 
tivo, cenesono altre, forsetroppe, 
di segno opposto. Nel campo dei 
cambiamenti del clima, per esem¬ 
pio, i 15 paesi dell'Unione Euro¬ 
pea hanno fatto registrare, tra il 
1990 e i 11996, u n pi ccol o cal o del - 
I eem i ssi o n i d i an i d ri d ecarbo n i ca. 
Ma la prospettiva è che, da qui al 
2010, leemissioni dei gasserracre- 
scano del 6%, a meno che gli im¬ 
pegni assunti nel l'ambito del Pro¬ 
tocollo di Kyoto (ridurre le emis¬ 
sioni dell'8% rispetto al 1990 en¬ 
tro il 2008-2012) non diventino 
stringenti. 

Ancora: il rischio chimico, 
comprese le emissioni di inqui¬ 


nanti organici edi metalli pesanti, 
è diminuito nell'ultimo decen¬ 
nio. Madi qui al 2010leemissioni 
di sostanze pericolose aumente¬ 
ranno, purnell'ambitodi marcate 
differenze nazionali e regionali. 
Sono previsti, per esempio, forti 
aumenti del rilascio nell'ambien- 
tedi mercurio, cadmio erame. 

L'inquinamento atmosferico 
sta diminuendo. Leemissioni di 
anidridesolforosa,di composti or¬ 
ganici volatili edi ossido di azoto 
sono stateridotte. E laqualitàdel- 
l'ari a che respi ri amo è desti nata a 
migliorare. Madal 1994aoggi nel- 
l'Unionesono stati regolarmente 
superati tutti i valori soglia per lo 
smog estivo fissati dalla direttiva 
sull'ozono. In altri termini l'Euro¬ 
pa non ha rag¬ 
giunto gli 
obiettivi che si 
era prefissata. 
La situazione 
più grave, a 
questo propo¬ 
sito, riguarda il 
Mezzogiorno 
d'Italia. Qui 
ogni estate ci 
sono in media 
40 giornate in 
cui l'ozono tro¬ 
posferico (un indicatore dello 
smog esti vo) su pera I a sogl i a ol tre 
la quale diventa pericoloso perla 
saiute. Èi I massimo, nel continen¬ 
te. Il ministro Edo Ronchi,cheha 
parteci pato al la presentazionedel 
rapporto dell'Agenzia eropea, ha 
annunciato unasua prossima ini¬ 
ziativa percercaredi diminuirei! 
rischiodellosmogestivo. 

L'inquinamento acustico, in 
genere poco considerato, interes¬ 
sa il 30% della popolazioneeuro¬ 
pea. E, nei prossimi anni, sembra 
destinato ad aumentare, soprat- 
tuttonei dintorni delleautostrade 
edegli aeroporti. 

Ancora: aumenta il riciclaggio 


dei rifiuti. Ma cresce e crescerà 
semprepiù in futuroancheil volu¬ 
me dei rifiuti totali prodotti dagli 
europei. Diminuisce il numero 
dei fiumi inquinati, manondimi- 
nuiscelaconcentrazionedi nitrati 
nei fiumi e, di conseguenza, l'eu- 
t rof i zzazi o n ed el I eacq uecost i ere. 

Insomma, il quadro dell'am¬ 
biente europeo che ci propone 
l'Aea non èdavvero esaltante. An¬ 
eli esesarebbe i n gi u sta e i n gen ero¬ 
sa una lettura tutta pessimistica 
della situazione. In definitiva la 
sensibilità ecologica degli europei 
negli ultimi 25 anni è enorrme- 
mentecresciuta. E, pertanto, ci so¬ 
no I e premesse per smenti re lepre- 
visione Aea e migliorare il nostro 
futuro eco logico. 

C'è un elemento, tuttavia, che 
dovrebbe farci riflettere più di al¬ 
tri. Riguarda la divaricazione tra 
l'intensitàd'inquinamentoel'in- 
cremento del Prodotto interno 
lordo. Noi europei siamo abba¬ 
stanza efficienti, forse i più effi¬ 
cienti al mondo dal punto di vista 
ecologico, nel produrrericchezza. 
Per ogni euro di ricchezza prodot¬ 
ta inquiniamo molto meno degli 
altri. 

Il guaioèchelanostra ricchezza 
cresce più velocemente della no¬ 
stra efficienza ecologica. Cosic¬ 
ché, in valori assoluti, l'impatto 
ambientale che esercitiamo sul 
nostro ambiente regionale e sul¬ 
l'intero pianeta tende ad aumen¬ 
tare. In modo, ritienel'Aea, anco¬ 
rainsostenibile. 

M a al I o ra, se an eh e I a ri cca, sen - 
si bile ed efficiente Europa conti¬ 
nua e continuerà a perseguire un 
modello di sviluppo non sosteni¬ 
bile, qualesarà nel prossimo futu¬ 
ro l'impatto ambientale del resto 
del pianeta che vuole diventare 
ricco almeno quanto noi e che 
non ha ancora maturato né la no¬ 
stra sensibilità né la nostra effi¬ 
cienzaecologica? 


■ STAGIONI 
DIFFICILI 

Mei meridione 
italiano 

viene superata 
per 40 giorni 
ogni estate 
la soglia critica 



CHECK-UP ALFA ROMEO. 

35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

IL SERVIZIO TARGA ASSISTANCE. 



CHECK-UP ALFA ROMEO. IL MODO PIU' SERENO DI ANDARE IN VACANZA. 


Cheik-Up Aliti Romeo 
è un servizio 



A FIANCO H CHI CU IDA. 


Il piacere di guidare un'auto 
in piena efficienza. Il modo più 
sereno per iniziare le vostre vacan¬ 
ze è con Check-up Alfa Romeo. 
Dal 1 : giugno al 31 ottobre 1999, 
avrete l'opportunità di far eseguire 
30 controlli sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario dì 35-000 
lire (13,07 euro). 

L'auto ha bisogno di interventi? 


Se decidete di effettuarli pagherete 
un importo pari al solo costo degli 
interventi: il check-up, quindi, non vi 
sarà costato nulla. 

Superato il check-up, potrete contare 
su sei mesi di assistenza stra¬ 
dale Targa Assistance valida in 
tutta Europa. E se in occasione del 
check-up cambiate l'olio molare con 
Olio Selenio e sostituite II filtro olio 


e il filtro aria, i Concessionari e 
la Rete di Assistenza Alfa Romeo 
vi offrono uno sconto pari al 
valore del filtro aria [a listino, I.V.A. 
esclusa}/ 

* Se l'intervento sull'cmlo consiste solo nel 
curribio o io moto r e e rellc sostituzione 
dnl filtro olio e del filtro uiiu, i coste de 
check-up veTà comunque oddobiFnto. 


La Rete Alfa Romeo utilizza escitisivamcnlc ricambi originali. www.altaromeo.com 


Alfa 


Romeo vi consiglia i lubrificanti 
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♦ «Attriti con D'Alena? È stata soltanto ♦ «La reazionedi Berlusconi è del tutto 
un'inutile tempesta in un bicchier d'acqua spropositata: coltiva uno spirito 

JJL È ovvio che ogni partito abbia la sua linea» di vendetta e deve ri corree agli insulti» 



♦ Il gruppo diessino della Camera 
riunito con il segretario per analizzare 
la sconfitta e rilanciare la coalizione 


Veltroni: «Le riforme facciamole coi sindacati» 

Dura polemica col Cavaliere: «Ha perduto il senso della misura» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Berlusconi? «Ha perso la mi¬ 
sura», così Walter Veltroni risponde 
alle esternazioni trionfaliste del Ca¬ 
valiere. E tira le somme del voto: il 
Polo ha perso il 5 per cento rispetto 
al '94, ma ha recuperato ai ballottag¬ 
gi, una cosa «che ci crea preoccupa¬ 
zione e volontà di cambiamento», 
riconosce il leader Ds ma, citando 
Flaiano, sintetizza l'exploit di Berlu¬ 
sconi, «"Ogni successo è un malinte¬ 
so". È la reazione di chi coltiva spiri¬ 
ti di vendetta e di chi giudica 
"omuncoli" tutti i membri del Parla¬ 
mento compresi quelli del suo grup¬ 
po. Una perdita di misura che ha de¬ 
stato imbarazzo anche nel suo allea¬ 
to Fini, figurarsi la preoccupazione 
che desta in tutti noi». Sui problemi 
della Quercia, invece, il segretario 
bolla come «un'inutile tempesta in 
un bicchiere d'acqua» quello che è 
apparso come uno scontro fra i Ds e 
Massimo D'Alema. L'autonomia ri¬ 
chiesta dai vertici diessini altro non 
è che «una cosa del tutto ovvia». 
Cioè una dialettica fra le forze della 
coalizioneeil governo che questi so¬ 
stengono, con il diritto di tutti di 
esprimere la propria opinione come 
partiti. Quindi, «anche noi abbiamo 
ragione di dire la nostra». Nessuna 
contrapposizione con Palazzo Chigi, 
quindi, verso il quale si mantiene 
una «totale lealtà», quanto piuttosto 
una iniziativa in proprio del partito 
che serva da propulsore positivo al 
governo stesso nella sua opera di in¬ 
novazione: «Una spinta in avanti 
verso quelle liberalizzazioni e mo¬ 
dernizzazioni di cui l'Italia ha biso¬ 
gno». 

Il riformismo è necessario, quindi, 
ma «si può fare con le organizzazio¬ 
ni sindacali», continua Veltroni. In¬ 
fatti il Dpef ri- 

■ RINNOVARE *£*!?*& 
IL PARTITO consiglio dei mi- 



SENATO 



Angiuso Morando? 

Ds, oggi il capogruppo 


; ..TTrf/ 

* :'v 

1 

■' -Aj .* I 

‘ lisi ^l.V A 



L'interno della Camera dei Deputati; a lato, Gavino Angius ed Enrico M orando 


NEDO CANETTI 

ROMA U rn e aperte oggi al gru p- 
po ds del Senato per l'elezione 
del presidente del gruppo, chia¬ 
mato a sostituire Cesare Salvi, 
approdato alla titolarità del mi¬ 
nistero del Lavoro. Salvi è stato 
presidente del gruppo per un 
quinquennio, dal 1994, anno 
nel quale succedette a Giuseppe 
Chiarante, fino ai giorni scorsi. 
Voto segreto. Le urne resteran¬ 
no aperte dal le 11,30 al le 20,30; 
lo scrutinio avrà inizio imme¬ 
diatamente. 

Due i candidati in corsa fino 
ad ieri sera (il termine ultimo 
per la presentazione delle can¬ 
didature scade quest mattina al¬ 
le undici), il presidente della 
commissione Finanze di Palaz¬ 
zo Madama, Gavino Angius ed 
Enrico Morando, membro della 
segreteria del partito. Le candi¬ 
dature debbono essere sotto- 
scritte da un minimo di 11 fir¬ 
me (un decimo della composi¬ 
zione del gruppo, che è ora di 
105 senatori). I due candidati 
hanno già abbondantemente 
superato il numero di firme ne¬ 
cessario. L'esito si presenta in¬ 
certo. Angius e Morando hanno 
ieri sera, nel corso del l'assem¬ 
blea del gruppo, illustrato le li¬ 
nee del loro programma in caso 
di elezione. Ne è seguita un'am¬ 
pia discussione che ha natural¬ 


mente toccato tutti i temi del¬ 
l'attualità politica e del ruolo 
che, in questo contesto post¬ 
elettorale, dovrà avere il grup¬ 
po. 

In base al nuovo regolamen¬ 
to, approvato il 14 luglio dello 
scorso anno, è eletto al primo 
scrutinio chi ottiene la maggio¬ 
ranza assoluta dei componenti 




il gruppo. Se nessuno dei candi¬ 
dati raggiunge il quorum, si 
procede immediatamente ad 
una seconda votazione, nelle 
quale per essere eletti, è suffi¬ 
ciente la maggioranza dei vo¬ 
tanti computando anche le 
schede bianche e nulle. Se an¬ 
che in questo caso, nessuno vie¬ 
ne eletto, si procede al ballot¬ 
taggio tra i due candidati più 
votati ed è eletto chi ottiene il 
maggior numero di voti. In ca¬ 
so di parità, prevale il più anzia¬ 
no d'età anagrafica. Nel caso il 
candidato sia unico (non pare 


questo il caso odierno, a meno 
che non ci sia qualche ritiro al¬ 
l'ultimo momento, come ac¬ 
cadde nella XII legislatura con 
il ritiro di Claudio Petruccioli), 
ma non raggiunga il quorum 
né alla prima né alla sedonda 
votazione, si convoca una nuo¬ 
va assemblea, nella quale sono 
ammesse nuove candidature. Si 
segue lo stesso procedimento. 
In terza votazione è eletto chi 
ha più voti. Nelle precedente 
elezioni, Salvi è sempre stato 
eletto al primo scrutinio con 
larghissimo suffragio. Hanno 
presieduto il gruppo, nel passa¬ 
to, importanti personaggi della 
politica italiana, Mauro Scocci- 
marro, Umberto Terracini, 
Edoardo Perna, Gerardo Chia- 
romonte, Ugo Pecchi oli, Giu¬ 
seppe Chiarante e, infine, Cesa¬ 
re Salvi. 

È la prima volta, nella storia 
del gruppo, che si presenta più 
di un candidato. Finora, il can¬ 
didato è stato sempre unico. E 
anche questa è una novità dei 
tempi. La vigilia non ha fatto 
registrare presedi posizione. So¬ 
lo il vice presidente del gruppo 
Guido de Guidi, coordinatore 
dei cinque senatori Cristiano¬ 
sociali, ha tracciato un identikit 
del presidente. «Dovrà avere - 
ha detto - capacità di ascolto, di 
mediazione e di valorizzazione 
delle diversità, nonché di colle¬ 
gialità». «Totalmente devianti - 
ha aggiunto - sono invecei rife¬ 
rimenti alle "anime" di cui sa¬ 
rebbero esponenti i due candi¬ 
dati, che evocano divisioni in¬ 
terne all'ex Pds». Nei giorni 
scorsi, il portavoce della sini¬ 
stra, Giorgio Mele aveva auspi¬ 
cato «una dialettica più ampia», 
in pratica un maggior numero 
di candidati. 


«C'è il rischio nistri astato ben accolto dall'assem¬ 
blea dei parlamentari diessini che è 
Che diventi iniziata ieri a Montecitorio: il gover- 

una casta chiusa no ha tenuto conto della concerta- 
zi on e f ra I e parti soci al 1 , spi ega Fabi 0 
e referenziale Mussi nel suo intervento di apertu- 

Bisogna cambiare ra M . . t „ 

, Una riunione cominciata alle no- 

CQfììe in Sicilia» ve di sera nella sala del gruppo alla 
Camera. 

Si parte dalle conseguenze del «campanello di allar¬ 
me», definizione veltroniana, ovvero quella che ormai è 
stata battezzata come la «sveglia» ricevuta da Bologna, 
«città sempre all'avanguardia», scherza il capogruppo, 
nel bene e nel male. Arrivano Veltroni e Mussi, il mini¬ 
stro Piero Fassino, Carlo Leoni, Giorgio Benvenuto, Glo¬ 
ria Buffo. Ci sono quarantesette iscritti a parlare. È tardi 
e la riunione è aggiornata a martedì. Il leader ds chiude 
l'incontro con un'analisi sul «pesantedeficit» di iniziati¬ 
va del partito. «Non ci sono più "zoccoli duri"», e biso¬ 
gna evitare che la Quercia diventi «una casta chiusa e au¬ 
toreferenziale». Una situazione grave, ma non imparabi¬ 
le, secondo Veltroni, che indica come «cura» la ricerca di 
u n a n u ova cl asse d i ri gen te, co me è accad uto i n Si ci I i a. 

Ma nella sala si percepisce che non èandatagiù liscia 
quell'uscita sulle pensioni, anche se Veltroni precisa che 
«èstata una questione di metodo», che ha fatto apparire 
la proposta «come una contrapposizione col sindacato, 
cosa che ritenevo dannosa». Perché l'innovazione che 
può assicurare una pensione ai 7 milioni di giovani co¬ 
stretti oggi fra precariato e flessibilità, «va affrontata con 
il sindacato». Basta polemiche, andiamo avanti, sembra¬ 
no indicare i deputati della Quercia, un altro problema è 
la frammentazione del centrosinistra, il rilancio dell'Uli¬ 
vo. Evitiamo spaccature interne. «Scindersi 0 creare fa¬ 
zioni interneal partito, schierate a favoreo contro il go¬ 
verno, sarebbe la cosa peggiore da fare in questo mo¬ 
mento», commenta Beppe Giulietti, e la dice ancora più 
chiara: «Solo uno sciocco può creare una divisione fra 
governo e partito». Il nodo sul welfareperò esiste. Ed esi¬ 
stono posizioni diverse: Lanfranco Turci è preoccupato 
cheil governo possa essere frenato nel la sua azione rifor¬ 
matrice, mentre la sinistra Ds è pronta a mettere sotto la 
lente d'ingrandimento la politica economica di Palazzo 
Chigi. 

È un confronto atteso, quello fra parlamentari della 
Quercia, e ieri sera si èdelineato meglio il nuovo «profi¬ 
lo autonomo», tenendo ferma l'importanza della stabili¬ 
tà di governo. E nel pomeriggio Mussi aveva precisato il 
rapporto con Palazzo Chigi: «Il mio partito è compieta- 
mente dentro, si è aperta una polemica che non ha fon¬ 
damento. Non siamo mai stati così vicini al governo». 

Sulla linea dell'autonomia ieri ha parlato ancheCesare 
Salvi, neo ministro del Lavoro: quello che serve è «un 
più stretto contatto fra la maggioranza parlamentare e il 
governo». Un rapporto che in questa legislatura, secon¬ 
do il senatore diesse, ovvero sia con Prodi checon D'Ale¬ 
ma, «non è mai stato chiarissimo», così come va miglio¬ 
rato il rapporto fra forze politiche. Mase essere più auto¬ 
nomi significa arrivare a una «messa in discussione del 
rapporto fra governo e maggioranza», continua Salvi, «è 
un altro discorso». Che porterebbe dritto alla crisi. 


La maggioranza non sfiducia Del Turco 

Leoni, Ds ancheseil dissenso rimane; l'Antimafia riprenda il lavoro 


ROMA Azzardiamo un'ipotesi: 

I a m aggi 0 ran za ri n u n ci a a vota¬ 
re la sfiducia e a fare fuoco e 
fiamme se non ottiene l'auto¬ 
critica del presidente per le sue 
dichiarazioni controi pentiti eil 
p resi d en t e r i n u n c i a a m ett ere i n 
pratica il suo bellicoso proposi¬ 
to di chiedere al Capo del lo Sta¬ 
to un intervento contro i magi¬ 
strati antimafia rei di usare 
«maldestramente» gli stessi 
pentiti. 

Si chiuderà così, oggi, a San 
Macuto, il caso Cancemi?Cioè 
il corto circuito creatosi dopo 
l'intervista di Ottaviano Del 
Turco al Corriere della Sera? 
Quella, per intenderci, eh e fece 
seguito alle dichiarazioni fatte 
in aula, aCaltanissetta, dal pen¬ 
tito Salvatore Cancernì, che 
chiamavano in causa Berlusco¬ 
ni eDeH'Utri perlestragi di Ca¬ 
paci evia D'Amelio? «Non sene 
può più - sbottò il presidente 
dell'Antimafia-chiederòal ple¬ 
num della commissione di au¬ 
torizzarmi a sollecitare per 
iscritto un intervento del Capo 
dello Stato come presidentedel 
Csm». E giù unaseriedi accuse: 
ai pentiti, ai magistrati cheli ge¬ 
stiscono «maldestramente», a 
chi si «ostina a mettere le mani 
sul rapporto mafia-politicaeso- 
lo su quello, senza prove, per 
sentitodire...». 

La maggi oranza assi eme a Prc 
e Lega firmarono un documen¬ 
to che chiedeva a Del Turco un 
ri pensamento; Del Tureo dissea 
chiare lettere che quel ripensa¬ 
mento non ci sarebbe stato; il 
Polo ne approfittò, Berlusconi 
per primo, per attaccarei giusti- 
zialisti della sinistra che difen¬ 
devano i pentiti e attaccavano il 
presidente dell'Antimafia. In- 
somma: perduesettimaneaSan 


M acuto si è ri spi rata ari a boi I en - 
te, su rri scal data an eh edal gi al 1 0 
della richiesta di dimissioni di 
Del Turco che la maggioranza 
smentiscedi aver mai avanzato, 
perché - spiegano gli esponenti 
del centrosinistra-chiedereun 
«ri pensamento» vuol dire chie¬ 
dere un chiarimento e basta; 
vuol di re cioè chiedere al presi- 
dentedi entrarein sintoniacon 
la sua maggioranza e non già di 
prepararelevaligie. 

Ma ci sarà questo chiarimen¬ 
to? Lo capiremo oggi, quando 
Del Tu reo pren derà I a parol a per 
conciuderelatregiorni di dibat¬ 
tito provocata dalla sua intervi- 
_ sta. «Cosà fa- 


Parlerà oggi 
pomeriggio 
a San Macuto 
Forza Italia 
torna ad attaccare 
Caselli 


n rò? Deciderò 

IL PRESIDENTE dopoaversen- 

ANTIMAFIA tito Leoni», 

Parlerà oggi av j^ a . 

, 33 I altro ieri il 

pomeriggio presidente a 

a San Macuto chi cercava di 

capire le sue 
Forza Italia intenzioni. E 

torna ad attaccare Carl ° L ^ ni ' 

responsabile 

Caselli _ giustizia dei 

Ds, ieri pome¬ 
riggio, è intervenuto per primo 
in commissione. Ha ripetuto le 
cri ti eh e già avanzate a Del Tur¬ 
co : per l'attacco gen eral i zzato ai 
magistrati antimafia, per la sot¬ 
tovalutazione del nodo mafia¬ 
politica, per le interferenze sui 
processi in corso. «Non abbia¬ 
mo mai chiesto né dimissioni 
né abiure - ha sottolineato l'e- 
spon en tedel I a Q uerci a -. Abbi a- 
mo poco tempo fa rinnovato la 
fiducia al presidente sapendo 
che ci saremmo potuti trovare 
in dissenso. Il mio auspicio è 
quello di un chiarimento com¬ 
pleto altrimenti può accadere 
che rimanga un dissenso cheil 


tempo e soprattutto il lavoro 
che abbiamo ancora davanti si 
incari cherannodi ricucire». 

Una retromarcia della mag¬ 
gioranza, come I a defi n i sce Ro¬ 
berto Centaro, capogruppo az¬ 
zurro al l'Anti mafi a? Di certo c'è 
che il documento di censura 
presentato da centrosinistra, 
Prc e Lega, la scorsa settimana 
non sarà messo ai voti. Ma Del 
Turco rinunceràal proposito di 
rivolgersi a Ciampi, magari a Ii- 
vel 1 0 perso n al e? Se an d rà avan ti 
per la sua strada, malgrado il 
tentativo di raffreddare il clima 
operato dal I a maggioranza, sarà 
certamen te pi ù di ffi ci I e ri cuci re 
«il dissenso». L'intenzionedella 
maggioranza della commissio¬ 
ne, ha spiegato ieri il prc Nichi 
Vendola, «non era quella di 
svolgere un processo al presi¬ 
dente sulla sua libertà di paro¬ 
la». Mentre il popolareGiusep- 
peScozzari hachiesto a Del Tur¬ 
co di «prendere atto di un disa- 
gioedi unacriticadellamaggio- 
ranza che serve a migliorare i 
rapporti». Il dibattito di ieri, co¬ 
munque, è stato caratterizzato 
dagli attacchi scagliati dal forzi- 
sta Centaro alla procura di Pa¬ 
lermo. «Fi non perdemai l'occa¬ 
sione per attaccare I a procu ra di 
Palermo» - stigmatizzava Leoni 
lasci andoSan Macuto.Centaro, 
poco prima, aveva accusato i 
magistrati palermitani addirit¬ 
tura di inefficienza. «Vorrei sa¬ 
pere - aveva detto l'esponente 
azzurro - cosa ha fatto fino ad 
oggi la procu radi Pai ermo, vi sto 
che nelle statistiche sul lavoro 
svolto dalle Dia italiane risulta 
agli ultimi posti». «Tutti gli ita¬ 
liani - ha ribattette Leoni - co¬ 
noscono l'enorme contributo 
dato daC asei I i n el 1 0 stron carel a 
mafia». N.A. 


IL FATTO 


Gampi sul «giusto processo» 
«Una riforma da fare subito» 


DALL'INVIATA 


BRINDISI Nell'ultimagiornatadelviaggio 
in Puglia - dopo Bari, Lecce e Brindisi - 
Ciampi insi stee ri batte sui temi cheperlui 
sono urgenti elacui soluzioneèa portata 
di mano. Agli amministratori locali aveva 
detto chela riforma per l'elezione di retta 
del presidente della Regione e quella del 
federai i smo sono fatti bi I i ; ai gior¬ 
nalisti aggiunge che in questo 
elenco c'è da mettere anche il 
gi usto processo. N eaveva pari ato 
alleCamereil giornodel suo giu¬ 
ramento, l'aveva ri badi to davan¬ 
ti al Csm di cui èpresidente,esul- 
l'aereo eh e d a G rottagl ielo ri por¬ 
ta a Roma lo ridice ai giornalisti. 

«Per me, fra le riforme urgenti e 
possibili all'esamedel Parlamen¬ 
to, c'è anche quella del giusto 
processo», afferma il capo dello 
Stato. Le sue parol e sono musica 
perleorecchiedel presidentedel l'Un ione 
delle Camere penali, avvocato Giuseppe 
Frigo, che si augura che il richiamo di 
Ciampi non cadanel vuotoeil Parlamen¬ 
to ri prenda l'avvio del l'esamedel provve¬ 
di mento. 

In matti nata, di fronteagli amministro- 
ri di Brindisi che gli danno il benvenuto, 
C i am pi ri batte i I tasto del 1 0 svi I u ppo edel - 
l'occupazione del Sud. Disinvolto, il capo 
dello Stato, sdrammatizza la gaffe degli 
amministratori del centro destra. Dopo il 
saluto del presidentedel consiglio comu- 
naleedel sindaco, Ciampi si avvia al mi¬ 
crofono per ringraziare. Mail presidente 
del I a Provi n ci a, di Forza I tal i a, deve an co- 



ra leggereil suo saluto. Cosi, il presidente 
del consiglio comunale avverte il capo 
del lo Stato eh e non è ancora arrivato il suo 
turno. «Al loratorno al mio posto», sorride 
Ciampi riavviandosi alla sua poltrona. Il 
presi dente del I a Provi n ci a n on desi ste, ed 
invecedi rinunciare, leggeil suodiscorso. 
Unascenadegnadi «Blob». 

Quando arriva fi nal mente i I suo turno, 
Ciampi si dicecontentochesiafinitalari- 
chiestadi assistenza. Ma poi stri¬ 
glia ben benino gli amministra¬ 
tori che non utilizzano i fondi 
stanziati dalIaCeeedanchedallo 
Stato. Sono soldi che aspettano, 
per essere assegnati e spesi, pro¬ 
getti che le amministrazioni lo¬ 
cali non inviano. «Il Mezzogior¬ 
no non è un'appendice dell'Ita¬ 
lia, come l'Italia non lo èdel l'Eu¬ 
ropa. - spiega Ciampi - Il Sud di- 
sponedi ri sorse creati ve e di ma¬ 
no d'opera, di occasioni di svi¬ 
luppo: i suoi problemi sono i pro¬ 
blemi dell'Italia». 

Come già aveva detto a Livorno, 11 capo 
del 1 0 Stato ri corda eh e per creare svi I uppo 
i soldi ci sono,quellochemancanosonoi 
progetti. E quando i progetti non arriva¬ 
no, i finanziamenti restano bloccati: «Ci 
sono fondi comunitari e nazionali rile¬ 
vanti che attendono ancora di essere spe¬ 
si . Servon 0 sol 0 buon i progetti ». 

11 vi aggi 0 i n terra di Pugl i a termi n a con 
una visita sulla nave «Garibaldi», dove 
C i am pi assi ste ad u n a esercì tazi on e. Èl'oc¬ 
casi on e per i I capo del 1 0 Stato per «u n gra¬ 
zi e a tutte I eforze armate per quanto stan¬ 
no facendo in questesettimanecomecor- 
pi armati al servi zio del la pace». C. Ro. 
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Jarrett un cfi stillato di lirico jazz 

Eccezionale performance del pianista nell'Arena veronese 


ALDO GIANOLIO 

VERONA Un concerto bellissimo e 
lunghissimo. Il ritorno sulla scena 
europea di Keith Jarrett, che ha 
avuto inizio con l'esibizione all'A¬ 
rena di Verona, non poteva avere 
battesimo migliore. Il pianista 
americano, con i due fedelissimi 
partner, Gary Peacock al contrab¬ 
basso e Jack DeJ oh nette alla batte¬ 
ria, era in stato di grazia. La strana 
malattia che lo affligge, una sin¬ 
drome da affaticamento che lo ha 
costretto al ritiro completo dalle 
scene musicali dall'estate 1996, 
quando era in tour in Italia, sem¬ 


brerebbe non essere mai esistita a 
giudicare dall'energia fisica e ner¬ 
vosa Jarrett profusa nella sua esibi¬ 
zione veronese. Un concerto me¬ 
morabile che, con tre bis richiesti 
dai circa 8000 spettatori in delirio, 
è durato ben due ore e mezzo. Jar¬ 
rett (ha compiuto 54 anni lo scorso 
8 maggio) è stato accolto da una 
ovazione: ha incominciato con 
Half Nelson, composto da Miles 
Davis per il quintetto di Charlie 
Parker, un brano mosso e spigolo¬ 
so come nella più bella tradizione 
del bop che ha caratterizzato la 
scelta di tutti i brani a tempo velo¬ 
ce, contrastando con l'estrema 
cantabilità e romantica dolcezza 


delle baiIad a tempo lento. Jarrett 
con questo trio si è specializzato 
nell'esecuzione di standard, cioè 
quelle composizioni di ogni pro¬ 
venienza che sono entrate nel re¬ 
pertorio stabile di chi suona jazz. 
E conferisce a queste sue esecuzio¬ 
ni, assecondato stupendamente 
da Dejohnntte e Peacock, un fla- 
vour personalissimo, rendendolo 
riconoscibile alle prime note del 
concerto. 

Jarrett da tempo ha compieta- 
mente assorbito e metabolizzato i 
suoi principali ispiratori, tutti 
bianchi - tranne Ahmad Jamal -, 
da LennieTristano a Bill Evans, e 
ha trovato un proprio equilibrio 


espressivo originale, mediando 
anche grazie alla padronanza 
completa di una tecnica di impo¬ 
stazione classica, che a sua volta 
lo ha fatto diventare maestro e 
ispiratore di una pletora di piani¬ 
sti di più generazioni. Jazz «bian¬ 
co», quindi, il suo, se questa eti¬ 
chetta può avere un significato; 
ma che in questo concerto Jarrett 
sembra volere in parte scrollarsi di 
dosso, se si vuole interpretare in 
questo senso la scelta di presenta¬ 
re brani classici del repertorio bop, 
«nero» per antonomasia, con rife¬ 
rimenti, oltre a Parker (di cui ha 
dato una magistrale versione an¬ 
che di Scrapple from thè appiè), a 


Bud Powell e Thelonious Monk 
(l'ultimo bis è stato una grintosa 
interpretazione di Straight no cha- 
ser). 

La scelta del repertorio non ha 
però condizionato il suo consueto 
cesellato e deci so incedere melodi¬ 
co e armonico, ormai cristallizza¬ 
tosi negli anni, ogni brano esegui¬ 
to diventando un puro pretesto 
per la presentazione del «suo» 
jazz; un jazz ricco di invenzioni 
che si snoda soprattutto per via 
orizzontale con fluenti spezzoni di 
lunghe linee melodiche adden¬ 
santi una dietro l'altra, ma al con¬ 
tempo complicato ritmicamente e 
ricercato armonicamente, rag¬ 
giungendo le pute massime in tre 
brani di Duke Eliington: un gospe- 
lizzato Comesunday, un sognante 
Chelsea bridge - proprio mentre sa¬ 
liva una stupenda luna piena - e 
un toccante Prelude to a kiss, che 
ha fatto venire i brividi per l'in¬ 
tensità raggiunta. 


LA RASSEGNA 

Diliberto su Leone: 
«Usuo dnema 
èdawero di sinistra» 

■ «Da decenni iosostengo, inascol¬ 
tato, cheSergio Leoneè un grande 
regista di sinistra, come in larga 
parteèstato il western all'italia¬ 
na». Così il ministro della Giustizia 
Diliberto, nell'inconsueta vestedi 
appassionatodi cinema, alla pre- 
sentazionedi una manifestazione 
romana per il decennaledella 
mortedel regista che parteoggi al 
PalazzodelleEsposizioni. «Il cine¬ 
ma di Leone-ha detto Dilibertoa 
marginedella conferenza stampa 
- èdi sinistra perché ribalta i vec¬ 
chi schemi del western americano 
dei buoni ecattivi eperchéi suoi 
protagonisti sono in larga parte 
dalla partedegli oppressi». 


ALLA SCALA 

«Miracolo a Milano» 
in forma di opera? 
Polemica sui diritti 

■ Si farà veramentealla Scala nel 
2002 l'opera lirica tratta dal ca¬ 
polavorodi De Sica Miracolo a 
Milano ? Il progetto c'è, anche 
se è ancora tutto da definire: 
lo ha confermato il composito¬ 
re Marco Tutino, aggiungendo 
che il teatro milanese è entu¬ 
siasta dell'idea. Ma l'Associa¬ 
zione «Amici di Vittorio De Si¬ 
ca», che ieri ha presentato a 
Milano il restauro della pelli¬ 
cola girata dal grande regista 
nel 1951, sostiene piuttosto 
risentita di non saperne nulla, 
e di non aver ricevuto alcuna 
richiesta per i diritti. Altrettan 
to fa Manuel De Sica. 


Bellocchio: <tiavida Rai» 

Il regista su 4 film «duri» tenuti per anni nel cassétto 


Ben Harper: rock 
al gusto di libertà 

«La mia musica contro il cinismo» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Adesso sappiamo perché i 
quattro film della serie Un altro 
paese né mié occhi voluti da Mar¬ 
co Bellocchio per Raiduesono ri¬ 
masti fermi due anni. «Non me 
ne sono curato per pigrizia», ha 
confessato Carlo Freccero, in¬ 
quieto direttore di Raidue, «e un 
po' anche perché non si è creata 
l'occasione giusta. E poi, si tratta¬ 
va di un progetto che non senti¬ 
vo mio, non l'ho digerito. A dirla 
tutta, non lo so nemmeno io il 
perché. Forse se Bellocchio ne 
avesse firmato almeno uno, inve¬ 
ce che limitarsi asupervisionarli, 
tutto sarebbe stato più facile». Ri¬ 
sposta di Bellocchio: «Mi sembra 
che in tv, ormai, non ci sia più 
spazio per qualcosa che non ri¬ 
chiami la serialità del la fiction». 

Polemica a parte, adesso i film 
- firmati da giovani autori - van¬ 
no finalmente in onda a partire 
da stasera ogni giovedì, dopo es¬ 
sere stati apprezzati in diversi fe¬ 
stival cinematografici (Locamo, 
Venezia, Annecy e Torino). Una 
iniziativa forte, solida, pensata 
da Giampaolo Sodano, ex diret¬ 
tore di Raidue e poi di Canale 5, 
che qualche anno fa al Festival di 
Salerno lanciò la sfida di voler fa¬ 
re fiction di qualità. Ma prima, 
molto prima che questa esplo¬ 
desse nei modi ed effetti eh e tutti 
conosciamo. Nacque così Un al¬ 
tro paese né miei occhi, film non 
convenzionali (e si capisce la col- 
locazione in palinsesto alle ore 
23, d'estate), ma che sanno di ci¬ 
nema, rivelatori di un mondo 
che ancora oggi si fa fatica a co¬ 
gliere nella loro complessità. 
Squarci di storie - spesso compli¬ 
cate e strazianti, ma come po¬ 
trebbe essere diversamente? - di 
immigrati: stasera il debutto è af¬ 
fidato a Di ciéo in ciéo di Renata 
Crea e Roberto Giannarelli (an¬ 
che ideatori della «collezione»), 


in cui si narra la vicenda di Odè, 
rivoluzionario palestinese alle 
prese con una paternità inaspet¬ 
tata mentre si trova in carcere, in 
regime di semi-libertà, a scontare 
una condanna a 18 anni per ter¬ 
rorismo. Gli altri tre sono L'albe¬ 
ro dé destini sospesi di Rachid 
Benhadj, Torino Boys di Marco e 
Antonio Manetti, L'appartamento 
di Francesca Pirani. 

Un'operazione alta, poetica, 
certo poco televisiva. Almeno a 
giudicare dai «promo» riassunti¬ 
vi presentati ieri alla stampa. 
«Volevamo fondere la ricerca, lo 
stile, il linguaggio personale con 
storie che avessero un capo e una 
coda», ha spie¬ 
gato Belloc¬ 
chio. «Mi è 
piaciuto essere 
coinvolto co¬ 
me "collabora¬ 
tore" dei vari 
autori e non 
come regista. 
Ma visto come 
è andata, mi 
chiedo: perché 
la Rai ha tenu¬ 
to in magazzi¬ 
no i film per mesi e mesi e ora 
che decide di mandarli in onda, 
lo fa senza neanche un minimo 
di promozione? Forse perché il 
racconto è più personale rispetto 
ai parametri di "serialità" che, 
nel nome dell'audience, hanno 
ormai trasformato i registi della 
tv in tecnici che applicano diret¬ 
tivemillimetriche?». 

Bellocchio, rincarando la dose, 
ha parlato di «poco coraggio da 
parte di Raidue». «Fio l'impres¬ 
sione - ha aggiunto - che non ci 
sia più la possibilità di mettere 
insieme autori e tv. Pensate a Pa¬ 
dre, padrone: fu prodotto dalla Rai 
con 90 milioni. Ora non sarebbe 
più possibile». Risentita la rispo¬ 
sta di Freccero che, ribadendo la 
sua stima al regista («Che ho 
amato molto quando faceva film 


I IN ONDA 
SU RAIDUE 

Nei quattro film 
l'Italia vista 
dagli occhi 
degli immigrati 
Si parte stasera 
con Giannarelli 



Una scena di «Torino Boys» 
dei fratelli Manetti: 
uno dei quattro film televisivi 
della serie curata da Bellocchio 


come / pugni in tasca e non dopo, 
nell'era Fagioli, per intenderci») 
ha dichiarato: «Mi irrita profon¬ 
damente sentire che Raidue non 
è coraggiosa. Il ritardo è dovuto 
al fatto chela "collezione" è nata 
sotto un'altra gestione, senza un 
confronto tra gli autori e l'attua¬ 
le direzione di rete. E non è stato 
facile collocarla in palinsesto 
perché la seconda serata di Rai¬ 
due, nel frattempo, era "blocca¬ 
ta" dalla striscia di Gad Lerner». 
Mai film lesono piaciuti?«In al¬ 
cuni c'è un concentrato di dispe¬ 
razioneeccessivo. Probabilmente 
i nostri giovani registi dovrebbe¬ 
ro avere un atteggiamento più 
vitale, aver più voglia di vincere. 
Insomma - ha concluso provoca¬ 
toriamente - meglio erotici che 
anoressici...». 


Diritti d'autoresu film etv: 
protestano anchecji attori 

ROMA Cerano Luca Barbareschi, Lino Capolicchio, Enrico Lo 
Verso, Pino Quartullo etanti altri ancora ieri mattina alla prote¬ 
sta degli attori promossa dall'lmaie (l'Istituto per la tutela dei 
diritti degli artisti interpreti) e dai sindacati Cgil-Cisl-Uil per fa¬ 
re il punto sulla trattativa riguardante l'applicazionedel diritto 
di proprietà intellettuale nella trasmissione televisiva di opere 
cinematografiche e assimilite. La legge, pur emanata dal Parla¬ 
mento due anni fa, non è stata ancora applicata a causa del le dif¬ 
ficoltà frapposte dagli enti utilizzatori. La tensione e lo stato di 
disagio sono stati espressi negli interventi dei presenti, che han¬ 
no denunciato la disparità di trattamento esistente in Europa a 
danno degli artisti italiani, nonché l'assenza di strumenti con¬ 
trattuali di tutela della categoria, «congiuntamente agli effetti 
indotti determinati dalla riutilizzazione e della riproduzione 
continua delle opere effettuata con tutti i mezzi della comunica¬ 
zione». Attraverso una presa di posizione unitaria, numerosi at¬ 
tori e attrici attualmente impegnati nella riprese di film e tele¬ 
film in lavorazione (Manfredi, Scarpati, Banfi, Proietti, Koll, 
Placido, Dapporto...) hanno denunciato il comportamento degli 
enti utilizzatori sollecitando il governo a intervenire per garan¬ 
ti rel'armonizzazionedei trattamento a livello europeo. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO È un tipo tosto Ben 
Flarper. Un artista vero e un uo¬ 
mo sincero, che non ha paura di 
dichiararsi un idealista e di spe¬ 
rare ancora in un mondo miglio¬ 
re. Lo capisci dal tono delle ri¬ 
sposte, dallo sguardo intenso, 
dal ragionamento e dal contrad¬ 
dittorio a cui ti costringe. Inutile 
portarlo su territori a lui estranei. 
Come la vita privata oppure la 
spiegazione delle sue canzoni: 
«Preferisco che la gente le inter¬ 
preti come vuole: è 
la maniera più effi¬ 
cace per salvaguar¬ 
dare la libertà della 
musica», dice. E più 
volte ripete quella 
parola: libertà. «È 
uno dei valori che 
guidano la mia vita 
e il mio lavoro: io 
sono libero di fare 
la musica che vo¬ 
glio. È scritto sul 
mio contratto: tota¬ 
le controllo creati¬ 
vo. È una condizio- 
neacui non rinuncerò mai». 

La musica di Ben Flarper è 
scarna, ruvida, emozionante. E 
difficile da definire: rock acusti¬ 
co, potremmo azzardare, ma sa¬ 
rebbe limitante. Perché nel suo 
mondo fanno capolino mille al¬ 
tri generi, dalle radici del blues 
nero al country, al reggae, al 
soul, alle ballate. Lo confermano 
anche i pezzi del nuovo album, 
Bum to Shine, che uscirà solo a 
metà settembre, ma potremo 
ascoltare in parte neN'unica da¬ 
ta estiva italiana, il 16 luglio 
nell'ambito del Pistoia Blues, 
dove Ben si presenterà con la so¬ 
lita, col laudati ssi ma band (la 
formazione prevede chitarra, 
basso, batteria e percussioni). 

È un cd poetico e variegato, 
che alterna aspri momenti a toc¬ 


canti episodi acustici, con persi¬ 
no un paio di curiose incursioni 
fra jazz e valzer. Ma, oltre alla 
musica, Ben ci abituato in passa¬ 
to (in dischi come Wécome to 
thè Cruel World e Fight for Your 
Mind) a testi forti, diretti, e inci¬ 
sivi. Che parlano di pace, libera¬ 
zione, solidarietà, e criticano la 
società attuale. «Ma non mi 
considero un maestro di pensie¬ 
ro o un attivista politico. Sono 
un musicista, però prima ancora 
sono un uomo con le sue opi¬ 
nioni: credo nella pace, nella li¬ 
bertà, nella speranza. Per il 
mondo, per la gente, 
per i bambini, per le 
famiglie. Purtroppo 
intorno a noi c'è così 
tanto cinismo, so¬ 
prattutto nelle nuove 
generazioni. Ed è 
sempre più difficile 
credere in qualcosa: 
ma io resisto nelle 
mieconvinzioni, non 
mi arrendo. Mi ingi¬ 
nocchio e prego Dio 
perché ci salvi tutti, 
anche da noi stessi». 
Discorso che calza 
a pennello per la guerra nell'ex 
Jugoslavia appena finita? «Esat¬ 
to. Mi inorridisce la filosofia che 
è alla base di questo conflitto: 
uccidere la gente per spiegare al¬ 
la gente che uccidere è sbaglia¬ 
to. Sembrerebbe quasi un buffo 
gioco di parole, se la cosa non 
fosse così tragica. La mia più 
grande paura è che l'unico mo¬ 
do per ottenere la pace sia far 
guerra a qualcuno. Non sono 
pessimista né cinico, solo reali¬ 
sta. E critico. Perché amo la vita, 
la gente, il mondo. E penso che 
potremmo fare tutti qualcosa di 
più. lo ci provo con le mie can¬ 
zoni. La musica può aiutare: ti 
metti le cuffie e dimentichi per 
un attimo tutta la pazzia del 
mondo. Forse non è molto, ma 
è già qualcosa». 
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Regione Liguria, ok all'ospedale di Rapallo 


La giunta regionale ligure ha approvato la verifica di fattibilità in relazione alla rea- 
lizzazionedi unnuovo poloospedalieronelTigulliooccidentale.Lo studiodifattibi- 
lità cheprevedela nascita del nuovopoloospedalieroa Rapallo,in località San 
Pietrodi Novella,era statoredattodairufficiotecnicodeirAsUchiavarese.Ades¬ 
so sono interessati i comuni di Zoagli, Rapallo, Santa M argherita Ligure e Portofino. 



Bolzano, appalto record per la Ss 12 

Recordassolutodi impreseperdueappaltidi lavori pubblici percontodella Proviti- 
c ia di Bolzano. Si tratta dei lavori previsti per rendere più sic uro il transito nel tratto 
di strada statale 12 presso Fortezza per una lunghezza di quasi un c hilometro. Alla 
licitazione peri lavori hanno partecipatocomplessivamentel24imprese.Le due 
ditte vincitrici dovranno terminare le ope re loroassegnateentro tre mesi. 


LE..P.R.O.V..I.N.C.E 

«Rilanciamo il ruolo 
della classe 
dirigente locale» 

ALESSANDRO.STAFI N INI - P residenza.Upi. 

G li Enti locali hannodatogiustamentein questi 
anni un forte contributo al risanamento del 
P aese e al l'obi etti vo del PE u ro. I nol tre I e auto- 
nomiesono state protagon iste dei cambiamenti isti¬ 
tuzionali edel I afi n an za I ocal e. 

PerleProvincieil cambi amento èconsi stente; dal¬ 
la dipendenza quasi totaledai trasferimenti statali a 
q uoteel evated i auton om i a i m posi ti va. 

R estan o sem pre per I e P rovi ncieincongruenzeda 
risolvere (rapporti con le assicurazioni, modello di 
perequazione, ecc.). 

Non sono pensabili, nel Dpef, previsioni di ridu- 
zionedei trasferimenti oulteriori meccanismi restrit¬ 
tivi del patto di stabilità interno a cui il sottosegreta¬ 
ri o prof. G i ard a starà gi à pen san d o. 

Q u esto n on d eve affatto signifi careun'i ndifferen za 
del le autonomi e ri spetto ai vincoli del paeseeagli in¬ 
dirizzi di politica economica e sociale. Anzi, a mio 
giudizio, le Provi nei e e tutto il sistemadelleautono- 
mie, dovranno fare la propria parte con molta deter¬ 
mi nazioneesenzagelosiereciprocheper: 

• favori re la crescita e gli investimenti ancheinsede 
locale; 

• accrescere azioni di poi i ti ca soci al everso i ceti più 
deboli; 

• con tri bu i re si a al I a I otta contro l'evasi on e eh e al I a 
d i mi n uzi on edel I a pressi on ef i scal e; 

• svolgereun'ulterioreiniziativaperleriformeeper 
lamodernizzazionedel Paese. 

Immagino un Dpef chefavorisca questa funzione 
generai edel leautonorni eancorachiamatecomunque 
adulterioresforzodi razionalizzazioneedi efficienza. 
L o stesso ruolo dell ecl assi dirigenti locali deveessere 
rilanciato come strumento per la modernizzazione 
del Paese. 

A questo proposito si renderanno necessarieeutili 
di versemi sureei ndi ri zzi ; i n si ntesi : 

• liberare ri sorse per le autonomi e e per le imprese 
attraverso u n ' u I tei ore ri con trattazi on e o al tre m i su re 
del debito contratto con alti interessi siacon lebanche 
eh econ I a C assa D eposi ti e presti ti ; 

• accel erare l'approvazi one del federai i smo fi scal e 
con più forti compartecipazioni al gettito dei grandi 
tributi; 

• accelerare l'attuazione concreta della nuova ge¬ 
stione del catasto. In generale la politica tariffaria e 
impositivadovràcercarediconcorreresiaallalottaal- 
l'evasi on e si a al I a d i mi nuzionedella pressionefiscale 
oltre che promuovere ulteriori azioni di protezione 
soci al eper i pi ù deboi i a parti redal I acasa; 

• portareatermine,finalmentelariformadei servi¬ 
zi pubblici locali; 

• prevedere, in parti col are per le Provi nei e, risorse 
permanenti perlascuolapubblicain mododaaccom- 
pagnarelariformai natte; 

• svolgereun ruolo più costante, organi zzato ecoor¬ 
dinato con le amministrazioni dello Stato in oridne 
allasemplificazioneamministrativadarilanciare. 

Un'ultima considerazione: serve ormai una più 
forte i n i zi ati va eu ropea del I e au ton om i e I ocal i. 01 tre 
ai governi,ai sindacati èdel tuttoevidentechelescel- 
tedi politi ca economica, monetariaesocialechesem- 
prepiù si faranno a Bruxelles ci richiameranno a un 
saltodi qualità,di aggregazione su scaladel le autono¬ 
mi e, sevogliamoessereal l'altezzadi questi tempi. 



Il Dpef visto da loro 

«L'occasione per accelera re 
il vero federalismo fiscale» 

CESARE CAVA Responsabile nazionale per ja finanza Jocale^dejla^[ega delle A.u.tonomie_[ 9 _caM. 


Foto di I 1 documento di programma- 

RobertSchirer- I zione economico finanziaria 

Agenzia I del governo potrebbe essere 

Tarn Tarn l'occasionegiustaperdareunafor- 

te accel erata al vero e con creto fe- 
deralismo fiscale attraverso una 
autentica autonomia ammmini- 
strativaefinanziariaagli enti loca¬ 
li. T roppo spesso i nfatti si assi stea 
i n terven ti, con vegn i, sem i n ari eh e 
trattano di decentramento della 
democrazia, recupero del ruolo e 
del l'importanza dei comuni edel- 
leprovincesenzasviluppareil pro¬ 
blema della autonomia finanzia¬ 
ria. Non esiste infatti decentra¬ 
mento am m i n i strati vo sen za fed e- 
ralismofiscaleèquindi importan- 
teapprofondirecheruoloil gover¬ 
no vuole destinare agli enti locali 
in termini finanziari ed economi¬ 
ci, non è suffici ente esaurì re la di¬ 
scussi one garantendo la conferma 
dei trasferì menti erari al i del l'an no 
precedente, ancheperchèdi fronte 
alla pur positiva conferma dei tra¬ 
sferimenti si attuano decreti di ri¬ 
forma amministrativa che delega¬ 
no ulteriori servizi efunzioni agli 
enti locali. 

Il primo punto importanteèca- 
pire, quale tipo di federalismo si 


intende attuare, un federalismo 
municipale o un federalismo re¬ 
gionale? La scelta non è banale 
perchè pare piuttosto contraddit¬ 
torio ampliare la potestà regola- 
mentaredi comuni eprovincecon 
il d.l.gs 446/97 e contestualmente 
creare un'ulteriore centralità fi¬ 
scale attraverso l'I rap e l'addizio- 
nalelrpef. 

Per questi motivi il Dpef diven¬ 
ta rilevanteanchein termini stra¬ 
tegici, gli enti locali hanno neces- 
sitàdi capirequalesial'obettivoe 
come lo si intenda raggiungere, 
nessun governo in cinquanta anni 
ha mai spinto tanto sul federali¬ 
smo fiscale come gli ultimi due, 
ma il peri colo adesso èdi disperde- 
releforzeedi dimenticareledue 
''parole d'ordine'' che stanno alla 
base della riforma, semplificazio¬ 
ne e razi on al i zzazi on e. 0 gn i rifor¬ 
ma è apprezzata e apprezzabi le se 
produce, nei fatti, semplificazione 
per i contribuenti e razionai izza- 
zi onenellagestioneenei controlli 
di naturatiscaleatuteladell'equità 
dagaranti reai lacol letti vità. 

In questa logica gli Enti locali 
hanno ideeepropostechepossono 
coniugare una maggiore autono¬ 


mia impositivadi natura federali¬ 
sta con una razionale semplifica- 
zionedelleprocedure. 

Una tassa unica sul patrimonio 
immobiliare 

Il Dpef deve individuare un per¬ 
corso per el i m i n are I a mol tepl i ci tà 
di tassechegravanosugli immobi¬ 
li (impostadi registro, ipotecaria, 
catastale, successione) stabilendo 
chesu questi gravano soltanto due 
importe l'I ci sul patri moni o e l'I r- 
pef o I 'I rpeg per le soci età, sul red¬ 
dito immobiliare. L'lei quindi po¬ 
trebbe reai mente di veni re l'i ripo¬ 
sta patri monialeunicae gesti ta d ai 
Comuni eh eperaltro hanno la pos¬ 
sibilità di conoscere meglio i reali 
valori di mercato delle singole 
realtà territoriali, sposando peral¬ 
tro la riduzione del numero delle 
tasseedegl i adempì menti. 

È evidente che dev'esserci una 
crescita complessiva anche negli 
Uffici risorse dei Comuni sia in 
termini di investimenti chedi po¬ 
tenziamento di personale per ge¬ 
stire al meglio l'autonomia tribu¬ 
taria evitando scelte regolamenta¬ 
ri ai fini lei spessodi difficilecom- 
p ren si on e per i I ci ttad i n o. L a n u o- 
valci così impostata con pienaau- 


ton orni a gesti on al eal I 'E n te I ocal e, 
potrebbe, i nsi eme al Ia riforma del 
catasto e alla suddivisione di mi¬ 
crozone del territorio, garantire 
una maggiore autonomia imposi¬ 
tiva con contestuale riduzionedei 
trasferimenti erariali. 

Abolire le addizionali 
Il Dpef dovrebbe inoltre inter¬ 
rompere il meccanismo assurdo e 
non condivi si bi ledei leaddiziona- 
I i I rpef per gl i Enti locali. 

È infatti assolutamente incoe- 
renteimpegnarsi alivellonaziona- 
le per contenere o possibilmente 
ridurrecon grad u al i tà I a pressi one 
fiscale e con test u al mente trasferi¬ 
re nuove funzioni agli Enti locali 
in base ai decreti Bassanini senza 
ulteriori risorse,maconcedendola 
possibilità di applicare una addi¬ 
zionale! rpef. 

I sindaci non possono divenire 
gabellieri delloStato,hannolane- 
cessitàdi ptoer fare le propri e scel¬ 
te aven d o certezza su 11 e poten zi al i - 
tà del I een trateesu 11 e possi bi I i tà di 
erogazione di servizi dignitosi e 
indispensabili. Il rischio è che 
l'addizionale, attuata soltanto da 
pochi Comuni nel 1999, non sia 
più nel 2000unapossibiIità,madi- 


LE REGION I 

«Lo Stato non può accollarci il suo risanamento» 

ALBERTO ZORZOLI ■ Coordinatore area affari finanziari della Conferenza dei presidenti delle Regioni e Province autonome 


N ell'ultimo anno, sulla base dei 
principi di coesione economica e 
soci al estabi liti dal trattato sul l'U¬ 
nione Europea, gli organi dell'Unione 
Europea hanno riproposto i principi di 
un" patto eu ropeo per l'occu pazi on e". 

Questa evoluzione degli indirizzi eu¬ 
ropei concorreadeterminareed aspiega¬ 
re la portata dei principi per una "nuova 
programmazione" definita dal Governo 
i tal i an o, f on d ata su I coor d i n am en to d el¬ 
la finanza pubblica, sulla concertazione 
con leparti sociali econ leautonomiere- 
gionali elocal i, sul I ariformadel la W elfa- 
re, sulladeterminazionedel quadro isti¬ 
tuzionale delle politiche di privatizza- 
zi on e, I i beral i zzazi on eeregol azi on e. 

Purtroppo i nuovi portati sulla con¬ 
certazione con le autonomie regionali 


non soddisfano in termi ni di effettivaap- 
plicazione. LeRegioni, infatti, pongono 
i n pri mo I uogo unaquesti onedi metodo: 
occorre che esse si an o coi n voi tenel defi¬ 
nì re le scel te eh e ri guardan o I e poi i ti eh e 
settoriali, di riforma strutturale, di con¬ 
trol I o e con ten i mento del I a spesa, edi ri¬ 
lanci odegli investimenti, in quantoiI lo- 
roruoloèimportanteed in alcuni casi de¬ 
terminante. Le Regioni rilevano che lo 
Stato, come h a ben d ocu m en tato I a C orte 
dei Conti, ha perseguito il proprio risa¬ 
namento scaricando su di esse pesanti 
oneri e rifiutando il riconoscimento dei 
lorodiritti. 

Rispetto a questa situazione il Dpef 
2000 - 2002 d eve costi tu i re u n a n etta i n- 
versione di tendenza verso un federaii- 
smoistituzionaleefiscale. Inquestoqua- 


dro le Regioni, chehanno contri bui to al¬ 
l'ingresso del l'I tal ia nel l'Un ione E cono- 
mi ca e M onetaria Europea, devono par¬ 
tecipare al processo di risanamento e di 
sviluppo con chiari diritti, poteri e re¬ 
sponsabilità e in un rapporto di pari va- 
lenzadei vari livelli di governo. 

Il decentramento amministrativo 
operato con I a I egge 59/97 costi tu i sce u n 
passo avanti, anche se occorre defi n i re i I 
quadro delle risorse, soprattutto nella 
prospetti va di equi librare il meccanismo 
dell'art. 10 del collegato fiscale sulle 
comparteci pazi on i esu 11 a perequazi on e. 

11 D pef 2000-2002 tratterà si cu ramen- 
te I e I i n ee d i i n ter ven to d el I a spesa per i n - 
vestimenti e per il contenimento della 
crescita della spesa di parte corrente. In 
passato queste I i nee si sono ri sol te per I e 


Regioni nella responsabilità politica di 
ridurre il livello dei servizi e degl i inve¬ 
stimenti assicurati dal settorepubblieoo 
di aumentare la pressi one tributari a per 
assicurarsi adeguati livelli di autofinan¬ 
ziamento. Questo si è verificato per im¬ 
portanti servizi quali il trasporto pubbli¬ 
co e la sanità, ossia settori che rischiano 
di farsaltarei faticosi equilibri dei bilan¬ 
ci regionali. 

N el settore del trasporto pubblico de¬ 
ve essere prel i mi narmente ri sol to i I pro¬ 
blema del risanamento finanziario del 
settore. Occorre assicurare adeguate ri¬ 
sorse per I a gesti on e e man uten zi on e d ei 
servizi, nonchédegli strumenti perinci- 
deresui costi di produzione. Nel settore 
del I asan ità I eRegioni avevano giudicato 
positivamente le previsioni, contenute 
nei precedenti Dpef, di adeguare il Fon¬ 


do Sanitario Nazionale in maniera da 
evitareil continuo formarsi di disavanzi 
sommersi da ri pi anarea posteri ori. Q ue- 
ste previ si oni restano di sattese perché I e 
ri sorsechesono statestanzi atenegl i an n i 
sono inferiori aquellenecessarieacopri- 
regli effetti vi fabbisogni. 

Occorre che i I D pef 2000 - 2002 assi¬ 
curi un realeadeguamentodegli stanzia¬ 
menti del FSN,ancheperladefinizione 
del I e ri sorse per i I così detto "an no zero", 
garantendo altresì I a parteci pazi one del - 
loStatoal ripianodei disavanzi ed intro¬ 
ducendo la previ si onedi innovazioni le¬ 
gislative per eli minare vincoli operativi 
che impediscono alle Regioni di gestire 
le strutture pubbliche con un'adeguata 
fI essi bi I i tà i n rapporto al Ie strutture pri¬ 
vate (adeguamenti dei contratti di lavo¬ 
ro, proceduredi acquisto). 


venti una necessità inderogabile 
per garanti re il mantenimento dei 
servizi minimi; inquestoquadroil 
Dpef non può affrontare questo 
problema quanto meno per una 
questione di sensibilità nei con¬ 
fronti di quelle realtà territoriali 
che quotidianamente hanno con¬ 
tatti con il cittadino utente. 
Ragionare in termini di comparte¬ 
cipazione 

L'alternativa alle addizionali, 
che determinano incremento di 
pressi one fi scal e, è la corri parteci- 
pazi oneal lei m poste di rette e i ndi- 
rettechedatempoIaL egadelleau- 
tonomielocali ponecomeeffettiva 
attuazi onedel federai i smo fi scal e. 

La proposta prevede che una 
quota mi n i ma del l'I va edel I 'I rpef, 
attualmente pagata dai contri¬ 
buenti, nei vari territori del paese, 
rimanga al Comunestesso per con¬ 
senti re una finali zzazi one di parte 
delle risorse nello stesso luogo in 
cui sono state pagate si tratta di f at¬ 
tedi ripartizionedelleimpostena- 
zionali senza ulteriore aggravio 
perii contribuente. Lacosaèfatti- 
bile, serve la volontà politica per 
darneattuazione. 

I tassi di interesse dei mutui della 
Cassa depositi e prestiti 

U n altro aspetto che crea profon¬ 
do disagio negli Enti locali riguar¬ 
da il costo del denaro che deriva 
dallaapplicazionedei tassi di inte¬ 
resse dei mutui accesi negli anni 
passati con la Cassa deposi ti epre- 
stiti.l mutui sono a tasso fi sso e la 
ri con trattazi on e avven u ta tre an n i 
fa ha obbligato gli Enti locali ad ac¬ 
cettare il tasso del 9%cheoggi èad- 
dirittura superioreai parametri di 
usura. È difficile comprendere 
perchègli Enti locali non possano 
oggi accendere un nuovo mutuo 
con la Cassa depositivi e prestiti o 
con istituti di credito privati al tas¬ 
so del 4-4,25%, ri ducendo di oltre 
il 50% il peso degli oneri finanzia¬ 
ri. M antenere questo aggravio sui 
comuni esulleprovinceeafferma- 
rechei trasferimenti rimangono 
invariati rischia di apparire come 
u n a u I ter i or e r i sposta n egat i va al I e 
pressanti richieste di ricontratta- 
zi one che arri vano dal l'i ntero ter¬ 
ritori o nazionale. 

II patto di stabilità 

Il Dpef riconfermai principi che 
stan n o al I a b ase d el patto di stabili¬ 
tà, peraltro condivisibili econ vin¬ 
centi , magi i i nvesti menti chesono 
indispensabili per dare ri sposte al 
territori oeri lanci arean cheecono¬ 
mi camentei settori produttivi edi 
conseguenza gli aspetti occupazio¬ 
nali, non possono essere reali zzati 
se non si liberano ri sorse attraver¬ 
so I a ri d uzi on edel costo degl i inte¬ 
ressi di cui sopra. Il rischio è che 
soltanto gli Enti locali non possa¬ 
no benefici are del la riduzionedei 
tassi di interesse, quando giusta- 
men te I a stessa cosa è stata con sen - 
titaai cittadini privati cheavevano 
mutui sul la pri ma casa molto one¬ 
rosi. Il mancato adeguamento di 
questa anomalia determina una 
doppia penalizzazione degli Enti 
locali dal patto di stabilità cui do¬ 
verosamente sono chiamati a par¬ 
teci pare, da un lato non possono 
fare nuovi investimenti con nuovi 
finanziamenti, dall'altra pagano 
allo stato tramite la cassa Dd.Pp. 
interessi superiori di oltre il 50% a 
qual si asi propostati nanzi ari a oggi 
sul mercato. 

Autonomia e federalismo 

Il Dpefèil punto di partenza per 
ri modellare e migliorare le scelte 
chesonostatefattein questi ultimi 
anni, cercando di mettereafuocoil 
fatto che non si reai izza decentra¬ 
mento amministrativo senza de¬ 
centramento fi scaleechequest'ul- 
timonon è attuabile se non ècom- 
prensibileesenon vaincontroalle 
esigenzedei cittadini. 

L a pressi on e fi scal e è gi à suff i - 
ci en tem en te al ta per pen sarech e I a 
scel ta i n n ovati va si an o I e ad d i zi o- 
nali, ci vuole maggiore fantasia, 
nella consapevolezza che questo 
governo può radicalmente inter¬ 
venire nella riforma perchè non 
manca moltissimo, deve essere 
soltanto mi gl iorata. 
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: FRANCO BRIZZO 

£1 eduta in calo ieri in Piazza A ffari, doveha pesato la debolezza di W all Street per le 

a ; attesedi un ritocco dei tassi Usa. Il Mibtel ha perso lo 0,29% a 24.608 punti tra 
vi ^Jscambi stabili a 1.581 milioni dieuro. Trascurate Comit (-1,06%) e Intesa 
; (+0,53%) in vista dei C da perii via al matrimonio tra leduebanche, il mercato ha pre- 

; miatoCompart(-\2,63%) eMontedison (+2,33%), chehannoriunitoi rispettivi cda, 

; sull'idea di un riassetto con la cessionedellecompagnieassicurative. Nehanno tratto 
: vantaggi o Fondiari a (+1,15%) eia M/7 ano (+1,36%), incerta inveceEdison (-0,56%). 

29/06 30/06 ForteA lleanza ( +3,32%) ein luceBnl ( +2,82%) considerata in vista di fusioni. 


con o m 


a 


La Borsa 

MIB 1041-0,095 

MIBTEL 24608-0,271 

MIB30 35004-0,618 


Le Valute 

DOLLARO USA 

-0,003 

1,032 

1,036 

LIRA STERLINA 

40,001 

0,656 

0,654 

FRANCO SVIZZERO 

1,603 

40,002 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

124,820 

-0,480 

125,300 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,747 

0,000 

8,746 

DRACMA GRECA 

324,450 

-0,150 

324,600 

CORONA NORVEGESE 

8,104 

-0,016 

8,121 

CORONA CECA 

36,418 

-0,264 

36,682 

TALLERO SLOVENO 

196,199 

40,196 

196,003 

FIORINO UNGHERESE 

249,640 

-0,230 

249,870 

SZLOTY POLACCO 

4,058 

-0,014 

4,072 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,526 

0,000 

1,525 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,940 

-0,009 

1,950 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,559 

-0,017 

1,577 

RAND SUDAFRICANO 

6,240 

-0,034 

6,275 

1 cambi sono espressi in euro. 

leuro=Lire 1.936,27 



Usa, la Pad rialza il tasso d'interesse 

L'aumento èdello 0,25%. Ma non ci saranno altri ritocchi 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Era annunciato or¬ 
mai da giorni eallafinela notizia 
ha scaricato di colpo i suoi effetti 
negativi tanto da entusiasmare, al 
contrario, Wall Street chefino al 
momento prima traccheggi ava in 
una giornata piena di incertezza: 
la Federai Reserve ha portato il tas¬ 
so di interesse chi ave interbanca¬ 
rio dal 4,75 al 5%. Un quarto di 
punto percentualeperfarcompie- 
real I a poi i ti ca mon etari a ameri ca- 
na una svolta di 360 gradi visto 
che è la prima volta in due anni 
chei tassi salgono. M a non si tratta 
di unasvoltanel senso classico del 
termine. La vera notizia non è 
questa quanto il fatto che i ban¬ 
chieri centrali americani guidati 
da Alan Greenspan non hanno 
inaugurato una nuova stagione 
all'insegna dei tassi di interesse al 
rialzo. Il piccolo passo di ieri ha lo 


MILANO Signori,la«Grandelnte- 
sa»èservita. Dai consigli di ammi- 
nistrazionedi Banca Intesa e, più 
tardi, della Banca Commerciale 
Italiana è arrivato ieri sera l'atteso 
vialibera all'integrazionefrai due 
istituti che darà vita al numero 
uno del credito nazionale con un 
patrimonio di oltre 540mila mi¬ 
liardi. 

Il gruppo guidato da Giovanni 
Bazoli - è stato sancito - lancerà 
un'offerta di scambio sul 70% del 
capitaledellabancadi piazzadella 
Scala. Al restante30% sarà invece 
riservato un «put», un diritto al 
riacquisto con pagamento in con¬ 
tanti (ad un prezzogiàfissato) che 
resterà valido si n o al 2002. 

L'ultimo ostacolo chei duepar- 
tner hanno dovuto superareha ri¬ 
guardato i valori di concambio: il 
rapporto, indicato in un primo 
momento superiore a 1,6 azioni 
Intesa per ogni titolo Comit, èsta- 
to fissato nel comunicatofinalea 


scopo di lanciareun segnalecon- 
troun'inflazionecheal momento 
non si vede, ma che rialzerà la te¬ 
sta- si dice- tra non molto. N iente 
di più: il Federai Open Market 
Committee, il direttorio della 
banca centrale americana, ha di¬ 
chiarato esplicitamente di aver 
adottato un provvedimento che 
non include, non «predilige» 
mosse n el I a stessa d i rezi on e a bre¬ 
ve termi ne. In sostanza, la Fed ha 
dato ai mercati finanziari america¬ 
ni e internazionali questa indica¬ 
zione: la politica monetaria si 
muoverà immediatamente dalla 
posizione restrittiva alla posizio¬ 
ne di neutralità rispetto all'anda¬ 
mento del ciclo economico «viste 
le prospettive incerte di riequili¬ 
brio delleforzedeH'economiache 
risultano contraddittorie». Ecco 
spiegato il motivo per cui Wall 
Street ha guadagnato subito terre¬ 
no: un mutamento radicale del la 
politica monetaria americana 


avrebbe avu- 

to ripercus- ■ A SORPRESA 

sioni troppo BORSA SU 

ddté^iS Dopo incertezze 

ed è questo Wall Street 

□pali motivi guadagnato 
per cui subito terreno 

ha deciso di ^po I annuncio 

procedere di Greenspan 

con i piedi di " —— ' 

piombo. Il 

capo della Fed aveva detto nei 
giorni scorsi che l'aumento dei 
tassi sarebbe stato di dimensioni 
modeste e aveva lo scopo di agire 
preventivamente per raffreddare 
una economia checresce ininter- 
rottamen teda 106 mesi, i I peri odo 
più lungo che mai il paese abbia 
dimostrato di poter reggere in 
tempi di pace. L'anno scorso il 
prodotto è aumentato del 3,9% e 
q uest'an n o ral I enterà I a cresci ta d i 



qualche decimo. Secondo la Fed, 
lacombinazionedi crescita rapida 
del prodotto e bassa inflazione 
non può durare ancora a lungo 
perché incoraggia gli investitori 
ad assumere rischi molto elevati 
sui mercati finanziari aumentan¬ 
do la probabilità chei prezzi delle 
atti vi tà fi n an zi ari e o 11 repassi noie 
stelle (essendo i corsi delleazioni 
già abbondantemente sopravva¬ 
lutati rispetto a realistiche previ- 


I sioni dei profit- 
| ti aziendali). Di 

r quiilsegnaleo, 

[ il mezzo segna¬ 
le, lanciato ieri. 
La Fed non 
vuole eoa ri- 
mm guadagnare 

-WÈ tutta ' a corc * a 

j | asc j a ta ai mer- 
■ cati del denaro 

(all'interno e 
: • ■ . «- I all'esterno) 

nell'autunno 

scorso quando, nel pienodellacri- 
si del rubloedegli scossoni latino¬ 
americani, lafugadegli investitori 
dai mercati emergenti aveva pro¬ 
dotto pesanti contraccolpi in tut- 
telepiazzefinanziarieeci si aspet¬ 
tava una crisi del credito su scala 
semi-planetaria. Da un paio di 
mesi lecosein Asia so no cambiate, 
i capitali stanno tornando addirit¬ 
tura ni le piazze del lontano Sud- 
Est, il Brasi lesembraaver assorbito 


Banche* na9ce il colosso Comit-lntesa 

I Cda dei due istituti approvano l'Ops Concambio a 1,65 


quota 1,65 contro l'l,49 fatto se- 
gnareieri dallequotazioni di Bor¬ 
sa. La trattati va su questo punto è 
durata sino all'ultimo, al punto 
che Intesa ha dovuto bloccare il 
proprio comunicato ed attendere 
lafinedel cdadellaComitper uffi¬ 
cializzare i termini dell'operazio¬ 
ne. O perazi on ech egi à oggi sarà i I - 
lustrata in dettaglio dai vertici dei 
duegruppi primaallastampaepoi 
agli analisti, mentre già ieri sera è 
statanotificataallaConsob. 

Secondo le prime anticipazioni 
relativeal pianotriennaledel nuo¬ 
vo colosso, dal matrimonioemer- 
geran n o si n ergi e per 1.600 m i I i ar¬ 
di di liretrarisparmi emaggiori be¬ 


nefici mentre l'obiettivo di roe, 
ovvero laremunerazionedel capi¬ 
tale investito, è stata fissata per il 
2002inunambizioso20%. 

Dopo l'approvazione da parte 
del cda di Banca Intesa, in serata è 
stato il consiglio di Comit (dopo 
aver ottenuto un ultimo ritocco 
al l'offerta) a dare i I suo beneplaci¬ 
to, forte anchedell'avallo giunto 
dal patto guidato da Mediobanca 
chein matti nata aveva già discus¬ 
so i termini generali dell'operazio¬ 
ne. 

Ora, tra le questioni ancora da 
definire, resta su tutte quella del 
rapporto tra i vari soci. Sia i I patto 
di sindacato che controlla Intesa 


(C rédi t Agri col e22,7%, Fondazio- 
neCariplo 19,4%, Alleanza 6,4%, 
Fo n dazi o n eC ari parma 6% egru p- 
po Lombardo 5,8%) che quello 
che guida Comit (Mediobanca- 
G en eral i -C o m merzban k) ved ran - 
no diluirsi le rispettive quote. Il 
patto di Intesa scenderà sotto il 
50%del capitale, manonèescluso 
chealcuni azionisti possano arro¬ 
tondare! loro pacchetti, in primis 
i francesi del Crédit Agricole. 
Mentre occorre precisare chi, tra 
gli attuali soci Comit, entrerà nel 
nuovo patto. 

Quanto agli assetti di vertice 
sem bra sco n tata I a ri co n f erma al I a 
presidenzadi Bazoli elevicepresi- 


denze saranno invece ad appan¬ 
naggio dei soci più rappresentati¬ 
vi del nuovo patto di sindacato 
che si andrà a definire, mentre i 
consigli della nuova holding edi 
Comit dovrebbero essereampliati 
per consenti reun interscambi odi 
rappresentanti. 

Per quanto riguardai tempi, In¬ 
tesa ha giàfissato l'assemblea il 17- 
18 agosto. Entro I a metà del I o stes¬ 
so mese dovrebbe riunirsi anche 
quellaComit, chedeveabrogareil 
tetto massimo (5%) di possesso 
azionario, mentre Banca Intesa 
deve varare l'aumento di capitale 
al servizio del l'ops. Lafusionevera 
epropriaèprevistaperottobre. 


lacrisi di fineannoelaRussiaèor- 
mai cementata dagli aiuti del G7. 
Secondo la Fed «letensioni finan- 
ziariesi sono attenuate, leecono- 
mi eal l'estero si son o con sol i datee 
l'attività economica negli Usa ha 
progredito aun ritmo rapido». Un 
timido passo restrittivo, con il 
quale sarà più costoso per le ban¬ 
che indebitarsi, non compromet¬ 
terà questo buon clima. L'aumen¬ 
to dei tassi di interesse negli Stati 
Uniti ha un effetto dirompente 
sulle piazze latino-americane e 
asiati cheperchéspingegli investi¬ 
tori verso i titoli federali. Green¬ 
span non ha voluto mettersi in 
contrapposizione frontale con la 
Casa Bianca (i I suo mandato scade 
alla metà del 2000), ma neanche 
con i repubblicani: la ripartizione 
del dividendo del miracolo ameri¬ 
cano è argomento quotidiano di 
campagna elettoraleefa comodo 
atutti cheil ritmo del Tatti vitàpro- 
duttivanon ral lenti troppo. 


Come preannunciato alla Co¬ 
mit sarà ri servato il ruolodi banca 
nazionale ed internazionale del 
nuovo colosso, mentre peri eal tre 
banche del gruppo (Ambrovene- 
to, Cari pio, Cassa di Risparmio di 
Parma e Piacenza, FriuladriaeCa- 
ri me) è previ sto un ruolo più spe¬ 
ci fi catamen te regi o n al e. 

Sei leareedi integrazioneperle 
quali - secondo la tradizione già 
speri mentata da I ntesa - verran no 
aperti degli appositi «cantieri»di 
lavoro: l'area fi duci ari a (per un ire 
Ambrofid allaSiref di Comit), il ri¬ 
sparmio gest i to ( I n tesa Sgr, C o m i t 
gestioni e Genercomit), il facto¬ 
ring (Mediafactoring e Comit fa¬ 
ctoring), la bancassicurazione 
(Cari vita di Intesa e Assi badi Co¬ 
mit), i finanziamenti a medio e 
lungo termine (Mediolombardo, 
FonspaePromoinvest)eleretidei 
promotori finanziari (Ambroita- 
liaeGenercomitdistribuzione). 

P.B. 







^ 0 L I B R 

media 

tuGuta 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


l’Unità 






































01POL03A0107 ZALLCALL 1123:55:2506/30/99 


Giovedì 1 luglio 1999 


6 


+ 

la Politica 


l'Unità 



♦ Domani l'assemblea congressuale del partito 
Già alla guida della Federazioneedel Regionale 
ora èvicepresidentedé gruppo della Camera 

I Dsdi Bologna 
scelgono il segretario 
Sarà Mauro Zani? 


CSI! 


i» sarebbero orientati a proporre il suo nome 
per rilanciare la Quercia dopo la sconfìtta elettorale 



Andreatta: 

«Ho votato 
la Bartolini» 

ROMA Nino Andreatta smenti- 
scequanto affermato dall'exdi- 
rettoredi Nomisma, Gianni Pec- 
ci, sul «Corrieredella Sera»: l'ex 
ministrodella Difesa precisa in¬ 
fatti in una dichiarazionedi aver 
votato perSilvia Bartolini, enon 
perGuazzaloca.«Ciòvalgaco- 
mesmentita a quanto affermato 
dal dottor Pecci - puntualizza 
Andreatta -che nellesuedichia- 
razionifarebbebeneadimpe- 
gnaresolosestesso». 

Andreatta spiega quindi di aver 
votato la candidata del centrosi¬ 
nistra nonostantelesueper- 
plessità. « Benchéquattro mesi 
fa avessi avvertito WalterVeltro- 
ni del l'effetto devastantechela 
candidatura di Silvia Bartolini 
avrebbeavutosuunapartecon- 
sistentedell'elettorato bologne¬ 
se». 


IL FATTO 


Guazzaloca «incoronato», passaggio di consegne con Vitali 
Giunta non ancora pronta. Forza Italia vuole il vicesindaco 



ONIDE DONATI 

BOLOGNA Sarà un congresso rapi¬ 
dissimo, sei o sette ore di lavori 
tutti d'un fiato. Sei o setteorenelle 
quali i Ds di Bologna dovranno 
cercare di proiettarsi in una di¬ 
mensione nuova, da partito di op¬ 
posizione. Per farlo c'è bisogno di 
un nuovo vertice: quello che reg¬ 
geva le sorti della federazione più 
grande d'Italia si è infatti dimesso, 
travolto da un responso elettorale 
inaspettato e impietoso dopo oltre 
mezzo secolo di governo locale 
della sinistra. Quale la proposta 
che domani (appuntamento alle 
17 all'Arena del Sole) verrà fatta ad 
800 delegati? Interrogativo delica¬ 
to, su cui ieri hanno a lungo riflet¬ 
tuto i cinque «saggi» incaricati dal¬ 
la Direzione provinciale dei Ds di 
sentire «il polso» del partito dopo 
che Botteghe 
Oscure aveva 
escluso il com¬ 
missariamento. 

Non è facile 
orientarsi sulla 
figura più adat¬ 
ta del segretario 
visto che dallo 
scorso autunno 
la federazione 
dei Ds ha im¬ 
boccato una 
spirale di divi¬ 
sioni che hanno spinto i più ad 
«indossare» una casacca, insomma 
a schierarsi. Il compito della com¬ 
missione è proprio quello di pro¬ 
porre il segretario che rappresenti 
tutto il partito. I «saggi» (Bruno 
Drusilli, presidente della commis¬ 
sione di garanzia, Renato Zanghe- 
ri, presidente del partito, Vasco Er- 
rani, presidente della Regione, 
Claudia Cappello e il numero due 
di Botteghe Oscure Pietro Folena) 
stanno lavorando chiusi negli uffi¬ 
ci del comitato regionale in stretto 
contatto con Veltroni, chedomani 
sarà a Bologna per concludere il 
congresso. La logica, più delle in¬ 
discrezioni, suggerisce che i «sag¬ 
gi» sarebbero orientati su Mauro 
Zani. Deputato, vice presidente del 
gruppo parlamentare, Zani è già 
stato segretario della federazione 


ed anche segretario regionale pri¬ 
ma di approdare nella segreteria 
nazionale. Nelle settimane convul¬ 
se della scelta del candidato sinda¬ 
co, Botteghe Oscure puntò su di 
lui ma lo stato confusionale nel 
quale era precipitato il partito bru¬ 
ciò in un amen anche il suo nome. 
A Zani l'assemblea 
congressuale domani 
potrebbe affidare un 
incarico provvisorio 
per la guida del parti¬ 
to fino ad un nuovo 
congresso. Successiva¬ 
mente Zani potrebbe 
diventare segretario 
regionale al posto di 
Fabrizio Matteucci, 

«congelato» nel ruolo 
di numero uno dei Ds 
emiliano-romagnoli 
da Botteghe Oscure 
dopo che anch'egli 
aveva messo a di sposi¬ 
zione il mandato. Lui¬ 
gi Mari ucci, assessore 
regionale della Quer¬ 
cia, ritiene che «ai Ds 
di Bologna serva un 
segretario di emergen¬ 
za, di transizione e di 
garanzia. Ritengo che debba essere 
Mauro Zani, colui che ha guidato a 
Bologna la trasformazione del Pei 
in Pds, non un ritorno all'indietro, 
ma un ripristino di condizioni di 
vitalità». Aldo Bacchiocchi, sinda¬ 
co di San Lazzaro, è un altro dei so¬ 
stenitori della «soluzione Zani»: 
«Sarebbe saggio e utile se la com¬ 
missione si presentasse al congres¬ 
so con questa proposta. In ogni ca¬ 
so credo sia il momento di fare ap¬ 
pello a tutte le esperienze e a tutte 
le risorse presenti nel partito. Se 
dovesse servire, io stesso sarei 
pronto ad assumermi le mie re¬ 
sponsabilità ed anche a guidare la 
federazione per un periodo transi¬ 
torio». Dall'ufficio dove si tiene il 
«conclave» ovviamente non arriva 
nessuna voce, né per confermare 
né per smentire. Di certo c'è solo 
che la «fumata bianca» ci sarà per 
forza domani: così ha infatti deci¬ 
so la Direzione provinciale, dopo 
un'energica sollecitazione di Fole¬ 
na che ha convinto i più riottosi a 
bruciare i tempi e ad evitare una 


consultazione che si protraesse per 
un tempo troppo lungo. Soluzione 
che ancora ieri qualcuno contesta¬ 
va: «Abbiamo detto che uno degli 
errori dai quali è derivata la scon¬ 
fitta elettorale è stata la scarsa at- 
tenzionealleistanzedi base, i mili¬ 
tanti chiedono di essere maggior¬ 
mente coinvolti nelle scelte e inve¬ 
ce noi continuiamo a prendere de¬ 
cisioni così importanti nel chiuso 
di una stanza», si lamenta Mauri¬ 
zio Cevenini che nelle primarie 
per la scelta del candidato sindaco 
del centro sinistra contese la «no¬ 
mination» a Silvia Bartolini. Di av¬ 
viso diverso Walter Vitali, l'ex sin¬ 
daco: «È necessario avere da subito 
il nuovo segretario della federazio¬ 
ne per poter aprire la discussione e 
farla fino in fondo, non per poter¬ 
la chiudere. L'elezione del nuovo 
segretario di Bologna è la condi¬ 
zione per poter avviare non solo la 
discussione, ma il necessario lavo¬ 
ro di ricostruzione. Mi pare che 
non sia possibile fare diversamen¬ 
te». 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA E' stato accolto dai so¬ 
stenitori con un tifo da stadio. 
«Giorgio, Giorgio...». Applausi. Poi 
ancora tifo. Intonato da un centi¬ 
naio di guazzaiochiani accalcati 
nello spazio riservato al pubblico 
della sala del consiglio comunale di 
Palazzo d'Accursio. E' cominciata 
così a Bologna l'era di Giorgio 
Guazzaloca sindaco. A mezzogior¬ 
no in punto. Con la sua ufficiale 
proclamazione e la proclamazione 
degli eletti in consiglio comunale. 
Tutti presenti quelli del Polo, tutti 
assenti - tranne due: Maurizio Ce¬ 
venini (Ds) e Bruno Carlo Sabbi, dei 
Comunisti italiani - quelli del cen¬ 
tro sinistra. Distrazione o segnale?, 
si affannavano a chiedere i presen¬ 
ti.Ma la polemica è stata rapida¬ 
mente sgonfiata. Prima dallo stesso 
Guazzaloca: «Non darei un signifi¬ 
cato politico alla cosa». Poi dal dies¬ 
sino, ex capogruppo, Carlo Castelli: 
«Questo è un adempimento buro¬ 
cratico, non un atto istituzionale, 
perii quale come consiglieri comu¬ 
nali non siamo stati convocati. 
Molti di noi non c'erano nemmeno 
quando ci fu nel '95 la proclama¬ 
zione di Vitali. E' del tutto com¬ 
prensibile invece che ci fossero 
molti consiglieri di maggioranza e 
cittadini festosi». Chi ha voluto es¬ 
serci, come Cevenini, spiega di aver 
preferito rompere il ghiaccio subi¬ 
to, chè «non è indolore entrare in 
questa sala da minoranza». Guazza¬ 
loca è stato accolto dal sindaco 
uscente Walter Vitali. Stretta di ma¬ 
no, breve colloquio a quattr'occhi, 
presentazione dei dirigenti che 
hanno rimesso il mandato in attesa 
delle decisioni del nuovo primo cit¬ 
tadino. «Passaggio di consegne 
straordinario - commentava dopo 
l'ex sindaco -. C'è stato un cambio 


di maggioranza dal centro sinistra 
al centro destra. E questa città ne 
ha visti pochi». Il primo consiglio 
comunale della stagione del centro 
destra, Guazzaloca pensa di convo¬ 
carlo il 12 luglio. Il debutto. In base 
allo statuto toccherà al consigliere 
anziano presiedere la seduta. Che, 
ironia del desti¬ 
no, è il segreta¬ 
rio dimissionario 
della Quercia bo¬ 
lognese, Alessan¬ 
dro Ramazza. In 
caso di rinuncia 
il compito sarà 
affidato al consi¬ 
gliere dei Dsche 
ha ottenuto lo 
stesso numero di 
preferenze, Die¬ 
go Benecchi. Il 
centro sinistra prepara l'opposizio¬ 
ne. L'accordo sul gruppo unico - 
proposta di Pietro Folena - sarebbe 
a buon punto. Intanto la minoran¬ 


za ricorda al Polo che nel '95 propo¬ 
se uno statuto che garantiva all'op¬ 
posizione vicepresidenza del consi¬ 
glio e presidenza della prima e del la 
seconda commissioneconsigliare. 

Guazzaloca nel frattempo conti¬ 
nua a prendere tempo nella scelta 
della squadra. Ieri ha confermato: 
«Gli assessori? Non è stato argo¬ 
mento all'ordine del giorno. Ora 
inizieremo a valutare l'organi¬ 
gramma ». Anche quello dirigen¬ 
ziale. Dice di non temere boicot¬ 
taggi dagli oltre 5mila dipendenti 
del Comune. Che «bisogna trovare 
le sintonie giuste per lavorare nel¬ 
l'interesse della città». Ci tiene a 
sottolineare quel tratto pragmatico 
di uomo che si è fatto da sè, l'ex 
macellaio che ha scalato il successo 
tenendo fede ai criteri «di capacità 
e volontà», il commerciante che 
loda il «privato» ma guarda al «pub¬ 
blico» senza pregiudizi, e spera che 
«l'apparato faccia altrettanto con 
me». 


Le priorità? Prende tempo anche 
per questo. «Non basta un inter¬ 
vento eclatante. Bisogna solo mi¬ 
gliorare dove è possibile e confer¬ 
mare quanto è stato fatto bene. E 
poi avere un rapporto diretto e tra¬ 
sparente con i cittadini, che mi 
sembrano in larga misura soddisfat¬ 
ti del ricambio». Gli uomini di For¬ 
za Italia, praticamente in coro, di¬ 
cono che il modello Guazzaloca 
non è esportabile. Intanto gli espo¬ 
nenti bolognesi sono partiti all'at¬ 
tacco chiedendo il vicesindaco (ca¬ 
rica per la quale il candidato più 
quotato sembra essere l'ex Udr Gio¬ 
vanni Salizzoni). C'è chi spinge, per 
esempio, Paolo Foschini, in corsa 
per un assessorato, ma anche per la 
presidenza del consiglio comunale 
(più probabile). E bussano alla por¬ 
ta di Guazzaloca vari esponenti di 
An. Chi aspira alla delega alla cultu¬ 
ra è il cervello politico della lista 
guazzaiocchiana, Carlo Monaco, 
insidiato però dall'ex sovrintenden¬ 
te ai beni culturali di Bologna, An¬ 
drea Emiliani, mentre si fa anche il 
nome dell'ex rappresentante di An 
nel eda del teatro comunale, Rino 
Maenza. «Deciderà Guazzaloca», 
glissa Monaco. Il toto-assessori ieri 
disegnava la mappa politica della 
nuova giunta: due deleghe a uomi¬ 
ni della lista civica di Guazzaloca, 
una a Forza Italia, una a Alleanza 
Nazionale. 

Il resto? Ai cosiddetti tecnici, pe¬ 
scati nell'area della maggioranza. 
Curiosità: calano le quotazioni del 
vicequestore Giovanni Preziosa, il 
poliziotto che la minoranza di An 
indica da settimane come candida¬ 
to naturale all'assessorato alla sicu¬ 
rezza. Preziosa, trasferito a San Gio¬ 
vanni in Persiceto dopo lo scandalo 
della trasmissione radiofonica ete- 
roguidata da agenti di polizia, sa¬ 
rebbe considerato una nomina im¬ 
barazzante. 


Vittorio Prodi: «Non mi sarei 
mai aspettato che finisse così» 

«Durante la campagna elettorale numerose persone avevano manife¬ 
stato difficoltà a votare la candidata scelta dal centrosinistra, ma 
non mi sarei mai aspettato che andasse a finire così». È ancora in¬ 
credulo Vittorio Prodi, fratello dell'ex presidente del Consiglio, di 
fronte alla «lezione» che l'elettorato ha inflitto alla coalizione di cen¬ 
tro sinistra al Comune di Bologna. Confermato il 13 giugno presiden¬ 
te della Provincia di Bologna, dall'alto del suo 56,6% di preferenze, 
Vittorio Prodi vede la situazione che si è venuta a creare come una 
«sfida» a «sperimentare un coordinamento ancor più forte» della 
sua maggioranza. «Sarà questa la risposta che cercheremo di dare 
alla cittadinanza - ha dichiarato - Probabilmente l'elettorato non ha 
"digerito” la candidatura di Silvia Bartolini, e forse neppure il modo 
in cui ci si è giunti. Durante la campagna io e Silvia siamo usciti 
spesso assieme per rassicurare gli elettori, ma evidentemente non ci 
siamo riusciti». 


■ SEGRETARIO 
PROVVISORIO? 

Un incarico 
a tempo 
per arrivare 
al congresso 
Poi passerebbe 
al Regionale 


■ IL PRIMO 
CONSIGLIO 

Sarà Ramazza 
«consigliere 
anziano» 
a presiedere 
la riunione 
di insediamento 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Non ho una risposta uni¬ 
voca e una ricetta pronta. Non 
c'è una causa, ci sono molti 
aspetti». Elena Montecchi, sotto- 
segretario a Palazzo Chigi e re¬ 
sponsabile dei rapporti col Parla¬ 
mento, una vita tra i comunisti e 
i diessini di Reggio Emilia, nei 
giorni bui di Bologna non fa mo¬ 
stra di granitiche certezze e di si¬ 
curezze assolute. E neanche si at¬ 
tarda, per la verità, sul pur ottimo 
risultato della sua città, con il sin¬ 
daco, Antonella Spaggiari, rielet¬ 
ta al primo colpo con oltre il 62% 
dei voti, né in quelli di altre zone 
dell'Emilia, «doveabbiamo avuto 
significativi successi». Preferisce 
ragionare sui dati più amari. Ma 
ha lo stesso molto da dire su ciò 
eh e è accad utoesulladiscussione 
eh e si è aperta. «E per I a si n i stra si 
pone anche il tema di una "rifles¬ 
sione creatrice"». E pure, pare di 
capire, con una certa urgenza. 

Equestocosavuoldire? 

«Che ovunque, ma soprattutto a 
Bologna e in Emilia, bisogna rein¬ 
ventare uno spazio per la politica 
che è assolutamente cambiata. Se 
restiamo chiusi nella ricerca della 
n ostra i denti tà perd i amo». 

ComeaBologna? 


L'INTERVISTA ■ ELENA MONTECCHI. gottogegretario alla Presidenza del Consiglio 

«Sì, nel partito c'è bi9ogio d'aria nuova» 


II 


«Se restiamo 
chiusi 

nella ricerca 
della nostra 
identità 
perdiamo» 


n 



«Ma anche nel resto dell'Emilia. Il 
tema è propri o quel I o di come rei n- 
ventareuno spazio politico peri Ds 
in un a soci età più libera del passato, 
che ha anche tratti di conservazio- 
nedi se stessa. Una soci età non fun¬ 
ziona come noi spesso la pensiamo 
nellenostreri unioni. Aggi ungo che 
sequesta discussione resta tutta in- 
terna ai Ds, commettiamo un gran- 
deerrore. 11 vai oreaggi un to dell'Uli¬ 
vo si determina se riusciamo a ri¬ 
spondere anche alla domanda di 
partecipazione di personechenon 
si riconoscono nei partiti ma in un 
progettopolitico». 
PiùomenononèquellocheilPo- 
lohafattoaBologna? 

«Non proprio. Tuttavia, prima con 
Ubai di a Parma, poi con Guazzaloca 
a Bologna, ma anche altrove, si so¬ 
no presentate liste civiche, intelli- 
gentementesostenutedal Polo, con 
caratteristichecomuni: socialmen¬ 
te ed economicamente forti - im¬ 
prenditori, avvocati, liberi profes¬ 
si on i sti - han n o eh i amato a raccol ta 
altrepersonedi quei ceti sociali,con 


un'ideadi autorappresentazioneci- 
vicaenon in nome dell'antipoliti¬ 
ca. E il Polo li ha sostenuti con l'at¬ 
teggi amento del carnai eonte. Fi n o a 
pochi anni fa, questo in Emilia sa- 
rebbestato impensabile. Primasi fa¬ 
cevano rappresentaredai partiti tra¬ 
dizionali, ora agiscono in proprio e 
spesso incontrano le forze di de¬ 
stra». 

Eallorachesifa? 

«La n ostra co al i zi o n e d eve d i ven ta- 
reun contenitoredi proposteepro- 
getti politici, capaci di aggregare 
non solo i partiti ma anche le perso¬ 
ne, quellechenella loro vitaenella 
loro professione sperimentano 
ogni giorno la"modernità" emilia¬ 
na». 

E quelli della Quercia cel'hanno 

eh i aro tutto q u esto, secon do I ei ? 

«N o n tutti. Vedo an co ra tro ppa no- 
stal già per ^organizzazioni del pas¬ 
sato. Oggi, in una fase storica dove 
nullaèpiù come prima, la ridefini- 
zionedi unafunzionedel partito av- 
vienedaun lato con il nostro ruolo 
unitario nella coalizione, dall'altro 


con lanostra capacitàdiazionenel- 
la società. Così il partito crea la sua 
classe dirigente e il suo consenso. 
Perchéleclassi dirigenti non si deci¬ 
dono in unariunione, masi costrui¬ 
scono nel vivo delleesperienzepro- 
fessionali, sociali, economiche e 
personali. Considero quella che ci 
attendein Emiliaunagrandeprova, 
eancheperquestodissentonei con¬ 
fronti di quei compagni chehanno 
individuato in causenazionali lera- 


gioni dei nostri insuc¬ 
cessi». 

Pensaallepen sioni? 
Esponenti diesse 
hanno detto che il 
governo ne ha par¬ 
lato e cosi si sono 
perseleelezioni. 
«Questa discussione 
rischia di essere fuor¬ 
vi ante ri spetto al la cui- 
turaeai valori dellasi- 
ni stra e del centrosini¬ 
stra. Un banco di pro¬ 
va per la maggioranza 
nei prossimi mesi, an- 
chein Emilia, saràcomeri equilibra¬ 
re lo stato sociale. Qui si giocano la 
credi bi I ità del I a coal izi one e l'auto¬ 
nomia propositiva dei Ds. Il gover¬ 
no si propone di rendere più effi- 
cienteed equa la spesa sociale, non 
di tagliarla. Proprio in queste ore 
stiamo discutendo la riforma del¬ 
l'assistenza, cheandràinaulail Slu¬ 
glio. Un fatto storico, per questo 
paese. M i sarei aspettata un dibatti¬ 
to ampio nel Ia si ni stra su questo te¬ 


ma, vi sto chesi parladi unadellera- 
gioni - l'equità-per cui siamo stati 
votati». 

Einveceniente? 

«Siamo una forza politica che ha 
grandi responsabilità, edovremmo 
perci ò esercitareun po' di eti cadel la 
responsabilità in questa fasediffici¬ 
le, nellaqualesiamo giudicati sulla 
base della proposte cheavanziamo 
edellacapacitàdi realizzazionecon- 
cretadi ciòcheandiamodicendo». 

E per esempio, nel merito, questo 

cosa significa? 

«Ad esempio penso che possiamo 
rendere un buon servizio ai cittadi¬ 
ni, anche dal punto di vista comu¬ 
nicativo, se sapremo discuteredel la 
riforma dello stato sociale con la 
consapevolezza che parliamo del 
futuro degl i i tal i an i. La poi i ti ca crea 
passione se riesce ad interloquire 
con la vita concreta delle persone. 
Non penso a un dialogo emoziona¬ 
le, ma dobbiamo ri trovare la stessa 
i n ten si tà del I o sforzo eh egl i i tal i an i 
fecero perentrarenel l'Euro». 

Cos'è il suo, un appello alla con¬ 


cordia dopo lepolemichedi que¬ 
sti giorni? 

«No, anche se, forse condizionata 
dal I a mi a esperi en za em i I i an a, pen¬ 
so che nel partito ci sia bisogno di 
aria nuova, di discussioni in grado 
di raccogliere le sollecitazioni che 
tanti seri studiosi ci propongono sui 
grandi temi dei di ritti, del lei ibertàe 
delle opportunità dei cittadini del 
terzo millennio. Se leggo la realtà 
con gli occhi di sempre, mi sfugge 
ad esempio che i radicali e molte 
personalità politiche del Polo pro¬ 
pongono, in nomedella libertà, re¬ 
ferendum assai insidiosi sulla legi¬ 
slazione del lavoro esulleorganiz- 
zazioni sindacali. Loro sono in sin- 
toniacon il sensocomunedi alcune 
aree geografi eh e del Nord,enoi ab¬ 
biamo l'urgenza di rispondere non 
sulladifensiva». 

Questi però sono problemi nazio¬ 
nali,non soloemiliani... 

«Certamente. Ma la realtà socio- 
economica emilianaeil modellodi 
stato sociale sono stati il frutto di 
unaesperienzachenon potràpiù ri¬ 
petersi. Usciamo anche noi dall'ef¬ 
fetto dei simboli. Siamo in un Paese 
governato dal centrosinistra, pro¬ 
poniamoci come uno degli obietti¬ 
vi prioritari la messa a punto di un 
progetto politico della coalizione 
che i n ten de governare la nostra re- 
gionein sintoniacoi ci ttad ini». 
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Famiglia Cristiana scomunica 
lefiction di Rai eMediaset: 
«Escludono la gentecomune» 

■ Un medico in famiglia, Una donna per amico, Lin¬ 
da e il brigadiere e Commesse, gli sceneggiati 
che hanno decretato il successo di Raiuno nella 
stagione appena conclusa, non sono piaciuti a 
«Famiglia cristiana». I Paolini, editori della rivi¬ 
sta, esternano il proprio disappunto con un edito¬ 
riale che apparirà sul prossimo numero del setti¬ 
manale. Nel mirino del settimanale sono finiti an¬ 
che La dottoressa Giò di Retequattro e Caro mae¬ 
stro di Canale 5. Le ragioni della «scomunica?» Il 
fatto che dalla fiction è «esclusa la gente comu¬ 
ne, è bandito ogni riferimento ai valori cattolici 
ampiamenti diffusi tra la popolazione italiana». 
Scrivono i Paolini: «L'Italia è una nazione cattoli¬ 
ca e le avventure televisive, con la loro vocazione 
al denaro facile e la disinvoltura morale, non tro¬ 
vano grande riscontro nelle famiglie che compon¬ 
gono il ceto medio e gli strati popolari». 


RAISAT 

La Rai entra nella pay-tv 
Al via sei canali satellitari 
in onda da oggi su D+ 

■ Coni sei nuovi canali digitali satellitari Album, Art, Ci¬ 
nema, Gambero rosso, Ragazzi eShowda oggi la Rai 
entra nel mercato della tva pagamento. Realizzati da 
Raisat, inuovi canali andranno ad arricchire, in esclu¬ 
siva, il palinsesto « basic» di D+, l'offerta satellitaredi 
Tele+. Con questi canali, Raisat offrirà oltre6 mila 
oredi nuova programmazioneall'annochesaranno 
ripetutein diverseoredella giornata in moduli di 4 
ore, per un totaledi oltre 50 mila ore l'anno. Album 
proporrà avvenimenti, ricordi, spettacoli epersonag- 
gi del passato. Art esplorerà il mondo delle arti visive, 
alla scoperta di eventi esiti archeologici. Cinema tra¬ 
smetterà film inseriti in un quadro più generaledi ap¬ 
profondimento. Gambero rosso Channel, realizzato 
con l'omonima rivista, fornirà notizieecuriosità sulla 
buona tavola esul turismo. Ragazzi punterà al pubbli¬ 
co dei bambini eragazzi eShowaprirà una finestra sui 
palcoscenici nazionali einternazionali. 



Biagi «dirìge» Muti 

I n vista del trattato di pacechefinalmentemetterà fine 
alla lunghissima contrapposizioneebrei-palestinesi, 
stasera edizione speciale de II Fatto di Enzo Biagi: in 
diretta (alle 20.35) da Gerusalemme, collegamen¬ 
to in occasione dell'esecuzione, per il Concerto 
per la Pace, della Messa a Requiem di Giuseppe 
Verdi con orchestra e coro della Scala diretti da 
Riccardo Muti. Dalle 20, anche su Radiotre. 


SCELTI PER VOI 


■ R4LIND 

DOMENICA 

D'AGOSTO 


■ Storie romane che 
si incrociano sulla 
spiaggia di Ostia: c'è 
la famiglia numerosa 
che arriva su un taxi 
scassato, il vigile con 
la fidanzata incinta, 
un ragazzo disoccupa¬ 
to che partecipa a 
una rapina e viene ar¬ 
restato, una coppia 
un po'in là con gli an¬ 
ni che ritrova un po' di 
tempo per sé. Da non 
mancare. 


Regia di Luciano Emmer 
con Ave Ninchi, Marcello 
M astroainni, Franco In- 
terlenghi, Italia (1949). 
87 min. 


■ FB0- EOO 

VERDI 

DIMORE 


■ Fantasia romanti¬ 
ca senza lieto fine: 
nelle foreste dell'Ori- 
noco, un giovane 
esploratore si innamo¬ 
ra di una ragazza se¬ 
miselvaggia che si 
crede superstite di 
una civiltà scomparsa 
e che gli indigeni 
odiano come uno spi¬ 
rito del Male. Dal libro 
di W.H Hudson. L'in¬ 
cantevole Hepburn al¬ 
lora era la signora 
Ferrer. 


Regia di Mei Ferrercon 
Audrey Hepburn e Antho¬ 
ny Perkins. Usa (1959). 
104 min. 


M1M2 2030 

TUONO BLU 


■ Tuono Blu è un mi¬ 
cidiale elicottero 
«spia», superaccesso¬ 
riato e supersegreto 
che un gruppo di mili¬ 
tari fascistoidi vorreb¬ 
be testare sul ghetto 
messicano di Los An¬ 
geles. Ma un poliziot¬ 
to, reduce dal Viet¬ 
nam, sventerà il pia¬ 
no. Tema prometten¬ 
te, ma non supportato 
fino alla fine. Pecca¬ 
to. 


Regia di J ohn Badham 
con Roy Scheider, M al- 
com McDowell, Daniel 
Stern. Usa (1983). 108 
min. 


■ CME5 2L00 

IL 

MATTATORE 


■ Circa cinquanta 
«amici»di Vittorio 
Gassmandel mondo 
della tv, teatro, cine¬ 
ma, musica, cultura e 
politica saranno gli 
ospiti dell'ultima pun¬ 
tata de «Il mattatore». 
Oltre ad alcuni rappre¬ 
sentanti della fami¬ 
glia dell'attore come 
Paola, Jacopo e Ales¬ 
sandro Gassmam, ci 
saranno Renzo Arbo¬ 
re, Emma Bonino, Lilly 
Gruber, Mariangela 
Melato, Mario Moni- 
celli, Veronica Pivetti, 
Ettore Scola, Alberto 
Tomba e tanti altri. 



I PROGRAMMI DI OGGI 











www.mediasetonline.com 



c ftAlUNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.45 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.50 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 GERUSALEMME 
CITTÀ DI PACE. Speciale. 

14.30 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'interno: 14.31 
Una domenica d'agosto. 
Film commedia. 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 SPECIALE IL FATTO. 
Attualità. "Dove cantarono 
gli angeli -Viaggio con la 
Scala a Gerusalemme". 

20.50 BAMBINI A NOLEG¬ 
GIO. Film commedia (USA, 
1995). Con Leslie Nielsen, 
Christopher Lloyd. 

22.30 TG1. 

22.35 LE VIE DELL'AMICI¬ 
ZIA: RAVENNA-GERUSA- 
LEMME. Speciale. 
All'interno: Messa da 
Requiem. Musica Sacra. Di 
Giuseppe Verdi. 

0.05 TG1-NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 

0.30 AGENDA. 

0.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.40 CATWALK. Telefilm. 

2.25 MARE DI SABBIA. 
Film guerra. 


^ DAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2 -MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. AH'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. 
All'interno: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PEPE CARVALHO. 
Miniserie. "La solitudine 
del manager". 

22.45 TG 2-NOTTE. 

23.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.10 UN ALTRO PAESE 
NEI MIEI OCCHI. Miniserie. 
0.40 BASKET. Campionato 
Europeo maschile. Russia- 
Italia. 

1.40 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.50 SPUTA IL ROSPO. 

2.05 TG 2-NOTTE (Replica). 


4 RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 T 3 REGIONALI. 

10.15 L'ORA DELLA 
FURIA. Film commedia 
(USA, 1968). 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3-LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. "Il tacchino". 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 TRACCE NELLA 
SABBIA-WHITE SANDS. 
Film drammatico (USA, 

1992). Con William Dafoe, 
Mary Elizabeth Mastrantonio. 

22.45 T 3. 

23.00 T 3 REGIONALI. 

23.10 HOTEL ALEXAN¬ 
DRIA. Miniserie. 

0.10 PRIMA DELLA 
PRIMA. Musicale. 

0.35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.15 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.20 RAI NEWS 24. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C'È C'È. Rubrica 
(Replica). 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 VERDI DIMORE. 

Film drammatico (USA, 
1959). Con Audrey 
Hepburn, Anthony Perkins. 
18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 RIM INI RIM INI. Film 
comico (Italia, 1987). Con 
Paolo Villaggio, Laura 
Antonelli. 

23.00 SE TUTTO VA BENE 
SIAMO ROVINATI. Film 
commedia (Italia, 1983). 
Con Andrea Roncato, Gigi 
Sammarchi. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.05 IL BEL MOSTRO. Film 
drammatico (Francia, 

1970). Con Charles 
Aznavour, Helmut Berger. 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.35 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

4.15 UN UFFICIALE NON SI 
ARRENDE MAI... Film com¬ 
media. Con A. Maccione. 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 BILLY MADISON. 

Film commedia (USA, 1995) 
Prima visione Tv. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 RAGAZZI VINCENTI. 
Film-Tv commedia (USA, 
1993). 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.55 Tarzan. 
Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 RE AL TV. Attualità. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.45 KICKBOXER - IL 
NUOVO GUERRIERO. Film 
avventura (USA, 1989). 

Con J ean-Claude Van 
Damme, Dennis Chan. 

Regia di David Worth, Mark 
Di Salle. 

22.40 L'ORA DELLA VIO¬ 
LENZA 2. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1998) 

Prima visione Tv. 

0.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.45 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.20 ASSALTO AL TESORO 
DI STATO. Film avventura 
(Italia, 1967). 

3.00 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.00 NON E LA RAI. 

Varietà. 

5.30 BAYWATCH NIGHTS. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. 

Telefilm. 

9.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 IL BUIO INTORNO A 
CATHY. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Anne 
Haney, Mare Winningham. 
Regia di Peter Lavin 
Prima visione Tv. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 IL MATTATORE. 
Varietà. Con Vittorio 
Gassman. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


1MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.05 TELEFILM. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi 
(Replica). 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 AMORE E GUERRA. 
Film commedia (USA, 
1975). Con Woody Alien, 
Diane Keaton. Regia di 
Woody Alien. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 UN AMERICANO 
TRANQUILLO. Film dram¬ 
matico (USA, 1957, b/ n). 
Con Audie Murphy, Michael 
Redgrave. Regia di Joseph 
Leo Mankiewicz. 

16.00 I FORMIDABILI. Film 
drammatico (USA, 1969). 
Con Michael Crawford, 

Ryan O'Neal. Regia di 
Michael Winner. 

18.05 LE MERAVIGLIE 
DELLA NATURA. 
Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 TUONO BLU. Film 
avventura (USA, 1982). Con 
Roy Scheider, Warren Oates. 

22.40 TELEGIORNALE. 

23.10 Asunción: CALCIO. 
Coppa America. Girone B: 
Brasile-Venezuela (Replica). 
1.00 Asunción: CALCIO. 
Coppa America. Girone C: 
Uruguay-Colombia. Diretta. 
3.00 Luque: CALCIO. 

Coppa America. Girone C: 
Argentina-Ecuador. Diretta. 

5.15 CNN. 


TMC2 


12.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 SHOW CASE. 
16.00 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

19.35 1+1+1 =3 GOLD. 
20.00 TELEFILM. 

20.30 POLTERGEIST THE 
LEGACY. Telefilm. 

22.30 COLORADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 COLORADIO. 
Rubrica. 

1.00 SHOW CASE. 


TELE+bianco 


11.25 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

13.10 BASKET. Europei 
machili. Prepartita. 

14.00 BASKET. Europei 
machili. Italia-Russia. 
Quarti di finale. 

15.45 TENNIS. Grand 
Slam Wimbledon. Diretta. 
21.00 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

22.35 OGGI A WIMBLE- 
DON. Rubrica sportiva. 
23.00 VELOCE, A BUON 
MERCATO E FUORI CON¬ 
TROLLO. Documenti. 

0.30 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

1.50 ACCADDE A SELMA. 
Film drammatico. 

3.20 FINAL DESCENT. Film 
azione (USA, 1998). 

4.50 SOSPESI NELTEMPO. 
Film drammatico 


TELE+nero 


12.35 LA BAIA DI ÈVA. 

Film drammatico (USA, 
1997). ConJ. Smollett. 

14.20 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 
Con T. Everett Scott. 

16.05 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 1996). 
Con V. Kilmer, M. Brando. 

17.45 KUNDUN. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

19.55 ILTEMPO DEI GITA¬ 
NI. Film drammatico 
(Iugoslavia, 1989). 

20.45 CONTACT. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

23.10 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico 

(USA/ Francia, 1993). 

1.25 4 GIORNI A SETTEM¬ 
BRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

3.15 I TESORI DEGLI 
ABISSI. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 AH'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.15 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
8.34 Golem; 9.05 Radio anch'io; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.33 Parlamento 
news; 13.36 Novecento: il secolo nasce; 
14.02 Medicina e società; 14.05 Bolmare; 
17.05 Come vanno gli affari; 18.05 Bit, 
viaggio nella multimedialità; 19.33 
Ascolta, si fa sera; 19.41 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
20.50 Le speranze d'Italia; 21.04 
Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 23.10 
All'ordine del giorno; 23.37 Poesia e musi¬ 
ca. Il sonetto attraverso i secoli. Musica di 
Sergio Prodigo; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.40 Nuvola 
rossa. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.00 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Pivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Un naso in salita. L'Italia pic¬ 
cola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari; 17.33 Hit Parade; 18.02 Arcobaleno. 


Un colore al giorno con Miriam Mirolla; 
20.50 Pepe Carvalho. (In onda media). In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccic 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior 
nali del mattino letti e commentati de 
Franco Carlini, docente di informatica. 
AH'interno: MattinoTre. AH'interno: Ascolti 
musicali a tema; 9.45 Le grandi orchestre; 
10.35 II Giudizio Universale. Gli ascoltatori 
votano la musica del '900; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.4C 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.10 Incontro 
con... "Riccardo Muti"; 12.45 Cento lire. 
Documentari d'autore; 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visita 
ti da Paolo Terni. "L'Orfeo. Di Luigi Rosso"; 
14.04 Calma di mare; 16.00 Lampi d'esta 
te. Il pomeriggio di Radiotre; 18.OC 
Gambara. Di H. De Balzac; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 20.OC 
Ravenna Festival: Concerto per la Pace. 
Messa da Requiem di G. Verdi. Orchestra e 
Coro del Teatro alla Scala; 21.30 62 1 
Maggio Musicale Fiorentino. Sinfonia n. 9 di 
L. van Beethoven; 23.30 Storie alla radio. 
Gioacchino Lanza Tornasi legge e raccontò 
"Il Gattopardo". Di Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_AJ^A_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Al Nord irregolarmente nuvoloso con precipitazioni an¬ 
che a carattere di rovescio. Al Centro e Sardegna sereno 
o poco nuvoloso con annuvolamenti più consistenti sulle 
zone interne. Al Sud e sulla Sicilia prevalentemente po¬ 
co nuvoloso. Nubi più consistenti nelle zone interne delle 
regioni peninsulari. 



DOMANI 


# Al Nord cielo generalmente sereno o poco nuvoloso. 
Durante le ore pomeridiane si prevede la formazione 
di nubi cumuliformi con possibilità di isolate pioggie. 
Al Centro e sulla Sardegna sereno con locali addensa¬ 
menti. Al Sud e sulla Sicilia prevalentemente sereno 
con locali residui annuvolamenti. 



LA SITUAZIONE 


# Un sistema frontale di origine atlantica lambisce la nostra penisola in¬ 
teressando le zone alpine delle regioni Nord-Occidentali ed i settori 
Centrali ed Orientale del Settentrione. Le altre regioni si trovano inve¬ 
ce sotto l’influenza di un campo di pressione alta e livellata ad ecce¬ 
zione delle regioni Meridionali adriatiche dove permangono tempora¬ 
nee condizioni di moderata instabilità atmosferica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

17 

22 


VERONA 

18 

28 


AOSTA 

16 

29 

TRIESTE 

21 

30 

VENEZIA 

19 

28 

MILANO 

19 

29 

1 TORINO 

16 

27 


MONDOVÌ 

17 

25 


CUNEO 

17 

25 

GENOVA 

20 

25 

IMPERIA 

19 

24 

BOLOGNA 

19 

29 

1 FIRENZE 

18 

29 


PISA 

15 

26 


ANCONA 

19 

25 

PERUGIA 

16 

28 

PESCARA 

19 

27 

L’AQUILA 

13 

26 

Ironia 

17 

27 


CAMPOBASSO 

17 

24 

■ bari 

18 

26 

napoli 

20 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

25 

Ir. CALABRIA 

np 

30 


PALERMO 

20 

25 


MESSINA 

23 

28 

CATANIA 

18 

28 

CAGLIARI 

19 

32 

ALGHERO 

14 

26 

TEMPERATURE NEL MONDO 









m 

1 HELSINKI 

16 

27 


OSLO 

11 

17 


STOCCOLMA 

14 

22 

COPENAGHEN 

15 

20 

MOSCA 

17 

29 

BERLINO 

17 

25 

1 VARSAVIA 

14 

24 


LONDRA 

11 

18 


BRUXELLES 

16 

21 

BONN 

16 

22 

FRANCOFORTE 

17 

24 

PARIGI 

16 

23 

1 VIENNA 

16 

22 


MONACO 

14 

25 


ZURIGO 

14 

23 

GINEVRA 

16 

26 

BELGRADO 

19 

28 

PRAGA 

11 

24 


EH 

EJ 


ISTANBUL 

21 

31 


MADRID 

16 

32 

LISBONA 

16 

29 

ATENE 

22 

31 

AMSTERDAM 

15 

20 

| ALGERI 

17 

29 


MALTA 

22 

31 



19 
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ru„ità Autonomie 


Nettuno, vigili mancati contro il Comune 


Hannocreatouncomitatoperfarricorsocontroil Comunedi Nettunoi 14giovani 
inseriti nella graduatoria del concorsosvoltorannoscorso.lnfatti la nuova Ammi¬ 
nistrazione hadecisodi nonattuare il pianooccupazionale previstodalla giunta 
precedenteedi assumere, perii momento, solo vigili temporanei aprendo un nuovo 
concorso.Secondo Tassessoreal Personale il bilanciononconsenteleassunzioni. 



Interrogazioni a valanga? Sono lecite 

PresentareinterrogazioniarafficainConsigliocomunalenoncostituiscereatD.il 
pretore di M oncalieri,Giusta,ha infattiassoltoGiannaTuninetti(An),consigliere 
comunaledi La Loggia (To),accusata dal sindaco,Antonella Griffa (Ds),di intralcia¬ 
re il lavoro degli uffici comunali con l'eccessiva rie hiesta di atti tramite interroga¬ 
zioni.Lo scontro giudiziario ha richiesto due anni perarrivare alla sentenza. 


l'intervista 

3 


Le Bassanini 


Cassese «II processo di ri forma 

è arenato per mancanza di guida» 


GIAMPIERO ROSSI 





® Anagrafe 

PiiWT 

Piarvi 2 1 

FS] Ljeva 

Pi Ano 2 


piano £ 


Foto di Elio Colavolpe - Agenzia Tarn Tarn 


S evero e schietto, il professor 
Sabino Cassese. Non usa 
mezze frasi per commentare 
lo stato del l'arte in materia di rior¬ 
ganizzazione delle strutture de¬ 
centrate del lo Stato: «Il processo è 
ral Ientato - dice-senon addi rittu- 
ra aren ato». CI asse 1935, or d i n ar i o 
di dirittoamministrativopressola 
facoltà di Giurisprudenza dell'u¬ 
niversità "La Sapienza” di Roma, 
Casseseèstato ministro del la Fun- 
zionepubblicanel governopresie- 
dutodaCarloAzeglioCiampi. 

Ma di progetti di rinnovamento 
della pubblica amministrazione- 
ol tre al l'esperi en za gover n at i va - si 
èoccupatoanchecomedirettoredi 
un progettodel Consiglionaziona- 
ledellericercheein qualitàdi col¬ 
laboratore dell'Ocse, quando si è 
trattato di ripensare l'impianto 
amministrativo di alcuni Paesi 
dell'Europa centrale e orientale. 
Insomma, il suo è un parere auto¬ 
revole. 

Allora, professor Cassese, a che 
punto siamo, secondo lei,con l'ap¬ 
plicazione delle riforme Bassani¬ 
ni? 

«M i sembra che il processo rifor¬ 
matore, dopo il passaggio del Di¬ 
parti mento del lafunzione pubbli¬ 
ca ad altro ministro - cioè dallo 
stesso Bassanini al suo successore 
P i azza - è ral I en tato, se n on aren a- 
to». 

Perché, quali ostacoli sono emer¬ 
si, o meglio, quali errori sono stati 
commessi? 

«C'èmancanzadi guidaedi impul¬ 
so dal centro. Ignavia e sterile ri¬ 
vendicazionismo in periferia. In- 
somma, siamo sempre a metà del 
guado. Anche perché al Diparti¬ 
mento della funzione pubblica 
non esiste, per esempio, unastrut- 
tura ad hoc che si interessi quoti¬ 
dianamente, a tempo pieno, del¬ 
l'attuazione del decentramen¬ 
to». 

M a rispetto alle attese o alle previ¬ 
sioni, lo spirito di questa grande ri¬ 
forma è stato recepito dai destina¬ 
tari principali, cioè dai dipendenti 
degli enti pubblici? 

«I dipendenti pubblici guardano 
al proprio "particulare". E si capi¬ 
sce: la riforma regionale è stata, fi¬ 


nora, opera del Parlamento e del 
governo. Gli uffici si sono sentiti 
esclusi. Ora sarebbe necessario, 
dopo quattro leggi, passare al la fa¬ 
seamministrativa. M aqui vienela 
parte più difficile, perché manca¬ 
no persone in grado di guidare la 
fase gestionale. E cioè il controllo 
del I a reai i zzazi on e, per assi cu rarsi 
eh e q u an to è stato scritto nelleleg- 
gi non ri mangaun puro proci ama. 
«Il problema è che la nostra buro- 
crazi a è abi tuata sol o al l'esecuzi o- 
ne,mentrel'attuazionedi leggi co¬ 
sì complesse richiede capacità ge¬ 
stionali edi innovazione. Ne con¬ 
segue che ogni cosa va per conto 
suo». 

Ma non si può rimediare attraver¬ 
so la formazione dei nuovi dirigen¬ 
ti pubblici? 

«Sì, si potrebbero formare... se ci 
fosse una scuola della pubblica 
amministrazione. Ma di questo 
oggi, in Italia, abbiamo solo il no¬ 
me, non la sostanza». 


Seguendo lo spirito della legge, 
quale modello di organizzazione 
dello Stato potrebbe prendere cor¬ 
po, una volta che la riforma sarà 
definitivamente decollata? A qua¬ 
le Paese assomiglierà l'Italia, da 
questo punto di vista? 

«È difficiledirlo. Saràun regiona¬ 
lismo più avanzato di quel lo fran¬ 
cese- mali leRegioni sonopocaco- 
sa perchénon possono legiferare- 
ma molto più arretrato di quello 
tedesco edi quello spagnolo, dove 
leautonomiesonoforti. 

«In Germaniaein Spagna,infatti, 
le funzioni trasferite sono molto 
più numerose: i lànder e\eCormi¬ 
li ità autonome hanno rilievo am¬ 
ministrativo e potere politico 
molto simile a quello degli Stati 
negli Usa». 

All'interno della pubblica ammini¬ 
strazione si registrano, però, alcu¬ 
ne resistenze di natura “cultura¬ 
le", di mentalità da parte dei fun¬ 
zionari e dei dipendenti. Lo dimo¬ 


strano, in particolare modo, le va¬ 
rie vertenze di natura sindacale 
sui contratti. Come si supera que¬ 
sta situazione? E quale atteggia¬ 
mento dovrebbero assumere le 
rappresentanze sindacali? Come è 
possibile incentivare l'emergere 
delle nuove professionalità all'in¬ 
terno delle amministrazioni pub¬ 
bliche, con quali forme di incenti¬ 
vazione? 

«L avicendadei contratti èdiversa 
daquelladel trasferimento alleRe- 
gioni. Ho già segnalato chei con¬ 
tratti hanno innescato tre perico¬ 
lose tendenze. L'accorpamento 
d el I e q u al i f i eh e st ravol gerà I a " car- 
riera", con conseguenze negative 
derivanti dagli automatismi. Le 
possibilità di progressione nelle 
nuovequalificheetra lequal ifiche 
farà li evi tare i costi correnti. I nfine 
la possibilità di promozioni senza 
titoli di studiocorrispondenti ai li¬ 
velli di funzioneprodurràun ulte¬ 
riore indebolimento della buro¬ 


crazia». 

In quali settori, a suo giudizio, è le- 
cito attendersi le resistenze più 
forti? Nei piccoli o nei grandi Co¬ 
muni? Negli apparati delle Regio¬ 
ni o in altre strutture decentrate? 

«L e resistenze sono soprattutto al 
centro. M anon si vedeperchénon 
debbano essere gestite, per esem¬ 
pio attraverso incentivi concessi a 
chi si trasferiscein uffici di perife¬ 
ria». 

Però va detto che puntualmente si 
prospettano anche problemi eco¬ 
nomici: anche nell'ultimo Dpef il 
ministro del Bilancio Giuliano 
Amato nel Dpef aveva previsto ta¬ 
gli ai trasferimenti per gli enti lo¬ 
cali, poi ritirati, proprio mentre da 
questi arriva la lamentela che sen¬ 
za fondi non è possibile attuare al¬ 
cuna riforma. Come si conciliano 
finanziamenti e obiettivi? Quella 
del perseguimento del risparmio 
nella spesa pubblica a partire da¬ 
gli enti locali, può essere conside- 


u 

!ì^. p.®.r. .9*1 .! 

P.9.D. ).!?. .fi .n?.P.?.Ì 

è quella gestionale 


rata una scelta comunque coeren¬ 
te con gli obiettivi della Bassani¬ 
ni? 

«L a f i n an za n on è an cora r i san ata. 
Bisogna, quindi, risparmiare an¬ 
cora. AI momento non vedo perci ò 
aprirsi la possibilità di investire 
nella pubblica amministrazione. 
Mala carenza maggiore, comun¬ 
que, non è quella finanziaria: è 
quellagestionale.T rapolitici ego- 
verno, che procedono con leggi e 
decreti, e uffi ci, eh e son o eh i amati 
alla gestione quotidiana, non c'è 
dialogo. Gli inglesi hanno fatto 
uno sforzo eccezion al e di diffusio¬ 
ne culturale e di mobilitazione, 
nell'amministrazione e nell'opi¬ 
nione pubblica, con il New Public 
M anagement , cioè Nuova ammi¬ 
nistrazione pubblica, un insie¬ 
me di tecniche gestionali dirette 
a migliorare l'amministrazione: 
valuefor money, nuovi sistemi 
di controllo, ricorso ad agenzie 
indipendenti, outsourcing, ecce¬ 
tera. Noi ci accontentiamo di 
leggi e di ordini che vengono 
dall'alto». 

M a allora siamo messi così male? 

«No, non direi che siamo al disa¬ 
stro anche se le cose ora vanno 
piuttosto male. M a si può sempre 
sperare perché I 'I tal i a gl i an ti corpi 
I i h a, sol o eh e n on son o stati an cora 
messi in circolazione». 


T.B.A.S.LE R.I.M..E N.T I 

6000 emigrano 
dallo Stato 
alle Regioni 

E ntra nella fase operativa il 
processo per il decentra- 
mentodegli uffici del collo¬ 
camento. La Conferenza stato 
Regioni ha approvato il trasferi¬ 
mento di 6.030 dipendenti del 
ministero del Lavoro alle Regio¬ 
ni per il funzionamento delle 
strutture decentrate e rendere 
più semplice l'incontro tra do¬ 
manda e offerta di lavoro. E il 
Consiglio dei ministri, nella se¬ 
duta di domani, dovrebbe appro¬ 
vare il decreto riguardante lo 
spostamento. Il dispositivo pre¬ 
vede anche il trasferimento del 
70% delle risorse utilizzate per i 
servizi per l'impiego, pari a circa 
7.000 miliardi oltre agli stipendi 
del personale interessato. Il 
Consiglio dei ministri dovrebbe 
anche spostareil terminedel tra¬ 
sferì mento dal 30giugno al 31 di¬ 
cembre e comunque al momento 
del la del i bera del le Regioni per i I 
passaggio. L'operazione, che do¬ 
vrebbe essere conci usa nei pros¬ 
simi tre mesi, prevede, con lo 
spostamento dei 6.030 lavorato¬ 
ri, il coinvolgimento del 70% del 
personale degli uffici di colloca¬ 
mento. Il traferimento avverrà 
comunquesu basevolontaria». A 
tutti i dipendenti verrà comun- 
quegarantitoildirittodi opzione. 
Secondo M orese si tratta dell'at¬ 
to «più importante di decentra¬ 
mento degli ultimi 100anni».Per 
quanto riguarda la comunicazio¬ 
ne tra gli uffici il sottosegretario 
ha spi egato chela rete i nformati - 
ca dovrebbe essere conclusa en¬ 
tro il giugno del 2000 ma che co¬ 
munque entro il prossimo di¬ 
cembre ne dovrebbero essere 
completati due terzi. 

Va comunque sottolineato 
che non èstata ancora raggiunta 
la quota necessaria di personale 
da spostare in Lombardia e 
Abruzzo dove è stato necessario 
predi sporre una graduatoria dato 
che in queste regioni non sono 
stati rispettati i parametri fissati 
dalla normativa. Forti carenze 
sono state inoltre riscontrate 
nelle nuove province. Ad ogni 
modo verranno trasferiti dal mi¬ 
nistero 187 dipendenti alla Re¬ 
gione Abruzzo, 180alla Basilica¬ 
ta, 435 alla Calabria, 892 alla 
Cam pania,414all'Emilia Roma¬ 
gna, 537 al L azio, 160 alla L igu- 
ria, 501 alla L ombardia, 156 alle 
Marche, 112 al Molise, 398 al 
P i em on te, 706 alla Puglia, 343 al¬ 
la Toscana, 100 all'U mbria, 364 
al Veneto 364. A questi vanno ag¬ 
gi unti 373 dipendenti usciti dal 
lavoroe!72dei Beni culturali. 
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LA PROTESTA 

Consiglieri ridotti al silenzio 

ANTONIO RICCARDI -Consigliere comunale di Solbiate Arno (Varese) 


SPAZIO 


APERTO 


S ono conigli eredi minoranza da quat¬ 
tordici anni, rielettotral'altronell'ulti- 
ma tornata amministrativa del 13 giu¬ 
gno. LaG iunta chegoverna il mio paese, com¬ 
posto da circa quattromila abitanti, eretta da 
un sindaco ex D cpoi passato a F orza I tali a. 

L a mia passata erecenteesperienza di ammi- 
nistratoreporta inevitabilmentea fareparal¬ 
leli tra levecchienor- 
mativein materia di 
Enti locali eia legge 
142/90. 

L elegge!42/90 


sulleA utonomielocali 
al l'atto del la sua emanazione fu presentata 
comestrumentoepocalein gradodi dareeffi- 
cienza etrasparenza all'intera macchina am¬ 
ministrativa locale. 11 mio parere, a circa dieci 
anni dalla sua emanazione, èchequella legge, 
giusta nei suoi principi generali, èstata male 
applicata, diventandogià dall'iniziostru- 
mentodi eccessivo potereconcentrato in poche 
mani: deliemaggioranzeedin parti cola redei 
sindaci. Seda una partei 'iter amministrativo 
di un attoèstatosemplificatoevelocizzato, 
dall 'altroperò, con questa legge, sono venuti a 


mancaregii indispensabili egiusti controlli da 
partedelleminoranzeconsiliari. 

È giusto, ad esempio, cheuna qualsiasi deci¬ 
si oneinserita nel bilancio di previ sonefla leg- 
gecita: «in atti fondamentali del C omune») 
non venga poi riproposta al vaglio del C onsi- 
gliocomunalenel corso del la sua pratica at¬ 
tuazione? L a domanda èsequestorientra nel- 
lospirito della trasparenza enei principi tanto 
sbandierati della partecipazione, datocheil 
consigliocomunaleequindi i consiglieri non 
possono più eccepì rea chi vengono dati gli ap¬ 
palti, a chi vengonodateleconsulenzeevia di- 
cendolasciandomanolibera agli amministra¬ 
tori di maggioranza. 11 mioparereècheseda 
una partesi sonovelocizzateleproceduream- 
mi ni strati ve, dall'altrosonovenuti a mancare 
i dovuti controlli chein una epoca di mani pu¬ 
lì tesonopiù chemai utili ed indispensabili. 

P erchéstupirsi se poi la magistratura conti¬ 
nua a ritenerenon debellatoloschifodella cor¬ 
ruzione? N on è/7 caso, egirola domanda a 
B assanini, di riattivarealcunenormedi con¬ 
trol loda partedel C onsgliocomunale? 

A questo propostovi raccontoun caso prati co 
chevigenel mioC omune. N onostanteloSta- 


tutocomunaleelaleggesulleautonomiereciti- 
noespressamenteche«i consiglieri hannodi- 
rittodi presentareinterpellanzeed interroga¬ 
zioni al sindaco sui fatti cheinteressanoil ter¬ 
ritoriocomunale», la maggioranza ha fatto 
passareuna modifica al R egol amento sul 
F unzion a mento degli O rgani C ollegiali del 
C omunechelascia al sindaco la facoltà di ac- 
cettareomenola proposta di discussionein 
C onsigliocomunaledi una interrogazioneo 
interpellanza, con la conseguenza chequas 
mai si ha risposta sui questi chela minoranza 
rivolgeal sindacoechedi fattosi riduconole 
minoranzeal silenzioesenza alcun poter edi 
proposta edi con trasto. 

I n conclusione. È lecito, nel mi oca so speci fi co, 
cheesistanoregolamenti comunali in contra- 
stocon leggi delloStato? P uòun sindacori fiu¬ 
tarsi di risponderead un 'interpellanza ointer¬ 
rogazioneconsiliare? E sedò non fosse, come 
i o credo possi bile, posso rivolgermi alla magi¬ 
stratura perfarevalerei diritti dei consiglieri e 
l'insindacabilità dellelorosceltepolitichete- 
nutoanchecontocheilCo.R e.Co. (Comitato 
regionaledi controllo) sembra non abbia voce 
in capitolo? 
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Area Amministrazione 
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Il Controller: una 
professionalità al 
servizio della gestione 

22,23, e 29 ott. - 5, 12, 19 e 20 nov. 

Il corso è rivolto agli addetti al 
servizio controllo di gestione, 
al personale dei servizi ammi¬ 
nistrativi e alle figure che ab¬ 
biano la necessità di appro¬ 
fondire le tematiche del con¬ 
trollo di gestione. 
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l'Economia 


l'Unità 


la Gsl chiede il comitato di vigilanza 

Demattè «Purché non sia una sede di conflitto permanente» 



SILVIA BIONDI 

ROMA Sulla trattativa incagliata 
delle Fs, adesso arriva la proposta 
della Cisl di un comitato di vigi- 
Ianza. Al Ia tedesca, spiega i I segre¬ 
tari o generale dei trasporti Cisl, 
Beppe Su menti, «con poteri di in¬ 
dirizzo sulle strategie e gli assetti 
societari». Replica la Uil per bocca 
del suo segretario dei trasporti, in 
trasferta ad Helsinki, Sandro De¬ 
gni: «Se è questo che vogliono, 
speriamo che Governo e Fs lo 
concedano, almeno facciamo l'ac¬ 
cordo». Tiepido ed ironico il se¬ 
gretario dei trasporti della Cgil, 


Guido Abbadessa: «Finalmente 
Surrenti è tornato dall'eremo con 
animo positivo». Il fatto èchesia- 
mo alle strette ed ieri lo stesso mi¬ 
nistro dei Trasporti, Tiziano Treu, 
lo ha ripetuto: «Il tempo a dispo¬ 
sizione è quasi esaurito». In più, 
nel poco tempo rimasto, si sta¬ 
gliano sulla mega trattativa in¬ 
compiuta delle Fs, nubi minaccio¬ 
se: che fallisca sul serio e si vada 
direttamente a Palazzo Chigi, che 
la manovra finanziaria conse¬ 
guente al Dpef sia tale da contrar¬ 
re ulteriormente i margini di azio¬ 
ne per le Ferrovie. Da qui la ne¬ 
cessità di rimettere insieme i cocci 
di un sindacato diviso, spuntare 


u n accordo eh e co n sen ta al I e Fs d i 
non col lassare e provare a risana¬ 
re l'azienda senza massacrare i la¬ 
voratori. Treu ieri ha avvertio: 
«Senza un accordo serio di risana¬ 
mento, il ministro del Tesoro 
Amato non allenterà certo i cor¬ 
doni della borsa». A buon inten- 
ditor, poche parole: se si mira ad 
ottenere uno slittamento dei tem¬ 
pi del pareggio di bilancio, se si 
vuole un risanamento che sia il 
meno traumatico possibile per i 
ferrovieri, bisogna trovare prima 
l'accordo. 

Il problema di Treu è che non 
riesce a gestire questa trattativa. 
Ieri ha annunciato la convocazio¬ 


ne ufficiale per oggi e la partenza 
dell'ennesima no stop per arrivare 
all'intesa. La Cisl ha detto che pri¬ 
ma di venerdì mattina non è di¬ 
sponibile. Il Comu egli altri auto¬ 
nomi ribelli hanno dato la loro 
disponibilità a parti re da lunedì. E 
resta confermato lo sciopero di 24 
ore dalle 21 dell'8 alle 21 del 9 lu¬ 
glio. 

Eppure, che ci sia una rinnova¬ 
ta disponibilità della Cisl è cosa 
reale. La richiesta di un comitato 
di vigilanza come «premessa per 
riuscire a trovare un accordo» ser¬ 
ve a Surrenti a trovare una via 
d'uscita dal cui desac in cui la Cisl 
si è infilata da quando ha stretto 


alleanza con gli autonomi contro 
la divisionalizzazione. Spiega Sur¬ 
renti: «Sono tre mesi che si discu¬ 
te con la minaccia di una fram¬ 
mentazione societaria. Serve un 
comitato di vigilanza che garanti¬ 


sca sulle società». Abbadessa gli fa 
notare, a distanza, che «proprio 
l'ad vi sor ingaggiato dalla Cisl ha 
detto che la soluzione più sempli¬ 
ce era la societarizzazione» e che 
«quindi sarebbe l'ora che la Cisl 


Luca Bruno/ 
Ap Photo 


facesse chiarezza con se stessa». 
La Cgil, da parte sua, ha chiare in 
testa le condizioni del possibile 
accordo con l'azienda: due socie¬ 
tà, operatività dell'attuale model¬ 
lo organizzativo nel rispetto delle 
regole, adeguate risorse da parte 
del Governo sul fronte degli inve¬ 
stimenti, nuovo contratto. Dopo¬ 
diché, se ci vuole anche un comi¬ 
tato di vigilanza, che venga. Clau¬ 
dio Dematté, presidente delle Fs, 
mette le mani in avanti: «Un con¬ 
siglio di vigilanza può essere utile 
o disastroso, dipende da chi si 
mette dentro». In altre parole, 
non può diventare una sede di 
conflitto permanente. 


Tute blu, cade l'ultimo ostacolo 

Bancaore sindacati e Federmeccanica trovano l'intesa 


Lavoro, Svìzzera 
Morti tre italiani 

Incidentein un cantiere nel Bernese 


FELICIA MASOCCO 

ROMA II contratto dei metal¬ 
meccanici si può considerare fi¬ 
nal mentechiuso. In un incontro 
durato oltrequattro ore, ieri alla 
sededel l'Ammadi Tori no, si nda- 
cati eimprenditori hannotrova- 
toun accordo sui punti chelaset- 
timana scorsa s'erano improvvi¬ 
samente riaperti dopo l'intesa 
raggiunta tresettimanefa al mi- 
nisterodel Lavoro. Primofratutti 
il nodo della banca delleoresul 
quale la stesura definitiva del 
contratto si era inceppata. Su 
questo punto, cruciale per l'im¬ 
pianto contrattuai e, ieri i segreta¬ 
ri di Fiom, Firn eUilm, Claudio 


Sabattini, Giorgio Caprioli eLui- 
gi Angeletti con il presidente di 
Federmeccan ica Andrea Pi n i nfa- 
ri na - era presente anche i I di ret¬ 
tore generale, Michele Figurati - 
hanno apposto la sigla su un te¬ 
sto scritto, quindi indietro non si 
torna. Appianati anchei contra¬ 
sti su altrequestioni, comeleore 
di riduzione, il saiarioelel04ore 
di permessi, ma in questi casi da 
defi n i rec'eran o sol o dettagl i. 

Sui contenuti dell'intesa rag¬ 
giunta bocche cucite alla Fiom, 
da Torino Sabattini rimanda ad 
oggi commenti edescrizioni. Per 
Pininfarina l'occasione sarà in¬ 
vece quella del l'assemblea an¬ 
nuale di Federmeccanica che 
serri preoggi si ti en ea M i I an o. 


■ CONTRATTO 
CHIUSO 

Per la firma 
manca solo 
il referendum 
tra i lavoratori 
in programma 
il 12,13 e 14 luglio 


Secondo l'a¬ 
genzia Ansa , 
la soluzione 
trovata dalle 
parti consiste¬ 
rebbe nella 
possibilità per 
chi fa lavoro 
straordinario 
di decidere se 
farselo retri¬ 
buì reo di ave¬ 
re invece un 
riposo com¬ 


pensativo. 

Il meccanismo sarebbe il se¬ 
guente: nel caso in cui il lavo¬ 
ratore scegli esse il riposo, la 
comunicazione all'azienda an¬ 
drebbe fatta entro la fine del 


mese successivo a quello nel 
quale è stato effettuato lo 
straordinario. Se la scelta rica¬ 
de sul pagamento lo dovrà co¬ 
municare nello stesso meseop- 
pure, in assenza di comunica¬ 
zione, verrà comunque pagato 
dall'azienda. In caso di scelta 
del riposo, la maggiorazione 
salariale sarà la metà di quella 
prevista per lo straordinario. 

«Finalmente una vicenda 
che ha portato a un buon con¬ 
tratto», ha commentato all'An¬ 
sa il segretario della Firn Gior¬ 
gio Caprioli, mentre il segreta¬ 
rio della Fismic, Giuseppe Ca¬ 
vai li tto, osserva che «già da 
domani sarà possibile la decor¬ 
renza degli aumenti salariali». 


Dopo otto mesi di trattativa, 
di avvilenti stop-and-go, di un 
«passaggio» ministeriale che 
non ha risparmiato colpi di 
scena fino alla proposta con¬ 
clusiva di Bassolino, per termi¬ 
nare la scrittura definitiva del 
contratto a questo punto si de¬ 
ve attendere solo che gli im¬ 
prenditori facciano oggi la loro 
assemblea. Si tornerà a scrivere 
subito dopo. 

E restano confermate le date 
del 12, 13 e 14 luglio per il re¬ 
ferendum cui i sindacati chia¬ 
meranno tutti i lavoratori me¬ 
talmeccanici, con o senza tes¬ 
sera. Se la consultazione darà 
esito favorevole, il contratto 
verrà fi rmato. 


BERNA Tre giovani amici perla 
pel le emigrati dall'Italia in Svizze- 
rain cercadi lavoro, treragazzi che 
hanno trovato lamorteinuncan- 
tiere. L'incidentedrammatico, in 
cui c'è stato anche un ferito, è av¬ 
venuto ieri, a Interiaken, nell'0- 
berland bernese. Secondo quanto 
si è appreso a Roma dal le autorità 
locali duedi loro,Tiziano Narciso 
eGiuseppe Bergamo, erano origi¬ 
nari del Salento, il terzo, Emanue- 
leBonilauri, di 25 anni, sposato e 
padre di un bambino di tre mesi, 
di Busseto in provincia di Parma. 
L'operaio rimasto ferito, Alessan- 
d ro Bergamo è i I fratei lodi Gi usep- 
pe. Secondo lepri me indiscrezio¬ 
ni, gli operai stavano lavorando 
alla sistemazione di una grande 


condotta del gas della società Si- 
ci m Spa d i Parma q uan do i m prò v- 
visamenteepercausenon ancora 
accertate, un grosso tubo del peso 
di alcunetonnellateli hainvestiti. 
Duedi loro sono morti all'istante, 
come ha riferito la polizia canto- 
naledi Berna, mentre gli altri due 
sonostati trasferiti in elicottero al¬ 
l'ospedale. Uno dei due è morto 
subito dopo il ricovero, mentre 
l'altroèin prognosi riservata. 

Tiziano Narciso, di 31 anni, era 
originario di Novoli (Lecce), dove 
vi vo n o i fam i gl i ari. T ra poch i gior¬ 
ni sarebbe dovuto ritornare in 
paese per I e feri e. G i u sep pe Berga¬ 
mo, di 27 anni, viveva a Sai ice Sa- 
lentino. I familiari sono partiti per 
vi si tare i I fratei I o AI essan d ro. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

040 

0,24 

0,27 

486 

CALCEMENTO 

0,99 


0,97 

1,21 

1929 

FINMECC RNC 

0,72 

■0,93 

0,61 

0,83 

1399 

MEDIOBANCA 

10,17 

0,76 

9,30 

13,24 

19855 

RICH GINORI 

0,94 

1,40 

0,83 

1,03 

1819 

UNIONE IMM 

0,43 

■0,81 

0,36 

0,49 

826 

ACQ NICOLAY 

2,34 

■0,43 

1,94 

2,47 

4531 

CALP 

3,04 

4,69 

2,59 

3,23 

5623 

FINMECC W 

0,05 

■0,44 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,12 

■0,52 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,41 

■1,25 

7,04 

9,34 

14383 

UNIPOL 

4,09 

■0,17 

2,99 

4,45 

7908 

ACQUE POTAB 

3,77 

0,53 

3,50 

5,37 

7352 

CALTAGIR RNC 

0,99 


0,80 

0,99 

1917 

MECCANICA 

0,89 

■2,97 

0,77 

1,11 

1748 

MEDIOLANUM 

7,44 

■1,51 

5,44 

7,66 

14630 

RINASCEN P 

3,99 

0,23 

3,60 

4,86 

7691 

UNIPOLP 

2,25 

■? 43 

?00 

2,76 

4399 

AEDES 

7,90 

1,28 

6,38 

9,72 

15297 

CALTAGIRONE 

1,06 

0,95 

0,86 

1,06 

2031 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,14 

0,29 

3,92 

4,88 

7975 

RINASCEN RW 

0,29 

■8,37 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,35 

■2,97 

0,36 

0,56 

0 

























AEDES RNC 

4,99 

2,15 

3,15 

6,8? 

9666 

CAMFIN 

1,93 

3,49 

1,60 

1,97 

3692 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,78 

2,83 

1,71 

2,46 

3392 

RINASCEN RNC 

3,49 

-2,02 

3,51 

5,35 

6802 

UNIPOL W 

0,53 

0,26 

0,38 

0,60 

0 







CARRARO 

4,74 

3,81 

4,01 

5,09 

9013 

FONDASS 

5,09 

1,15 

4,21 

5,62 

9914 

MILASS 

2,61 

1,36 

2,55 

3,52 

5083 

RINASCEN W 

1,13 

■4,40 

1,06 

2,08 


AEM 

1,73 

■1,54 

1,75 

?,38 

3394 

0 

Qvianiniind 






AEROP ROMA 

5,94 

105 

5,93 

7,65 

11589 

CASTELGARDEN 

4,58 

■0,09 

2,72 

4,62 

8870 

FONDASS RNC 

4,00 

0,08 

3,10 

4,35 

7735 

MILASS RNC 

2,00 

■0,65 

1,85 

2,32 

3873 

RISANAM RNC 

12,15 

■0,41 

8,20 

12,22 

23526 

0,80 

7,53 

0,72 

0,85 

1522 

ALITALIA 

2,54 

0,55 

2,51 

3,55 

4897 

CEM AUGUSTA 

1,73 


1,59 

1,81 

3350 

ISgabetti 

1,25 


1,21 

1,45 

2426 

MILASS W02 

0,27 

■1,39 

0,27 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,25 

■0,69 

16,39 

20,49 

39016 

“viANINI LAV 

1,85 

■0,11 

1,78 

2,04 

3580 

ALLEANZA 

11,14 

3,32 

9,34 

12,93 

21471 

CEM BARLRNC 

2,92 


2,72 

3,35 

5654 

“garboli 

0,92 


080 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,38 

■0,16 

6,34 

6,60 

12278 

RIVA FINANZ 

2,53 

■2,73 

2,55 

3,37 

4934 

VITTORIA ASS 

3,95 

1,20 

3,73 

4,61 

7577 

ALLEANZA RNC 

6,80 

0,13 

6,10 

7,72 

13167 

CEM BARLETTA 

3,70 


3,00 

4,00 

7164 

GEFRAN 

3,09 

0 98 

3 04 

357 

5960 

MITTEL 

1,37 

1,48 

1,23 

1,63 

2643 

ROLAND EUROP 

2,26 

■2,25 

2,29 

2,96 

4446 

VOLKSWAGEN 

62,98 

0,02 

55,21 

77,30 

121540 

ALLIANZ SUB 

9,12 

0,22 

8,95 

10,75 

17647 

CEMBRE 

2,86 

3,25 

2,67 

3,09 

5555 

GEMINA 

0,53 

137 

0,52 

0,65 

1021 

MONDAD RNC 

16,00 

■3,61 

8,95 

17,19 

31819 

ROLO BANCA 

21,80 

0,46 

20,71 

24,42 

42482 

PJJWCBM30C27MZ0 

5,08 

■1,93 

4,95 

6,51 


AMGA 

0,88 

1,33 

0,80 

1,22 

1695 

CEMENTIR 

1,03 

1,38 

0,77 

1,07 

1977 

GEMINA RNC 

0,62 

-538 

0,61 

0,76 


MONDADORI 

16,58 

0,97 

11,61 

17,63 

31828 

ROTONDI EV 

2,66 

-1,12 

2,04 

2,65 

5139 

0 

1215 

U 






ANSALDO TRAS 

1,24 

■0,56 

1,20 

1,65 

2403 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

236 

GENERALI 

33,64 

■0,62 

33,41 

40,47 

65601 

MONFIBRE 

0,55 

1,10 

0,51 

0,73 

1105 

EH S DEL BENE 

1,28 

2,40 

1,12 

1,40 

2473 

WCBM30C30MZ0 

3,88 

-4,90 

3,73 

5,21 

0 








ARQUATI 

1,16 

-1,69 

1,02 

1,29 

2283 

CIGA 

0,59 

■0,78 

0,57 

0,71 

1146 

GENERALI W 

39,70 

133 

3853 

4648 

0 

MONFIBRERNC 

0,51 

1,53 

0,51 

0,74 

987 

u 

SABAF 

7,44 

178 

693 

810 

14299 

WCBM30C33MZ0 

2,90 

■3,01 

2,81 

4,32 

0 

ASSITALIA 

5,05 

■0,98 

4,69 

5,77 

9898 

CIGARNC 

0,82 

■0,96 

0,74 

0,89 

1600 

GEWISS 

5,90 

-0,92 

5,20 

6,49 

11463 

MONRIF 

0,71 

8,91 

0,62 

0,80 

1326 

SADI 

1,95 


1,88 

2,29 

3698 

WCBM30C34NV9 

1,93 

■5,20 

1,98 

4,43 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR 

1,29 

0,62 

0,88 

1,32 

2484 

GILDEMEISTER 

3,26 

■0,67 

2,79 

3,29 

6295 

MONTE PASCHI 

4,26 

■0,33 

4,21 

4,31 

8249 
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■1,65 

6,37 

9,00 

16005 

TORO RNC 

9,00 

-2,17 

6,19 

9,60 

17765 
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2,55 

0,39 

2,44 

5,11 
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BURGO 

6,23 

■0,30 

4,82 

6,78 

12123 

FIN PARTPRI 

0,40 

0,20 

0,28 

0,40 

777 

MARANGONI 

3,25 

4,50 

2,80 

3,41 

6210 

RATTI 

2,65 

1,26 

2,62 

3,83 

5071 

TORO W 

5,56 

■1,65 

5,55 

8,65 
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8,00 


6,82 

8,69 

15490 

FIN PART RNC 

0,45 

■0,22 

0,34 

0,45 

871 

MARZOTTO 

7,53 

■1,26 

7,08 

9,57 

14561 

RECORD RNC 

4,49 

0,27 

4,30 

5,18 

8589 

IJJUNICEM 

11,71 

1,64 

7,72 

12,01 

22738 

7,62 

0,22 

7,40 

10,42 
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6,60 


6,33 

7,65 

12779 

FIN PARTW 

0,05 

■1,00 

0,05 

0,09 
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MARZOTTO RIS 

8,20 


7,31 

10,69 

15877 

RECORDATI 

8,80 

0,57 

7,94 

9,89 

16954 

M UNICEM RNC 

4,55 

0,24 

3,88 

4,79 

8814 

ZUCCHI 

6,98 

■2,35 

5,86 

8,06 
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CAFFARO 

0,97 

■2,10 

0,91 

1,26 

1891 

FINARTE ASTE 

1,64 

■0,61 

1,04 

1,89 

3175 

MARZOTTO RNC 

4,99 


4,97 

6,47 

9662 

RICCHETTI 

0,90 

■0,84 

0,87 

1,02 

1749 

UNICREDIT 

4,26 

■2,16 

4,13 

5,79 

8378 

ZUCCHI RNC 

4,10 


4,01 

4,84 

8221 

CAFFARO RIS 

1,12 

■0,88 

1,03 

1,27 

2111 

FINCASA 

0,22 


0,21 

0,26 

410 

MEDIASET 

8,63 

■0,14 

7,07 

9,19 

16811 

RICCHETTIW 

0,13 

0,80 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDITR 

3,42 


3,22 

4,09 

6624 

ZUCCHINI 

8,01 


5,01 

8,99 

15868 
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♦ Il capo del Polo lancia accuse all'intero Parlamento 
«Solo io sono capace di cambiare lo Stato» 

«Sono ricco e melo merito, gli altri non esistono» 

Berlusconi show 
«lo sono il leader 
Gli altri? Omuncoli» 

Il Cavalieresi autocandida e spara a zero: 
mio il posto di premier, gli italiani mi vogliono 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Basta». Ma stavolta «lo dico 
davvero: basta!». Dunque, mai più 
domande su chi sarà il candidato pre¬ 
mier del Polo, perché è uno solo e «si 
chiama Silvio Berlusconi», «votato da 
un italiano su tre» - e che quindi ha 
un «dovere» rispetto al suo elettorato 
- con «tre milioni di preferenze... etre 
miliardi al giorno di tasse da pagare è 
me che gli italiani vogliono. La gente 
vuole Berlusconi e Berlusconi sia. 
Non mi sottraggo a questa responsa¬ 
bilità». 

All'una del pomeriggio, alla sua pri¬ 
ma volta nel Transatlantico di Mon¬ 
tecitorio dopo i successi elettorali, il 
Cavaliere perde le staffe. E manda «al 
diavolo» I' "incauto" giornalista che 
gli chiede se per le elezioni politiche 
nazionali il Polo intende adottare il 
metodo Guazzaloga, facendo fare in¬ 
somma un passo indietro ai candidati 
di partito. Più tardi in Via del Plebisci¬ 
to ai suoi Berlusconi dicedi avere più 
chiaro il programma per ritornare tra 
due anni al governo del paese. Che 
bisogna migliorare ancora, perché 
non è affatto faci le in altri due anni di 
opposizione mantenere il successo 
conseguito. Conferma, in un incon¬ 
tro successivo con la stampa, la dispo¬ 
nibilità, sempre a patto che la mag¬ 
gioranza «cambi registro», sulle rifor¬ 
me per le regole bipartisan, a comin¬ 
ciare dalla legge elettorale. Ricorda 
come per «ben tre volte il presidente 
Ciampi è stato preciso e deciso sulla 
necessità di fare il giusto processo». 
Riforma «che non riguarda me, per¬ 
ché io, che sono sicuro della mia in¬ 
nocenza, verrò giudicato con le leggi 
ordinarie». Berlusconi critica il «passo 
indietro fatto dalla maggioranza "mo¬ 
resolito" sulla riforma pensionistica». 
Ma sembra usare persino parole di 
comprensione per il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema: «Prima 
attaccavano me per gli spot, ora attac¬ 
cano D'Alema per via delle pensioni. 
Mi rendo conto che uno ha delledif- 
f i co I tà co n u n a si m i I e m aggi oran za». 

Ma alle tredici, a Montecitorio, è 
come se ce ne fosse un altro di Berlu¬ 
sconi. «Non se ne parla più di un pas¬ 
so indietro. - sbotta il Cavaliere - Mi 
fate ridere, lo rappresento un italiano 
su tre, mentre questi (dice volgendo 
lo sguardo all'aula) rappresentano la 
madre, la suocera e la zia...». Insom- 


ma, «omuncoli». Mentre «gli italiani 
vogliono me perché solo il centrode¬ 
stra, anzi solo io, so fare la riforma 
dello Stato. Ebbene sì, io ho un com¬ 
plesso di superiorità». È un fiume in 
piena. Va già pesante, fino all'insulto. 

I toni soft e più istituzionali delle 
conferenze stampa post-elettorali ad 
Arcore e dei giorni dell'elezione di 
Ciampi sono lontani. E in serata in 
Via del Plebiscito, al termine del co¬ 
mitato di presidenza di Fi, conferma: 
«Basta», nessuno più chieda a lui chi 
sarà il candidato premier. Perché an¬ 
che i sondaggi post-elettorali che 
danno Forza Italia a «più del trenta 
per cento» confermano che il candi¬ 
dato non può che essere lui chevole- 
_ va fare «il regi- 


■ LE 
REAZIONI 

Più tardi 
smentisce: 
non ce l’avevo 
con gli alleati 
ma con il resto 
dei politici 


sta» e che ora 
non può che 
sciogliere ogni ri¬ 
serva e «fare il 
centravanti». 
Berlusconi dice 
che quando par¬ 
lava di «omun¬ 
coli» un po' 
scherzava e un 
po' faceva sul se¬ 
rio. E precisa, ri¬ 
spetto alle noti¬ 
zie riportate da "Il Velino" di Lino 
Jannuzzi, che lui non si riferiva affat¬ 
to ai suoi alleati Fini e Casini. Ma a 
chi lo ha attaccato in questi giorni. 
Ma ce n'è pure per i suoi alleati che 
ieri dopo una telefonata hanno deci¬ 
so di tacere, scegliendo insomma un 
silenzio suonato come una presa di 
distanza. I suoi alleati tacciono, cosa 
ne pensa?- gli chiedono. E Berlusconi 
con tono secco: «Hanno parlato gli 
elettori con il loro voto e poi Fini ha 
già ribadito che mia è la leadership». 

Che premiership e leadership ap¬ 
partengano a lui glielo riconferma 
«con una ovazione» il comitato di 
presidenza di Fi, dove vengono ana¬ 
lizzati i dati elettorali, sulla base di 
una documentazione elaborata dal 
coordinatore nazionale, Claudio Sca- 
jola. Clima euforico, ma anche, se¬ 
condo alcune indiscrezioni, alcune 
bacchettate a qualche coordinatore 
regi on al e I addove I e cose son o an date 
meno bene. Sembra che il coordina¬ 
tore siciliano, Gianfranco Micciché, 
non abbia particolarmente gradito il 
metodo delle "pagelle" che Berlusco¬ 
ni avrebbe assegnato. Il comitato di Fi 
nomina pure un gruppo di sette che 


Voto italiani 
all’estero 
C'è il terzo sì 

ROMA Può essere finalmente, dopo 
sette anni, la volta buona per l'introdu¬ 
zione in Costituzione del principio del 
diritto di voto degli italiani residenti al¬ 
l'estero. La Camera ha infatti approvato 
ieri in seconda lettura e con la prescrit¬ 
ta maggioranza assoluta (è la comples¬ 
sa procedura prevista per le riforme co¬ 
stituzionali) la proposta che, per diven¬ 
tare norma cogente, avrà solo bisogno 
di un ultimo voto del Senato. A favore 
383 voti, contro 17. Non essendo stata 
però raggiunta la maggioranza dei due 
terzi, in teoria la legge potrà essere sot¬ 
toposta a referendum abrogativo. Con il 
provvedimento si prevede che all'art. 48 
della Carta (diritto elettorale) sia ag¬ 
giunto un comma in base al quale «la 
legge [ordinaria] stabilisce requisiti e 
modalità per l'esercizio del diritto di vo¬ 
to dei cittadini residenti all'estero». A 
tal fine «è istituita una circoscrizione 
Estero per l'elezione delle Camere, alla 
quale sono assegnati seggi nel numero 
stabilito da norma costituzionale». 


Il leader 
del Polo 
per le libertà 
Silvio 
Berlusconi 
Guillen/ Ansa 



Fini piccato: non ho letto 
le dichiarazioni di Silvio 

ROMA Berlusconi si «ricandida» a leader dello 
schieramento che sfiderà il centrosinistra per 
il governo del paese? Infischiandosene di tutte 
le «voci» che gli chiedono di fare «un passo 
indietro»? Gianfranco Fini, leader di An, fa 
finta di nulla. All'uscita della riunione del «co¬ 
mitato dei venti» per la raccolta di firme sui 
due referendum lanciati dal proprio partito, 
Fini è stato avvicinato dai giornalisti che gli 
hanno chiesto un parere sulla lunga «esterna¬ 
zione» mattutina del Cavaliere. «Non mi chie¬ 
dete nulla - ha replicato - perché non ho letto 
le sue dichiarazioni. Non potevo, ero in riunio¬ 
ne..». 

Uno dei cronisti l'ha incalzato: ma come? 

Se le abbiamo dato una copia delle agenzie 
con le frasi di Berlusconi? Controreplica: 

«Non so leggere». 

Tutto qui, dal presidente di Alleanza Nazio¬ 
nale non si è più riusciti a strappare una paro¬ 
la di più sull'argomento leadership. Solo una 
battuta sulle prospettive elettorali dell'allean¬ 
za di centrodestra: «Credo che il Polo unito 
possa vincere ovunque. Se lo ha fatto a Bolo¬ 
gna e ad Arezzo perché non potrebbe vincere 
altrove?» Comunque, assicura Fini i leader del 
Polo ancora non si sono visti: «Non ci siamo 
ancora visti, lo faremo nei prossimi giorni. La 
riflessione non si esaurisce in due-tre giorni. 

A meno che non sia finta». 

Un punto fermo, comunque di quella rifles¬ 
sione Fini lo indica: «Il Polo deve avere la ca¬ 
pacità di allargare se stesso dobbiamo, anda¬ 
re oltre se stesso». 

Sempre conversando coi giornalisti, Fini ha 
ha voluto dire qualcosa anche sul documento 
di politica economica del governo. «D'Alema - 
ha detto - sarà ribattezzato come " il singor 
vorrei-ma-non-posso", perché in questa vicen¬ 
da del riordino del sistema pensionistico ha 
dimostrato di non riuscire a tener fede con i 
fatti agli impegni, almeno verbali che pren¬ 
de». 


dovrà affrontare tutta la tematica re¬ 
ferendaria posta sia dai radicali che 
dalle due consultazioni volute da Fi¬ 
ni. Berlusconi, pur dicendo che in 
tutti i casi spetta sempre al Parlamen¬ 
to arrivare ad una soluzione, è esplici¬ 
to nel dire un sì, nel caso questa non 
ci fosse, ai referendum radicali. Quan¬ 
to alla nomina dei commissari Ue ha 
parole di apprezzamento sia per Em¬ 
ma Bonino che per Mario Monti. Di¬ 
ce cheil problemaèdi esclusiva perti¬ 
nenza del governo. Ma nel documen¬ 
to conclusivo viene sottolineata la 
parti colare «popol ari tà» del I a Bon i no. 
Infine, al segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, che gli aveva anche ricorda¬ 
to che Fi alle europee ha perso con¬ 
sensi rispetto a quelle del '94, Berlu¬ 
sconi decide di far rispondere il suo 
portavoce, l'on. Paolo Bonaiuti, che 
ribatte: non è vero perché allora Fi si 
presentava con il Ccd. E quindi dà del 
«bugiardo» a Veltroni. Il quale Veltro¬ 
ni, come è noto, non è il portavoce, 
ma il segretario nazionaledei Ds. 


Agnelli: alla Ue meglio Monti di Bonino 

Irritata reazione di Pannella: sono tutti terrorizzati dal successo di Emma 
E per la commissione nuove pressioni tedesche su Romano Prodi 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Sortita con doppio at¬ 
tacco, ieri, dei radicali Marco 
PannellaecJ Emma Bonino: al si¬ 
stema ormai «in putrefazione», 
«da ri voi uzi on are i n eh i ave I i be- 
ralecon una riforma istituziona- 
leaN'americanafattadi presiden¬ 
zialismo abbinato al bipartiti¬ 
smo e al federalismo»; al le lobby 
politico-partitiche-sindacali che 
hanno bocciato la riconferma 
della Bonino alla Commissione 
europea. Perlaprimarivoluzione 
i radicali («lavoreremo giorno e 
notte») lanciano subito la sfida: 
«Dodici milioni di firme da rac- 
cogl i ere i n tre mesi per far scatta¬ 
re, la prossima primavera, una 
venti nadi referendum su lavoro, 
sanità, giustizia, previdenza e 
legge elettorale». Sul secondo te¬ 
ma i dueleader radicali ri alimen¬ 
tano lepolemichecontro Prodi, i 
sindacati e...Giovanni Agnelli. 
Quest'ultimo, in mattinata, al 
termine di un'assemblea degli 
azionisti Ifi, l'istituto finanzi ario 
industriale, di cui è presidente, 
aveva dichiarato: «Non mi piace 
schierarmi, ma in questo caso lo 
faccio tranquillamente. Cono¬ 


sco bene la signora Bonino che 
apprezzo molto. È generosa, ca¬ 
pace, ma i n questo momento to- 
gliere Mario Monti dalla Com¬ 
missioneeuropea sarebbe un er¬ 
rore, un gravepeccato». 

Garbata, ma ferma la replica 
della Bonino: «Siachiaro innan- 


RIVOLUZIONE 

RADICALE 

Dodici milioni 



in tre mesi 
per lanciare 
una ventina 
di referendum 


zitutto che io non chiedo nien¬ 
te...Non ho rischi di disoccupa¬ 
zione. Pongo soltanto un proble¬ 
ma di metodo e di trasparenza 
nelle scelte. Ecco, l'opinione di 
Agnelli ha il merito di aprire un 
dibattito pubblico e aperto. Il 
problema non deve essere af¬ 
frontatone! chiuso del lesegrete- 
riedei partiti». Decisamente più 
secca la reazione di Pannella: 
«Dopo la presa di posizione del 


senato re Agnelli, un ordì ne tan¬ 
to garbato quanto espi icito, quel 
che perseguivamo si sta final¬ 
mente realizzando: un po'di de¬ 
cente chiarezza nel metodo enei 
merito sul leragioni dellasempre 
maggiore opposizione a Emma 
Bonino, allasuaopera,ai suoi ob¬ 
biettivi, ai suoi programmi eall'i- 
potesi della sua conferma a Bru- 
xel Ies. Erano già scesi i n campo a 
favore del la conferma di Monti i 
treleaderdel sindacato, senzate- 
ma del ridicolo, fin qui fieri av¬ 
versari delle tesi economiche di 
Monti». Conclusione al veleno 
di Pannella: «La veritàèchelorsi- 
gnori son o ormai, dopo Boi ogn a, 
edopo l'accoglienza fatta dai sin¬ 
dacati alleprudenti intenzioni di 
Giuli ano Amato, pi uttosto terro- 
rizzati dai sondaggi che danno 
ormai Emma Bonino, con lesue 
propostedi rivoluzioneliberalee 
d i Stati Unitid'Europa,in testa al - 
la fiducia degli italiani. Quindi 
sindacati, Prodi, Agnelli,tutti lor 
signori rispondanoall'Abacusea 
Datamediaenonanoi». 

A proposito di sondaggi, giu¬ 
sto ieri, l'Abacus (committente 
della ricerca la «Lista Pannella») 
haconfermatocheil 60 percento 
degli italiani vorrebbe la ricon¬ 


ferma del I a Bon i n o al I a Com mi s- 
sione Ue, mentre solo il 20 per 
cento sarebbefavorevolea M on- 
ti. Stando ai numeri, la Bonino 
godrebbe degli appoggi quasi 
plebiscitari del centrodestra. 
Gianfranco Fini si affrettaacon- 
fermare, dai microfoni di Radio 
radicale: «La candidatura della 
Boninoènellalogicadellecose». 
Silvio Berlusconi sulla riconfer¬ 
ma della Bonino ribadisce la sua 
neutralità, «devedecidere il Go¬ 
verno», ma spalanca le porte ai 
progetti politici dei radicali: «Tra 
il PoloelaListaPannella-Bonino 
l'asseènei fatti». 

Dunquelasceltafra Emma Bo¬ 
ni no eM ario Monti èdestinataa 
pesare molto nei futuri equilibri 
politici. La delicata decisione 
toccherà al presidentedesignato 
dellaCommissioneUe, Romano 
Prodi, già sotto pressione anche 
per le candidature tedesche. Il 
Governo di Bonn spinge per un 
socialdemocratico e un verde, 
ma ciò non piace al presidente 
del Partito popolare europeo, 
Wilfried Martens, che avverte 
Prodi: «Il gruppo parlamentare 
europeo non voterà la nuova 
Commissione se il Ppenon sarà 
adeguatamenterappresentato». 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUESTIONE 
DI STILE 

Ma è sull'altro tema che sento il 
dovere di soffermarmi, per il mio 
coinvolgimento nella vicenda sto¬ 
rica del maggior partito della sini¬ 
stra italiana che si è tradotto an¬ 
che, in questi giorni, in coinvolgi¬ 
mento emotivo per la sconfitta di 
Bologna. L'esame critico dello stato 
del partito dei DSnon può natural¬ 
mente prescindere da problemi di 
più chiara e coerente caratterizza¬ 
zione politica, culturale e program¬ 
matica di quella che è e deve pro¬ 
porsi di restare una espressione im¬ 
portante del socialismo europeo. 
Ci si pongono in effetti problemi 
del tutto simili a quelli che si pon¬ 
gono ad altri partiti socialisti, so¬ 
cialdemocratici, laburisti, innanzi¬ 
tutto in rapporto ai mutamenti in¬ 
tervenuti in ciascun paese nella 
struttura e nella dinamica sociale, e 
in rapporto a esigenze di crescita 
economica e di coesione sociale da 
soddisfare entro un quadro euro¬ 
peo di stabilità e di competitività. 
Non c'è formula - né la «terza via», 
né il «nuovo centro»-che di per sé 


valga a sciogliere la complessità 
delle scelte che la sinistra è chia¬ 
mata a compiere in questa fase sto¬ 
rica; serve un attento confronto tra 
orientamenti ed esperienze che 
non possono riassumersi in due o 
più presunti modelli già definiti 
(quello BI ai r-Sch roder, quello Jo- 
spin, ecc,). 

Senza nulla togliere alla centrali¬ 
tà di questa problematica, si deb¬ 
bono però a mio avviso affrontare 
anche questioni di costume e di stile, 
il cui peso è rilevante nelle perce¬ 
zioni dell'opinione pubblica e nelle 
reazioni del corpo elettorale. Vedo 
qui, in una misura ovviamente 
non ponderabile, parte della spie¬ 
gazione degli astensionismi, e degli 
spostamenti verso liste «nuove», 
che colpiscono la sinistra. E' stata, 
aN'indomani delle elezioni comu¬ 
nali di Bologna, constatazione co¬ 
mune quella del danno provocato 
dalle manovre e dai contrasti al 
vertice della Federazione DS che 
hanno dominato la definizione del 
candidato Sindaco. E prima, in se¬ 
de di bilancio delle eiezioni euro¬ 
pee, si erano rilevati i guasti pro¬ 
dotti da corse ai voti di preferenza 
scatenatesi fuori di ogni regola; di 
certo - posso dire per diretta espe¬ 
rienza - nella circoscrizione dell'I¬ 


talia meridionale. So bene come 
anche nel passato, nel PCI si regi¬ 
strassero smanie e degenerazioni 
elettomi isti eh e. Ma ci si trova oggi 
di fronte a fenomeni ben più diffu¬ 
si e profondi di allentamento di 
quel senso dell'impegno comune, 
di quel senso di responsabilità, di 
quel senso del limite nel coltivare 
aspirazioni personali e nel perse¬ 
guire incarichi pubblici, che do¬ 
vrebbero ancor oggi rappresentare 
un dato distintivo del maggior par¬ 
tito della sinistra italiana. Non si 
può passar sopra gli episodi più re¬ 
centi che hanno segnalato la gravi¬ 
tà di una tendenza generale, per 
cui stiamo pagando e rischiamo di 
pagare un prezzo ancora più alto. 

In un breve libro di grande acu¬ 
tezza e indipendenza di giudizio, 
Altiero Spinelli parlò ventanni fa 
della «tensione etica» che contrad¬ 
distingueva il PCI e che avrebbe 
dovuto continuare ad esprimersi 
nell'azione politica anche quando 
fosse stata pienamente superata la 
matrice ideologica originaria di 
quel partito, anche «quando il PCI 
si sarà dissolto nella realtà politica 
futura del popolo italiano». La pro¬ 
va si sta rivelando ardua e potrà ri¬ 
solversi positivamente solo se il 
partito nato dalla svolta del 1989 


riuscirà a darsi nuove, forti motiva¬ 
zioni ideali e politiche e serie rego¬ 
le di vita democratica, da cui scatu¬ 
riscano comportamenti personali 
più responsabili e disinteressati a 
tutti i livelli. Anche gli esibizioni¬ 
smi e le ostentazioni di potere, da 
parte di chiunque eserciti funzioni 
di governo, nazionali o locali che 
siano, possono recare non poco 
danno non solo all'immagine ma 
alla natura stessa di un partito della 
sinistra: dovremmo, in Italia, sa¬ 
perlo e non dimenticarlo. 

Infine, si discute anche fuori d'I¬ 
talia - l'argomento è stato trattato 
da Ralph Dahrendorf giorni fa in 
un significativo simposio a Vienna 
- di altro problema: del rapporto 
tra nuovi leader di governo, partiti, 
istituzioni democratiche, parti so¬ 
ciali. Le responsabilità di guida e 
dunque di decisione non possono 
non essere esercitate con forte de¬ 
terminazione, anche personale, ma 
senza eccessi di sicurezza, senza ar¬ 
roccamenti, senza sbrigative suffi¬ 
cienze rispetto a dubbi e critiche 
che non debbono, dice Dahren¬ 
dorf, lasciarsi scivolare come olio 
sulla pelle. E' bene riflettere anche 
su questo, nello stato presente del¬ 
la sinistra di governo, italiana ed 
europea. GIORGIO napolitano 


QUANDO 
IL PIZZO... 

dalla Squadra mobile, Genova 
spiega infatti a un complice, 
Salvatore Gambi no, che «deve 
fare la fattura ad Alessandra», 
affinché questi - l'imprendito¬ 
re sotto torchio - possa «scari¬ 
care» la tangente pagata. «Pe¬ 
rò - raccomanda il mafioso - 
mi devedareil venti percento 
di Iva. Mi deve dare un milio¬ 
ne 200 mila lire e io gli faccio 
la fattura per un milione di li¬ 
re». 

Insomma, il mafioso Geno¬ 
va (che possiede un'impresa- 
schermo di trasporti) fa finta 
di prestare un servizio, di for¬ 
nire i suoi camion, al costrut¬ 
tore taglieggiato, Mario Ales¬ 
sandra, impresario edile. E 
santifica con una fattura il 
«pizzo» imposto all'imprendi¬ 
tore per evitare bombe, san¬ 
gue e altri «sfregi». 

Possiamo immagi mare co¬ 
me andava: un ragioniere del¬ 
la ditta mafiosa era, dunque, 
incaricato di compilare l'ap¬ 


posito modulo, stilare una ri¬ 
cevuta, calcolare la percentua¬ 
le delle «imposte indirette» 
(dovute allo Stato). Da quel 
che si capisce dall'intercetta¬ 
zione la mafia si curava a que¬ 
sto punto di intascare per di 
più l'importo dell'Iva «scarica¬ 
to» dal malcapitato: il «pizzo» 
di un milione veniva maggio¬ 
rato, così, di duecento mila li¬ 
re. Come accade quando chie¬ 
di la fattura a un'architetto 
per una ristrutturazione, e ti 
trovi a «trattare» con il profes¬ 
sionista l'onorario, aggiun¬ 
gendo su sua richiesta all'im¬ 
porto dei lavori quello della 
aliquota fiscale da te «rispar¬ 
miata» scaricando l'I va. Una 
volta sbrigate tutte queste pra¬ 
tiche burocratiche - coinvol¬ 
gendo dunque estorsore ed 
estorto in uno stesso giro di 
dichiarazioni evasioni ed elu- 
sioni fiscali - Cosa Nostra si 
preoccupa infine di esigere, 
com'è tradizione, la tassazio¬ 
ne «diretta» (dovuta alla ma¬ 
fia), - un milione al mese in 
cambio dell'esenzione dalla 
violenza del quartiere - e guai 
al contribuente moroso che 
incappi in certi «ispettori» di 


Cosa Nostra... 

Tutto in regola, quindi: il fi¬ 
sco, così come le scappatoie 
per eluderlo. Tutto normale. A 
dimostrazione che la mafia è 
una specie di Zeligchecopiae 
adatta a suo uso comporta¬ 
menti e norme del mondo 
esterno all'organizzazione. 

POSAT SCRIPTUM. Questa 
è la quotidianità in terra di 
mafia: pagare il «pizzo», più il 
venti per cento di Iva. Il sin¬ 
daco di Palermo, Leoluca Or¬ 
lando, qualche giorno fa ha 
sicuramente peccato di enfasi 
nel vantarsi, davanti a Hillary 
Clinton, di vivere in una «cit¬ 
tà normale». Normale? Certa¬ 
mente il pagamento del l'I va 
ha tutti i crismi della «norma¬ 
lità». Normalità, normalizza¬ 
zione. Un invito: cancelliamo 
per un po' di tempo questi 
termini dal vocabolario. Sen¬ 
nò si rischia di confondere l'a¬ 
spirazione a una sana «nor¬ 
malità» - purtroppo distante 
dalla vita quotidiana in molte 
zone del paese ancora in ma¬ 
no alle mafie - con questa ro¬ 
ba tremenda, burocratica, da 
ragionieri del crimine. 

VINCENZO VASI LE 
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Sindaci: «La Civitavecchia-Orte va finita» 


Il completamento della tratta Fs,Civitavecchia-Capranica-Orte,lungolaOrte-Fal- 
conara è statoal centrodi un Consigliocomunale straordinarioa Civitavecchia, 
conalcuni sindaci e rappresentanti del c omprensorio. «Pere opri re i c osti-ha spie¬ 
gato Gabriele Bariletti di Assoutenti - basterebbe una media di 140passeggeri al 
giorno:obiettivo realistico in un bacino di utenza di oltre lO.OOOresidenti stabili». 



Cagliari, 456 milioni agli studenti poveri 

L'assessorealla Cultura del Comunedi Cagliari ha deciso di destinare 456milioni di 
lire in favore di studenti in disagiate condizioni economie he. Si tratta di 437assegni 
distudioda lOOmila lire ciascuno perragazzi delleelementari,488da 400mila lire 
pergli allievi delle medie e 362da 600mi la lire perquelli delle superiori. «In totale 
gliassegni -spiega l'assessoreGianni Filippini-saranno pocomenodi 1300. 


LAVORI 


PARLAM ENTARI 


SENATO 


Martedì 6 luglio ( pomeridiana h. 
16.30-20) 

Disegno di legge n. 4071 - Decre¬ 
to-legge n.127 sulle acque di bal¬ 
neazione (approvato dalla camera 
dei deputati - scade l'il luglio 
1999). 

Mercoledì 7 luglio (antimeridiana 
h. 9.30-13) 

Eventuale seguito degli argomenti 
non conclusi nella precedente set¬ 
timana. 

Mercoledì 7 luglio (pomeridiana 
h. 16.30-20) 

Disegno di legge n.... Decreto leg¬ 
ge n.132 in materia di protezione 
civile. 

(Ove trasmesso in tempo utile dal¬ 
la camera dei deputati - scade il 
14 luglio 1999) 

l a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI) 
Mercoledì 7 luglio 1999 Seguito 
dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

Disposizioni in materia dei servizi 
pubblici locali e di esercizio con¬ 
giunto di funzioni di comuni e pro¬ 
vince. (Risultante dallo stralcio, 
deliberato dall'Assemblea il 21 
gennaio 1998, degli articoli 10 e 11 
del testo proposto per il disegno di 
legge d'iniziativa governativa). 

Debenedetti. ■ Norme per l'apertu¬ 
ra in materia di servizi pubblici lo¬ 
cali, per la loro riorganizzazione e 
lo sviluppo su base concorrenzia¬ 
le. 

Magnalbò e Pasquali. Riforma dei 
servizi pubblici economici locali, di 
cui al capo VII della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142. 

Relatore alla commissione 
Guerzoni. 

Giovedì 8 luglio 1999 Seguito all'e¬ 
same congiunto dei disegni di leg¬ 
ge. " 

Giovedì 8 luglio 1999 Seguito del¬ 
l'esame del disegno di legge: 

Approvazione ai sensi dell'articolo 
123, secondo comma, della Costi¬ 
tuzione del nuovo statuto della re¬ 
gione Toscana. 

Relatore alla Commissione 
Bucciarelli 

Giovedì 8 luglio 1999 M odifica de¬ 
gli articoli 22 e 23 della legge 8 
giugno 1990, n.142 in materia di 
riordino dei servizi pubblici locali e 
disposizioni transitorie. 

Relatore alla Commissione 
Guerzoni. 


CAMERA 


l a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI) 
Giovedì 1 luglio 

Comitato ristretto Ordinamento 
federale della Repubblica. Profili 
inerenti all'ordinamento regionale. 
Relatore Soda. 

Profili inerenti agli Enti locali e ai 
loro rapporti con lo Stato e con le 
Regioni. 

Relatore Cerulli Irelli. 


Il sondaggio M otìlità, città più scure e fruibili le priorità dei cittadini 

. L a qualità della vita pass dal riordino urbanistico del territorio 

e da un maggior coinvolgimento nelle scelte dell'E nte locale 

Un italiano su due non sa 
come investe il Comune 
Viabilità il problema principe 

C ARLO B UTTARONI ; S oc [ 9 jog q rie e re a to re 


INFO 


Indagine 

Unicab 


Il sondaggioè 
stato effettua- 
toaN'inizio 
del mese di 
giugno 1999 
pressoilcen- 
troUnicabdi 
Roma su un 
campione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione 
maggiorenne 
italiana arti¬ 
colato per 
sesso,età, 
area geogra¬ 
fica,ampiez¬ 
za centri. Nu- 
merosità: 
2541casi. 
Metodo di ri¬ 
levazione: 
Cati.Controlli 
inreal-time: 
lintervista 
ogni3.Pon- 
derazione: 
universo di ri¬ 
ferimento. 
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INVESTIMENTI 

1 

ITALIA 

Nord Ovest 

Nord Est 

Centro 

Sud e isole 

Comuni fino 
a 30.000 ab. 

Comuni oltre 
30.000 ab. 

Opere di viabilità Dati in % 

28,8 

39,7 

30,9 

41,0 

12,8 

13,5 

47,4 

Politiche per la sicurezza 

18,1 

16,4 

14,9 

23,0 

18,2 

12,4 

25,0 

Sviluppo attività economiche e produttive 

14,4 

4,2 

2,4 

16,2 

27,2 

16,9 

11,4 

Opere di urbanizzazione 

11,6 

12,9 

17,9 

0,8 

13,4 

16,0 

6,4 

Tutela dell'ambiente 

11,0 

23,0 

4,7 

4,1 

8,8 

7,5 

15,2 

Attività culturali 

10,7 

11,0 

16,7 

6,2 

9,8 

14,6 

5,9 

Servizi di assistenza socio-sanitari 

7,5 

7,2 

12,7 

2,5 

7,9 

9,1 

5,7 

Arredo urbano 

6,0 

7,0 

3,5 

6,6 

6,1 

6,1 

5,9 

Scuole, palestre, asili 

4,1 

1,7 

6,5 

4,0 

4,8 

4,0 

4,3 

Trasporti pubblici 

4,0 

6,6 

6,7 

4,6 

0,3 

4,1 

3,9 

Efficienza della Pubblica amministrazione 

3,5 

3,5 

1,0 

0,4 

6,6 

3,9 

3,0 

Formazione dei giovani 

2,5 

1,7 

5,0 

4,9 

0,6 

2,3 

2,7 

Edilizia pubblica locale 

1,6 

2,9 

3,6 

0,6 

0,3 

2,2 

0,8 

Riduzione delle imposte locali 

1,9 

3,1 

2,3 

1,2 

1,2 

2,4 

1,4 

Altro 

0,8 

0,3 

3,2 

1,2 

0,2 

1,1 

0,5 

Non sa 

5,7 

4,1 

3,7 

7,5 

6,9 

5,6 

5,8 
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INVESTIMENTI REALIZZATI 1 


C9 

E 

È 

* ^ 
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NELL'ULTIMO ANNO 









DAL COMUNE 

ITALIA 

Nord Ovest 

Nord Est 

Centro 

Sud e isole 

Comuni fino 
a 30.000 ab. 

Comuni oltre 
30.000 ab. 

Molto o abbastanza Dati in % 

29,4 

33,4 

30,6 

36,8 

18,7 

26,8 

32,6 

Poco o per nulla 

25,3 

21,9 

19,4 

13,5 

31,0 

30,1 

19,6 

Non sa/non è informato 

45,3 

44,7 

50,0 

49,7 

50,3 

43,1 

47,8 1 


IL NORDEST CHIEDE OPERE 
DI URBANIZZAZIONE E SER¬ 
VIZI SOCIOSANITARI.IL 27,2% 
AL SUD E ISOLE RISORSE PER 
LOSVILUPPOECONOMICO. 

V orrebbero spostarsi con più faci¬ 
lità, vi aggi aresu stradepi ù si cure 
e men o traff i cate e eh i edon o agl i 
Enti locali di in vesti re parte del le ri sor¬ 
se su questo. Dipendesse dai cittadini, 
gli investimenti dovrebbero pri nei pai¬ 
ni enteservi rea mi gl i orare I a vi abi I i tà, a 
rendere le città più sicureead incenti¬ 
vare I o svi I u ppo del I e atti vi tà econ om i - 
che e produttive. È quanto emerge dal- 
l'i ndagi necondottaagi ugnosu un cam- 
pione rappresentativo degli italiani 
maggiorenni.Giugno,si sa,èiI mesedel 
rendiconto e della programmazione 
delle spese future. Loèper lefamiglie 
italiane, alle prese con dichiarazione 
dei redditi emutui,eloèper iI Governo 
chepresentail Documentodi program- 
mazioneeconomicaefinanziaria. 

Il Dpef presentato dal ministro del 
T esoro non riduce ulteriormente i tra¬ 
sferimenti agli Enti locali. Ni ente a che 
vederecon i rubinetti chiusi degli anni 
passati. È vero che gran parte degli in¬ 
terventi economici sono stati fatti nelle 
precedenti finanziare, ma il nuovo 
D pef è, com u n qu e, u n segn al e posi ti vo. 

Comuni, Province e Regioni sono 
spesso allepresecon il classico "vorrei 
ma non posso", esattamente come av- 
vi en e i n f am i gl i a. G en er al m en te i n casa 
si cerca di investi re al meglio le risorse 
disponibili. Non solosi ti en e conto del- 
I e usci te per I a spesa, I e boi I ette di I uce, 
acqua, gasetelefono,maanchedi quan¬ 
to è necessario investire per la crescita 
com pi essi va del " si sterna fam i gl i a". 

L'i ndagi necheabbi amo reai i zzato ci 
forni sce n on sol o I a rappresen tazi on ed i 
comegli italiani i nvesti rebbero lerisor- 
se localmente, ma anche dei deficit, 
spesso strutturali, del territorio. N on è 
unabizzarriadei numeri seil 28,8%na- 
zionale che vorrebbe maggiori investi¬ 
menti nella realizzazione di opere per 
migliorare la viabilità, diventa il 41% 


nel Centroeil 47,4%nei comuni oltrei 
30.000abitanti. È, evidentemente, sin¬ 
tomo di una necessità, di un'attesa alta 
chehabi sognod'i nterventi pi ù i nei si vi. 
I n un mondo in cui lavelocitàèun valo- 
re(purtroppo,matant'è)gli ostacoli alla 
mobilità incidono nella valutazione 
sul la qualitàdella vita esul l'opportuni- 
tàdisviluppodel sistema. 

Il Nordest è l'area geografica dove è 


più sicuro vivere e dove, conseguente¬ 
mente, sono meno richiesti investi¬ 
menti per aumentare la sicurezza del 
territorio. Nel centro Italiaenellearee 
pi ù u rban i zzate I a ri eh i està d i si cu rezza 
è, invece, più alta. Non si tratta solo di 
maggi ore presenza di forze del l'ordì ne. 
In molti casi gli interventi richiesti,co¬ 
rri'è stato possi bi le desu mere dal l'ascol¬ 
to del I e i nterviste, riguardano il riordi¬ 


no del territorio dal puntodi vistaurba¬ 
nistico, il recupero d'aree degradate, 
unamigl iorei Numi nazione. 

Gli incentivi alle attività economi¬ 
che e p rod utti ve occu pan o I a terza voce. 
Laletturadei dati ci segnalai diversi li¬ 
velli di necessità che sono emersi. Nel 
Nordest la percentuale di quanti dedi¬ 
cherebbero più risorse allo sviluppo 
economico è stata del 2,4%, nel Sud e 


nelleisoleharaggiuntoil 27,2%. 

In famiglia la soddisfazione per lo 
stato d i ben essere rei ati vo ad u n a con d i - 
zione non raffredda le attese ma le 
orienta verso altri obiettivi. Nel Nordo¬ 
vest, in ordine alle percentuali di di¬ 
chiarazioni, non sono richiesti maggio¬ 
ri investimenti a sostegno del l'econo¬ 
mia, ma interventi a salvaguardia del¬ 
l'ambiente ed a sostegno delle attività 
cultural i. N el nord-est si vorrebberode- 
di care più ri sorse al le opere di urbaniz- 
zazioneeal miglioramento dei servizi 
di assi sten za sociosani tari a. 

116% vorrebbecittàpiù belleecurate. 
Evidentemente qualcosa si fa ma non 
abbastanza. L'arredo urbano non cam¬ 
bi a I a vi ta ma fa vi vere megl i o. L e città 
che abitiamo le vorremmo belle, acco¬ 
gli enti, godi bili oltrechefrui bili. È qua¬ 
si impossibiletrovare,in Italia,cittàve- 
ramentebrutte,maèmoltofaciletrova- 
reci ttà poco curate. C h i vorrebbevi vere 
in una casa disordinata e sporca? Chi 
n on vorrebbe passeggi are i n ci ttà pu I i te 
ed ordinate? Gli italiani amano la pro¬ 
pria casa qu an to I eci ttà i n cu i vi von o. 

C'è un altro dato interessante: la co- 
noscenzadi come sono investiti i soldi 
pubblici. In famiglia se mancano dei 
soldi e non si sa come sono stati spesi, 
sol i tamente si di scute (anzi, sol i tarsien¬ 
te, si litiga). Il 45,3%degli intervistati 
ha dichiarato di non essere informato 
sugli investimenti realizzati dal Comu- 
nenell'ultimoanno. 

È sempre colpa dei cittadini se non 
conoscono l'uso delle risorse economi¬ 
che e gli investimenti del l'Ente locai e? 
Se l'unico strumento di conoscenza è i I 
bi I anci o pu bbl i co redatto dal l'E ntetan- 
to vale lasciarsi andare all'oblio. Pur¬ 
troppo, molto spesso, ciò chefa l'istitu¬ 
zione locale (anche d'importante) è 
scritto solo nelle carte ufficiali. La co¬ 
noscenza di ciò che è stato realizzato è 
lasciata all'occasione, alla circostanza. 
Ma un'amministrazione pubblica è 
gi udì cata per ci ò ehefa, per gl i i nterven¬ 
ti, la progettazione e la programmazio¬ 
ne. I cittadini devonosaperecomesono 
spesi i soldi, quali sono gli investimenti 
programmati. Sol o così potran n o matu¬ 
rare! e attese. T utto, altrimenti, diventa 
virtuale, illusorio. Coinvolgerei citta¬ 
dini nei progetti di sviluppo è l'unica 
strada percorri bi I esenon si vuol eal I on- 
tan are i sti tuzi on i ed opi n i on e pu bbl i ca. 
È importantealzareil grado di consape¬ 
volezza anche nelle difficoltà, nelle ri- 
strettezze. 

L aricercaci harestituitolagraduato- 
ria degli interventi auspicati. Gli Enti 
hanno, evidentemente, meno risorse a 
disposizione di quante ne avrebbero 
realmente bisogno, considerando l'ac¬ 
cresciuta attesa dei cittadini nei con¬ 
fronti dell'istituzione locale. La sfida 
della partecipazione è, però, una sfida 
culturale,chegli amministratori posso¬ 
no vi ncereoperderemachenon giocare 
sarebbesbagliato. 
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♦// vice presidente del Conaglio 
alla Camera: «Rispettiamo 
la nuova leggesullelocazioni» 


♦ «Ma il ministero della Giustizia 
è pronto a intervenire 
in caso di a/entuali disservizi» 


Sfratti, Mattarella: 
proroghe inopportune 

Il governo replica alla richieda del Pdci 



I «palazzi» 
di 

Corviale 
a Roma 


LE REAZIONI 


Inquilini infunati: penalizzati i più deboli 
Gonfedilizia esulta: allarmismi immotivati 


ROMA II governo ritiene «inoppor¬ 
tuno» concedere ulteriori proroghe 
alla scadenza-sfratti fissata tra meno 
di un mese, al 27luglio. Mastaatten¬ 
tamente monitorizzando la situazio¬ 
ne con specifici interventi (anchefi¬ 
nanziari) del ministero dei Lavori 
pubblici e di quello della Giustizia, al 
fine di evitare situazioni di crisi. Lo 
ha dichiarato il vicepresidente del 
Consiglio, Sergio Mattarella, rispon¬ 
dendo ieri alla Camera ad un'interro¬ 
gazione di Gabriella Pistone (Comu¬ 
nisti italiani) che invocava una pro¬ 
roga di due mesi. 

La richiesta della proroga partiva 
dal l'intrecci odi due dati: con la nuo¬ 
va legge sulle locazioni sono state 
abolite le commissioni prefettizie che 
potevano graduare i provvedimenti 
nei comuni ad alta tensione abitati¬ 
va; e la competenza è passata alla 
magistratura (di cui sono notorie le 
carenze di organici) con il rischio di 
paurosi ingorghi «dal momento - ha 
ricordato Pistone - che le famiglie 
sotto sfratto sono più o meno un mi¬ 
lione e trecentomila» e che hanno 
appunto tempo sino al 27 luglio per 
presentare istanza di differimento 
dello sfratto. 

La risposta del vicepresidente del 
Consiglio è stata saldamente ancora¬ 
ta al rispetto della recente legge di ri¬ 
forma del sistema delle locazioni. È 
vero che il trasferimento delle pote¬ 


stà in materia dell'esecuzione degli 
sfratti «comporterà un aggravio di la¬ 
voro per gli uffici giudiziari». Ma il 
ministero della Giustizia «è pronto 
ad attivare le iniziative necessarie, in 
caso di eventuali disservizi, per fron¬ 
teggiare la situazione nella consape¬ 
volezza della particolare rilevanza so¬ 
ciale che la questione riveste». 

D'altra parte, ha ricordato Matta¬ 
rella, proprio la legge di riforma ha 
previsto la possibilità di avviare (an¬ 
che tramite le ri¬ 
spettive organiz¬ 
zazioni dei pro¬ 
prietari e degli 
affittuari) tratta¬ 
tive entro i ter¬ 
mini della so¬ 
spensione per la 
stipula di un 
nuovo contratto 
in base alle pro¬ 
cedure definite 
dalla legge oppu¬ 
re secondo le 
modalità della libera contrattazione 
o, ancora, con riferimento al cosid¬ 
detto canale agevolato della concer- 
tazionetra le parti. 

Trascorso il termine della sospen¬ 
sione (i famosi 180 giorni dall'entra¬ 
ta in vigore della legge, e quindi sino 
a domenica scorsa) senza che sia in¬ 
tervenuto alcun accordo, gli affittuari 
possono rivolgersi al pretore entro i 


trenta giorni successivi (cioèappunto 
entro il 27 luglio) perché venga fissa¬ 
to un nuovotermineper l'esecuzione 
dello sfratto. 

Ecco perché al governo «appare 
inopportuno concedere ulteriori pro¬ 
roghe», tanto più in presenza della 
nuova disciplina delle locazioni «che 
fonda il riassetto del settore median¬ 
te la previsione di una doppia moda¬ 
lità di accesso al mercato: libera con¬ 
trattazione o canone concertato». 

Mattarella ha comunque aggiunto 
che anche il ministero dei Lavori 
pubblici si è attivato per fronteggiare 
la situazione e proprio ieri il Cipeha 
approvato la proposta del ministero 
sulla ripartizione delle risorse '99 del 
fondo nazionale di sostegno per l'ac¬ 
cesso alle case in affitto: 600 miliardi 
da suddividere tra le regioni e le pro¬ 
vince autonome. La ripartizione è 
stata effettuata sulla base di una spe¬ 
cifica indagine che ha consentito di 
conoscere l'articolazione dei redditi 
degli inquilini, l'incidenza che il ca¬ 
none d'affitto ha su questi redditi 
nonché la distribuzione territoriale 
(per singole regioni) delle famiglie in 
affitto e del peso di ciascuna regione 
rispetto al dato complessivo naziona¬ 
le. «Mi auguro - ha replicato Gabriel¬ 
la Pistone-che il governo ci ripensi e 
decida una proroga di due mesi nel¬ 
l'interesse non solo degli inquilini 
maanchedei piccoli proprietari». 


FELICI A MASOCCO 

ROMA «Vorrei che D'Alema e 
Mattarella fossero anziani ultra- 
sessantacinquenni con pensione 
minima e si ritrovassero a capire 
come presentare l'istanza di rin¬ 
vio dello sfratto...». Sbotta Luigi 
Pai lotta, segretario del Su ni a, nel- 
l'apprendere la decisione del Go¬ 
verno di confermare, come tassa¬ 
tivo, il terminedel 27 luglio entro 
il quale gli sfrattati possono atti¬ 
varsi per evitare di ritrovarsi in 
mezzo all astrada. 

Perché, è bene ricordarlo, se 
non si va in tribunalea presentare 
quel pezzodi carta con larichiesta 
di rifissare la data dello sfratto ed 
entro i cinque giorni successivi 
non si falanotificaal proprietario, 
lo sfratto verrà eseguito in tempi 
brevissimi. 

S'infuria PaiIotta, e continua: 
«Vorrei che D'Alema e Mattarei la 


si ritrovassero a fare la fila allo 
sportello e allora mi saprebbero 
direselaproroga(al 27settembre, 
ndr)ènecessariao sono sufficienti 
questi pochi giorni». Perii Gover¬ 
no sono sufficienti, lo ha stabilito 
ieri definendo «inopportuno» 
uno slittamento di termini, e la 
Confedilizia esulta: «Il vicepresi¬ 
dente del Consiglio ha fatto pre¬ 
sente "l'inopportunità" della ri¬ 
chiesta-commenta il presidente, 
Corrado Sforza Fogliani -comeab- 
biamo dichiarato nei giorni scorsi 
si sarebbe infatti trattato di una 
proroga surrettiziadegli sfratti». 

La decisione dell'Esecutivo va 
dunquenell'interessedei proprie¬ 
tari, eppure per il Sunia «non si 
trattava di una sospensione degli 
sfratti, ma di darei! tempo allefa- 
miglie interessate di capi re come 
agire, possi bilmentedasolesenza 
spendere altri soldi, e quindi di 
avere il tempo necessario per po¬ 
terlo fare». Da uno screening dei 


propri iscritti, il Sunia ha infatti 
appurato che oltre il 70% non so¬ 
no informati sulle nuove proce- 
dureequestocomportai! rischio 
che molti di loro aspetteranno il 
preavviso di sfratto per muoversi, 
ignorando il terminedel 27 luglio 
e con segnandosi così agli ufficiali 
giudiziari. Perii Sunia, «èsconso- 
lante la superficialità dimostrata 
dal Governo nel trattarei proble¬ 
mi quotidiani della popolazione 
più debole, così si allontanadai bi¬ 
sogni dell agente». 

Sullo scacchiere degli interessi 
contrapposti si inserisce anche 
unaguerradi cifre: ad innescarlaè 
lo stesso Sforza Fogliani chein un 
comunicato affermacheatregior- 
ni dal l'entrata in vigoredellanuo- 
va normativa «non più di 300 
istanze di rinvio degli sfratti sono 
state co m p I essi vam en te p resen ta¬ 
te ai tribunali di Torino, Milano, 
Genova, Roma e Napoli»: «I dati 
parlano chiaro-diceil presidente 


di Confedilizia - e smentiscono 
ogni interessato allarmismo. En¬ 
tro i 1271 ugl i o sapremo con certez¬ 
za che non hanno senso le cifre 
milionariea proposito del nume¬ 
ro degl i sfratti sparatedai si ndaca- 
ti inquilini (1,3 milioni di sfratti 
pendenti, ndr)». Non c'èalcun af¬ 
follamento perleistanze, per Sfor¬ 
za Fogliani, eneppurenessunaco- 
dapressoi tribunali. 

«Conteggi e affermazioni ridi¬ 
cole- replicano al Sunia-dato che 
siamo stati noi a consigliare agli 
inquilini di non presentare ri cor¬ 
so fino achenon fosse statachiari- 
talaquestionedell'impostadi bol¬ 
lo. Chiarimento che, in alcuni tri¬ 
bunali come Roma eTorino, èav- 
venuto solo oggi quando noi stes¬ 
si abbiamo consegnato lacircola- 
redel ministro Di I iberto». 

La battaglia per ottenere i due 
mesi di proroga non ècomunque 
conclusa: il Sicet, altro sindacato 
degli inquilini, annunciadi voler 
insisterceli suo segretario, Ferruc¬ 
ci o Rossi n i, co I ti va I a speran za eh e 
«da qui al 27 luglio, il Governo ci 
ripensi». «Il Governo si dovrebbe 
renderecontochecosì si colpisco¬ 
no le famiglie meno abbienti, le 
monoreddito, gli anziani, gli im¬ 
migrati perché chi ha i soldi per 
rinnovare il contratto lo ha fatto 
datempo». 


■ LA RICHIESTA 
DEL PDCI 

«Servono 
almeno due 
mesi di proroga 
Speriamo 
che il governo 
ci ripensi» 


ki-lipef, ultimo giorno di pagamenti nel caos 

Ieri èscaduto il termine lunghefileagli sportelli. Da oggi lesanzioni 



Codeefileagli uffici postali 


ROMA Come da copione, con 
lunghefileagli sportelli postali 
ea quel li bancari, i contribuenti 
italiani hannochiuso ieri i conti 
aperti con leimposte, lei elrpef 
in scadenza in contemporanea. 
In realtà, le due date non dove¬ 
vano coincidere, ma lo slitta¬ 
mento di otto giorni della sca¬ 
denza Irpef le ha fatte cadere 
nel lo stesso giorno. Perdi più, in 
molti Comuni non è possibile 
pagare Nei in banca, per cui le 
Poste ieri sono state veramente 
n el l'occh i o del ci cl on e. OI tre al - 
lanormaleprassi italicadi paga¬ 
re solo quando siamo al le stret¬ 
te, quest'anno alcune novità 
che, passato il periodo di rodag¬ 
gio potranno anche diventare 
semplificazioni, hanno di fatto 
portato complicazioni. Dal di¬ 
stricarsi nellagiungladei codici 
daindicarenel modello F24per 


i I versamento di U n i co (sai do i r- 
pef 4001, primo acconto Irpef 
4033, saldo Iva6099, saldo Irap 

3800, pri mo acconto I rap 3812, 
addizionale regionale irpef 

3801, interessi rate Irpef e iva 
1668, Irap o addizionale regio¬ 
nale 3805) alla difficoltà di pa- 
garel'lci,con ogni Comuneche 
ha stabilito regole proprie, con 
concessionari che cambiavano 
etc. 

È per questi motivi che le or¬ 
ganizzazioni dei consumatori 
hanno rinnovato la richiesta di 
una proroga, ma alle Finanze 
non sono assolutamentedispo- 
sti a concederla. I consumatori 
invocano il fatto che i moduli 
non si trovavano, eheeradiffici¬ 
le districarsi nella nuova giun¬ 
gi a dei codici tributi e così via. Il 
Codaconsèdeciso ad andarefi¬ 
no in fondo, tanto cheieri hain- 


viato un telegramma al mini¬ 
stro del le Finanze, Vincenzo Vi¬ 
sconti i eden do un decreto d'ur¬ 
genza per togliere la maggiora- 
zionedello 0,4%achi pagal'Ir- 
pef dopo la scadenza per colpa 
dei ritardi delle Finanze ed ha 
i n vitato i contribuenti aricorre- 
real giudicedi pace per ottenere 
la restituzione dell'eventuale 
maggiorazione pagata. Alle Fi¬ 
nanze, però, si fa presente che 
perquantoci siastatoevidente- 
menteun disservizio (equi l'ac- 
cusaèal Poligrafico di Stato che 
non ha stampato per tempo la 
quantità di moduli prevista), è 
pur vero chei moduli si trovava¬ 
no. 

Quanto alla proroga, di fatto 
il meccanismo introdotto dalla 
ri f o rm a V i sco è suff i ci en temen - 
te tenera nei confronti dei ritar¬ 
datari dell'ultima ora, di quelli 


che aspettano fino all'ultimo 
giorno e poi si rassegnano a pa¬ 
gare. Fino al 20 luglio, si può pa¬ 
gare l'Irpef aggiungendo 4.000 
liredi mora per ogni milioni do¬ 
vuto. Dal 20al 30luglio, invece, 
la sanzione è di 3.954 lire per 
ogni centomila liredovute. Co¬ 
sì ancheperl'lci si può pagarefi- 
noal 30 luglio con l'aggiunta di 
3.954 lire ogni centomila lire 
dovute, nel contesto di quello 
che è stato definito «ravvedi¬ 
mento operoso», una specie di 
sanatoria che non richiede la 
presentazione di domande ma 
solo il versamento della mini 
sanzione. 

Dal 301 ugl i o, i n vece, si d i ven - 
ta evasori. Chi non ha pagato 
entro quella data, evidente¬ 
mente non lo ha fatto per pro¬ 
blemi tecnici maperchénon ha 
nessunaintenzionedi farlo. 


IL CASO 


L'inutile attesa 
di una deroga 

P erché? Perché tutti aspettiamo 
fino all'ultimo giorno utile, per¬ 
ché ci sottoponiamo allo stress 
di file insopportabili? Perché speriamo 
nella proroga che arriva all'ultimo tuf¬ 
fo, certo. Ma anche e soprattutto per¬ 
ché nessuno paga le tasse volentieri. 
«A morire e a pagare c'è sempre tem¬ 
po», dice la saggezza popolare. Dovre¬ 
mo essere uno Stato moderno. Dove le 
tasse si pagano per contribuire ad uno 
Stato che ti dà servizi, non perché si 
subiscono ingiusti balzelli. Eppure pro¬ 
prio chi dallo Stato prende molto (vedi 
certi settori industriali) è sempre in 
prima linea a sputare fuoco e fiamme 


contro la tassazione. Cosa dovrebbe 
fare allora la famiglia che si è costrui¬ 
ta con fatica la casa dove abita, che 
paga fino all'ultima aliquota sul pro¬ 
prio stipendio e che poi non trova un 
asilo nido per il figlio? Paga, alla fine 
paga. Ma fino all'ultimo spera di ca¬ 
varsela, di andare oltre la scadenza. E 
e questo è il secondo problema: come le 
partenze per le vacanze, che non sono 


mai intelligenti, anche le scadenze fi¬ 
scali non lo sono. La maggior parte dei 
lavoratori dipendenti gode della quat¬ 
tordicesima, che nella maggior parte 
dei casi viene corrisposta dopo la sca¬ 
denza fiscale. E non potrebbero, le tas¬ 
se, essere scaglionate in modo tale da 
evi tare l'effetto mazzata a fine giugno 
e a fine dicembre? Dopotutto sono do¬ 
dici, i mesi dell'anno. 


Acqua, aumenti in vista 

Federconsumatori: rincari fino al 17% 


ROMA Scatta oggi il «caro ac¬ 
qua». Letariffeidrichenaziona- 
li potrebbero aumentare fino a 
un massi model 17%. Lo ricorda 
la Federconsumatori, sottoli¬ 
neando che questo nuovo au¬ 
mento, deliberato dal Cipenei 
maggio scorso, arriva dopo un 
altro aumento della bolletta 
dell'acqua (pari a 16.246 lire 
l'anno, valeadire5,19%in me¬ 
dia annua) scattato il primo 
gennaio scorso quando il cano- 
nedi fognatura e depurazione è 
stato assoggettato all'Iva del 
10 %. 

Secondo la nota dell'associa- 
zioneapartiredaoggi i Comuni 
o lei mpresechegesti scono i ser¬ 
vizi idrici il cui grado di copertu¬ 
ra del costo del servizio non rag¬ 
giunga l'80%(rapporto: totale 
costi / totale ricavi) potranno 
appiicarenuovi aumenti a se¬ 
guito del la delibera del Cipedel 
24 maggi o'99. Mentre per il ser¬ 
vizio di fognatura e di depura¬ 
zione!'aumento massimo con¬ 


sentito èfi no al 1,5% per ciascu¬ 
na voce. 

Gli aumenti non dovranno 
comunque superare il tetto del 
10% nel caso che la tariffa vi¬ 
gente nel 1998 sia inferiore o 
uguale a 400 Li re al metrocubo 
con una riduzione progressiva 
dell'aumento consentito fino 
ad an nul Iarsi al Io 0% IaddoveIa 
tariffa suddetta sia uguale o su¬ 
peri rea 1.200 li reai metrocubo. 
In aggiunta agli aumenti sopra¬ 
citati sono consentiti alleazien- 
de aumenti aggiuntivi in pre¬ 
senza di investimenti variabili 
dal I '1 al 6% a seconda del l'enti- 
tà del l'i n vesti mento sul fattura¬ 
to dell'azienda e dello stato di 
appi i cazi on e n el temi tori o del I a 
leggeGalli edi aziendalizzazio- 
ne del gestore dei servizi. Di 
conseguenzalefamiglieitaliane 
potranno avere nella seconda 
metàdel '99 aumenti cheposso- 
no essere di modesta entità ma 
anche del 13% a seconda della 
localizzazione delle società di 


servizio. 

L'Osservatorio della Feder¬ 
consumatori, per scattare la fo¬ 
tografia della «giungla» tariffa¬ 
ria dell'acqua, ha condotto 
un'indagine su 28 Comuni ca¬ 
poluogo prendendo in esamela 
spesa sostenuta dalle famiglie 
per un consumo di 200 metri 
cubi annui. La spesa media ri¬ 
sulta essere di 343.499 lire, pari 
ad un costo medio del l'acqua di 
1.717 lire al metro cubo. Ma, 
esaminando città per città, 
emergono grandi disparità di 
spesa: la bolletta dell'acqua è 
pi ù sai ata a Forii dove una farri i - 
glia paga 517.552 lire l'anno 
(2.588 lireal metro cubo) e nel le 
città fornite dall'acquedotto 
pugliese(474.229lireafamiglia 
l'an no per2.3711 i reai metro cu¬ 
bo). Mentrel'acquaèmoltopiù 
«economica» aTorino con una 
spesa annua per famiglia di 
185.102 lire, a Milano con 
187.940 lire e a Udine con 
205.742 li re. 


COMUNE DI URBINO 


Rettifica Avviso di Gara per Pubblico Incanto 
Lavori di completamento e raggruppamento delle fognature a servizio del versante sud-ovest del 
capoluogo e frazione di Schieti e relativi impianti di depurazione. L’avviso di gara dei lavori in oggetto 
pubblicato in data 17-06-99 è così rettificato: le categorie prevalenti devono intendersi G6 e S23 per 
importi adeguati. La scadenza per la presentazione delle offerte è prorogata alle ore 13 del giorno 30 
luglio 1999. Resta confermato quanto altro previsto nell’avviso precedente. 

Il Dirigente dell’U.T. 
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Ecostampa ori Line, ceri L.rrr semplice collega 
merito via modem fa .oc Fio su linea ISDN), può 
integrare la lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e inte¬ 
ressanti opportuorrà: 

• Trovare la rassegna già stampata in automatica | 
mila vostra stampante laser, alf arrivo in ufficio. 

• Eliminare le fasi dì montaggio. 

'f gestione e archivia/ione clel'a casse 
I yna cartacea. 

! • Disporre sul vostro PC dj una vera c pro¬ 
pria banca dati facilmente consultabile. 

• Integrare, eoo un semplice scanner 
da favolo, la vostra rassegna stampa 
con qualsiasi altra documentazione 
fdrco/<arr, comunicati stampa, ecc.j. 


ECOSTAMPA* 


La Rassegna Stampa sui vostro Po. 

| Tel. 02.748113.1 r.a. - Fax 02.7611 0346 - www.ecostampa.it 


L’ECO DELLA STANIMI via g. compagnoni 28 - 20129 Milano 


COMUNE DI MONZUNO 


Provincia di Bologna 

Bando di gara per l’affidamento del servi¬ 
zio Centro Diurno e Assistenza domicilia¬ 
re per anziani. Pubblico incanto ex art. 23, 
comma 1, lettera “b” - D. L.g.s. 157/95. 
(Sulla base prezzo/qualità - Cat. 25 Servizi 
Sanitari e Sociali C.p.c. 93) È indetta gara 
d’appalto per pubblico incanto per l’affi¬ 
damento del servizio Centro Diurno e 
Assistenza domiciliare per anziani, per il 
triennio 1-9-1999 - 31-8-2002, importo a 
base d’asta L. 900.000.000.1 requisiti 
richiesti per partecipare sono riportati nel 
bando integrale e chiunque può chiederne 
copia, informazioni e chiarimenti 
all’Ufficio Relazioni per il Pubblico (tei. 
051/6773311 - fax 051/6770144). Termine 
per la presentazione delle domande alle 
ore 12,00 del giorno 18/08/1999. L’esame 
delle offerte avverrà in pubblica seduta 
presso la Sede Comunale alle ore 10 del 
giorno 17/08/1999. Inviato al G.u.c.e. il 
giorno 17/06/1999. 

Responsabile del procedimento 
Dr.ssa Franca Leonardi 


-\ 

abbottatevi a 

A’TTiiità, 


E’deceduta 

GIOVANNA FERRANDO 

mamma del compagno Natale Rapetti. Ne 
danno doloroso annuncio il marito, il figlio, 
la nuora e i nipoti. 

Genova, 1 luglio 1999 


«... Avrò tempo domani a rinchiudermi e 
stringere i denti. Ora tutta la vita son le nubi e 
le piante e le vie, perdute nel cielo». Da «Can¬ 
zone» di C. Pavese. 

Le figlie Simona e Loretta e i nipoti adorati Li¬ 
sa e Mirco insieme ai parenti tutti annuncia¬ 
no la scomparsa del loro caro 

GIUSEPPE COTTAFAVI 

Con affetto e rimpianto ricordano il coraggio 
da lui dimostrato nell’affrontare le avversità 
nella vita privata e l’impegno profuso in dife¬ 
sa della democrazia anche a rischio della 
sua vita. (Luglio’60). 

Reggio Emilia, 1 luglio 1999 


1/7/87 1/7/99 

STESANO STEFANI 
(ATHOS) 

Ti ricordiamo sempre con immutato affet¬ 
to. Ines, Rita e Marco. 

Castel Maggiore (Bo), 1 luglio 1999 


3° ANNIVERSARIO 

VILLIAM CATELLI 

Con affetto lo ricordano la moglie Lucia, la fi- 
gliaRossellae lasuoceraOnelia. 

Reggio Emilia, 1 luglio 1999 
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l'U nità 


Autonomie 


Giovedì 1 luglio 1999 


A Ischia in auto chi ha la seconda casa 


I Comuni dell'isola d'Ischia (Ischia,CasamicciolaTerme,LaccoAmeno,Forio,Ba- 
ranoe Serrara Fontana)costituiranno nei rispettivi comandi dei vigili urbani un ufffì- 
c io perii rilasc io di un c ontrassegno ai non residenti titolari di autovetture di pro¬ 
prietà e possessori di una seconda casa in uno dei Comuni. Il provvedimento è volto 
a permetteresbarcoecircolazionesull'isolacontingentandol'afflussodi veicoli. 



Un assessorato alle Guerre puniche 

La sua elezionea sindacoè stata quasi plebisc ita ria :l'80% degli elettori lo ha vota- 
to.Così FedericoMarenco,sindacodi Montebruno, (Ge), ha istituito l'assessorato 
alleGuerre puniche. Annibaie,ha spiegato Marenco,ha attraversato la ValTrebbia 
perprendereallespalle Roma.E poichèabbiamouna laureata che sta svolgendo 
una ricerca sull'entroterra,neabbiamoapprofittato». 



KsHailulÉ 





SENATO DELLA REPUBBLICA 

A ttesto che il Senato della 
Repubblica, il 23 giugno 
1999, ha approvato con mo¬ 
dificazioni, in prima deliberazio¬ 
ne, il seguentedisegnodi leggeco¬ 
stituzionale, già approvato dalla 
C amera dei deputati in sededi pri¬ 
ma deliberazione, il 2 marzo 1999, 
in un testo risultante daM'unifica- 
zionedei disegni di legge d'inizia¬ 
tiva dei deputati Veltroni, M ussi, 
Folena, Soda, M ancina, Domeni¬ 
ci e Zani; Calderisi, Selva, Fratti- 
ni,Urso,T aradash,Follini,Garra 
e D onato Bruno, Rebuffa e M an¬ 
zi o ne; Paissan; Boato; Boato: 
Disposizioni concernenti l'ele¬ 
zione diretta del Presidente della 
Giunta regionale e l'autonomia 
statutari a del I e R egi on i 


Elezioni regionali 

Voto diretto per il presidente 
Villone: «Il doppio turno 
garantisce la maggioranza» 


NEDO CANETTI 


E ntro luglio la Camera ha intenzio¬ 
ne di votare, insieme al «giusto 
processo», il ddl costituzionale che 
prevede l'elezione diretta del presidente 
della Regione. La condizione, per ottene¬ 
re il consenso dell'opposizione, è l'elimi¬ 
nazione del doppio turno introdotto al 
Senato, con un emendamento del Tali ora 
presidente del gruppo Ds, Cesare Salvi, e 
del presidente della commissione Affari 
costituzionali, Massimo Villone. Il quale 
manifesta ora qualche perplessità sulle 
intenzioni di Montecitorio. 

Senatore Villone, ritiene che l'elimin- 
zione del doppio turno sia la condizione 
indispensabile per l'approvazione della 
legge, per scongiurare il pericolo della 
mancanza della maggioranza qualifica¬ 
ta dei due terzi all'ultimo voto e del ri¬ 
corso, quindi, al referendum? 

«Capisco che gli ultimi avvenimenti ab¬ 
biano consigliato una ulteriore valutazio¬ 
ne del testo di Palazzo Madama, ma insi¬ 
sto su un concetto che ho già avuto modo 
di illustrare al Senato. Il problema del 
doppio turno non è una disputa politica 
tra maggioranza ed opposizione, ma un'e¬ 
sigenza per non avere un modello strut- 
turamente debole». 

In che senso? 


«Nel senso che, con il monoturno, il risul¬ 
tato potrebbe essere un presidente di Re¬ 
gione eletto direttamente ma con una base 
debolissima. È ormai evidente che non 
avremo più nel nostro Paese i primati di 
votanti che facevano dell'Italia un'anoma¬ 
lia nel panorama europeo e internazionale. 
Se ci stabilizziamo attorno ad un 60-65% 
di votanti ed un presidente, in presenza 
molto probabile di più concorrenti, viene 
eletto con una percentuale che non supera 
il 30%, il risultato sarà un presidente vota¬ 
to da una minoranza abbastanza esigua, 
che potrebbe non superare i 115%». 

Un presidente assolutamente minorita¬ 
rio... 


«Che, in base al testo votato, sarebbe, ol¬ 
tretutto, "blindato'' per cinque anni e 
"ingessato" dalla norma antiribaltone. 
Non credo possa essere questo lo spirito 
della riforma. Meglio forse l'elezione da 
parte del Consiglio; avrebbe più legitti¬ 
mità». 

Al secondo turno, i votanti diminuisco¬ 
no. Anche in questo caso avremo un 
presidente «di minoranza». 

«In un confronto a due, come previsto, 
l'eletto otterrebbe, comunque, la maggio¬ 
ranza assoluta dei votanti». 

Di fronte, però, ad una decisione che 
vede l'accordo del ministro Maccanico, 
del governo cioè, e della maggioranza, 


che si può obiettare? 

«Che, prima di decidere, occorre un'ulte¬ 
riore pausa di riflessione per una decisione 
meditata. L'obiettivo è quello di una piena 
e indispensabile legittimazione del capo 
dell'esecutivo regionale. Accade già per il 
sindaco e il presidente della Provincia; 
non vedo quale motivo giustificherebbe 
una diversità per il presidente della Regio¬ 
ne, tanto più che i ballottaggi della scorsa 
domenica dimostrano, contrariamente a 
quanto sostiene il Polo, che non è affatto 
scontato che il doppio turno favorisca sem- 
preecomunqueil centro-sinistra». 

Al di là della disputa sul doppio turno, 
ritiene importante approvare una legge 
di rilievo costituzionale per le elezioni 
regionali? 

«Assolutamente sì e mi auguro che possa 
essere applicata per il turno elettorale del 
2000. L'elezione diretta del presidente 
delle Regoni a statuto ordinario, unito ad 
una forte autonomia statutaria e legislati¬ 
va delle Regioni, costituisce un passo 
davvero ri I evan te su 11 a vi a del I e ri forme». 

Si tratta, comunque, di una legge ponte. 
«È vero. Le Regioni potranno successiva¬ 
mente scegliere, con lo statuto, la propria 
legge elettorale e la propria forma di go¬ 
verno. Si tratta di federalismo vero». 



Art. 1. 

(Modifiche all'articolo 121 
della Costituzione) 

1. All'articolo 121 della Costituzione sono apportate le se¬ 
guenti modifiche: 

a) al secondo comma, sono soppresse le parole: «e regola¬ 
mentari»; 

b) il quarto comma è sostituito dal seguente: 

«Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige 
la politica della Giunta e ne è responsabile; promulga le 
leggi ed emana i regolamenti regionali; dirige le funzioni 
amministrative delegate dallo Stato alla Regione, confor¬ 
mandosi alle istruzioni del Governo della Repubblica». 

Art. 2. 

(Modifica dell'articolo 122 
della Costituzione) 

1. L'articolo 122 della Costituzione è costituito dal seguente: 
«Art. 122. - Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della 
Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disci¬ 
plinati con legge della Regione nei limiti dei princìpi fonda- 
mentali stabiliti con legge della Repubblica che stabilisce 
anche la durata degli organi elettivi. Nessuno può apparte¬ 
nere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta re¬ 
gionale e ad una delle Camere del Parlamento, ad un altro 
Consiglio o ad altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento 
europeo. Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presi¬ 
dente e un ufficio di presidenza. I consiglieri regionali non 
possono essere chiamati a rispondere delle opinioni 
espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni. Il 
Presidente della Giunta regionale,salvo che lo statuto regio¬ 
nale disponga diversamente, è eletto a suffragio universale 
e diretto. Il Presidente eletto nomina e revoca i componenti 
della Giunta. Il Presidente e i componenti della Giunta regio¬ 
nale rispondono degli atti adottati nell'esercizio delle loro 
funzioni». 

Art. 3. 

(Modifica dell'articolo 123 
della Costituzione) 

1. L'articolo 123della Costituzione è sostituito dal seguente: 
«Art. 123.-Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia 
con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i prin¬ 
cipi fondamentali di organizzazione efunzionamento. Lo sta¬ 
tuto regola l'esercizio del diritto di iniziativa e del referen¬ 
dum su leggi e provvedimenti amministrativi della Regione e 
la pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. Lo 
statuto è approvato e modificato dal Consiglio regionale con 
legge approvata a maggioranza assoluta dei suoi compo¬ 
nenti con due deliberazioni successive adottate ad interval¬ 
lo non minore di due mesi. Per tale legge non è richiesta 
l'apposizione del visto da parte del Commissario del Gover¬ 
no. Il Governo della Repubblica può promuovere la questio¬ 
ne di legittimità costituzionale sugli statuti regionali dinanzi 
alla Corte Costituzionale entro trenta giorni dalla loro pub¬ 
blicazione. Lo statuto è sottoposto a referendum popolare 
qualora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia ri¬ 
chiesta un cinquantesimo degli elettori dalla Regione o un 
quinto dei componenti il Consiglio regionale. Lo statuto sot¬ 
toposto a referendum non è promulgato se non è approvato 
dalla maggioranza dei voti validi. 

Art. 4. 

(Modifica dell'articolo 
126 della Costituzione) 

1. L'articolo 126della Costituzione è 
sostituitodalseguente: 

«Art. 126. - Con decreto motivato del Presidente della Repub¬ 
blica sono disposti lo scioglimento del Consiglio regionale, e 
la rimozione del Presidente della Giunta che abbiano com¬ 


piuto atti contrari alla Costituzione o gravi 
violazioni di legge. Lo scioglimento e la rimo¬ 
zione possono altresì essere disposti per ra¬ 
gioni di sicurezza nazionale. Il decreto è 
adottato sentita una Commissione di depu¬ 
tati e senatori costituita, per le questioni re¬ 
gionali, nei modi stabiliti con legge della Re¬ 
pubblica. 

Il Consiglio regionale può esprimere la sfidu¬ 
cia nei confronti del Presidente della Giunta 
mediante mozione motivata, sottoscritta da 
almeno un quinto dei suoi componenti e ap¬ 
provata per appello nominale a maggioranza assoluta. La 
mozione non può essere messa in discussione prima di tre 
giorni dalla presentazione. L'approvazione della mozione di 
sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta eletto a 
suffragio universale e diretto, nonché la sua rimozione o le 
sue dimissioni volontarie comportano le dimissioni della 
Giunta e lo scioglimento del Consiglio. In ogni caso i medesi¬ 
mi effetti conseguono alle dimissioni contestuali della mag¬ 
gioranza dei componenti il Consiglio». 

Art. 5. 

(Disposizioni transitorie) 

1. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali 
e delle nuove leggi elettorali ai sensi del primo comma del¬ 
l'articolo 122 della Costituzione, come sostituito dall'articolo 
2 della presente legge costituzionale, l'elezione del Presi¬ 
dente della Giunta regionale è contestuale al rinnovo dei ri¬ 
spettivi Consigli regionali e si effettua con le modalità previ¬ 
ste dalle disposizioni di legge ordinaria vigenti in materia di 


elezione dei Consigli regionali. Sono candidati alla Presi¬ 
denza della Giunta regionale i capilista delle liste regionali. È 
proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candi¬ 
dato che ottiene la maggioranza assoluta dei voti validi. In 
mancanza, si procede a un secondo turno di votazioni nella 
seconda domenica successiva a quella del primo, cui parte¬ 
cipano i due candidati che al primo turno hanno ottenuto le 
maggiori cifre elettorali regionali. È proclamato eletto il can¬ 
didato che al secondo turno ottiene il maggior numero di voti 
validi. Il Presidente della Giunta regionale fa parte del Consi¬ 
glio regionale. È eletto alla carica di consigliere il candidato 
alla carica di Presidente della Giunta regionale che ha con¬ 
seguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a 
quello del candidato proclamato eletto Presidente. L'Ufficio 
centrale regionale riserva, a tal fine, l'ultimo dei seggi even¬ 
tualmente spettanti alle liste circoscrizionali collegate con il 
capolista della lista regionale proclamato alla carica di con¬ 
sigliere, nell'ipotesi prevista al numero 3) del tredicesimo 


comma dell'articolo 15della legge 17febbraio 
1968, n. 108, introdotto dal comma 2 dell'arti¬ 
colo 3 della legge 23 febbraio 1995, n. 43; o, al¬ 
trimenti, il seggio attribuito con il resto o con la 
cifra elettorale minore, tra quelli delle stesse 
liste, in sede di collegio unico regionale per la 
ripartizione dei seggi circoscrizionali residui. 
Qualora tutti i seggi spettanti alle liste collega¬ 
te siano stati assegnati con quoziente intero in 
sede circoscrizionale, l'Ufficio centrale re¬ 
gionale procede all'attribuzione di un seggio 
aggiuntivo, del quale si deve tenere conto per 
la determinazione della conseguente quota percentuale di 
seggi spettanti alle liste di maggioranza in seno al Consiglio 
regionale. 

2. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali 
si osservano le seguenti disposizioni: 

a) entro dieci giorni dalla proclamazione, il Presidente della 
Giunta regionale nominai componenti della Giunta, fra i qua¬ 
li un Vicepresidente, e puòsuccessivamente revocarli; 

b) nel caso in cui il Consiglio Regionale approvi a maggioran¬ 

za assoluta una mozione motivata di sfiducia nei confronti 
del Presidente della Giunta regionale, presentata da almeno 
un quinto dei suoi componenti e, messa indiscussione non 
prima di tre giorni dalla presentazione, entro tre mesi si pro¬ 
cede all'indizione di nuove elezioni del Consiglio e del Presi¬ 
dente della Giunta. Si procede parimenti a nuove elezioni del 
Consiglio e del Presidente della Giunta in caso di dimissioni 
volontarie, impedimento permanente o morte del Presiden¬ 
te. ^PRESIDENTE 


«Accelerare, altrimenti non si parte da apri le 2000» 

ROSSELLA DALLO 


I l Capo dello Stato ha lanciato un appello alle for¬ 
ze politiche e parlamentari perché si acceleri il 
processo delle riforme per il federalismo e soprat¬ 
tutto perché si assicuri l'elezione diretta dei presidenti 
delle R egioni a partire dalla prossima tornata eletto¬ 
rale di aprile 2000. «M i auguro che non si arrivi sen¬ 
za», ha detto l'altroieri da Bari rispondendo cosi al 
pressante invito a un «intervento attivo» rivoltogli 
dalla Conferenza dei presidenti delle Regioni giovedì 
scorso durante il primo incontro ufficiale al Quirinale. 
L'appello di Ciampi sembra essere stato raccolto dalla 
Camera. Tuttavia tra i presidenti delle Regioni non 
scemano i timori di un allungamento dei tempi dell'i¬ 
ter legislativo, dopo la modifica al testo apportata al 
Senato. Fatto per il quale subito dopo la decisione di 
P alazzo M adama si è sollevato un coro di proteste da 
parte delle Regioni e dei loro organi di concertazione. 

«Per noi, questo dell'elezione diretta dal 2000 - af¬ 


ferma Vannino Chiti a nome dei presidenti delle R e- 
gioni - è al momento il "problema dei problemi''. L'esi¬ 
genza prioritaria e imprescindibile è quella di consen¬ 
tire ai cittadini di scegliere direttamente il presidente 
della loro R egione sin dall'aprile del 2000. E per fare 
questo occorre un'intesa e non una divisione tra mag¬ 
gioranza e opposizioni». Per questo, tra l'altro, Chiti e 
il vice presidente della Conferenza Ghigo hanno in¬ 
viato nei giorni scorsi una lettera a tutti i leader poli¬ 
tici e ai capigruppo parlamentari invitandoli a «rag¬ 
giungere oggi l'ampio consenso parlamentare necessa¬ 
rio» perché sia consentita l'approvazione definitiva 
della norma in tempo utile. 

Secondo le R egioni deve prevalere «da subito, nel¬ 
l'interesse di tutti, un senso forte di "responsabilità 
istituzionale''. N on possiamo nel 2000 chiedere ai cit¬ 
tadini di votare per le R egioni con l'attuale legge elet¬ 
torale: è indispensabile consentire l'elezione diretta dei 


presidenti. In mancanza di questo - avverte Chiti - 
avremo la crisi dell'istituto regionale; un colpo serio al 
rinnovamento della nostra democrazia; un'ulteriore 
perdita di credibilità del sistema politico istituzionale. 
Sarebbe un costo alto, imperdonabile che verrebbe sca¬ 
ricato sul nostro Paese e sul suo futuro». 

D uro il commento di R oberto F ormi goni, secondo il 
quale il Senato, appovando l'emendamento che preve¬ 
de il ballottaggio tra i primi due candidati, «ha com¬ 
piuto un grande passo indietro». «Il centro sinistra ha 
fatto l'ennesimo colpo di mano - ha proseguito F ormi- 
goni - evidentemente perché ritiene che gli convenga il 
sistema a doppio turno: ma questa scelta tradisce gli 
accordi presi tra tutte le forze politiche e quasi certa¬ 
mente impedirà qualsiasi riforma del sistema per il vo¬ 
to regionale del 2000». Sulla stessa lunghezza d'onda 
si trova l'assessore emiliano L uigi M ari ucci, coordina¬ 
tore dell'area Affari istituzionali per la Conferenza 


dei Presidenti, per il quale «ancora una volta il Sena¬ 
to ha assunto una decisione antiregionalista», ha «ri¬ 
baltato un accordo politico istituzionale stipulato tra 
R egioni e gruppi parlamentari», e infine ha «mostrato 
di usare le R egioni come cavia dei giochi politici na¬ 
zionali». 

P er il deputato molisano G iovanni D i Stasi, invece, 
la decisione di Palazzo M adama «introduce elementi 
di stabilità nei governi delle Regioni e di moralità ''ob¬ 
bligata'' nei comportamenti degli eletti». A suo dire, 
infatti, quando sarà approvato definitivamente il ddl 
in questione impedirà qualsiasi possibilità di ribaltoni: 
«In questo senso il contenuto normativo del provvedi¬ 
mento risponde ad una diffusa domanda di riforma e 
di moralizzazione che viene dai cittadini». E proprio 
sulla «rigida» norma «anti-ribaltoni» punta anche il 
leader di An Gianfranco Fini, invitando il Polo a 
«guardarla bene prima di bocciarla in modo assoluto». 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


PALAZZO.CH.IGI . 

Oggi sessioni 
delle Conferenze 

Sono convocati per oggi gli organi di con¬ 
certazione fra Stato e territorio. Alle 11, a 
Roma, nella sede di via Parigi, 11, si riuni¬ 
sce la Conferenza dei presidenti delle Re¬ 
gioni e delle Province autonome nel corso 
della quale si discuterà, fra gli altri, di te¬ 
mi quali l'assetto del territorio in materia 
di smaltimento dei rifiuti e designazioni 
Consiglio di indirizzo e vigilanza dell In- 
pdap. A seguire, nella sala verde di Palaz¬ 
zo Chigi, si riunirà la conferenza Stato - 
Regioni al termine della quale si terrà la 
Conferenza unificata nel cui ambito sarano 
trattati temi fra i quali figurano il seguito 
informativa in ordine ai recenti provvedi¬ 
menti assunti dal Governo con riguardo al¬ 
la riorganizzazione dell'Amministrazione 
centrale in attuazione del capo II della 
Legge 15 marzo 1997, n. 59; parere ai sen¬ 
si dell'alt. 6 della Legge 15 marno 1997, n. 
59; libro bianco per la valorizzazione ener¬ 
getica delle fonti rinnovabili, predisposto 
dal ministro dell'Industria, del commercio e 
dell'artigianato, d'intesa con i ministri del¬ 
l'Ambiente, per le Politiche agricole, dei 
Lavori pubblici, delle delle Finanze e del¬ 
l'Università e della Ricerca scientifica e 
tecnologica, ai sensi del punto 2.4 della 
delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica del 19 no¬ 
vembre 1998 "Linee guida per le politiche 
emisure nazionali di riduzione delle emis¬ 
sioni dei gas serra"; parere ai sensi del 
punto 2.4 della Delibera Cipe 19 novembre 
1998; schema di decreto del Ministro del¬ 
l'Ambiente, concernente la proposta di isti¬ 
tuzione della Risema naturale statale "Iso¬ 
la di Vivara"; schema di decreto del mini¬ 
stro dell'Ambiente, riguardante la proposta 
di istituzione della Riserva naturale statale 
"Torre Guaceto"; schema di decreto del 
Presidente della Repubblica, riguardante la 
proposta di istituzione del Parco nazionale 
delle Cinque Terre. 

CNEL/1. 

La Provincia 
in primo piano 

Il Cnel dà appuntamento oggi a Roma nel¬ 
la sede del Parlamentino, in via D. Lubin 2, 
per la presentazione del dossier «La Pro¬ 
vincia, da comprimaria a regista», predi¬ 
sposto da Sudgest in collaborazione con 
l’Upi. Introduce i lavori Armando Sarti. 

CNEL/2. 

Legislazione europea 
e interessi nazionali 

Il 6 luglio prossimo alle 9, nella sede del 
Cnel a Roma, in via D. Lubin, 2, si svolge¬ 
rà il convegno: «Legislazione europea e in¬ 
teressi nazionali: prima sesione di confron¬ 
to fra Amministrazioni,, Autonomie territo¬ 
rio e parti sociali sul programma di lavoro 
della Commissione europea per il 199». 

ROMA. 

L'informazione 
nel settore pubblico 

Nel quadro della conferenza nazionale sul 
Piano d'azione dell'Italia per lo sviluppo 
della società dell'informazione organizzata 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
oggi alle ore 15, alla facoltà di economia 
dell'università degli studi di Roma Tor Ver¬ 
gata, si terrà una conferenza sul tema: 
«Nuova organizzazione dell'impresa e del¬ 
l’amministrazione pubblica». Interverranno 
Sergio Billé, Francesco Caio, Sergio D'An- 
toni, Guido Rey, Silvio Scaglia, Franco Bas- 
sanini. In videoconferenza: Pier Luigi Ber- 
sani, Angelo Piazza, Vincenzo Visco. 

CISPEL. 

«Impresa culturale 
e cultura d'impresa» 

Il punto sui processi di valorizzazione ed 
innovazione gestionale che riguardano il 
patrimonio culturale italiano, con particola¬ 
re riferimento all'esperienza degli Enti lo¬ 
cali. È questo l'obiettivo che si prefigge Fe- 
dercultura - la Federazione Servizi pubblici, 
Cultura, Turismo, Sport e Tempo libero del¬ 
la Cispel - nelhorganizzare il convegno dal 
titolo «Impresa culturale e cultura d'impre¬ 
sa negli Enti locali» in programma a Roma 
domani, 2 luglio, al Palazzo Esposizioni di 
via Nazionale 194. 

CONVEGNO. 

Pubblica amministrazione 
e formazione 

«La formazione nella Pubblica amministra¬ 
zione. Uno strumento per contribuire allo 
sviluppo del "Sistema Paese"». È questo il 
tema del convegno organizzato dal Diparti¬ 
mento funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri che si terrà gio¬ 
vedì 8 luglio a Roma, all'Hotel Excelsior, 
via Veneto, 125. 
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Fiuggi, uno solo chiede fondi per la casa 


Unsolocittadinoha pensato di utilizza re lefacilitazioni va rate dal Comune di Fiuggi 
dueanni fa perabbelliregliedificidella parte vecchia della città e ha chiesto i fi¬ 
nanziamenti previsti dalla convenzione fra il Comune e la Banca di Credito Coope¬ 
rativo. Si tratta di prestiti decennali a tassofisso sui quali l'Amministrazione paghe¬ 
rà il 50% degli interessi.Il Comune,afineanno,cancellerà gli incentivi dal bilancio. 



M ilano, parte il televideo del Comune 

Èdisponibileda oggi, sullaterza rete della Rai esu8tvlocali ilTelevideo del Comu¬ 
ne di Milano, un nuovo servizio che diffonderà, 24ore su 24, oltre 300 paginedi infor¬ 
mazioni.Non sarà,ha dettoli sindacoGabriele Albe rtini,una forma dicomunicazio- 
ne incentrata sulla propaganda,ma unservizio peri cittadini,perle impresee ituri- 
sti.il palinsesto osserverà maggiore attenzionealleattività perii tempolibero. 


ENTI LOCALI 


Arriva 

il «giornalista 
pubblico» 

L e pubbliche amministra¬ 
zioni potranno presto do¬ 
tarsi di uffici stampa da af¬ 
fidare a giornalisti iscritti all'Al¬ 
bo eawalersi di figure professio- 
nali specifiche da destinare agli 
uffici di relazioni con il pubblico. 
È quanto prevede il provvedi¬ 
mento sulla «disciplina delle at¬ 
tività di informazioneedi comu- 
nicazionedellepubblicheammi- 
nistrazioni», il cui riesame, dopo 
quasi un anno di fermo in com¬ 
missione bilancio, si è concluso 
in Commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera riunita in 
com i tato ri stretto. «F i nal mente - 
afferma il diessino Antonio Di 
B isceglie, reiatoredella proposta 
di legge - l'iter del provvedimen¬ 
to che unifica due i niziative legi- 
sl ati ve è ri partito e probabi I men¬ 
te prima della pausa estiva si ar¬ 
riverà al l'approvazi one». 

D ue le sostanziali novità con¬ 
tenute nel nuovo testo. «L e pub¬ 
bliche amministrazioni - spiega 
D i Bisceglie - potranno disporre 
di uffici per le Relazioni con il 
pubblico efficaci ed efficienti 
perché ad essi potrà essere desti - 
nato personale qualificato. E 
questo garantisce il riconosci¬ 
mento del valore della comuni¬ 
cazione istituzionale». Inoltre, 
«per la prima volta - continua il 
relatore - verrà regolata con nor¬ 
me precise la possibilità delle 
pubbliche amministrazioni di 
dotarsi di uffici stampa ai quali 
destinare giornalisti iscritti al¬ 
l'Albo». 

C iascuna amministrazione, 
come si legge neM'articolato, po¬ 
trà definire, neM'ambito del pro¬ 
prio ordinamento degli uffici e 
del personaleenei limiti delle ri¬ 
sorse disponibili, le strutture e i 
servizi destinati all'informazio¬ 
ne e al la comunicazione, confer¬ 
mando il personale che già svol- 
gequestefunzioni. 

Per quanto riguarda gli uffici 
stampa, essi potranno essere di¬ 
retti da un coordinatore, con la 
qualifica di capo ufficio stampa, 
il quale, avrà il compito di curare 
i collegamenti con gli organi di 
informazione assicurando tra¬ 
sparenza, chiarezza e tem pesti- 
vitàdellenotizie. 

Inoltre i coordinatori e i com¬ 
ponenti dell'ufficio stampa non 
potranno esercitare, per tutta la 
durata degli incarichi, attività in 
altri settori dell'informazione. 


T O Q 6 t t O Cinque enti deiritalia centrale hanno sottoscritto un'intesa 

.y.. per «un 'azione strategica di viluppo delle aree montane» 

L o strumento attuativo dovrà essere elaborato entro tre mes 

A l'Aquila fra Nord e Sud 
muove i primi passi 
l'Appennino delle Regioni 


La mappa dell'appennino centrale 



Comuni 

(A) 

Comuni 

montani 

Enti 

(B) 

Totale 
Com. Mont. 
+ Enti 

Totale 

% 

IBI A) 

Numero 

comunità 

montane 

Superi, 
territorio 
(ettari) Al 

Sup. 

montana 
(ettari) Bi 

Totale 

% 

(BI/AI) 

TOSCANA 

287 

114 

43 

157 

54,70 

18 

2.299.726 

1.087.217 

47,2 

MARCHE 

246 

103 

21 

124 

50,41 

13 

969.353 

571.874 

59,0 

UMBRIA 

92 

64 

21 

85 

92,39 

9 

845.604 

717.399 

84,8 

LAZIO 

377 

174 

65 

239 

63,40 

17 

1.720.743 

761.807 

44,2 

ABRUZZO 

305 

200 

27 

227 

74,43 

19 

1.079.778 

825.069 

76,4 


Fonte: Elaborazioni UNCEM su dati ISTAT e rilevazioni dirette Schema 


L'ACCORDO SOTTOSCRIT¬ 
TO FRA ABRUZZO, LAZIO, 
MARCHE, TOSCANA E UM¬ 
BRIA INTENDE CONTRA¬ 
STARE IL DEGRADO E 
L'ABBANDONO DELLA 
MONTAGNA ANCHE AT¬ 
TRAVERSO LA VALORIZ¬ 
ZAZIONE DEL RUOLO DEI 
COMUNI E DELLE COMU- 
NITÀMONTANE. 

F ra N ord e Sud sta per nascere 
l'Appennino delle Regioni. 
Non solo però uno strumen¬ 
to di programmazioneedi gestio- 
nedel territori omaancheesoprat- 
tuttoun profondomutamentocul- 
turaleper lezonemontane. È que¬ 
sto, i n estremasi ntesi, i I messaggi o 
lanciato a tutte le Regioni dai pre¬ 
sidenti delle Regioni del Centro 
Italia (Abruzzo, Lazio, Marche, 
T oscanaeUmbria) che hanno già 
dato concretezza al l'idea con lati r- 
ma,appostanei giorni scorsi all'A¬ 
quila, dell'intesa su una «azione 
strategi ca per I o svi I u ppo del l'A p- 
pennino». 

Per contrastare degrado e spo¬ 
polamento della montagna ognu- 
nadellecinqueRegioni potrà uti¬ 
lizzare, oltre allo specifico pro¬ 
gramma che verrà elaborato entro 
tre mesi, I eesperi enzedel I e Regi o- 
ni con cui coopera al lo scopo preci¬ 
puo di utili zzare fi no in fondo le 
diverse specificità e le esperienze 
delle strutture che da molti anni 
operano sul territorio nell'ambito 
di contesti socioeconomici parti¬ 
colari comel'ambitomontano. 

Un primo esempio in tal senso è 
dato dall'esperienza, illustrata 


proprio al momento della firma 
dell'accordo, dal rappresentante 
dellaRegioneToscana: l'assessore 
a B i I an ci o e aree i n tern e, F abri zi o 
Geloni. In Toscana, con unafor- 
muladi finanziamenti atasso mol¬ 
to basso relativi a tutti gli ambiti di 
investimento, si è ottenuto un ri¬ 
scontro tale da costringere la Re¬ 
gione,con unavariazionedi bilan¬ 
cio, ad aumentaredi settemiliardi 
l'inizialefinanziamento di un mi- 
liardoemezzo. 

Questo segnale, che l'assessore 
toscano ha voluto lanciare come 
«segn o d i speran za», èstato esteso a 
tutte le Regioni «affinché per la 
montagna, dopo una poltica assi- 
stenzialeedi azioni spessonon mi¬ 
rate, arri vi no fon di finalizzati ein- 
centivanti, per unaproduzionedi 
r i cch ezza «che esca - h a d etto G el o- 
ni -dall'ambitostessodellamonta- 
gna». 

Si tratta, in si ntesi, di un'azione 
sinergica per lo sviluppo dell 'A p- 
pennino centrale e della sua eco¬ 
nomia, sostenuta dai presidenti 
della Regione Abruzzo, Antonio 
F al con i o, del L azi o, P i ero B adal o- 
ni, dell'Umbria, Bruno Bracalen¬ 
te, dal vicepresidente delle Mar¬ 


che, Emilio B eri on ni, e dal l'asses¬ 
sore all'Ambiente della Toscana, 
FabrizioGeloni. 

Il documento sottoscritto all ' A - 
quilafa seguito ai lavori del conve- 
gnodel 2luglio'98in cui lecinque 
Regioni hanno manifestato la vo- 
lontà«di procedere, in vi a priori tch 
ri a, al la realizzazione di un proget¬ 
to comune che vede l'Appennino 
comestrumentodi cresci taecono- 
m i ca e spazi o i don eo al I a reai i zza- 
zonedi obiettivi comuni». 

11 progetto tiene conto del fatto 
che le aree montane rappresenta- 
noil 33%del lasuperficiedel leci n- 
queregioni e, nel caso del l'Abruz¬ 
zo il 65%.Tragli obiettivi indivi¬ 
duati nel documento figurano la 
costituzionedel si sterna del le aree 
protette e I a sua vai ori zzazi on e at¬ 
traverso gli strumenti della pro¬ 
gram mazi on e n egozi ata, losvilup- 
po del l'agri col tu ra ti pi ca del I a col - 
I ina edel la montagna, dell'arti gia- 
natoedel sistemaforestale. 

E ancora la modernizzazione 
dei servizi, la valorizzazione delle 
città storiche dei centri minori e 
unamiglioreorganizzazionedelle 
infrastrutture». 

V errà costi tu i to - h a d i eh i arato 


Falconio- un comitato tecnico di 
coordinamento interregionaleche 
predisporrà un documento qua¬ 
dro programmatico del territorio 
appenninico». Secondo Falconio 
si tratta di un piano nato «dal la ri¬ 
flessi one sul le potenzialità e le pe¬ 
culiarità del l'Appennino e che 
punta sul lavalorizzazionedel ruo¬ 
lo dei Comuni e delle Comunità 
montane». 

P arti col aresoddi sfazi oneèstata 
espressa dal presidente della Re¬ 
gi oneL azio, Badaloni chehadefi- 
nito «questo passaggio una tappa 
fondamentale per mettere in rete 
le esperienze comuni e fare gioco 
di squadraperché-hasottolineato- 
ci sonotutti gli elementi atti avalo¬ 
rizzare la montagna come patri¬ 
moni o socio-economi co». 

Al lafi rmadel primo protocol lo, 
ha detto ancora Badaloni, «la 
stampa parlò ironicamente di 
«centronia» in contrapposizione 
allapadania. Lospiritodell'inizia- 
tivanon era assolutamente quel lo 
ed i primi risultati, concreti, sono 
visibili. L'Abruzzo è capofila sul 
fronte ambientale di un program- 
madi r i q u al i f i cazi on e eh e d arà ac¬ 
cesso ancheai fondi comunitari». 


INFO 


3540 

Comuni 

montani 

Il territorio 
italianoè pre¬ 
valentemente 
montuoso.Su 
complessivi 
30milioni di 
ettari, infatti, 
piùdi 16mila 
appartengo¬ 
no a zone 
montane 
mentre appe¬ 
na il 21% del¬ 
la superficie 
è pianeggian¬ 
te. IComuni 
montani so- 
no3540suun 
totale nazio¬ 
nale di 8.102 
mentre le Co¬ 
munità mon¬ 
tane sono 350. 
Unsettimo 
circa del red¬ 
ditoagricolo 
proviene dal¬ 
l'economia di 
montagna 
(l'economia 
collinare ne 
produce un 
terzo) dove si 
pratìcanoso- 
prattutto l'al¬ 
levamento, la 
coltivazione 
della vitee, 
nei fondival- 
le, la frutticol¬ 
tura. 


«Un patto 
che viene 
da lontano» 

GUIDO GONZI - Presidente Uncem 


I l pattodellecinqueR egioni del 11 tali a centraleper 
losviluppoddl'A ppenninoci trova non soloconsen¬ 
zienti ma partecipi. L emotivazioni egli obiettivi 
del patto vengonoda un lungocamminodi di battito po- 
liticoeculturalecon gli amministratori delleareemon- 
tanespessoin posizionedi traino. 

R isaleal 1985lamanifestazionedapartedell'LI ncem 
di un nuovo mododi intenderei a politica peri nostri ter¬ 
ritori, i denti fi cabilecon lo slogan "la montagna da pro¬ 
blema a risorsa ": slogan cheebbefortuna etuttora viene 
da più parti utilizzato. 

È di quegli anni l'avvi oda partedell a nostra LI nionedi 
una seriedi incontri fra tuttelenostrestrutturedelleR e- 
gioni appenninichecon la produzionedi documenti e 
proposteoperativechetrovaronopoi a livelloufficiale 
sanzionein ini zi ati vedi patti territoriali, nel progetto 
A ppenninoP arcod'E uropa (A pe), nella C arta di F onte 
A vellana nelledueconferenzenazionali indettedal 
C nelsullemontagneitaliane. 

N el gennaio '94 la nuova leggenazionaleper la 
montagna, cheintroduceuna nuova politica di 
sostegnodeil'economia, di ristrutturazionedei 
servizi essenziali, di va/orizzazionedei beni edei pro¬ 
dotti, di rilanciodella programmazionecon finalità di 
tutela dell'habitatfuomo + ambiente), dà il via aduna 
nuova stagionedi legislazioneregionale. 

Si èpoi lavoratoadogni livelloperproporre- da partedi 
C omunità montanema anchedi altri enti locali - speci- 
ficheiniziativeche, partendodallerisorselocali edai sa¬ 
peri dellepopolazioni, rilanciasseroleeconomielocali 
offrendoadaltreareeeadaltrepopolazioni ambiente, 
turismo, servizi, prodotti di qualità. 

I l pattodellecinqueR egioni èimperniatosu queste 
linee: areeprotette, agricoltura tipica eartigianato 
locale, bosco-legno, servizi allepersoneereti, centri 
storici, itinerari culturali eambientali, difesa del suolo e 
protezionecivile. 11 tuttocollegatoalla valorizzazione 
del ruolodei C omuni edelleC omunità montane. 

D ueproposteconcretemisentodi avanzare: leR egioni 
debbonoattivaretavoli di lavoro nei loroambiti con le 
C omunità monta neper verificareprogetti es stenti, oin 
itinere, lungogli indirizzi del pattoeperindividuarele 
lineepiù significativedeipiani di sviluppoeconomico- 
socialeraccordati con leP rovince. 11 risultatova poi 
messoinsiemeeportatoadun confrontoeoi Governo 
(B ilancio-T esoroealtriM 'misteri interessati) per vaiu- 
tarelemodalità di col lega mento con possibili fonti fi¬ 
nanziarieeuropee. 

È forseil casodi verificareun possi bileeoi lega mento con 
l'E miliaR omagna.lIconfinedellunghissimocrinale 
appenninicotra ledueR egioni non èuna barriera, at¬ 
traversato comeeda tanteautostradeferrovie, strade 
statali, eprovinciali. 

M olteComunità dall'una edall'altrapartecostruisco- 
nogià ora programmi comuni. 

C omeassociazionenazionale, infine, posso afferma re il 
desi deri odi conti nuaresu questi progetti a lavorarecon 
leR egioni col massimo impegno possi bile. 


LEGGI E CONTRATTI 


ndenni tà di funzi one anche senza qual i fi ca 


LUCA TAM ASSIA - Responsabile nazionale per il Personale e l'Organizzazione Pubblica della Lega delle Autonomie Locali 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


L a risposta è affermativa per le considera¬ 
zioni di seguito esposte 

L'art. 51, comma 3-bis, della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, e successive modifiche ed 
integrazioni (tra le quali l'art. 6, comma 
3, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e 
l'art. 2, comma 13, della legge 6 giugno 
1998, n. 191), prescrive che, nelle ammini¬ 
strazioni comunali prive di personale 
ascritto a qualifi¬ 
ca dirigenziale, le 
attribuzioni diri¬ 
genziali previste 
" dal comma 3 del 
medesimo artico¬ 
lo possano essere affidate, con apposito 
provvedimento motivato assunto dal sin¬ 
daco, a dipendenti investiti della responsa¬ 
bilità di strutture organizzative (uffici o 
servizi), a prescindere dalla qualifica fun¬ 
zionale (ora, rectius: categoria professio¬ 
nale) di effettivo inquadramento, anche 
derogando ad ogni diversa disposizione di 
fonte legislativa, regolamentare o pattizia 
(generale o speciale) eventualmente ope¬ 
rante nella materia de qua, fatta salva, in 
ogni caso, la possibilità, pure offerta al sin¬ 
daco, di conferimento delle attribuzioni 
medesime al segretario comunale, even¬ 
tualmente realizzata ai sensi e per gli ef¬ 
fetti di cui al l'art. 17, comma 68, let. c), 


■ Nei comuni privi di personale con quali¬ 
fica dirigenziale può continuarsi ad erogare 
l'indennità di funzione di cui all'art. 51, com¬ 
ma 3-ter, della legge n. 142/1990, e successive 
modifiche ed integrazioni, per l'avvenuto af¬ 
fidamento di funzioni dirigenziali ai sensi del 


comma 3-bis della medesima disposizione, 
anche in vigenza del C.C.N .L. 31 marzo 1999 
che, agli artt. 8 e seguenti, disciplina gli inca¬ 
richi relativi all'area delle posizioni organiz¬ 
zative, laddove l'ente non abbia ancora prov¬ 
veduto al conferimento di tali incarichi? 


della ridetta legge n. 127/1997. 

Il successivo comma 3-ter della disposi¬ 
zione in commento dispone, altresì, che, 
"...in attesa di apposita definizione con¬ 
trattuale..." (cfr. richiamato comma), nel¬ 
le stesse amministrazioni comunali prive 
di personale ascritto a qualifica dirigen¬ 
ziale possano essere riconosciute, ai dipen¬ 
denti investiti della responsabilità gestio¬ 
nale di apparati organizzativi ed affidata¬ 
ri delle funzioni dirigenziali di cui sopra, 
specifiche indennità di funzione determi¬ 
nate, presso ciascuna amministrazione, nei 
limiti di compatibilità delle globali dispo¬ 
nibilità di bilancio previsionale. 

Tanto premesso, invero, occorre prelimi¬ 
narmente osservare che non è dato rinve¬ 
nire, nell'attuale assetto ordinamentale di¬ 
sciplinante la fattispecie sottoposta, alcuna 
disposizione legale e/o contrattuale che le¬ 
gittimi l'introduzione di soluzioni di conti¬ 
nuità tra l'attuazione dell'istituto come le¬ 
gislativamente normato (affidamento di 
funzioni dirigenziali con corrispondente ri¬ 


conoscimento di trattamento economico di 
natura indennitaria) e l'applicazione del 
diverso istituto quale negozialmente disci¬ 
plinato (conferimento d'incarico relativo 
all'area delle posi'zioni organizzative e 
conseguente riconoscimento del sistema re¬ 
tributivo di posizione e di risultato), atteso 
che la chiara locuzione recata dal vigente 
disposto normativo di fonte legale sopra te¬ 
stualmente richiamata, ancorché opportu¬ 
namente sottolineando l'inequivocabile ef¬ 
fetto transitorio della disciplina legislati¬ 
vamente portata, opera riferimento, quale 
termine estintivo della precaria operativi¬ 
tà di fonte primaria (legge), all'introduzio¬ 
ne di una specifica definizione contrattua¬ 
le della materia, non individuando, peral¬ 
tro e molto convenientemente, il livello 
stesso della negoziazione che, in successio¬ 
ne temporale, avrebbe dovuto occupare ta¬ 
le ambito disciplinatorio, nell'evidente spi¬ 
rito, opportunamente colto dal legislatore, 
di affidare tale aspetto alla migliore valu¬ 
tazione degli interessi involti dalla regola¬ 


zione dell'istituto in argomento, che solo 
le Parti contrattuali avrebbero potuto 
esprimere con quel grado di necessaria au¬ 
tonomia che deve assistere ogni momento 
di negoziazione, soprattutto con riguardo 
ad istituti di così rilevante portata ed inte¬ 
resse. 

Detta valutazione, infatti, risulta pun¬ 
tualmente operata nell'ambito dell'autono¬ 
mia contrattuale, laddove le Parti stesse 
hanno inteso rimettere ad apposita defini¬ 
zione contrattuale di tipo integrativo a li¬ 
vello decentrato (cd. negoziazione di "se¬ 
condo livello") gli strumenti propri dell'at¬ 
tuazione dell'istituto in esame presso cia¬ 
scun ente, segnatamente per quanto attie¬ 
ne ai criteri di destinazione delle risorse fi¬ 
nanziarie di alimentazione dello stesso ne¬ 
gli enti con personale ascritto a qualifica 
dirigenziale (art. 4, comma 2, let. a), 
C.C.N.L. 1° aprile 1999), nonché alle pre¬ 
scrizioni d'impiego delle risorse per le poli¬ 
tiche di sviluppo e per la produttività del 
personale dipendente presso le amministra¬ 


zioni comunali di cui sopra (articolo 17, 
comma 2, lettera c), stesso C.C.N 1.), ed, 
ancora, con riguardo al grado relazionale 
di cui all'articolo 3, comma 2, lettera d), 
del nuovo C.C.N.L., le Parti negoziali 
hanno ritenuto d'individuare il sistema 
concertativo quale migliore strumento di 
regolazione degli assetti d'interesse nella 
pratica traduzione dell'istituto presso 
qualsiasi ente (cfr. articolo 16, comma 2, 
lettera b) e c), del C.C.N 1. ordinamenta¬ 
le), 

E da ritenere, conseguentemente, che il 
dispositivo legale debba dispiegare ogni ef¬ 
fetto giuridico - sia connesso allo svolgi¬ 
mento funzionale, sia correlato al relativo 
trattamento economico concretamente ap¬ 
plicato (erogazione di emolumenti inden¬ 
nitari a ristoro dell'assolvimento attributi¬ 
vo di natura dirigenziale) - sino al mo¬ 
mento di effettiva e concreta attuazione, 
presso l'amministrazione comunale interes¬ 
sata, del diverso istituto giuridico di fonte 
pattizia, rappresentato dal reale conferi¬ 
mento, alla posizione involta o ad altre 
posizioni, dell'incarico afferente all'area 
delle posizioni organizzative, ex artt. 8 e 
seguenti del contratto ordinamentale. 

Detto momento estintivo di effetti, dun¬ 
que, non può essere rappresentato dall'av¬ 
vento giuridico delle clausole contrattuali 
portate dal menzionato C.C.N .L. 31 mar¬ 
zo 1999, le quali, astrattamente e general¬ 
mente operando, non risultano idonee al¬ 
l'elisione di tale operatività prescrittiva di 
genesi legale, bensì deve essere ricondotto 
al successivo momento concretamente at¬ 
tuativo, presso la singola amministrazione 
comunale interessata, delle possibilità di 
conferimento degli incarichi relativi all'a¬ 


rea delle piosizioni organizzative, previa 
predisposizione e conduzione a regime del 
vigente sistema di relazioni si'ndacali in 
materia, eminentemente svolto sul piano 
della concertazione (cit. art. 16, comma 2, 
C.C.N.L. ordinamentale), il quale, solo, 
può consentire, all'ente, l'adozione di ogni 
strumento normativo (regolamentare), or¬ 
ganizzativo e gestionale adeguato alla 
pratica attuazione dell'istituto che, sul 
piano, negoziale, determinerà il supera¬ 
mento (rectius: la disapplicazione) di quel¬ 
lo (diverso) di origine legale. 

Diversamente opinando, infatti, si ver¬ 
rebbero a determinare tanto pericolosi, 
quanto ingiustificati momenti solutivi di 
continuità nell'affidamento e conseguente 
assolvimento di attribuzioni dirigenziali in 
enti che, proprio in ragione dell'assenza di 
personale ascritto a qualifica dirigenziale, 
necessitano, inderogabilmente, di tale svol¬ 
gimento funzionale, in puntuale osservan¬ 
za e compiuta traduzione pratica, peral¬ 
tro, del principio di distinzione competen- 
ziale dall'ordinamento costantemente con¬ 
clamato e a più riprese rafforzato. 

Che accadrebbe, infatti, nel periodo 
transitorio corrente tra la pretesa disappli¬ 
cazione dell'istituto legale e quella della 
concreta applicazione del diverso istituto 
negoziale? L e funzioni dirigenziali verreb¬ 
bero tutte indistintamente conferite al Se¬ 
gretario o, peggio, i responsabili di unità 
organizzative permarrebbero nel ruolo 
funzionale affidato senza alcun riconosci¬ 
mento economico? 

N on ricerchiamo soluzioni perigliose ed 
inique, quando la via maestra è chiara¬ 
mente consegnata, dal vigente assetto nor¬ 
mativo, alla nostra intelligenza. 
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Formez, al via la riorganizzazione 


Lo se hema di dee reto legislativo sulla riorga nizzazione del Formez ha ottenuto il via 
libera della Conferenza Stato Regioni.L'organismo dovrebbe essere trasformatoin 
associazionedi diritto privato della quale possono far parte Regioni ed Enti locali. 
Tra lefinalità del nuovo Formez,il coordinamento del sistema formativo pubblieoe 
la sperimentazione nei campi della formazione e dell'innovazione amministrativa. 



Cassino, corsi professionali del Comune 


Il c entro di formazione professionale del Comune di Cassino ha istituito due c orsi da 
22 posti c iasc uno di durata biennale perelettromeccaniciedelettronici. Gli inte¬ 
ressati possono isc riversi ai rispettivi c orsi presso la segreteria del Comune di Cas¬ 
sino. Perl'ammissione ai corsi è necessaria la licenza media oppure 15anni com¬ 
piuti e l'isc rizione nelle liste di collocamento. 


qui Euro pa 
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ITALIA - EUROPA 


REGGIO EMJLIA. 

AII'Agac primo master 
in gestione ambientale 

L'Azienda multiservizi dei Comuni reggiani 
è stata prescelta dall'Università degli studi 
di Ferrara (facoltà di Architettura) e dal mi¬ 
nistero dell'Ambiente quale sede del primo 
«M aster europeo in gestione ambientale e 
sviluppo sostenibile - Megas». Sarà dun¬ 
que l'Agac ad accogliere i cinquanta stu¬ 
denti selezionati, in base a titoli e collo¬ 
quio, tra manager pubblici (40) e liberi pro¬ 
fessionisti o neolaureati (10). Il M aster è 
espressamente finalizzato alla formazione 
di «manager ambientali» per la Pubblica 
Amministrazione e per i soggetti pubblici e 
privati attivi nel campo dei servizi. Questo 
importante momento formativo, fra i più 
innovativi in Italia, inizierà il 15 ottobre 
prossimo e avrà la durata di due anni, cia¬ 
scuno diviso in due «semestri», per un to¬ 
tale di 900 ore circa. L'orario è articolato 
in 60 fine settimana: l'intera giornata di 
venerdì e il sabato. Lezioni di teoria e pra¬ 
tica in laboratorio saranno assicurate pro¬ 
prio grazie alla scelta della sede: l'Azienda 
multiservizi infatti, oltre a un investimento 
di 220 milioni, metterà a disposizione il 
proprio kow-how e l'assistenza tecnica. Il 
ministero dell'Ambiente, per parte sua, ha 
messo a disposizione del progetto 800 mi¬ 
lioni. 

P.P.Qy.LN.QATRENTO. 

A Bruxelles la legge 
sulle zone montane 

Scopi e finalità della legge della Provincia 
autonoma di Trento per «Interventi a favo¬ 
re delle zone di montagna» sono stati illu¬ 
strati dall'assessore provinciale all'Agricol¬ 
tura Dario Pallaoro a funzionari dell'Unione 
Europea a Bruxelles. Tra questi il dott. 
Hankin - informa una nota della Provincia - 
responsabile di uno dei settori strategici 
del dipartimento agricoltura. Scopo dell'in¬ 
contro, quello di favorire una tempestiva 
approvazione della norma in sede comuni¬ 
taria e consentire la sua applicazione. Se¬ 
condo una nota della Provincia autonoma 
di Trento, il funzionario dell'Ue ha sostan¬ 
zialmente assicurato l'assenso del suo di¬ 
partimento per la parte di sua competenza. 


E, più in generale, ha valutato in modo po¬ 
sitivo l'impianto della legge, giudicandolo 
conforme, in linea di massima, alle norma¬ 
tive e ai Regolamenti comunitari. Ulteriori 
approfondimenti tecnici sono invece stati 
chiesti dall'Unione sull'articolo che preve¬ 
de interventi finanziari a favore degli agri¬ 
coltori danneggiati dalle grandinate del¬ 
l'anno scorso. 

. 

All'Ue il progetto 
per la rete trasporti 

I risultati dello studio di fattibilità relativo 
al progetto di «Corridoio Adriatico», la rete 
transeuropea dei trasporti che, partendo 
dalla Germania, attraversa le regioni adria- 
tiche italiane per sfociare verso la Grecia, i 
Balcani ed il Mediterraneo, sono stati illu¬ 
strati ai funzionari dell'UE delle direzioni 
interessate. «Lo studio - informa la Regio¬ 
ne Marche - è stato presentato dagli 
esperti della Società Bonifica SpA e Cen¬ 
tro studi sistemi di trasporto. 

CPMUN.EBOLOGNA. 

Euro-cultura del 2000 
al «Porto telematico» 

«Saper navigare su Internet, servirsi della 
posta telematica, o anche soltanto di un 
computer, rappresenta oggi un potere, così 
come è stato nei secoli il saper leggere e 
scrivere. Nel mondo futuro la divisione per 
classi non sarà fatta nel senso marxista, la 
nomenklatura sarà a favore di chi sa ma¬ 
novrare le macchine. Si deve perciò demo¬ 
cratizzare tale potere rendendolo accessi¬ 
bile a tutti». È questo secondo Umberto 
Eco, presidente del comitato scientifico, 
l'intento del «Portico telematico», una sor¬ 
ta di «grande ufficio postale dotato di tutte 
le nuove tecnologie», concepito dallo scrit¬ 
tore con il Comune di Bologna nell'ambito 
del vasto programma di «Bologna, città eu¬ 
ropea della cultura del 2000» che avrà co¬ 
me tema principale la comunicazione. Il 
«Portico» sarà «un servizio sociale aperto a 
tutti, dove si potrà imparare e consultare 
Cd-rom della biblioteca. Ma sarà anche 
un'occasione, ha spiegato Eco, per «uma¬ 
nizzare le macchine, per lottare contro la 
solitudine dei "navigatori"». 


.LL..C.O.M.M...ENTO 

Autonomie locali fulcro 
deH'euro-dttadinanza 


FIORELLA GHILARDOTTI ■ Europarlamentare 



I l T rattato di Amsterdam, entrato in vigore il 1° 
maggio 1999, pur non rispondendo complessiva¬ 
mente alle aspettative che molti, soprattutto il 
Parlamento E uropeo, avevano in esso riposto come 
occasione di svolta sulla riforma istituzionale, presen¬ 
ta comunque delle novità interessanti che vale la pe¬ 
na di valorizzare. È anche detto, un po' enfaticamen¬ 
te, T rattato della cittadinanza europea, in quanto di¬ 
ventano politiche comunitarie una serie di temi che 
costituiscono l'essenza stessa della cittadinanza qua¬ 
li: il lavoro, la politica sociale, le pari opportunità. 
Viene poi introdotto un obiettivo inedito: «Conserva¬ 
re e sviluppare l'U nione in quanto spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia». 

T ale concetto nuovo e innovatore rappresenta un sal¬ 
to qualitativo importante nell'evoluzione dell'U nione, 
dopo la creazione di una moneta unica e di una politi¬ 
ca occupazionale. Infatti, associando l'U E al soddisfa¬ 
cimento di esigenze fondamentali quali la libertà, la 
sicurezza e la giustizia, gli Stati membri hanno da un 
lato riconosciuta la stretta interazione tra queste esi¬ 
genze, nessuna delle quali può essere soddisfatta sen¬ 
za le altre due, dall'altro si è considerata l'U nione co¬ 
me la cornice appropriata per assicurare la difesa e lo 
sviluppo di tali valori, indipendentemente dalla tradi¬ 
zione o dalla cultura giuridica di ciascuno. 

Nello stesso tempo la Commissione, nel 1997, ha 
adottato la comunicazione «L a problematica urbana: 
orientamenti per un dibattito europeo», allo scopo di 
esaminare le politiche U E in funzione del loro impat¬ 
to sulle zone urbane e di migliorare l'integrazione po¬ 
litica a livello urbano. 

U n anno dopo, a seguito di un ampio dibattito culmi¬ 
nato nel Forum di Vienna (26/27 novembre '98), si è 
definito un quadro d'azione che prevede quattro 
obiettivi interdipendenti: migliorare la prosperità 
economica e l'occupazione nelle città; promuovere la 
parità, l'integrazione sociale ed il rinnovamento delle 
aree urbane; tutelare e migliorare l'ambiente urbano; 
contribuire ad una efficiente gestione urbana ed al 
rafforzamento dei poteri locali. Inoltre il Consiglio ha 
recentemente proposto una serie di orientamenti re- 
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lativi alle misure di prevenzione della criminalità or¬ 
ganizzata, che riguarda soprattutto azioni di preven¬ 
zione di tipo locale e urbano. Sono questi i nuovi rife¬ 
rimenti istituzionali e programmatici che «europeiz¬ 
zano» anche formalmente una questione da tempo co¬ 
mune a tutti i paesi europei (e non solo): la sicurezza 
urbana. È evidente che qui assumono un ruolo impor¬ 
tante gli Enti locali che diventano il perno fondamen¬ 
tale di una politica europea di libertà e sicurezza. 

A livello europeo da tempo si lavora attraverso speri¬ 
mentazioni e verifiche (e il loro scambio, sono nate 
infatti reti di città come ad esempio «Quartier en cri¬ 
se»), e molti soggetti (politici, tecnici e associativi) 
sono impegnati nel tentativo di costruire modelli di 
azione capaci di fronteggiare l'emergenza sicurezza 
con risposte territoriali dove il controllo e la protezio¬ 
ne si incrocino con congrui interventi sociali di ac¬ 
compagnamento. 

Parallelamente a ciò, in questi anni si è lavorato mol¬ 
to per far assumere agli E nti locali un ruolo centrale 
nella lotta contro la disoccupazione. Nel 1995 la Com¬ 
missione ha adottato una comunicazione, «Iniziative 
locali di occupazione», dove si individuano 17 settori 
suscettibili di creare lavoro a livello locale e che ha 
messo in evidenza il ruolo fondamentale che le auto¬ 
nomie locali possono giocare. Due anni più tardi la 


prima valutazione fatta in sede europea ha dato risul¬ 
tati significativi ed incoraggianti: è sicuramente posi¬ 
tiva sia dal punto di vista quantitativo, per la dimen¬ 
sione di posti di lavoro creati, sia qualitativa, sia 
quanto a tenuta e solidità dell'esperienza. 

Non solo quindi le iniziative locali costituiscono una 
strada di creazione di impiego in Europa, ma prefigu¬ 
rano anche, per le loro caratteristiche di flessibilità, 
di adattabilità, ciò che potrà essere l'avvenire del la¬ 
voro nelle nostre società europee, desiderose e capaci 
di conciliare solidarietà, creatività e performance 
economiche. Propongono una risposta economica alla 
disoccupazione valorizzando lo spirito di impresa col¬ 
lettiva, lo sviluppo del terzo settore, attraverso la pro¬ 
mozione di azioni-pilota, sostenute finanziariamente 
anche dall'U nione E uropea. L e esperienze più signifi¬ 
cative, che possono rappresentare un modello di in¬ 
tervento, anche esportabile, si verificano là dove gli 
E nti locali si fanno promotori dell'iniziativa e garanti 
della sua qualità. 

A parti re da gennaio 2000 diventeranno operativi 
i nuovi regolamenti dei Fondi Strutturali, adot¬ 
tati dal Consiglio nel vertice di Berlino ed ap¬ 
provati dal Parlamento Europeo nell'ultima sessione 
del maggio scorso, che contengono significative novi¬ 
tà di grande interesse per gli amministratori locali. 
Prevedono infatti l'inserimento esplicito delle azioni 
integrate di sviluppo urbano, sia nei quadri comunita¬ 
ri di sostegno e dei programmi operativi (ob. 1), sia 
nei documenti unici di programmazione (ob. 2), che 
del completamento di programmazione previsto dal¬ 
l'alt 14 del regolamento generale. 

T utto ciò vuol dire che, se in passato l'inserimento 
esplicito della dimensione urbana nella programma¬ 
zione dei fondi costituiva un'eccezione, oggi, al con¬ 
trario, diviene una regola poiché farà parte degli 
orientamenti della Commissione per quanto riguarda 
l'uso dei fondi da parte degli Stati membri. I noltre è 
esplicitamente contenuta nei regolamenti la norma 
secondo cui il principio del partenariato venga esteso 
agli Enti locali ed agli organismi socio-economici. 
Questo vuol dire che sia nella elaborazione dei docu¬ 
menti di programmazione, sia nella fase di attuazione 
degli interventi, non si potrà prescindere da questo 
stretto rapporto. È evidente da tutto ciò che le auto¬ 
nomie locali vanno via via assumendo un ruolo sem¬ 
pre più importante nella costruzione dell'E uropa dei 
cittadini. L a sfida che abbiamo tutti di fronte è quella 
di una Europa unita non solo sul piano monetario, ma 
anche sul piano economico, politico e sociale. 

L a legislatura che sta per iniziare sarà determinante 
per il processo di riforma istituzionale lasciato in so¬ 
speso dal T rattato di Amsterdam. Sarà necessario ri¬ 
conoscere un ruolo maggiore al Parlamento E uropeo, 
eletto a suffragio universale dai cittadini, ed alle auto¬ 
nomie locali per dare un significato più concreto e più 
compiuto alla cittadinanza europea. 
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invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 
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Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 
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I l volume «Il territorio protagonista del¬ 
lo sviluppo locale. Esperienze nell'Ini¬ 
ziativa comunitaria. O ccupazione», 
realizzato di concerto da Isfol, ministero del 
Lavoro e Commissione europea, vuole evi¬ 
denziare come il territorio sia il vero prota¬ 
gonista dello sviluppo locale grazie alle ri¬ 
sorse messe a disposizione dalla Comunità 
europea e attuate mediante l'Iniziativa co¬ 
munitaria «Occupazione». 

L 'Iniziativa si configura come un labora¬ 
torio nazionale ed europeo di sperimenta¬ 
zione dei sistemi d'inter¬ 
vento integrato verso i 
soggetti più deboli allo 
scopo di garantirne l'in¬ 
serimento nel mercato 
del lavoro. La portata 
innovativa dell'iniziati¬ 
va è legata ai processi di 
cambiamento caratteristici della nostra so¬ 
cietà, tra cui la progressiva diminuzione di 
persone con un'occupazione fissa e l'aumen¬ 
to di coloro che sono costretti a cambiare 
percorso. 

Ne deriva, quindi, la necessità di ridefi¬ 
nire e aggiornare continuamente le proprie 
competenze, e, di acquisire formazione du¬ 
rante tutto l'arco della vita e di sapersi 
adattare ai mutamenti del mercato del la¬ 
voro. «Occupazione» consente lo sviluppo di 
azioni per l'adeguamento dei sistemi di for¬ 
mazione, orientamento e consulenza; azioni 
atte a migliorare la qualità della formazio¬ 
ne anche attraverso lo sviluppo di nuove 
qualifiche professionali; azioni finalizzate 
alla creazione di posti di lavoro mediante la 
creazione d'impresa e di lavoro autonomo 
soprattutto nei nuovi bacini d'impiego. 

Suddivisa in quattro settori, l'iniziativa 
indirizza il proprio intervento verso i porta¬ 
tori di handicap (settore H orizon), gli svan¬ 
taggiati sociali come ex detenuti, immigrati 
ed ex tossicodipendenti (settore Integra), le 
donne (Now) e i giovani (Youthstart). L 'e- 
lemento evidenziato dal lavoro muove dal¬ 
l'attenzione data in questa seconda fase da¬ 
gli enti locali nella promozione di progetti. 

Dei 739 progetti regionali approvati nel¬ 
la seconda fase dell'Iniziativa ben 164 sono 


stati promossi da enti locali. Ciò è ricondu¬ 
cibile a diversi motivi, innanzitutto al mag¬ 
gior coinvolgimento delle autonomie locali 
nelle scelte strategiche del paese e ad una 
più marcata consapevolezza della possibili¬ 
tà di "attingere" dalle risorse comunitarie 
per attivare modalità innovative di lavoro 
finalizzate allo sviluppo del territorio. 

Altro elemento fondamentale a spiegazio¬ 
ne di questa vivacità progettuale è stretta- 
mente legata alla vicenda politica italiana e 
al processo di riforma, di decentramento dei 
poteri, dei grandi cambiamenti organizzati¬ 
vi e gestionali che stanno lentamente mu¬ 
tando la morfologia del tessuto sociale del 
Paese conferendo uno spessore sempre più 
dinamico e funzionale al "sistema territo¬ 
rio''. 

Con le sue differenze, i suoi sedimenti 
culturali, le strategie di adattamento di cui 
è capace per l'allestimento di nuovi spazi in 
cui crescere, che indirizzano la lettura della 
complessa composizione del sistema "Ita¬ 
lia": un articolato tessuto composto di di¬ 
verse realtà territoriali sempre più radicate 
tra R egioni, Province e Comuni (di grandi, 
medie e piccole dimensioni). 

L a ricerca analizza, inoltre, il ruolo degli 
enti locali nella strategia di rete che carat¬ 
terizza le progettualità dell'Iniziativa. Il 
coinvolgimento di tutti gli attori e, tra que¬ 
sti, gli enti locali, agisce attivamente nell'i¬ 
ter progettuale. L'ente locale assume, infat¬ 
ti, un ruolo centrale nel legittimare il per¬ 
corso sperimentato svolgendo vari compiti: 
dalla diffusione dei risultati, alla facilita¬ 
zione per la realizzazione del progetto. 

Spesso l'ente locale funge anche da col¬ 
lante nella partnership proprio per la sua 
funzione istituzionale. 

Il territorio protagonista dello sviluppo 
locale. Esperienze nell'Iniziativa co¬ 
munitaria. Occupazione 
Il volume è stato realizzato da Isfol, 
ministero del Lavoro e Commissione 
europea. 

Per informazioni rivolgersi a Isfol tei. 
06/44590403. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

122,400 

122,300 

BTP GE 98/01 

102,720 

102,710 

BTP NV 97/27 

112,610 

111,950 

CCTFB 96/03 

101,290 

101,240 

CCT ST 95/01 

101,090 

101,100 

BTPAG 94/04 

119,340 

119,250 

BTP GN 91/01 

115,480 

115,350 

BTP NV 98/01 

100,220 

100,130 

CCTGE 93/00 

99,980 

99,940 

CCT ST 96/03 

101,480 

101,430 

BTPAG 94/99 

99,940 

99,980 

BTP GN 93/03 

125,140 

125,000 

BTP NV 98/29 

95,810 

95,380 

CCTGE 94/01 

100,610 

100,640 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,360 

BTPAP 94/04 

118,800 

118,800 

BTP GN 99/02 

98,500 

98,460 

BTP NV 99/09 

95,800 

95,390 

CCTGE 95/03 

101,450 

100,950 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTPAP 95/00 

105,160 

105,260 

BTP LG 95/00 

107,310 

107,490 

BTP OT 93/03 

119,300 

119,100 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,100 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 95/05 

130,950 

130,750 

BTP LG 96/01 

109,300 

109,310 

BTP OT 98/03 

100,090 

99,980 

CCTGE 97/04 

100,430 

100,360 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTPAP 98/01 

102,150 

102,090 

BTP LG 96/06 

125,450 

125,000 

BTP ST 91/01 

117,290 

117,350 

CCT GE2 96/06 

102,480 

102,050 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 




BTPAP 99/02 

98,710 

98,670 

BTP LG 97/07 

114,000 

113,750 

BTP ST 92/02 

124,100 

123,800 

CCTGN 93/00 

100,770 

100,760 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTPAP 99/04 

96,850 

96,610 

BTP LG 98/01 

102,210 

102,230 

BTP ST 95/05 

132,500 

132,750 

CCT GN 95/02 

100,970 

100,920 

CTE NV 94/99 

100,810 

100,700 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

102,070 

101,870 

BTP ST 96/01 

109,030 

109,040 

CCT LG 96/03 

101,360 

101,330 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

121,600 

121,650 

BTP ST 97/00 

102,820 

102,840 

CCT MG 93/00 

100,640 

100,600 

CTZAP 98/00 

97,660 

97,650 




BTP DC 94/99 

102,160 

102,230 

BTP MG 96/01 

110,900 

110,890 

BTP ST 97/02 

105,880 

105,860 

CCT MG 96/03 

101,300 

101,270 

CTZDC 97/99 

98,800 

98,771 




BTP FB 96/01 

109,550 

109,650 

BTP MG 97/00 

102,600 

102,600 

BTP ST 98/01 

101,200 

101,160 

CCT MG 97/04 

100,420 

100,360 

CTZDC 99/00 

95,490 

95,470 

CTZFB 99/01 

94,930 

94,850 

BTP FB 96/06 

128,710 

128,710 

BTP MG 97/02 

107,010 

106,970 

CCTAG 92/99 

99,670 


CCT MG 98/05 

100,420 

100,350 

99,680 

CTZGE 98/00 

98,420 





BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



98,390 

BTP FB 97/00 

101,910 

101,890 

102,950 

102,760 

100,910 

100,900 

100,460 

100,390 

CTZGE 99/01 

95,290 

95,255 













BTP FB 97/07 

113,600 

113,300 

BTP MG 98/08 

102,020 

101,700 

CCTAG 94/01 

100,820 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,420 

100,360 

CTZ LG 97/99 

Qfì OCA 














yy,obu 

99,885 

BTP FB 98/03 

103,740 

103,610 

BTP MG 98/09 

98,080 

97,730 

CCTAG 95/02 

101,090 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,440 

100,420 

CTZ LG 98/00 

96,901 

96,810 













BTP FB 99/02 

98,790 

98,720 

BTP MZ 91/01 

114,300 

114,370 

CCTAP 94/01 

100,820 

100,800 

CCT NV 92/99 

100,060 

100,050 

CTZ LG 99/00 

96,900 

96 880 














BTP FB 99/04 

96,890 

96,730 

BTP MZ 93/03 

125,410 

125,320 

CCTAP 95/02 

100,960 

100,940 

CCT NV 95/02 

101,120 

101,080 

CTZ MG 98/00 

97,400 

97,351 













BTP GE 92/02 

119,600 

119,600 

BTP MZ 97/02 

106,700 

106,670 

CCTAP 96/03 

101,410 

101,360 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,220 

CTZ MG 99/01 

94,125 

94,060 

BTP GE 93/03 

126,250 

126,010 

BTP NV 93/23 

146,000 

145,250 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,610 

100,630 

CTZ MZ 98/00 

98,035 

98,020 

BTP GE 94/04 

118,050 

117,800 

BTP NV 95/00 

109,300 

109,500 

CCTDC 94/01 

100,780 

100,730 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,197 

96,130 

BTP GE 95/05 

125,110 

125,050 

BTP NV 96/06 

119,880 

119,380 

CCTDC 95/02 

101,170 

101,120 

CCT OT 94/01 

100,970 

100,940 

CTZ OT 98/99 

99,240 

99,235 

BTP GE 97/00 

101,500 

101,510 

BTP NV 96/26 

123,050 

122,250 

CCTFB 93/00 

100,310 

100,340 

CCT OT 95/02 

101,190 

101,130 

CTZ ST 97/99 

99,370 

99,357 

BTP GE 97/02 

106,430 

106,400 

BTP NV 97/07 

109,100 

108,650 

CCTFB 95/02 

100,850 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,480 

CTZ ST 99/01 

96,360 

97,000 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,540 

112,700 

COMIT-98/28 ZC 

18,310 

18,250 

IM1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,500 

102,020 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

100,900 

100,500 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

101,000 

100,600 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,790 

98,800 

IMI-98/03 VII 

97,950 

95,010 

MPASCHI /05 44 TV 

100,550 

100,000 

AZ FS-85/00 3 IND 

112,860 

112,830 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,000 

96,000 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,000 

88,500 

MPASCHI-0816A 5% 

100,500 

100,000 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,700 

99,950 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

81,000 

82,500 

MED CENT/03 ENER B 

100,090 

99,950 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

97,750 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,590 

97,100 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

105,000 

105,000 

MED LOM/01 4 TF 

100,270 

100,500 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,350 

100,350 

BCA INTESA 97/00IND 

99,200 

98,400 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

92,000 

91,500 

MED LOM/191 SD 

93,500 

92,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,300 

100,300 

BCA INTESA 97/01 IND 

96,600 

96,550 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,300 

98,200 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,350 

99,300 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,150 

100,150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,350 

95,100 

EFIB/14 REV FLOAT 

82,000 

0,000 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

103,500 

103,500 

OPERE-94/04 11ND 

100,170 

100,150 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,780 

99,780 

ENEL-85/00 2IND 

113,100 

113,080 

MEDIOB /04 MIB30 

95,900 

95,900 

OPERE-94/04 3 IND 

100,170 

100,130 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,590 

99,600 

ENEL-85/00 3 IND 

102,300 

102,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

94,510 

94,500 

OPERE-94/04 5 IND 

101,000 

101,000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,700 

101,000 

ENEL-86/01 IND 

101,880 

101,890 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

98,900 

98,750 

OPERE-95/02 11ND 

100,030 

100,000 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,020 

99,010 

ENEL-89/99 2 IND 

108,890 

108,910 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,000 

99,450 

OPERE-96/01 2 IND 

99,610 

99,610 

BIPOP 96/996,75% 

101,100 

101,100 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,750 

108,650 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,500 

93,010 

OPERE-96/01 6,9% 

106,200 

106,500 

CENTROB /13 RFC 

92,000 

88,000 

ENI-93/03IND 

104,950 

105,050 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

98,020 

96,500 

OPERE-97/04 2 IND 

97,600 

97,640 

CENTROB 01 IND 

99,530 

99,590 

ENTE FS 94/02 IND 

100,390 

100,300 

MEDIOB-98/08 TT 

97,160 

97,750 

OPERE-97/04 6,72% 

104,000 

104,000 

CENTROB 02 IND 

99,840 

99,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,700 

102,650 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,350 

100,300 

PARMALAT/10 

99,000 

98,490 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,570 

96,380 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,240 

116,110 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

82,000 

81,800 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

99,800 

CENTROB 18 ZC 

35,990 

34,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,820 

102,700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

156,050 

156,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,700 

99,500 

CENTROB 97/04 IND 

98,760 

98,760 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99,850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99,800 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105,250 

106,400 

COMIT/08TV2 

92,900 

91,200 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

101,900 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,710 

99,900 

SPAOLO TO-08TV1 

100,100 

99,020 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-95/0111ND 

99,960 

100,000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,100 

68,850 

SPAOLO/03151 

99,800 

100,700 

COMIT-96/06 ZC 

61,000 

61,100 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,030 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

50,490 

48,650 

SPAOLO/03 95 CAL 

108,500 

108,700 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

97,850 

IMI-96/01 2 IND 

99,490 

99,400 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,480 

99,450 

SPAOLO/03 98 CAL 

103,510 

103,500 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,950 

94,950 

IMI-96/03ZC 

83,550 

83,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,300 

100,080 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,510 

87,900 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,050 

94,150 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,950 

111,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

92,800 

91,990 

TECNOSTINT/04TV 

101,780 

101,810 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,588 

5,584 

10820 

4,298 

ALBERTO PRIMO 

6,931 

6,930 

13420 


ALPI AZIONARIO 

8,622 

8,608 

16695 

14,770 

APULIA AZIONARIO 

11,427 

11,405 

22126 

13,704 

ARCA AZ. ITALIA 

20,326 

20,303 

39357 

8,942 

AUREO PREVIDENZA 

20,147 

20,094 

39010 

8,472 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,411 

18.377 

35649 

12,844 

AZIM UT TREND 1 

12,258 

12,238 

23735 

16,569 

AZZURRO 

30,478 

30,438 

59014 

7,395 

BIM AZION.ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


BLUECIS 

9,132 

9,120 

17682 

12,760 

BN AZIONI ITALIA 

11,821 

11,811 

22889 

7,519 

BPB TIZIANO 

15,908 

15,889 

30802 

10,133 

C.S. AZION.ITALIA 

12,741 

12,738 

24670 

8,444 

CAPITALGEST ITALIA 

17,464 

17,444 

33815 

5,569 

CAPITALRAS 

19,672 

19,643 

38090 

7,751 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,789 

9,779 

18954 

7,334 

CENTRALE CAPITAL 

25,346 

25,303 

49077 

10,267 

CENTRALE ITALIA 

15.056 

15,040 

29152 

11,691 

CISALPINO INDICE 

13,439 

13,429 

26022 

10,852 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,958 

8,958 

17345 

2,731 

COMIT AZIONE 

12,660 

12,629 

24513 

12,471 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,956 

10.934 

21214 

3,734 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.957 

7,946 

15407 

9,044 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,574 

12,534 

24347 

1,592 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,453 

6,445 

12495 

4,821 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,086 

13,078 

25338 

7,560 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,901 

17,918 

34661 

18,285 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,940 

20,919 

40545 

7,850 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,816 

24,797 

48050 

9,004 

F&F SELECT ITALIA 

12,005 

11,997 

23245 

8,206 

FONDERSEL ITALIA 

15.545 

15.528 

30099 

11,495 

FONDERSEL P.M.I. 

10.736 

10,694 

20788 

7.597 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,707 

20,693 

40094 

11,914 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,048 

19,028 

36882 

7,305 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,008 

6,012 

11633 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.650 

5,662 

10940 


G4SMALLCAPS 

5.748 

5,748 

11130 


GALILEO 

15,971 

15.934 

30924 

9,913 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,992 

11,964 

23220 

6,424 

GENERCOMITCAP 

13.789 

13.734 

26699 

4,510 

GEPOCAPITAL 

17,186 

17,164 

33277 

6,772 

GESFIMI ITALIA 

13.553 

13.544 

26242 

11,621 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,589 

15.584 

30185 

9,249 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,578 

12,566 

24354 

19,214 

GESTIELLEA 

13.110 

13,078 

25384 

8,536 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,257 

14,239 

27605 

8,294 

GESTNORDP. AFFARI 

10,989 

10,974 

21278 

8,443 

GRIFOGLOBAL 

10,528 

10,487 

20385 

6,974 

IMI ITALY 

21,195 


41039 

8,984 

ING AZIONARIO 

19,960 

19,928 

38648 

8,907 

INTERBANCARIA AZ. 

26,239 

26,134 

50806 

15.018 

INVESTIRE AZION. 

18,367 

18.345 

35563 

7,549 

ITALY STOCK MAN. 

12,478 

12,458 

24161 

14.571 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,253 

8,248 

15980 

4,966 

MIDA AZIONARIO 

18,498 

18,440 

35817 

12,632 

OASI AZ. ITALIA 

11,309 

11,279 

21897 

7,476 

OASI CRESCITA AZION 

12,079 

12,029 

23388 

9,239 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,032 

14.963 

29106 

13,664 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,086 

13.077 

25338 

7.537 

OPTIMA AZIONARIO 

5.722 

5.712 

11079 


PADANO INDICE ITALIA 

12,267 

12.255 

23752 

9,953 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,937 

10,927 

21177 

1,597 

PRIME ITALY 

17,470 

17,424 

33827 

10,921 

PRIMECAPITAL 

47,255 

47,108 

91498 

8,702 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,839 

16,792 

32605 

10.188 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,167 

6.156 

11941 

3,322 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11.615 

11,677 

22490 

7,890 

RISP. IT. CRESCITA 

13.733 

13,704 

26591 

5.846 

ROLOITALY 

11.321 

11.322 

21921 

9,160 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,327 

18.323 

35486 

10.455 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,052 

9.054 

17527 

6,044 

SANPAOLO AZIONI 

18,941 

18,940 

36675 

19.915 

VENETOBLUE 

16.567 

16.539 

32078 

8,791 

VENETOVENTURE 

13,883 

13.888 

26881 

2,717 

ZECCHINO 

11.935 

11,923 

23109 

11.537 

ZENIT AZIONARIO 

11,646 

11,646 

22550 

6,795 

ZETA AZIONARIO 

18,598 

18.575 

36011 

10.547 


1 AZIONARI AREA EURO I 

ALTO AZIONARIO 

13.510 

13,503 

26159 

17,542 

AUREO E.M.U. 

12,973 

12,916 

25119 


CISALPINO AZION. 

18,070 

17,948 

34988 

19.815 

CLIAM SESTANTE 

9,038 

8,985 

17500 

26,126 

COMIT PLUS 

12,020 

11,975 

23274 

8,080 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,434 

5,394 

10522 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,728 

12,679 

24645 

7,063 

SANPAOLOJUNIOR 

20,753 

20,680 

40183 

9,019 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

18,202 

18,162 

35244 

5,464 

ARCA AZ. EUROPA 

11,787 

11,794 

22823 

1,933 

ASTESE EUROAZIONI 

5,962 

5,957 

11544 


AZIMUT EUROPA 

11,937 

11,913 

23113 

6,606 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,541 

14,539 

28155 

10,690 

BN AZIONI EUROPA 

10,132 

10,128 

19618 


CAPITALGEST EUROPA 

7,125 

7,068 

13796 

-1,239 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,796 

7,809 

15095 

-1,698 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,520 

6,529 

12624 

7,910 

CENTRALE EUROPA 

25.659 

25,688 

49683 

2,684 

DUCATO AZ. EUR. 

8,805 

8,782 

17049 

21,681 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,766 

5,742 

11165 

11,645 

EURO AZIONARIO 

6,889 

6.873 

13339 

3,330 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,432 

17,423 

33753 

5.425 

EUROPA 2000 

18,300 

18,279 

35434 

1,616 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,932 

7.874 

15358 


F&F SELECT EUROPA 

20,466 

20,443 

39628 

11,163 

FONDERSELEUROPA 

14,667 

14,628 

28399 

9,181 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,482 

7,466 

14487 

-0,019 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,487 

6,495 

12561 


FONDINVEST EUROPA 

17,288 

17,285 

33474 

2,145 

GENERCOMIT EUROPA 

21,302 

21,279 

41246 

0.173 

GEODE EURO EQUITY 

5,120 

5,119 

9914 


GESFIMI EUROPA 

12,222 

12,177 

23665 

6,758 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.158 

18,150 

35159 

0.787 

GESTIELLE EUROPA 

14,434 

14,400 

27948 

8,878 

GESTNORD EUROPA 

11,166 

11,168 

21620 

1,647 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


IMI EUROPE 

19,962 


38652 

4.351 

ING EUROPA 

19.547 

19,548 

37848 

1,279 

INVESTIRE EUROPA 

14,599 

14,585 

28268 

1,426 

MEDICEO ME. 

13,170 

13,140 

25501 

4,945 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,408 

8,405 

16280 

2,591 

PHENIXFUNDTOP 

13.527 

13,498 

26192 

9,287 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,706 

22,665 

43965 

7,067 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,164 

9,162 

17744 

-0,744 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.655 

15,618 

30312 

3,071 

ROLOEUROPA 

10,807 

10,802 

20925 

1,098 

SANPAOLO EUROPE 

10,247 

10,223 

19841 

6,175 

ZETAEUROSTOCK 

5.366 

5.373 

10390 


ZETASWISS 

22,594 

22,491 

43748 

-6.851 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

20,604 

20,314 

39895 

17,524 

AMERICA 2000 

16,254 

16,003 

31472 

16,455 

ARCA AZ. AMERICA 

22,973 

22,568 

44482 

27,546 

AZIMUT AMERICA 

12.571 

12,361 

24341 

15,103 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,767 

16,492 

32465 

31,184 

BN AZIONI AMERICA 

10,221 

10,086 

19791 


CAPITALGEST AMERICA 

11.730 

11,555 

22712 

17,152 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,583 

8.450 

16619 

18,563 

CENTRALE AMERICA 

19,075 

18,784 

36934 

19,532 

CENTRALE AMERICA $ 

19,769 

19,513 

0 

19,531 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,842 

6,825 

13248 

18,359 

DUCATO AZ. AM. 

7,549 

7.459 

14617 

16,981 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,652 

6.539 

12880 

28,800 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21,237 

20,878 

41121 

6,224 

F&F SELECT AMERICA 

15.341 

15,050 

29704 

26,730 

FONDERSEL AMERICA 

14.651 

14,473 

28368 

21.154 

FONDICRI SEL. AME. 

7,919 

7,833 

15333 

8,470 

FONDINV. WALL STREET 

6,988 

6,885 

13531 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,625 

27,244 

53489 

19,106 

GEODE N.A.EQUITY 

5.236 

5.152 

10138 


GESFIMI AMERICHE 

11,160 

11,025 

21609 

13,652 

GESTICREDIT AMERICA 

11,260 

11,138 

21802 

20,110 

GESTIELLE AMERICA 

15,113 

14,880 

29263 

33,577 

GESTNORD AMERICA 

20,596 

20,306 

39879 

18,709 

GESTNORD AMERICA $ 

21.346 

21,094 

0 

18,714 

IMI WEST 

24,307 


47065 

21,721 

ING AMERICA 

21,970 

21,625 

42540 

19,323 

INVESTIRE AMERICA 

22,766 

22,414 

44081 

17,816 

MEDICEO AMERICA 

10,859 

10,704 

21026 

17,911 

OPTIMA AMERICHE 

6,239 

6.148 

12080 


PHENIXFUND 

16,088 

15,833 

31151 

21,015 

PRIME MERRILL AMER. 

23,534 

23,297 

45568 

23,183 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,468 

9.332 

0 

14.753 

PUTNAM USA EQUITY 

9.135 

8,983 

17688 

14,744 

PUTNAM USA OP ($) 

8,250 

8.143 

0 

13.621 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,960 

7,839 

15413 

13,612 

ROLOAMERICA 

13.673 

13,474 

26475 

26,021 

SANPAOLO AMERICA 

12,621 

12,420 

24438 

21,628 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,857 

6,801 

13277 

41,425 

ARCA AZ. FAR EAST 

6.534 

6.478 

12652 

42,168 

AZIMUT PACIFICO 

7,276 

7,224 

14088 

43.567 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.135 

6,093 

11879 

39,605 

BN AZIONI ASIA 

10,406 

10,339 

20149 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,766 

4,707 

9228 

49,252 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,106 

5.067 

9887 

32.616 

CENTR. GIAPPONE YEN 

726,865 723.514 

0 

46,406 

CENTRALE EM. ASIA 

6,760 

6,740 

13089 

49,215 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,006 

7,002 

0 

49,215 

CENTRALE GIAPPONE 

5,801 

5,744 

11232 

46,406 

CLIAM FENICE 

6.889 

6,805 

13339 

37,147 

DUCATO AZ. ASIA 

4.333 

4.330 

8390 

46,343 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.158 

5,096 

9987 

37,812 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7.558 

7,502 

14634 

46,343 

EUROM.TIGER F.E. 

10,429 

10,455 

20193 

55,608 

F&F SELECT PACIFICO 

6,811 

6,712 

13188 

45.787 

FONDERSEL ORIENTE 

6,261 

6,213 

12123 

35.953 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,203 

5,155 

10074 

41,534 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,210 

7,134 

13961 


FONDINVEST PACIFICO 

7,084 

7,074 

13717 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,075 

6,030 

11763 

38,893 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.452 

5,394 

10557 


GEPOPACIFICO 

5.574 

5,536 

10793 


GESFIMI PACIFICO 

5.644 

5,603 

10928 

34,717 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,206 

5.165 

10080 

45.836 

GESTIELLE FAR EAST 

6,383 

6,321 

12359 

41,490 

GESTNORD FAR EAST Y 

1051,- 

2671047,861 

0 

39,110 

GESTNORD FAR EAST 

8,390 

8,319 

16245 

39,110 

IMIEAST 

7,168 


13879 

39,699 

ING ASIA 

5.050 

5,003 

9778 

50.179 

INVESTIRE PACIFICO 

7,805 

7,729 

15113 

35.417 

MEDICEO GIAPPONE 

5,854 

5,796 

11335 

39,164 

ORIENTE 2000 

9,613 

9,499 

18613 

44,289 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,102 

13,930 

27305 

38,661 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5.716 

5,654 

0 

45,385 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,515 

5,443 

10679 

45,384 

ROLOORIENTE 

6,114 

6,040 

11838 

47.334 

SANPAOLO PACIFIC 

6.347 

6,280 

12290 

46,216 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.159 

5,121 

9989 

17,203 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.942 

3,914 

7633 

15,020 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,658 

6,619 

12892 

28,916 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,968 

4,938 

9619 

22,994 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,761 

4,704 

9219 

31,920 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,539 

9,476 

18470 

19,997 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,318 

6,231 

12233 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,712 

7,682 

14933 

29,915 

GEODE PAESI EMERG. 

5.520 

5.489 

10688 

15,924 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.954 

4,908 

9592 

16,538 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,304 

7,221 

14143 

24,068 

GESTNORD PAESI EM. 

6,423 

6,387 

12437 

19,033 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.240 

5.193 

10146 

20,128 

MEDICEO AMER. LAT 

5,626 

5.575 

10893 

5,802 

MEDICEO ASIA 

4.051 

4,036 

7844 

49,065 

PRIME EMERGINGMKT 

7,713 

7,635 

14934 

26,188 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,766 

4,731 

9228 

18.645 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,939 

4,915 

0 

18,624 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,225 

6,180 

12053 

38,846 

ROLOEMERGENTI 

6,337 

6,269 

12270 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,999 

5.950 

11616 

14,226 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI fl 

ADRIATIC GLOB. F. 

15.570 

15.409 

30148 

15,225 

APULIA INTERNAZ. 

8,618 

8.558 

16687 

12,112 

ARCA 27 

15,754 

15,599 

30504 

20,588 

AUREO GLOBAL 

12,498 

12,420 

24200 

12,854 

AZIMUT BORSE INT. 

12,455 

12,336 

24116 

14,910 

AZIONAR,INTERN,ROMAG 

11,225 

11,129 

21735 

11,723 

BIM AZION.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN AZIONI INTERN. 

14,359 

14,243 

27803 

16,237 

BPB RUBENS 

9,982 

9,883 

19328 

21,299 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.503 

9,378 

18400 

17,920 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,232 

7,173 

14003 

15,185 

CARIFONDO ARIETE 

14,891 

14,778 

28833 

12,273 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,174 

8,121 

15827 

12,736 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,054 

12,009 

23340 

13,625 

CENTRALE GLOBAL 

19,037 

18,885 

36861 

10,653 

CLIAM SIRIO 

9,518 

9,434 

18429 

13,804 

DUCATO AZ. INT. 

34,785 

34,717 

67353 

7,878 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,047 

6,029 

11709 


EPTAINTERNATIONAL 

16,172 

16,046 

31313 

10,165 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.377 

15,214 

29774 

8,057 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,404 

8,277 

16272 

2,181 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,051 

17,829 

34952 

20,655 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,544 

15,361 

30097 

20,698 

F&FTOP 50 

7,374 

7,289 

14278 

17,534 

FIDEURAM AZIONE 

16,130 


31232 

17,000 

FONDICRI INT. 

21,371 

21,195 

41380 

15,203 

FONDINVEST WORLD 

14,922 

14,761 

28893 

13,510 

FONDO TRADING 

11,419 

11.336 

22110 

41,959 

GALILEO INTERN. 

13,974 

13,881 

27057 

14,932 

GENERCOMIT INT. 

19,795 

19,586 

38328 

15,447 

GEODE 

15.112 

14,977 

29261 

18,044 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.151 

5.108 

9974 


GEPOBLUECHIPS 

7,921 

7,839 

15337 

4,569 

GESFIMI GLOBALE 

22,294 

22,134 

43167 

17,522 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,638 

11,575 

22534 

10,494 

GESTICREDIT AZ. 

17.253 

17,082 

33406 

15,349 

GESTIELLE B 

12,818 

12,715 

24819 

8,290 

GESTIELLE 1 

12,907 

12,787 

24991 

12,914 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14.139 

14,030 

27377 

15,140 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,800 

7,728 

15103 

12,952 

ING INDICE GLOBALE 

16.132 

15.983 

31236 

21,102 

INTERN. STOCK MAN. 

14,622 

14,530 

28312 

21,438 

INVESTIRE INT. 

13,139 

13,030 

25441 

17,644 

OLTREMARE STOCK 

11,268 

11,172 

21818 

10,325 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,165 

6,091 

11937 


PADANO EQUITY INTER. 

5.343 

5.315 

10345 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.517 

12,401 

24236 

13,423 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.187 

9,103 

17789 

21,340 

PRIME GLOBAL 

17,620 

17,388 

34117 

23,420 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,775 

9,683 

0 

14,181 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,432 

9,321 

18263 

14,178 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,501 

6,442 

12588 

19,711 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,434 

20,225 

39566 

11,186 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16,022 

15.832 

31023 

4,100 

ROLOTREND 

12,358 

12,240 

23928 

16,598 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,583 

15,442 

30173 

16,664 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,969 

6,946 

13494 


TALLERO 

8,649 

8,552 

16747 

13,978 

ZETASTOCK 

18,950 

18,854 

36692 

10,689 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. fl 

AMERIGO VESPUCCI 

7,548 

7,535 

14615 

-7,704 

AUREO MULTIAZ. 

10,089 

10,042 

19535 

11,044 

AZIMUT CONSUMERS 

4,969 

4,904 

9621 


AZIMUT ENERGY 

5.039 

5,007 

9757 


AZIMUT GENERATION 

5,010 

4,948 

9701 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,241 

5,175 

10148 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,118 

5.128 

9910 


AZIMUT TREND 

13,064 

12,931 

25295 

2,228 

BN COMMODITIES 

10,160 

10,135 

19673 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,977 

9,927 

19318 


BN FASHION 

10,261 

10,217 

19868 


BN FOOD 

9,814 

9,791 

19003 


BN NEW LISTING 

10,547 

10.534 

20422 


BN PROPERTY STOCKS 

10,059 

10,061 

19477 


CAPITALG. SMALL CAP 

5.115 

5,110 

9904 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6.387 

6,364 

12367 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,993 

6,923 

13540 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,541 

7,437 

14601 


CARIFONDO ATLANTE 

13,424 

13,294 

25992 

3,308 

CARIFONDO BENESSERE 

6.131 

6,066 

11871 


CARIFONDO DELTA 

25,267 

25,194 

48924 

5,343 

CARIFONDO FINANZA 

6,838 

6,779 

13240 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,142 

5,142 

9956 

2,483 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,861 

16.657 

32647 

7,875 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,682 

6,614 

12938 

7,050 

DIVAL ENERGY 

6,418 

6,375 

12427 

11,652 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.252 

5,209 

10169 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,916 

6.825 

13391 

7,232 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,218 

9.113 

17849 

42,982 

EUROM. GREEN E.F. 

10,292 

10,184 

19928 

11,379 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,761 

16,418 

32454 

51,025 

EUROMOBILIARE RISK 

26,782 

26.733 

51857 

16,813 

F&F SELECT GERMANIA 

10,798 

10,667 

20908 

-2,903 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,865 

5,791 

11356 

60,625 

FONDINVEST SERVIZI 

17,176 

16,999 

33257 

14,180 

GEODE RIS. NAT. 

4,262 

4,246 

8252 

24,432 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.038 

5,014 

9755 


GEPOENERGIA 

5,300 

5,242 

10262 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,209 

13.031 

25576 

6,390 

GESTICREDIT PRIV 

8.533 

8,480 

16522 

4,319 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,389 

9,304 

18180 

39,339 

GESTNORD AMBIENTE 

7.596 

7,586 

14708 

-0,896 

GESTNORD BANKING 

10,915 

10.856 

21134 

4,594 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.258 

5,230 

10181 


ING I.T. FUND 

8,097 

7,959 

15678 


ING INIZIATIVA 

18.037 

17.855 

34925 

21,005 

ING OLANDA 

14.303 

14,256 

27694 

-0,135 

OASI PANIERE BORSE 

8.767 

8,727 

16975 

5,031 

OASI FRANCOFORTE 

11.631 

11,597 

22521 

-12,442 

OASI LONDRA 

7,644 

7,745 

14801 

5,826 

OASI NEW YORK 

11,415 

11,298 

22103 

16,963 

OASI PARIGI 

14.030 

13.936 

27166 

8,355 

OASI TOKYO 

6,735 

6,669 

13041 

20,036 

PRIME SPECIAL 

14,474 

14.170 

28026 

44,894 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.735 

5.692 

11105 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTERN.OPP. $ 

5,944 

5,913 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,088 

9,028 

17597 

34,173 

SANPAOLO FINANCE 

23.324 

23,111 

45162 

10,018 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,341 

6,289 

12278 

25,042 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,821 

8,676 

17080 

62,696 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,682 

15.548 

30365 

24,226 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.415 

16,191 

31784 

2,830 

ZETA MEDIUM CAP 

5,525 

5,528 

10698 

4,430 


1 BILANCIATI fl 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,378 

12,307 

23967 

8,542 

ALTO BILANCIATO 

12,257 

12,253 

23733 

15,124 

ARCA BB 

28,869 

28,788 

55898 

10,285 

ARCATE 

14,133 

14,065 

27365 

13,846 

ARMONIA 

12,317 

12,269 

23849 

11,013 

AUREO 

24.015 

23.957 

46500 

7,436 

AZIMUT BIL. 

17,351 

17,314 

33596 

4,925 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,851 

5,818 

11329 


AZIMUT EMERGING 

5,104 

5.073 

9883 

18,711 

BIM BILANCIATO 

17,890 

17,889 

34640 

13,857 

BN BILANCIATO 

9,222 

9,199 

17856 

7,186 

CAPITALCREDIT 

14,654 

14,621 

28374 

7,522 

CAPITALGEST BIL. 

20.332 

20,260 

39368 

7,493 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,558 

9,526 

18507 

9,236 

CARIFONDO LIBRA 

30,185 

30,127 

58446 

4,476 

CISALPINO BIL. 

19,092 

19,010 

36967 

12,465 

EPTACAPITAL 

13.770 

13.757 

26662 

4,875 

EUROM. CAPITALFIT 

22,775 

22.737 

44099 

13,253 

F&F EURORISPARMIO 

18,480 

18,450 

35782 

9,977 

F&F PROFESSIONALE 

50,624 

50.528 

98022 

4,805 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.517 


20364 

25,865 

FONDERSEL 

41,840 

41,696 

81014 

8,048 

FONDICRI BILANCIATO 

12,668 

12,621 

24529 

10,668 

FONDINVEST FUTURO 

21.853 

21,800 

42313 

6,604 

FONDO CENTRALE 

19,066 

18,968 

36917 

6,545 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,714 

27,663 

53662 

6,689 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,047 

7,011 

13645 

2,048 

GEPOREINVEST 

15.019 

14,992 

29081 

6,099 

GEPOWORLD 

11,533 

11,462 

22331 

4,810 

GESFIMI INT. 

12,703 

12,648 

24596 

7,132 

GESTICREDIT FIN. 

15.419 

15,331 

29855 

9,320 

GIALLO 

9,826 

9,795 

19026 

8,254 

GRIFOCAPITAL 

16,264 

16,204 

31491 

5,153 

IMI CAPITAL 

29,416 


56957 

9,176 

IMINDUSTRIA 

13,254 


25663 

12,880 

ING PORTFOLIO 

27,811 

27,746 

53850 

12,095 

INVESTIRE BIL. 

13,922 

13,877 

26957 

9,061 

MULTIRAS 

24,653 

24,589 

47735 

7,634 

NAGRACAPITAL 

19.301 

19,207 

37372 

11,011 

NORDCAPITAL 

13.834 

13.805 

26786 

5,246 

NORDMIX 

13,496 

13,423 

26132 

8,507 

OASI FINANZA PERS.15 

5,389 

5.378 

10435 


OASI FINANZA PERS.25 

5.567 

5,548 

10779 


PADANO EQUILIBRIO 

5,186 

5,172 

10041 


PRIMEREND 

26,151 

26,135 

50635 

2,689 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,684 

9,639 

18751 

0,648 

ROLOINTERNATIONAL 

12.863 

12,792 

24906 

10,763 

ROLOMIX 

12.575 

12,547 

24349 

8,071 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,062 

6,049 

11738 

5,082 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,599 

5.575 

10841 

7,626 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,321 

23,181 

45156 

9,187 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.783 

5.770 

11197 


VENETOCAPITAL 

13,331 

13.311 

25812 

5,026 

VISCONTEO 

25,901 

25,841 

50151 

7,268 

ZETA BILANCIATO 

18.607 

18,585 

36028 

6,943 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.720 

5,703 

11075 

3,538 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,542 

6.531 

12667 

1,776 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,240 

6.231 

12082 

4,645 

AZIMUT SOLIDITY 

6,209 

6,206 

12022 

3,063 

BN PREVIDENZA 

12,562 

12,544 

24323 

4,159 

BPBTIEPOLO 

6,562 

6.554 

12706 

2,251 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,065 

7,050 

13680 

6,333 

CLIAM REGOLO 

6,242 

6,240 

12086 

3,398 

COOPERROMA MONETARIO 

5,311 

5,309 

10284 

2,261 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,409 

5,404 

10473 

0,079 

CRTRIESTE OBB. 

6,091 

6,081 

11794 

2,929 

DUCATO REDDITO IT. 

17,704 

17,655 

34280 

2,290 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,931 

5.921 

11484 

5,590 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,023 

8,016 

15535 

4,907 

FONDIMPIEGO 

14,803 

14,789 

28663 

-0,463 

FONDO GENOVESE 

7,820 

7,846 

15142 

5,135 

GENERCOMIT RENDITA 

6,620 

6,611 

12818 

3,986 

GEODE GLOBALBOND 

4.933 

4,920 

9552 


GEPOBONDEURO 

5,070 

5,067 

9817 


GESTIELLE M 

8,793 

8,777 

17026 

2,737 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,267 

7,258 

14071 

6,075 

GRIFOBOND 

6,117 

6,108 

11844 

5,243 

GRIFOREND 

7.554 

7.537 

14627 

4,130 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,149 

18.103 

35141 

4,147 

LIRADORO 

7.592 

7,573 

14700 

6,261 

MEDICEO REDDITO 

7,390 

7,380 

14309 

3,726 

NAGRAREND 

8,001 

7,992 

15492 

4,036 

NORDFONDO ETICO 

4,953 

4,947 

9590 


PRIMECASH 

5,983 

5.967 

11585 

3,109 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,950 

7.935 

15393 

0,354 

RENDICREDIT 

6,914 

6,904 

13387 

3,954 

ROLOGEST 

14,546 

14,524 

28165 

3,711 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,681 

5.676 

11000 

3,450 

SFORZESCO 

7,607 

7,594 

14729 

1,902 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.323 

5.313 

10307 


VENETOREND 

12.573 

12.554 

24345 

3,532 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,139 

6,139 

11887 

4,655 


1 OBBLIGAZI. AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,651 

5.645 

10942 

3,040 

ARCA BT 

6,950 

6,948 

13457 

3,245 

ARCA MM 

10,991 

10,985 

21282 

3,903 

ASTESE MONETARIO 

5.319 

5,318 

10299 

3,708 

AUREO MONETARIO 

5,467 

5,466 

10586 

2,776 

BIM OBBLIG.BT 

5,000 

5,000 

9681 


BN EURO MONETARIO 

9,629 

9,626 

18644 

3,161 

BN REDDITO 

6,170 

6,169 

11947 

2,905 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,216 

6,216 

12036 

2,809 

CAPITALGEST MONETA 

8,335 

8,333 

16139 

3,560 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,871 

8,869 

17177 

2,952 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,939 

11,936 

23117 

2,697 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.483 

7,481 

14489 

2,927 

CENTRALE CASH 

6,942 

6,939 

13442 

3,214 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,546 

5,546 

10739 

2,820 

CISALPINO CASH 

7,102 

7,096 

13751 

3,254 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,708 

6,706 

12988 

3,066 

COMIT REDDITO 

6,141 

6,140 

11891 

2,877 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5,309 

10284 


DIVAL CASH 

5.481 

5.480 

10613 

3,065 

EPTA TV 

5.558 

5.557 

10762 

2,757 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,554 

6,551 

12690 

4,225 

F&F EUROMONETARIO 

7,336 

7.333 

14204 

3,230 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.552 

6.551 

12686 

2,624 

F&F MONETA 

5,599 

5.597 

10841 

3,426 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,615 

12812 

2,728 

FONDERSEL REDDITO 

10,814 

10,808 

20939 

4,516 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.755 

7.752 

15016 

2,496 

FONDICRI MONETARIO 

11.303 

11.301 

21886 

2,183 

FONDO FORTE 

8,765 

8,764 

16971 

2,689 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5,946 

11519 

3,299 

GENERCOMIT MONE! 

10,444 

10,442 

20222 

3,270 

GEPOCASH 

5.773 

5.770 

11178 

3,712 

GESFIMI MONETARIO 

9,333 

9,331 

18071 

3,022 

GESFIMI TESORERIA 

5.169 

5,169 

10009 


GESTICREDIT MONETE 

10,976 

10,971 

21252 

2,962 

GESTIELLE BTEURO 

5,917 

5,916 

11457 

3,889 

GESTIFONDI MONE! 

7,961 

7,959 

15415 

3,128 

GRIFOCASH 

5,842 

5,838 

11312 

4,043 

IMI 2000 

13,894 


26903 

2,638 

INGEUROBOND 

7,101 

7,099 

13749 

3,023 

INVESTIRE REDDITO 

5,688 

5,684 

11014 

4,314 

LAURIN 

5,441 

5,439 

10535 

3,225 

MARENGO 

6,812 

6,809 

13190 

3,013 

MEDICEO MON EUR 

5,936 

5.933 

11494 

3,593 

MEDICEO MONETARIO 

6,831 

6,827 

13227 

3,559 

MONETARIO ROM. 

10,465 

10,462 

20263 

3,198 

NORDFONDO CASH 

7,106 

7,104 

13759 

3,033 

OASI FAMIGLIA 

5,956 

5,954 

11532 

2,839 

OASI MONETARIO 

7,612 

7,610 

14739 

3,090 

OLTREMARE MONETARIO 

6,372 

6,368 

12338 

2,670 

OPTIMA REDDITO 

5,199 

5,195 

10067 


PADANO MONETARIO 

5.678 

5.677 

10994 

3,163 

PASSADORE MONETARIO 

5,444 

5,443 

10541 

3,272 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.271 

5,271 

10206 

2,851 

PERFORMANCE MON.12 

8,095 

8,093 

15674 

2,794 

PERSEO RENDITA 

5,472 

5.459 

10595 

2,054 

PERSONAL CEDOLA 

5,212 

5,211 

10092 


PERSONALFONDOM. 

11,223 

11,220 

21731 

2,828 

PHENIXFUND 2 

13,253 

13,248 

25661 

3,686 

PRIME MONETARIO EURO 

12,852 

12,847 

24885 

3,257 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,430 

5,428 

10514 

3,780 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,943 

5,941 

11507 

3,343 

RENDIRAS 

12,432 

12,426 

24072 

2,804 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,726 

10,722 

20768 

2,854 

ROLOMONEY 

8,762 

8,758 

16966 

2,971 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,946 

5,941 

11513 

3,015 

SANPAOLO CASH 

7,622 

7,615 

14758 

2,959 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,203 

5,199 

10074 

2,925 

SICILCASSA MON. 

7.183 

7,181 

13908 

2,658 

SOLEILCIS 

5.624 

5.621 

10890 

3,082 

SPAZIO MONETARIO 

5,347 

5,345 

10353 


TEODORICO MONETARIO 

5.623 

5.622 

10888 

2,995 

VENETOCASH 

10.133 

10,132 

19620 

2,702 

ZENIT MONETARIO 

5,920 

5,920 

11463 

2,409 

ZETA MONETARIO 

6.565 

6.563 

12712 

2,944 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,436 

5,428 

10526 

3,098 

APULIA OBBLIGAI 

5.876 

5,866 

11378 

3,122 

ARCARR 

7,168 

7,159 

13879 

3,324 

AZIMUT FIXED RATE 

7.377 

7,360 

14284 

3,401 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.655 

5,644 

10950 

1,752 

BRIANZA REDDITO 

5,450 

5,441 

10553 

2,482 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,405 

6,391 

12402 

3,503 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,822 

7,811 

15146 

2,883 

CARIFONDO ALA 

7,859 

7,853 

15217 

2,397 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.371 

5,364 

10400 

0,587 

CENTRALE BOND EURO 

5,815 

5,809 

11259 

3,176 

CENTRALE LONG BOND E 

6,491 

6,483 

12568 

4,128 

CENTRALE REDDITO 

16,019 

16,007 

31017 

3,208 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,436 

6,426 

12462 

3,581 

CISALPINO CEDOLA 

5,683 

5,674 

11004 

3,762 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,076 

6,074 

11765 

2,382 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,046 

5.037 

9770 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,086 

6,084 

11784 

4,710 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,744 

5,732 

11122 

2,705 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.534 

5.522 

10715 

4,011 

EPTALT 

6,268 

6.234 

12137 

3,483 

EPTA MT 

5,816 

5,804 

11261 

4,329 

EPTABOND 

16.547 

16,517 

32039 

3,493 

EUROM. N.E. BOND 

5,924 

5,915 

11470 

0,848 

EUROMOBILARE REDD. 

11,174 

11,161 

21636 

2,797 

F&F EUROBOND 

5,944 

5,943 

11509 

3,826 

F&F EUROREDDITO 

10.055 

10.031 

19469 

2,420 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,297 

14,265 

27683 

2,165 

FIDEURAM SECURITY 

7,836 


15173 

2,344 

FONDERSELEURO 

5.607 

5,595 

10857 

2,760 

FONDICR11 

6,528 

6.523 

12640 

2,298 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,194 

5,187 

10057 


GARDEN CIS 

5,603 

5,596 

10849 

1,963 

GEODE EURO BOND 

4,901 

4,892 

9490 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,139 

5,135 

9950 


GESFIMI RISPARMIO 

6,505 

6,502 

12595 

3,768 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.883 

5.874 

11391 

2,493 

GESTIRAS CEDOLA 

6,505 

6,496 

12595 

2,502 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,969 

22,925 

44474 

2,143 

IMIREND 

8.381 


16228 

3,132 

ING REDDITO 

14,008 

13,982 

27123 

3,012 

ITALMONEY 

6,800 

6,790 

13167 

2,224 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,640 

6,628 

12857 

2,755 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4.937 

4,924 

9559 


MIDA OBBLIGAI 

13,400 

13,363 

25946 

3,473 

NORDFONDO 

12,754 

12,734 

24695 

2,969 

OASI BTP RISK 

9.755 

9,719 

18888 

5,092 

OASI EURO 

5,353 

5,341 

10365 

3,493 

OASI OBB. ITALIA 

10,479 

10,455 

20290 

2,058 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,711 

6,699 

12994 

2,397 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,122 

5,110 

9918 


PADANO OBBLIGAI 

7,424 

7,413 

14375 

3,163 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE OBBL EU 

7.773 

7.755 

15051 

3,107 

PERSONAL EURO 

9,235 

9,212 

17881 

3,480 

PERSONAL ITALIA 

7,071 

7,060 

13691 

2,940 

PITAGORA 

9,424 

9,416 

18247 

2,715 

PRIME BOND EURO 

7.134 

7,115 

13813 

2,885 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,888 

13.850 

26891 

2,715 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,450 

5,445 

10553 

3,265 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.758 

11,749 

22767 

3,278 

ROLORENDITA 

5,129 

5,122 

9931 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,491 

9,465 

18377 

1,981 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,413 

5.390 

10481 

0,846 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,867 

5.859 

11360 

2,324 

VERDE 

6,910 

6,897 

13380 

2,659 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,459 

13,457 

26060 

2,643 

ZETA REDDITO 

5,890 

5,884 

11405 

3,255 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA fl 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,265 

5,258 

10194 

2,595 

AUREO RENDITA 

15,040 

15,026 

29122 

1,578 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,498 

11,485 

22263 

3,276 

CISALPINO REDDITO 

11,266 

11,250 

21814 

4,109 

CLIAM ORIONE 

5.483 

5,469 

10617 

3,880 

CLIAM PEGASO 

5.470 

5.467 

10591 

4,865 

EPTA EUROPA 

5,364 

5,355 

10386 

3,861 

EUROMONEY 

7,076 

7,065 

13701 

3,502 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,193 

6,188 

11991 

3,695 

GEPOREND 

5,644 

5,637 

10928 

3,693 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,790 

10,778 

20892 

3,947 

NORDFONDO EUROPA 

6,440 

6,432 

12470 

3,207 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,410 

6,394 

12411 

3,422 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,303 

5.300 

10268 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.715 

12,695 

24620 

2,723 

VENETOPAY 

5,480 

5,474 

10611 

2,895 


| OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO fl 

ADRIATIC US BOND F. 

5,112 

5,095 

9898 


ARCA BOND $ 

6,968 

6,946 

13492 

4,856 

AZIMUT REDDITO USA 

5,010 

4,995 

9701 


CAPITALGEST BOND $ 

6.037 

6,019 

11689 

4,742 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7.286 

7,283 

0 

4,037 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,030 

7,011 

13612 

4,035 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,375 

12,368 

0 

5,982 

CENTRALE CASH $ 

12,039 

12,040 

0 

9,211 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,742 

7,744 

0 

13,519 

COLUMBUS INT. BOND 

7,470 

7,455 

14464 

13,513 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,274 

6.253 

12148 

5,169 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,148 

7,133 

13840 

5,830 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6.143 

6,145 

0 

7,747 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,928 

5,916 

11478 

7,746 

FONDERSELDOLLARO 

7.255 

7,227 

14048 

6,373 

GENERO. AMERICABON.S 

6,961 

6.958 

0 

6,308 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,717 

6,698 

13006 

6,309 

GEODE N.AMER.BOND 

5.001 

4,988 

9683 


GEPOBOND DOLL. 

5,986 

5.976 

11591 

1,822 

GEPOBOND DOLL $ 

6,204 

6,208 

0 

1,828 

GESTIELLE CASH DLR 

5.435 

5.425 

10524 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,534 

6,526 

12652 

5,377 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,331 

12,331 

0 

5,726 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,898 

11.870 

23038 

5,726 

OASI DOLLARI 

6,349 

6,332 

12293 

3,453 

PERSONALDOLLARO S 

12,711 

12,687 

0 

4,013 

PRIME BOND DOLLARI 

5.540 

5,525 

10727 


PUNTNAM USA BOND 

5,470 

5,459 

10591 

6,009 

PUTNAM USA BOND $ 

5,669 

5.671 

0 

6,000 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,781 

5,759 

11194 

4,779 


| OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.135 

5.118 

9943 


EUROM. YEN BOND 

9,012 

8,980 

17450 

19,690 

OASI YEN 

4,629 

4,614 

8963 

17,010 

PERSONAL YEN (YEN) 

957.543 960,949 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,546 

5,530 

10739 

16,837 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,909 

5,893 

11441 

18,098 

CAPITALGEST BOND EME 

5.549 

5,530 

10744 

2,239 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.520 

5,501 

10688 

0,613 

CENTRALE EMER.BOND 

5.310 

5,304 

10282 

2,426 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,938 

5,937 

11498 


EPTA HIGH YIELD 

5.138 

5.120 

9949 

-0,514 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,226 

5,209 

10119 

2,813 

FONDICRI BOND PLUS 

4,801 

4,803 

9296 

-11,592 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,051 

5,046 

9780 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5.087 

5.071 

9850 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,779 

5,762 

11190 

-2,341 

ING EMERGING MARKETS 

9,470 

9,462 

18336 

-1,459 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,172 

11,129 

21632 

11,683 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,037 

5,026 

9753 



| OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI fl 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,428 

5.419 

10510 

4,163 

ADRIATIC BOND F. 

13,112 

13,080 

25388 

3,444 

ARCA BOND 

9,742 

9,726 

18863 

5,598 

ARCOBALENO 

11,820 

11,799 

22887 

3,997 

AUREO BOND 

6,961 

6,948 

13478 

2,934 

AZIMUT REND. INT. 

7,079 

7,064 

13707 

5,243 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

6,562 

6,551 

12706 

5,643 

BPB REMBRANDT 

6,631 

6,620 

12839 

5,396 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,457 

6,441 

12502 

6,079 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,586 

5,576 

10816 

2,433 

CARIFONDO BOND 

7,173 

7,156 

13889 

1,600 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,964 

7,957 

15420 

2,837 

CENTRALE MONEY 

11,668 

11,643 

22592 

4,832 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7.546 

7,524 

14611 

4,686 

COMIT CORPORATE BOND 

5,038 

5,031 

9755 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,944 

5.930 

11509 

4,991 

DUCATO REDDITO INT. 

7,261 

7,243 

14059 

6,059 

EPTA92 

9,987 

9,930 

19338 

4,628 

EUROM. INTER. BOND 

7,557 

7,541 

14632 

1,150 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,620 

9,600 

18627 

6,671 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,402 

6,389 

12396 

6,275 

FONDERSEL INT. 

10,928 

10,899 

21160 

5,999 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,200 

9,182 

17814 

4,497 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,214 

6,207 

12032 

4,862 

GEPOBOND 

7,002 

6,994 

13558 

4,993 

GESFIMI PIANETA 

6.749 

6,734 

13068 

6,728 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,687 

9,664 

18757 

5,546 

GESTIELLE BOND 

8,800 

8,776 

17039 

4,336 

GESTIELLE BTOCSE 

6.081 

6,071 

11774 

4,615 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.205 

7,192 

13951 

4,204 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIVITA 

6.845 

6,830 

13254 

4,656 

IMIBOND 

12,251 


23721 

5,512 

ING BOND 

12,739 

12,708 

24666 

6,186 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,259 

6,249 

12119 

7,639 

INTERMONEY 

7,350 

7,332 

14232 

5,620 

INVESTIRE BOND 

7,503 

7,481 

14528 

5,572 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,811 

9,775 

18997 

3,881 

NORDFONDO GLOBAL 

10,953 

10,933 

21208 

4,416 

OASI BOND RISK 

8,242 

8,218 

15959 

8,172 

OASI OBB. INT. 

9,608 

9,574 

18604 

2,970 

OLTREMARE BOND 

6,500 

6,455 

12586 

4,820 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,024 

5,019 

9728 


PADANO BOND 

7,490 

7,479 

14503 

4,538 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,468 

7,443 

14460 

2,510 

PERSONAL BOND 

6,473 

6,455 

12533 

4,029 

PITAGORA INT. 

7,161 

7,150 

13866 

3,846 

PRIME BOND INTERNAI 

11,940 

11,901 

23119 

3,724 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,495 

6,475 

12576 

3,865 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,278 

7,282 

0 

4,307 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,022 

7,010 

13596 

4,299 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,974 

6,956 

13504 

5,628 

ROLOBONDS 

7,760 

7,740 

15025 

5,634 

SANPAOLO BONDS 

6,202 

6,189 

12009 

2,106 

SCUDO 

6.458 

6,445 

12504 

3,564 

SOFIDSIM BOND 

5,590 

5,578 

10824 


ZENIT BOND 

5,750 

5.750 

11134 

4,550 

ZETABOND 

12,865 

12,852 

24910 

4,615 


| OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,155 

5.148 

9981 


AGRIFUTURA 

13,362 

13,349 

25872 

2,929 

AUREO GESTIOB 

8,342 

8.332 

16152 

2,704 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,220 

6,220 

12044 

2,298 

AZIMUT TREND TASSI 

6,618 

6,607 

12814 

3,507 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,979 

9,977 

19322 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,709 

10,673 

0 

8,364 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.120 

5,114 

9914 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,152 

5.148 

9976 


OASI 3 MESI 

5.878 

5,877 

11381 

2,999 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,617 

4,622 

8940 

2,933 

OASI GEST. LIQUID. 

6,544 

6,544 

12671 

2,086 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,856 

10,832 

21020 

-0,217 

OASI PREV. INTERN. 

6,536 

6,538 

12655 

2,390 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,972 

9,970 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,086 

10,083 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,907 

13.877 

26928 

3,890 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,514 

5,503 

10677 

1,710 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,256 

5,264 

10177 

3,932 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.513 

5,496 

10675 

1,449 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,349 

6,349 

12293 

2,628 

SPAOLO BOND HY 

5.106 

5.104 

9887 


VASCO DE GAMA 

10,821 

10,803 

20952 

2,700 


| F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,028 

10,027 

19417 

2,805 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5,277 

10220 

0,045 

BN LIQUIDITÀ 

5,574 

5,574 

10793 

2,984 

CARIFONDO TESORIA 

6,049 

6,047 

11712 

2,885 

CENTRALE C/C 

8.035 

8,034 

15558 

2,882 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,589 

5.587 

10822 

3,271 

DUCATO MONETARIO 

6,804 

6,803 

13174 

2,468 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,414 

5.412 

10483 

3,494 

EPTAMONEY 

11,140 

11,139 

21570 

2,451 

EUGANEO 

5.914 

5.913 

11451 

3,302 

EUROM. CONTOVIVO 

9,646 

9,645 

18677 

3,024 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.774 

5.773 

11180 

3,492 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,954 

8,953 

17337 

3,617 

FIDEURAM MONETA 

11,866 


22976 

2,772 

FONDERSELCASH 

7,195 

7,193 

13931 

3,379 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,656 

6.655 

12888 

3,077 

GINEVRA MONETARIO 

6,391 

6,391 

12375 

3,588 

ING EUROCASH 

5.316 

5.316 

10293 

3,262 

INVESTIRE CASH 

17,728 

17,727 

34326 

3,398 

INVESTIRE MONETARIO 

8,164 

8,161 

15808 

3,069 

MIDA MONETAR. 

9,854 

9,854 

19080 

2,746 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.037 

5,037 

9753 


OASI CRESCITA RISP. 

6,627 

6,624 

12832 

2,760 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.513 

6,507 

12611 

3,030 

PERFORMANCE MON.3 

5,704 

5,704 

11044 

2,959 

PERSEO MONETARIO 

5,909 

5,908 

11441 

3,299 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,264 

5,263 

10193 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,195 

5,195 

10059 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,406 

5,405 

10467 

3,083 

ROLOCASH 

6,688 

6,686 

12950 

2,816 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.916 

5.915 

11455 

3,067 


| FONDI FLESSIBILI fl 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,801 

5,791 

11232 

2,559 

BN INIZIATIVA SUD 

9.953 

9.937 

19272 


BN OPPORTUNITÀ 

7,506 

7,473 

14534 

13,659 

DUCATO SECURPAC 

10,199 

10.141 

19748 

20,864 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,848 

5,826 

11323 

4,903 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,789 

5,766 

11209 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,283 

6,252 

12166 


FONDATTIVO 

12,320 

12,278 

23855 

23,217 

FONDERSELTREND 

9,237 

9,191 

17885 

9,497 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.198 

5.143 

10065 


FORMULA 1 BALANCED 

5.210 

5.203 

10088 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5.160 

5,155 

9991 


FORMULAI HIGH RISK 

5.351 

5.328 

10361 


FORMULAI LOWRISK 

5,098 

5,099 

9871 


FORMULAI RISK 

5,394 

5.397 

10444 


GESTNORD TRADING 

6,333 

6,305 

12262 

7,282 

INVESTILIBERO 

6,902 

6,873 

13364 

2,816 

OASI HIGH RISK 

10,116 

10.075 

19587 

17,570 

PERFORMANCE PLUS 

5,690 

5,687 

11017 

-2,750 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,033 

18,002 

34917 

2,443 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,163 

6,158 

11933 

21,272 

SPAZIO AZIONARIO 

6,644 

6,627 

12865 


ZENIT TARGET 

8,567 

8,567 

16588 

7,868 












01SPC30A0107 ZALLCALL 12 19:44:43 06/30/99 


VOCI IN VIAGGIO 

Donne , Musiche e Letterature dal Mondo 


MIMO 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientali 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

" Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






fluidea ■ roma 


01SPC31A0107 ZALLCALL 12 19:42:13 06/30/99 



QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 





In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 



un mi in il li in 
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Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 
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Assisi, il mii 
di San Fran 
e deg”- 

AIR mal d 
t rioompak 


Una bussola 
per navigare 
Ira vecchio 
trnuovo 
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L'Intervista La storia t reportage 

bCMJLLrtn- il Uvwn 1 iV-LLcJJl USA Non ptftófk 

i3i in iifiigLivuù ìu viiii JtJb KiiiEkn estri Lì tc-iaa via 


Lavoro 
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8 min 30 
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Il-TVi Cr> 1 
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Ln«M 


Germania 

L à E£anjLL9 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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L’UNITA CRESCE 








SCORSI, RICERCA SC fEVr 


G° ^ 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


un mi in il ni in 
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+ 





In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 













